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n pittor di Vallonia 
In Piemonte: 
il Grammor eo 
Luigi UaLlè 
SCI'SO di Fialldra iII Pii 11/01111' a dar /Hoc'a 
tli Inlll'l'rt/l1l1'1I10 irrcqllic/o, .l'i .l'la pl'r dirl' bal-
:'tl//O, di falliasia lllllalica, di curiosi/à .l'briglia/a 
'1,.,..\'11 dt 'rll!.!I ' lIl'i falti dl'lla cllllllra i/alialla, dal 
PiI 'lI/Olllt ' al ' -l'lido l ' da Jlilallo a ROII/o, ill-
l'/I)cir/lulo (,OIlO.\'CI'II::'1 dil'lltl' l' II/('(/ia/I' chI' lo 
ill/ll(//'('lIlt/l/O. qll(/lIdo 11011 pl'!' s/ill', pl'/' pllll/e tli 
IJ;-:::.arria, di l'cci/a/o ror'dlo, a JUlIl'cchi fra i COlTi 
.'pirili s/mlli tI'Itlllia Stltl'lIlriolla ll', il Crfl/lllllOrsl'O 
{\ rill/lIs/o Ijllasi dill/I'u/il'a/o al/che SI' 1/01/ di rado 
/I/ll 1/011 di fl'l'lJ/lI'lIil' cilalo: I/OII/C il/ cl'rlo 
modo (roMI il!o '111(/ lido si /ucchi ilO dl'll'l'lIl il/ali 
In copertinO o colo,, ' Grilmmorseo Pietro· Madonna col Bambino 
. Vercelli, ArCivescovado. (Foro Arch. Museo CIV 'CO, TOrino). 
fra 1l{!.1'1/1 i ddla piI/lira Ilil/ll(IIIII '.\·(· /1/(/ /us/o slil-
lalldo 11011 aJlpl'lIa lo .l'i (' ((l'tll/::.alo. J)I/plice la 
N/{!.iolll': la scarSt'::':.J/ ollr/' ch,. di rla/i /IIall'riali 
SI/Ifa "i la, di 011/'1'1 ' chI' (,ol/sll/lal/o . .l't 1/0,/1/11 ordi-
nalo ('orpu,>, alli/l'I/O 1/1/ oril'lila/l/ll/lo di baSI". 
rdal il'l/lIIt'/I1i' 111'11 (!i., I rilJ/l ilo: l' il I i 1/1 In Il cosi 
l'ccl'l/lrico di 'II/l'siI' oJllrl' lall/o ('o/lll'llsltll//i fra 
loro fllorché /Id pitl/io .l'ImI/ilo, .l'or/JI'I'/u//'/ll/o pcr 
Il' 1II11la::.io/li iII ImTi il//I ' /Tal/i. 
C/lltl/ra ('/l'ro!!,t'IlI'({ dicc 11/1110, /1/(/ ri(/,\'sl/II/I'I/(/olo 
al Il'rll/illi' di I/II 'illda{!.il/l' rldlt ' IJOl'hl ' oJ'l'I'( SI/l'c'/'-
sii/i, si diTi' com'l' Ili)'/' chi' SI' disJ!((/,oll ' //1' .l'OliO le 
Gnmmorse.o Pietro - Pala col Bute.s,mo di Crato e CroClftulone (particolare. CrocifiSSione) - Tonno, Museo CiVICO. (FOIO Arch. Museo C,VICO, Tonno). 
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provenienze, queste poi si )'icon-
cltLCOno i n gUtn paTte a pochi pre-
feriti fi loni primari dei quali, in 
via dÙ'etta, il Grammorseo non 
ebbe sempre notizia ma che lo col-
pirono attraverso pilJ. d'una )'iclu-
zione già avvemda in tempi e 
l uoghi intermedi. Risulta pùi 
difficile la 'individuazione degli 
elementi di tale sua cultura, ac-
caldata e inne1'vosita dal fanta-
sticare capriccioso, patetico, in 
cui tutto è fuso dall 'impulso slan-
ciato in involuzioni, in capzio-
sità. È inoltre la stessa Q1'igine 
straniera a indurlo ad accostare 
alcune grandi esperienze italia -
ne attraverso traduzioni già rive-
dute di regioni pili settentr ional i 
o flessioni pùi strettamente pro-
vinciali. Il sovrapporsi, elidersi, 
urtarsi stridendo con gustosi arti -
fici, fr'izzanti ironie, tortuosità 
smaliziate, avviene versati le sul 
(( fondo » dell'o r'igine fiamminga 
che Timane essenziale, i1eCt~­
sabi le come forma mentale e sen-
timentale no'rdica in co llisione, 
anche se nel particolare caso del 
Grammorseo i l collegamento a 
precisi aspetti della pittura fiam-
minga non sia possibi le per ra -
gioni che esporremo. L'Q1'igine 
comunque lo 1Jorto 1Jer naturale 
processo a propensio ll i verso 1JlIll-
te aCLde d'altre penetrazioni nor-
diche tedesche e svizzere-tedesche 
nel P iemonte orientale e 7)/'oprio 
(ora che la prima ondala diirc-
1'1:ana nelle sile ,'arie parafrasi 
va gLa retrocedendo), verso le 
in fil trazion 'i 7J 'i Il esaltate, qnasi 
farneticanti : e su questa via egli 
venne CI otJrire, se non legami, 
ana logie con recezioni (li voci 
tedesche tW'bate (' introverse da 
parte di pittori emiliani e veneli. 
Ecco le poche notizie docu-
mentarie. Grammorseo compare 
nel 1521 a Casale come sposo 
di Caterina Spanzotti, fig lia di 
Grammorseo Pietro _ Pala col Battesimo di Cristo e Croci fi ssi on e (partico lare : Battes imo di Cristo ) - To ri no, Museo Civico. 
(Foto Arch . Museo Civico, Torino). 
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Francesco e nipote di JII1 urtino; 
r' mentre PUlncesco costituisce la 
rlolr' al/n figlia, stringe col genero 
,s'ocielà di lavoro con bottega co-
mune e divisione, alla pari, de-
gli utili, Prima conseguenza da 
Irarne è che il Grammorseo non 
('}"a nn forestiero testè arrivato; 
il vincolo artistico impone da 
7JCll'le di F?'Ctrl cesco una fid~LCicl 
c llna stima già fondate, non 
una speranza ma una sicu-
rezza sul credito del collega. 
Siamo dlmque in pieno clima 
spanzottiano -defendentesco -giove-
I/onesco, per trattenerci all' aria 
che soffiava in Casale, e S~l 
Casale da Chivasso e da T'er-
cet/i, in clima anche gaudenzia-
110, ,s'ebbene Casale non ne tosse 
il punto di maggi07' riflesso; ed 
('l'a v-ivo e ope1'ante alt1'ove, ma 
non tanto lontano, JJ1. acrino. Il 
Grammorseo negli anni, non sap-
pianw quanti, t?'Ctscorsi in Casale 
prima del '21 (e sarà stata C a-
sale la p1'ima tap1Ja o sede?) 
avrà pw' dipinto, torse già Cl 
bottega di F1'Clncesco e per allora 
come subordinato: il problema 
quindi d'una iniziale attività in 
Piemonte rimane ape1'to anzi fi-
nora mai, ch'io sappia, tu pro-
posto come semplice inteT1'ogati-
vo. Problema sottile; apporti sa-
rebbero d,i g1'Cln peso a chiarifi-
care quanto e cosa il pittore 
portasse di nativo istinto e d'ini-
ziale cultu?'Ct di Fiandra nel suo 
tirocinio piemontese: che non 
sappiamo se coincidesse con un 
avvio, tout COUI't, alla pittu1'Cl o 
si sovrapponesse e 'l'espingesse un 
orientamento prettamente fiam-
mingo , 
Nel gennaio 1523 il « magi-
ster Petrus de MonseTius fla-
mengtlS pictor et habitator civi-
tatis Casalis ac gener magistri 
Francisci de Spanzotis)), s'im-
pegna per una ancona col Bat-
tesimo di Cristo e santi con cor-
nice intagliata, peT MaTghe1'ita 
Guiscardi e figli, già conservata 
in S. Francesco di Casale e poi 
smarrita. GrammoTseo è per este-
so denominato secondo la qua-
lità di stranieTo, la provenienza 
Grammorseo Pi etro - Adorazione dei Magi , 1523. Torino, collezione privata. 
da M ons in TT allonia, lo stabi-
lirsi in Casale, la posizione ta-
miliCl1'e ancor consideTata COme 
elemento di 1'ilievo; inoltre dal 
cont1'Cltto si deduce che la co-
munanza di bottega t1'Cl i due 
maestri non implicava senz' altro 
COmunanza d'incCl1'ichi e d'ese-
(Foto Arch. Museo Civico, Torino). 
cuzioni ma ammetteva libertà e 
indipendenza d'im1Jegni pe1'so-
nali; e le allogazioni al flamen-
gus dovevano esser frequenti ,se 
nel solo S. F1'Clncesco di Casale si 
conservavano al diTe del D e Conti 
tre ancone o polittici fi1'mati e 
datati, scomparsi. Nel 1526 
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Grammorseo Pietro - Madonna col Bambino fra i Santi Francesco e Lodovico d i Tolosa, 1524. 
Vercelli - prs. S. E. "Arcivescovo (per cortesia di S. E. l'Arcivescovo di Vercelti). 
(Foto Arch. Museo Civico, Torino). 
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Grammorseo Pietro· La Madonna col Figlio e S. Pietro martire, I 525. ~ Torino, Galleria Sabauda. 
(Foto Arch. Museo Civico, Torino) . 
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Gl'ammorseo accoglie come tiro-
cinante Domenico de Cauda di 
Frinco; e nel documento il mae-
stro è tutt01'a espressamente qua-
lificato « de Flandr'i,a», Dopo la 
compar'sa in documenti insigni-
ficanti del 1527, nessuna notizia 
piu, finché nel 1533 si pçtdeb di 
successione di beni, 
Un decennio dunqùe di atti-
vità nella nostm ,l'egione; se si 
contano i tre polittici perduti, 
le tre opere sictw'e datate e fir-
'lnede rimaste (ma fm'se la NE a-
dOn/W allattante ora a l'el'celti, 
1524, coincide col centro d'uno 
dei polittici indicati dal De 
Conti), la tavola di Biella, la 
dispe1'Sa lVl adonna Ii oworth fir-
111 ata e non datata, le due o tre 
opere att'ribuite ela étlctmi critici 
e, ci pare, almeno assegnabili 
alla bottega, meglio che ad altm 
persona nominalmente indivi-
duabile, infine il polittico - non 
identificabile con uno dei tre 
scomparsi da S , Francesco -
finom inedito che q'LLi si pr'esenta 
come autografo, e l'ancona pttre 
inedita e qui pure attr'ibuita al 
maest?'o con collaboratore, si rag-
giunge, tenuto conto di quanto 
potè scompm'ire senza che ne sia 
mai stata tramandata notizia, 'Lm 
gTupl)O non SGa1'SO, gittstificante 
l' affi ancaTsi d'aitdi, come il C au-
da e forse altr'i, E a q'uesto 
ptmto si è spinti a chiedersi: 
tratto mai il Gmmmor'seo l'af-
fresco? N ella tecnica della pit-
tura murale una te?n]J'ra come la 
sua non etm'ebbe mancato di sor'-
ti?'e anche piu libere e capr'ic-
ciose singolar'ità, supe'rando nel-
l'ambiente piemontese la tenace 
inimicizia nordica per l'afjTesco, 
Accostiamoci alle opere docu-
mentate: per pr'ima la gr'ande 
Adorazione dei magi, fir'mata e 
datata 1523, già in coll , Tmu-
gott di , Stoccolma, per lo piu 
citata solo in base ad una vec-
chia fotogmfia, nel 1959 passata 
a Venezia e dal 1960 in coll, 
p?'ivata di Torino, Fin d'om 
l'osservatore stupisce: il flamen-
gus è carico d'umore nordico, 
di facoltà d'osservazione e camt-
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ter'ismo fiamminghi; e di Fian-
dra è ceTta bellezza smaltea del 
coloTe, la Stta fOTza luminosa e 
i valo?'i di traspar'enza oltre 
ad una elaborazione manier'istica 
della fOTma in senso del tutto 
peculia1'C ai Paesi Bassi del mo-
mento , lVla cio, nel flamengus 
naturalizzato casalese, già appaTe 
in timbr'i piu semplificati, am-
plificati, fatti pù~ c01'Sivi, uscendo 
dal clima or'iginaTio di pittum 
pr'eziosa per sottili degustatori, 
passando al r'affig'Ltrare e descri-
vere peT spettacoli più famigliari , 
Fuor del sostTato fiammingo co-
me geneTica colorazione d'animo, 
Gmmmorseo fonde insieme le 
esperienze locali affini fm lOTO, 
fatte di comuni analogie di sguar-
do (dell' occhio e dello spir'ito) 
che allacciano intrecci fra Ver -
celli, Casale, Chivasso, 
In verità si ha l'impressione 
che il Grammorseo, peT l'ascen-
denza fiamminga abituata ad 
altTo metro e assetto di tavole, 
muova con qualche impaccio alla 
distr'ibuzione, sulla vasta super-
ficie, dei Magi col favoloso cOTteo 
(sullo sfondo, Casale col suo 
castello e le ciminie?'e delle for-
naci); e l' oper'ar'e, per quanto 
già da qualche anno, al modo 
italiano fuor'i dalle precisioni e 
perfezioni alluminator'ie ttdtora 
tenaci in Fiandr'a, pare ancor 
creargli un disagio che lo fa 
sbandare fra intenti d'un fare 
lar'go e rischi di rapidità sciatta, 
Questo va detto per qualche r'ilas-
satezza del lingttaggio e la non 
alta qualità del quadro che lascia 
peTplessi di fr'onte ai successivi, 
tanto miglim'i , All' Adorazione 
puo aver' collaboTato un aiuto 
ma un oggettivo giudizio di qua-
lità potrà darsi solo r'imovendo le 
sovrabbondanti ridipinture, NE a 
per' il configurar'si stilistico la 
pala è molto significativa d'un 
assestamento nel tipico clima lo -
cale , Con un'eco addir'ittura da 
fiaba internazionale, tmsposta in 
poesia popolare ad uso dei devoti 
di paese e ben comprendendo 
lo spiTito del « te atTo di tutti», 
insegnato a quei gioTni da Va-
rallo a l'ercelli a Torino, G1'Clm-
morseo imposta la scena Stt sche-
ma memOTe anche d'invenzioni 
di Spanzotti e di anonimi della 
ceTchia; e nei tipi insaporati di 
Tealismi mor'denti e un 1)0' bru,-
tali tr'aduce a SttO modo llI.artino, 
il FeTrar'i di Chivasso e Gero-
lamo Giovenone ma con sp'Ltnti 
e flessioni più modeTni che, peT 
q'uanto appesantiti, non nascon-
dono l'impr'essione da Gauden-
zio e, anche meglio, da Eusebio 
Ferrari, Anzi, proprio qui egli 
si l)one fra gli antecedenti a 
schemi di seguaci di Gaudenzio 
quali Eusebio e Lemino, L'opera, 
insomma, riass'urne le iniziali, 
più facili, bene informate espe-
Tienze piemontesi dell'immigr'a-
to, pTima di 1'uotare la sua atten-
zione fuor'i; pero già qui aggal-
lano pi'ù estesi richiami lom-
bardi di derivaz'ione leona'rdesca, 
non t'Lttti assm'biti tramite Gau-
denzio; spiccano accenni vaghi 
a novità emilietne nOn ancor bene 
'specificandone la fonte; va afjer-
mandosi una aggressiva fisica 
pr'ontezza realistica che, pit~ a-
vanti, meglio farà intravedeTe 
ideali connessioni con affini e 
pit~ impegnati atteggiamenti nel-
la pittura ccdalana, valenzanet, 
palentina tra il '25 e il '50, 
Un anno dopo, 1524, il mae-
stro firmava la pala, forse pU1'C 
già in S, Fr'ancesco di Casale, 
OTa all'Arcivescovado di FeTcelli, 
COn la Vergine allattemte a t'Lttta 
fìgUTCl" su trono nascosto, sopr'a 
'Ltn gTande tappeto, tm i santi 
Fr'ancesco e Ludovico di Tolosa, 
Qui il pr'ecipitato cultuTale in-
comincia a farsi arduo all' esa-
me, C'è qualcosa dell'impianto 
di madonne della maturità di 
DiM'er nella gTan massa pr'in-
cipale, invadente quasi tutta la 
tavola? Cr'ediamo di si ma in 
quello sp'Lmto, più che altro ri-
cOTdato come possibilità di smuo-
veTe gTandi masse con la linea 
inquieta e lo slittamento dei pia-
ni, già cosi oltrepassando l'in-
tento dUTeriano di costr'izione 
formale, quante altre intenzioni 
e mem01'ie s'insinuano! La FeT-
Grammorseo Pietro - Particolare della tavola precedente. (Foto Arch. Museo Civico, Torino). 
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gine che ha abbandonato, come 
i suoi compagni, ogni aria di 
famiglia spanzottiana, forma una 
enorme piramide, lasciando aper-
tUTe triangolari per l'atJacciarsi 
dei santi e la dist?'ibuzione si 
1'ifà a pr'incipi d'impianto leo-
nardesco e di sctwla, natur'a-
lizzati, ca'ricati di fermenti da 
tm' ansia leggera, di stampo tutto 
nm'dico , 
Il modulo classico, idealiz-
zante, della Madonna, è ad evi-
denza Tomano TatJaellesco: ecco 
una nuova esper'ienza att?'averso 
il r'omaneggiante ver'onese Gio-
van F?'ancesco Camto attivo a 
Casale nel 1516-17, poi forse 
anche nel '18 e oltr'e, cer'to di 
nuovo n el 1523, N[a quali vi-
branti, fr-izzanti, ptmtigliose al-
terazioni le idee vinciane e mf-
faellesche subiscono nel flamen-
gus che gioca in st~bdole, ambigue 
deviazioni, stm'tuTe di fonne e 
d'animi, sommovimenti d'una 
staticità e d'una plastica equi-
voche ! La Nladonna slar'ga un 
manto che un istante Tammenta 
masse di panneggi acciaccati del 
lVletsys ma i piani si sfaldano, 
glissando, veste e velo s'an'ic-
ciano e sfogliano con gusto ma-
nier-istico ora, si, entTato nel vivo 
d'una Tice?'ca tipica della ma-
nier'a « tosco-romana » come va 
specificandosi nell' Italia setten-
tr'ionale tra Bologna, FerTar'a, 
17erona, lI1.ilano, Cr'emona, in tm 
gim che, a un dato punto, ag-
gancia il Piemonte dal lato Gmm-
moneo, a completare il quadr-o 
dei tanti collegamenti lombar'do-
emiliano-veneti in cui entra Gau-
denzio; e vi r'esto impigliato, per 
piu vasi , per quanto sempr-e in-
corTeggibilmente ar-caizzando, De-
fendente (Boccaccino, Asper-tini, 
ecc,), ittt~m, questa del 1524, 
stranissima e atJascinante con la 
sua concentrata distrazione; per-
sonaggi immeTsi ciasctmo in sè 
solo, attenti i due santi al si-
lenzioso suono risalente dal loro 
intimo piu che all' apparente let-
tUTa; e il vagar'e d'una sottile 
ansietà si richiama al centr-o nel-
lo sguaTdo sospeso della M adon-
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na che la mc coglie e la ditJonde, 
Il centr'ale modulo dell' abbTaccio 
assorbe l'idea classica r'inasci-
mentale del moto sfer-ico, simbolo 
di eter-nità e consistenza uguale 
e per-jetta, solo peT sfogliarlo co-
me una gran rosa stanca del 
pmpTio sboccio; e il bimbo, sotto 
tma luce a colpi impietosi, ad un 
tempo ?'eale e falsa (nel pi'u gu-
stoso senso manieristico, come 
elemento allusivo, esitante fra 
valOTe statico e divagamento sci-
volante), acquista aC1'e inter'ior-ità 
nel dilungate a dismisu?'a, in-
gannando sui nessi delle arti-
colazioni, il corpo gonfio già 
infetto di gigantismo « r-oma-
nisant )) , peTaltTo in termini as-
sai diversi - peT qtwnto det-
tato da analoghi fondamenti spi-
Tituali - da qtwnto facevano 
agli stessi anni un J an Gos-
saert ad AnveTsa, un J an van 
ScoTel a UtTecht, 
Reminiscenze della ritTattisti-
ca mtJaellesca sfioTano per'fino 
i due santi, caTicandosi d'inte-
TioTità distoTta nel FTancesco, 
sor'niona nel Ludovico, affian-
cando Tealismi d' osser'vazione na-
tumle a elabomzioni fOTmali di 
der'ivazione accademica come le 
mani del Fmncesco, Tutto il 
qtWdTO, pTivo d'una vera strut-
tu?'a, è penneato - questo è uno 
dei maggioTi fascini - da tm 
senso di pTovvisoTietà e sposta-
bilità delle masse, d'instabilità 
dell ' animo, d'un vagaTe f?'i z-
zante di capr'iccio che gonfia e 
insieme svuota, lega e insieme 
disloca, modella e spiana, con-
densa nel chiaroscuro e pr'iva di 
consistenza nella luce, amabiliz-
za e stoTce iTonicamente, 
Si consenta, di fr'onte a questo 
estr'o assumente cosi personale 
timbr'o, ceTcando un modo di ftb-
sione a tante sollecitazioni este?'ne 
e interne, di sottolineaTe l'im-
pOTtanza in Piemonte d'una ta-
le posizione isolata, accennando 
- senza istituiTe r-ichiami di 
stile ma somiglianze di situa-
zione mentale in accoTdo a fonti 
comuni - a quanto compi qual-
che anno pTima, tm il '10 e il '20 
a Bologna, Amico Aspertini, nel-
la pala in S , 1I1artino, con volti 
e cm'pi tendenti a sfogliaTsi e 
sfasciar'si (ma con a1Jerto affiato 
danubiano) e con l'avvio al pa-
tetismo di « arie di testa )) con 
tutti i sottintesi; e nella succes-
siva Sacra ConveTsazione, ora a 
S , Nico las des Champs a Pa-
r'igi, di piu pTonunciate sfoglia-
tt~re di piani, gigantismi acco-
stati ad ar'tificiosi rimpiccioli-
menti, gonfiature e rovelli, P er-
fino atteggiamenti, sul 1525 c" 
d'tm Ger'olamo da Carpi a F er-
rar'a (tavole d '~ma Pentecoste, 
coll, pr'ivata) ampliano mental-
mente quel clima d' inqt~ietdine 
sfogata in insinuanti stoTtur'e, i'n 
maligne annotazioni, in esaltate 
disgTegazioni di r'egole, in cui 
Gr'ammoTseo senza toccar' le pun-
te Viu alte, s'inserisce degna-
mente: anche lui, insomma, 'uno 
dei « manie?'isti Tomantici )) , Si 
puo cmche, sempre con elasti-
cità, faTe il nome del veTonese 
Giolfino , pUTe qui tTalasciando 
gli accenti danubiani ; peT via 
dei quali pnferiamo tacen per 
or'a - ma pùi, avanti dovTemo 
pTOpOTlo in modo pnciso, sotto 
luce, piu che dam~biana, bTe-
sciana - il nOme di Altobello 
in C?'emona, 
La tavola con la 111 adonna, i l 
figlio, S, Pietro maTtir'e ado-
mnte (ToTino , Gall , Sabauda) è 
del 1525, L 'impianto s'è flui-
dizzato n el TiceTcal' n essi fra le 
figur'e e fm queste e il paesaggio; 
vi s'aTticola una str'uttuTa che 
pr'ima r'estava elementaTe, M a 
anche qui, pwr con le sequenze 
di diagonali e i legamenti r'it-
mici, la composizione sta fUOTi 
d'ogni pTincipio distr'ibutivo d'or-
dine concettuale r'inascimentale, 
neppt~ allineandosi con le libeTe 
interpTetazioni di Piemonte e 
Lombar'dia, prefer'endo mante-
neTe una pr'etta visione antiar-
chitettonica nm'dica, in cui si 
situano in sapoToso « slegato )) 
anche i coloTi; di nuovo l'unità 
di linguaggio è r'ieupeTata COme 
condensazione d'una «Stimmung )) 
e dilatazione d'un p atetismo , 
Alchimistico è il distill ai-o da 
L eonardo e dal Sanzio nella Ma-
donna, per tipo, modulo, sviluppo 
del panneggio, storcendo ogni me-
moria in scatti, 1'adenze, strizza-
ttue, « scambi » 1'ipetuti dal « di 
IronIe» al « profilo» nel corso d'un 
volto, con sottili tà che 1'ipropone 
i l nome dell' Aspertini a'utore di 
111 adonne (due af}1'eschi alla Pi-
I/ acoteca di Bologna) anteriori 
d' II n quindicennio, arTicchendo-
sene i l Gramm01'seo, per l'i1iter-
vallo, di novità di fonna , di 
l/lce, d'allusività. Complicato è 
a nche il « groppo » centrale, nel-
l'abbraccio d,i madn e figlio, 
qwi abbondando di svilttlJpi in 
.l'e l/ so spaziale, ma di che s7Ja-
zialità sventagliata, paradossale, 
rotante infmngendosi e spm'pa-
gliandosi, con tTOvate che com-
binano acumi, insistenze psico-
logiche (la ipertesa, e aeTea mano 
destra della rergine) a enfia-
ture, svolazzate superficiali, ab-
bandon'i. A nCOTa una volta la 
psicologica bivalenza tra eccita-
zione e 1'ilassamenti (in questo 
senso richiamando Sodoma, piu 
intelligente, 1'icco di talento e for-
s'anche, d'altro canto, pù;' sban-
dato); ma felice appare la riso-
l7tzione pittorica degli umani 
scompensi . 
Il putto en01'me e di tJm'me, 
pneumatico sotto la pressione 
del chiaroscuro, è una delle con-
taminazioni piu lambiccate del 
maestro: pcwe colleghi tratti so-
matici e sti listi ci « ex parte De-
fendentis)) e anche lJa1'ecchio 
d'Eusebio, con forzature fm'mali 
di estrazione mffaellesco-miche-
langiolesca, cosi da mggiungere 
in LUla molle pasta piemontese-
lombarda , una capricciosa ana-
logia con i pw' diversamente 
durissimi, levigati, otticamente 
brutali, putti di un Gossaert. Il 
S. Pietro devoto è la figum piu 
intensa e compùtLa, quella che 
pù;' svela nel taglio, nel piegheg-
giare ti1'Clto del manto, nella sen-
ti mentalità accostata di mano e 
volto , idee di Defendente; ma 
penetrando, oltre alla tipologia, 
uno stato d'animo del chivassese, 
Gra mmorseo Piet ro - Tre santi e un devoto. - Biella, S. Sebastiano. 
ne dà un superamento nella vee-
menza patetica, nell' ade1'enza fi-
sica e ttmana, dettanti una fiuida 
tecnica pittorica e un viss7tto 
1'ealismo. 
Qui il libeTo fare gctudenziano 
puo aver dato cont1'ibuto, tosto 
complicato tra sofisticazioni e na-
turalità, fm delicatezze di smalti 
lucenti in tmsparenza e 1'ifiessi 
1'ugiadosi, in coagulazioni tre-
nntle accanto a d7tnzze lisciate, 
descrittività fisiche cntde ed esal-
tazioni affettive, liquide larghezze 
pittm'iche e aTzigogoli linea1'i -
stici. C'è tutta una risoluzione 
delle cose in materia pittm'ica con-
feTente saporoso valore al gntp-
po di « natuTa morta» di stotJe, 
(Foto Arch. Museo Civico, Torin o) . 
incarnati, libTo, cartiglio, corona 
di 1'ose, C1'oce sghimbescia in-
t1'ecciata alla corona di spine, 
già opeTando un legame - più 
stretto di quanto non possano le 
mgioni fonnal i - col bellissimo 
paesaggio di sfondo, non diviso 
dal posticcio baldacchino e inva-
dente con splendidi cespi i l primo 
piano, si che i l g1'UppO figumto 
viene a fiorÌ1'e dal paesaggio. 
Luci 'reali-magiche sulle figu1'e 
trova1W equivalenze e bilancia-
menti di valm'i nel lume magi-
cO-1'eale della natum (non senza 
echi mediati di Altdorfer). 
N atum gUa1'data con lentico -
laTità di Fiandra già sciolta in 
altra acutezza e intuitività di 
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visione: la leonardesca che, a qt/e-
gli anni, ngualmente impregnava 
10ll/bardi, piemontesi, vene/i, da-
nubiam', neerlandesi di Bru,1'el-
Ics, di Anversa, di Ut.recht, ,)'1 
che quel 1JClesaggio sta a 'l77e;:;;:;o 
fra risoluzioni dI'l Patinier e 
quelle padane espanse a est (ino 
({ \ 'e nezia e r'erona, a ovest al 
So(Zoma e Gaudenzio piemon-
tesi, Uno dei mediatori fn Gio-
va n Francesco Caroto, pafsag-
gista tonalizzante soluzioni 1('0-
I/ordesche; e, sensitivo come sa-
peva esser talvolta anchf nelle 
figure, p'uo darsi risalga a lui 
CIIlche l'acCCtlorata pietà del S, 
Pietro, inccnd'iante i l viso 
solto l'wnidore della pCtsta cro-
m.atica, 
La tavola con S, Giovanni 
Evangelista tra i S, Sebastiano 
e Agostino col donctt01'e in to-
naca e mozzetta (Biella, S, Se-
bastiano) non è firmata né da-
lata, La paternità non dà lttOgo 
a incertezze ; l a data è piu tarda 
ma per un pittore cosi pronto e 
fantastico non è facile, mancan-
do termim' p-untuali della StW 
attività tarda, calcolare i l lasso 
intercorso , È da c1'edere, questa 
volta, ad uno spostamento di pill 
cl' u n anno, forse due o tre, ver-
so il 1527-28, Lo spirito luna-
tico è rimasto tal q'uale, la cul-
tura è Cl1Ticchita, in parte sosti-
tuita ma soprattutto c'è un mu-
tamento parziale d'indirizzo, per 
incontro più diretto con una vi-
sione finora conoscùda peT vie 
traverse più elusive, Cio non 
toglie che in ultima analisi Gram-
m01'seo si 1'ise1'bi sem.pre il pieno 
diritto d'esser elusivo di fronte 
alle nuove impressioni, 
La scena col « quartetto » di 
1'ecitanti un bel passo devoto, è 
presso e dentTo un atrio colon-
nato, sfondante un paesaggio,' 
q'ucst' tdtimo acc01'da freschezza e 
calori in densità compenetrante 
tutto il quadro come tempem-
tura spirituale , Nondimeno l'a-
trio s'impone come stndtu1'a in-
quad1'ante,' e se è vero che si 
risolve essenzialmente in immer-
sione nell' atmosfe1'a, elemento in 
Grammorseo Pietro - Polittico (particolare). - Torino, Museo Civico. 
cont1'oluce spogliato di consisten-
za plastica, volumetTica, tuttavia 
1'ùnane base st'/'uttu1'ale e guida 
Telativa al dispo1'si delle persone, 
Tealizzando pe1'cio un' aTchitetto-
nicità della compos~zwne , I n 
qtwsta, le ormai ben definite 
note della verità puntigliosa e 
(Foco Arch. Museo Civico, Torino). 
sbalzante (quell' Agostino potreb-
b' esse1'e lavorato come statua d'al-
taTe in lamina d' (l1'gento cesel-
lata, aggTinzita e dentinata) e del-
l'accensione sentimentale, si scon-
trano con nuove ct~riosità fOT-
mali, plastiche, luminose e tipo-
logiche. 
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In modi dive7'si S, Giovanni 
e S, Sebastiano, ass07,ti in mpi-
mento consumante, mistico-sen-
suale, richiamano - e tanto nel 
vestire dell'uno come nella nu-
dità dell ' altro - una 7'innovata 
conoscenza mfjaellesca filtmta 
attraverso Giulio Romano, Pr'o-
prio dal Pippi par' giunger'e quel 
Giovanni ba?'buto e intento, quel 
co'rpo ammantato che traduce, 
per multipla scalatura di tra-
smissioni cttltu7'Cdi, un passo da 
« Stanze vaticane»; e dal Pippi 
quel nudo ing7'evito dal chiaro-
scuro, afjondante in pozze a con-
t7'CLStO con la muscolatttra mi-
chelangiolesco-rafjaelZesca leviga-
ta dal lttme, PeT tal via avven-
gono peTfino sorprese: Gramm07'-
seo sembra ritrova1'e consonanze 
con qttel Gaudenzio del 1508-13 
che annotava imprfssionanti pa-
ralleli formali-sentimentali col 
Sodoma della p1"ima fase roma-
na, definibile (riassumendo i tim-
bri salienti) « piemontese-rafjael-
lesca », D 'altro lato l'intensificato 
colore che ora si concentra ca-
landosi, senza traboccare, nella 
fonna , permette di riannodare 
un altro parallelo col Gaudenzio 
che sul '25 va provando nuove 
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accensioni di col07'i, con Tichiami 
alla Brescia di Romanino e -
logica conseguenza - con Alto-
bello, Nomi che non è improprio 
TipeteTe dinanzi all'invasamento 
del S, Giovanni , 
Quanto poi possa la bizza?Tia 
nel fondere accenti dispamti, di-
mostm il metallico S, Agostino, 
tutto infingimenti di dolcezze e 
11wrbidità, o l'inserto tm fiam-
mingo e spagnolo, del compunto 
ofjerente, analizzato, inciso come 
tm lavoro di glittica, impregnato 
di unzione; splendido « passo » 
il busto in p1'ofilo, col capo e il 
br'accio fm le ve7'ità nitide dei 
panni e le ne1'vosità contu7'banti 
delle tre mani att01'no al viso 
esangue , Atteggiamenti come sem-
pre a1'caici si inc07'P0rano fra 
manieristici nitori d'isolamenti 
f01'1nali, nordicamente 1'isolti in 
val01'e luminoso: i due gmdini, 
la mitra lJosata a getta?' omb1'a 
dopo la g1'and'ombm del devoto, 
il tavolo, il libro voltato fm om-
br'e vive 'a fil di tavolo e si puo 
dù'e a filo di mare; e natuml-
mente le scure colonne risolte in 
« involucr'i », 
Per' tali valori sembm questo 
il mggitmgimento piu maturo, 
AlZa datazione accennata con-
corda la sosta di Giulio Romano 
in Casale stessa, messa in dub-
bio da qualche c1'itico per la man-
canza di prova car'tacea e pit-
tor'ica pr'ecisa in loco, ma cui è 
mgionevole pr'esta1' fede in base 
alla notizia del De Conti di do-
cumenti nell' archivio, poi 7'ima-
sto inesplorato, dellJalazzo Della 
Valle in cui Giulio avrebbe af-
frescato una sala terrena (pit -
tU1'e distr'uttc nel 1790); l'in-
fluenza stessa std Grammorseo è 
pure una p7'ova di fatto (mal 
giustificabile tmmite l'att'ività di 
Giulio a Mantova o in Liguricl) 
al pari di quella Stt (t1'azzieri che 
operarono in Casale, 
Riteniamo che un alt1'O dipinto 
finora inedito, il gmnde polittico 
entrato nel 1936 al museo civico 
di Torino al nome di « maestro 
piemontese, inizio sec, X T'I » e da 
trasferiTe invece al Grammo1'Seo, 
come ha confermato la ripulitura 
recente, sia posteriore alla tavola 
della Sabauda ma precedente 
quella biellese, Il polittico è in 
co'rnice intagliata originaria ma 
pr'iva di pr'edella (o forse nep-
pure l'ebbe; il basso basamento 
por'ta un monocromo ver'dastro 
con teste d'angeli, assai dttbbio); 
si stende in sei scomparti su due 
ordini: inferiormente la reTgine 
col figlio e angeli, nei laterali 
due sante maTtiri; superiormente 
la CTocifissione centinata, fra 
due santi, L 'intero polittico subi, 
fone al principio del '900, tlna 
drastica lavatur'a e completa r'idi-
pintura che annullo la visibilità 
dei verdi tendaggi dietro ai san-
ti, ricopene finezze di colore, tra-
spaTenze, velatur'e per'lacee e spel-
lo il paesaggio, La r'imozione di 
gmn paTte dei r'ifacimenti ha per-
messo un buon ricupero, 
La madonna siede espansa , 
enonne massa m07'bida in veste 
d'un succoso r'osso scuro ma vi-
vido, in ctti il chiaroscuro sfu-
mato, invadente ma non pesante 
afjonda; il manto è bltt scuro 
tendente al ver'de; colpisce 'il 
bimbo alltmgato, smilzo: ma è 
w/w dei contrasti soliti all' an-
tore, Gli inc(t1'nati delle due fì-
gwre, r'espirano la medesima lu-
minosità, radiante dall'intemo 
sotto un' epideTmide venata di az-
zU7Tini e perlacei fm i l'osati, 
r'ugiadosa; il volto della Vergine, 
quasi tondo, fra.tello a quello della 
madonna alla S abauda, è di 
tTasparenza incantevole b'a ri-
flessi e umid01'i; altrettanto le 
mani sottili, elettrizzate, Figum 
fi07'ente: e qtà la Fiandra s'è 
fttsa all' attrazione bresciano-ae-
monese di Ronwnino e A lto bello , 
Piu greve la modellazione pla-
stica negli angeli, con chiar'o-
SCUTO fttmoso che non estingtte 
7a sensibilità di materia né spe-
gne l'aria sca.pTicciante, 
Le due martiri laterali (S, 01'-
sola P un' altTa santa con croce 
di S, Andrea) in btwna con-
servazione dei colori e delle fi-
latuTe a oro, sono sontuose; tutto 
fiammingo è il sottolineare l'ac-
costarsi e diveTsi ficm"si delle stof-
fe, unite e decorate, dense nel 
rossO fervido e dotato di fm"za 
luminosa anche nei timbTi bas-
si, accostato a 1"ossi pii/, chia1"i 
(opeTati a gialli e ori) a verdi 
scuri, mentre aciduli ma1"eZZano 
i cangianti e preziosi serpeggia-
no nastri ne1"i e moli bianchi di 
veli" Divagano bordure zigzaganti 
dm"ate, nervose; splendono a con-
trasto le aeree cm"nagioni in cui 
tremano in-equietezze al diapa-
son, come nelle mani, o s'aprono 
sg'um"di trepidi con pupille li-
q'L~ide in orbite cerchiate" TTemu-
le in vibTazione metallica, le capi-
gliature bionde diademate: quella 
d' una santa, in prossimità d'una 
soffice colomba candida; quella 
dell' alt1"a, f1"amezzo a d~te sconi 
mint~scoli, in azzun"ino ghiac-
cia,to, di paesaggio con toni, 
acque, velieri" Creature rare, so-
fisticate, vasi cristallini appan-
nati da velatl1,re gelide cosi stTane, 
accanto a stTani fiati caldi che 
le alonano di rosa-aTanciati" La 
donatt"ice è la nota pi'ù strin-
gata, oggettiva; e pero nella flui-
da forma, nella densità di tono 
dei neri contro le tinte sfa1"zose 
della protettrice, nel ritTattismo 
risolto in inafJerTabile psicolo-
gismo come per i sacri perso-
naggi, essa s'assorbe nell'ironiz-
zante clima generale" 
1 n alto i due minori pannelli 
col Battista e un santo diacono, 
seduti a tre quarti di figuTa, sono 
un caso unico in Piemonte: 1"ias-
sLmti essi pure nell'atmosfem ir-
1"ealistica e stupita; attmente il 
diacono soprattutto, in mra spon-
ta neità 1"itrattistica, senso d'im-
provviso appm"ire e 1"apido tTat-
tenere un momento di mobile esi-
stenza: ritratto manieristico per 
eccellenza, inserendo la figt~ra in 
tonaca rossa, trasparente sotto il 
camice candido cristallizzato, tm 
la tenda smeraldin(t e la massa 
spumeggiante argentea di nubi" 
Qui un sentore 1"OmanO puo an-
cor avvertirsi 17W l'intensità cro-
matica, i suoi acc01"di che stac-
cano ma anche fondono, la sot-
tilità d'animo, indicano contatti 
lombm"do-veneti tra Bergamo e 
Brescia; pare s'insinui qualche 
(( sbattimento» lottesco" 
Il cm"onamento col Crocifisso 
tra M aria e Giovanni, benchè 
spellato, è il pù~ acceso" C'è 
qualche dU1"ezza nel Cristo, ma 
i due dolenti esalano brucian-
te passionalità nell' ape1"tum del 
paesaggio, La TTe1'gine è defor-
mata dal suo tormento e un soffio 
dTammatico le gonfia il manto; 
il Giovanni s'avvita a spimle 
nel mantello teso m Tibolli-
menti, d'un TOSSO vivo che nelle 
ombre s'abbuia fumo so e nelle 
luci avvampa fiammante: l'ar-
dOTe gli fa incandescenti le car-
ni, gli intrica spasimose le mani 
afJttsolate, esalanti esse stesse 
un respiro, gli sprizza le lagrime, 
fiamminghissime perle stillanti, 
sul volto (puTtroppo il COlO1"e in 
qualche punto ha pe'rso la fio-
rente sua sostanza), Qui, e mi 
pa1' l'unico caso in G?'ammor-
Grammorseo Pietro - Polittico (particolare). - Torino, Museo Civico. 
(Foto Arch. Museo Civico , Torino). 
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seo, si pWJ paTlm'e d'un lJaral-
lelo - non dù'ei di piu -
delle figure con esem1Ji danu-
biani; ai quali se mai poteva 
corre're il pensieTo per qualche 
tratto' del paesaggio solo, nella 
tavola della S abauda, 
L 'accenno puo richiamarsi per 
il paesaggio della C1'ocifissione 
del polittico, mpido, anca'/' sfrut-
tante l'inderogabile esempio leo-
nm'desco sulla scia di quanto ve-
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(Foco Arch. Museo Civico, Torin o). 
niva afjermando da tm ventennio 
i l Piemonte da Spanzotti tardo 
(quello, tmscumto, del Battesimo 
al Duomo di Torino, 1508; del 
S, S ebastiano al museo civico 
tor'inese; della predella nel po-
littico del duomo di Torino, ad 
esempio nello splendido Orto de-
gli ulivi) a Defendente FerTari 
(con punte direttamente danu-
biane come nel piccolo S, Gero-
lamo già D evalle, al museo ci-
vico di Torino, 1520) ed in cui 
possono entrare attorno al '23-25 
le impressioni, a loro volta Ilor-
dicizzanti, del Caroto in Casale, 
A ll' assegnazione sti [istica men-
te certa del polittico, l'a oggi unto 
~m altro inedito , allo stes, 'o IllU-
seo, che mi fa lJensare Cl lavoro 
del maestro con collaborazione: 
'una pala col Battesimo di Cristo 
sormontato da lunetta con ICI 
Crocifissione, Sarebbe improprio 
identificarla con tm' ancona del 
Battesimo e Crocifissione, ese-
gthita per 111. m'ghe'/'ita Guiscardi, 
vista dal De Conti in SO, Fra n-
cesco di Casale, poiché egli men-
ziona a lato del Battesimo - l' 
si SthpIJOrrebbero pannelli sin-
goli - quattro santi 'I11,ent1'e qui , 
nella. scena stessa del Battesimo , 
si vedono S, Paolo l' S, Evo-
sia (?), dtte santi soli, di c~bi il 
primo non indicato dal De ConIi 
mentre il secondo potrebbe esser 
anche S, Ambrogio, 
Il Battesimo conviene al Gram-
'/'l1orseo in fanne prossime a quel-
le dei magi, già T 'raugott, in-
t0l'110 al 1523, e in questo l'an-
cona concorderebbe con la data 
eli quella Guiscardi, e di quel 
pj'imo tempo segna derivazioni 
giovenonesche-gaudenziane oltre 
a pC/1,ticolaritipologie, I quat-
tro lJej'Sonaggi san distribuiti in 
primo piano llmgo un 1Jercorso 
asimmetrico e slivellato che ben e 
j'ipropone lo (( slegato» struttu-
ntle del N ostr'o e ne ?'iprende [L'n-
che il rappo?'to figure-paesaggio, 
qui sentito, come nei Magi , 
con p?'edominanza delle p?'ime, 
a quinta, non pero senza che il 
?'espÌ?'o di natum riesca a fars?' 
sentire con tendenza ad avvolgere, 
N elI' ondular'e, tutto scarti, di ri-
svolti e bordure dei due Santi, 
nei moti del corpo magr'o e sinuo-
so del Cristo, nella posa distar'ta 
del Battista che è il piu tipico 
elemento, specie per il capo sfug-
gente e lo sguardo losco, nel 
sontuoso vescovo che accorda ros-
si a r'icami gialli con maTToni 
squisitamente tr'atteggiati a 01'0, in 
silenzioso assoTbimento sui h1'U-
ciali della Taccia, ovunque vibTa 
l'agitazione del flamcngus (schiu-
meggiaT d'acque, attoTcersi del 
peTizoma in fasci, mobilità di 
Ti(less'i nel fiume), il suo lin-
guaggio composito, il suo 7Jae-
sisma che annota, vibrante, lin-
gue di terra lJrotese in acque con 
albeTi sventanti, 'rive con città, 
castelli, 1"Olonde cupolate, scogli 
con ponticelli, obelischi, pun-
tando su fusione tonalizzante al 
di là degli sfumati leonardeschi, 
S 'iamo ad un punto di Ticerca di 
linguaggio come per i Magi, con 
qtwlcosa d'impaccio, di « sco-
perto » nell'insieme e con ottime 
soluzioni singole , Ed è anche il 
p unto di più aperto inserimento 
nella cer'chia spanzottesca, a que-
gli anni già un poco allentantesi 
e mista (Spanzotti per il Cr'isto; 
Giovenone per il Vescovo), 
La Crocifissione in lunetta, in-
vece, PÙt aspra e cor'siva, ft~ com-
lJromessa da vecchi resta'w'i, tut-
tavia s'è potuto r'ic'upeTare di r'e-
cente gli originali colori sotto-
lineanti cer'ti efjetti d'agitato pa-
thos nel panneggiare angoloso e 
rigonfiato, n ei gesti dTammatici 
(bracc'ia della Madonna), nelle 
defor'mazioni (i l capo della stessa) 
accentuate dal calcolo della vi-
sione dal basso; tipico l'acco-
starsi di eleganze di costume e 
finezze di timbri (nella M adda-
lena) con valor'i acerbi e cn~di, 
Il fare piu rigido, le propor'zioni 
COTte, psicologismi ingenui e im-
bambolati (Giovanni) fanno pen-
sare peT la lttnetta e inter'vento di 
bottega, 
Ftwr' di qt~este sei oper'e, tTa-
lasciando la .Vadonna Ho worth 
esposta a Londra nel 18[J8 e una 
non speci ficata tavola passata 
dopo il 1882 in Prancia, firmate 
ma non piu r'icomparse, puo 
rile nersi escludibile l'autografia 
per le poche opere non unani-
me 111 ente attribuite, Ci si trat-
tiene alla tre sole pi'ù volte venute 
alla ribalta; la Madonna di Ro-
signano (parrocchiale), la Ma-
donna con angeli e santi della 
Confratemita della TTinità a Pa-
lazzolo Vercellese, la « "Aladon-
na di Trino » alla Galleria Sa-
bauda di Tor'ino, 
La Madonna di Rosignano è 
la pù" originale e alta di qua-
lità e la piu prossima, altr'e che 
nella gmndiosità del faTe, nello 
spù'ito lunatico, sofisticante , Sta 
nel cor'so di idee del maestro la 
soluzione del trono provvisor'io 
a tenda con oTecchioni annodati, 
pizzicata fm mmi d' alber'o, gmf-
fiata dal vento e dalla str'izzatu-
m; bello lo sghembo della Ma-
donna col gr'an scorcio miche-
langiolesco « alla settentTionale» 
del bTaccio e lo str'ingeTsi pTe-
car'io dei santi PietTo e Paolo, 
in pose fami liaTi anche dove 
si nasconde una vaga inten-
zione classicistica; bellissime le 
mani trepide di tutti, perfino 
schioccanti nel S , Pietr'o; di 
netta ver'ità er'be e fior'i a piè 
del gmdino, Una struttura fluida 
peculiare al Gr'ammorseo colma 
il dipinto di masse robuste e ner'-
vose, organizzanti vivace scambio 
di r'elazioni vitali fUOT d'ogni 
calcolata ossatu1'a, sia pUT solo 
di corpi, Ma all'elevatezza del-
l'invenzione e alla bontà esecu-
tiva del quadr'o - tuttavia di 
per sè infeTior'e al Grammor'seo 
anche se costantemente sostenuta, 
pùi, che nel fiammingo, facile in 
breve om e spazio agli sbalzi -
s'accompagna 'una tenuta pitto-
r'ica diver'sa (a par'te dettagli 
banali) con altro gt~sto della ma-
ter'ia senza vibr'azioni e accen-
sioni inteTne, senza tr'emor'i di 
traspar'enze, con illuminazione 
che non scorTe n è ùTadia in 
globi stupiti, non dialettizza con 
l'annidaTsi delle ombr'e e si sten-
de invece piu unifor'me, im-
per'sonale, levigante, S'insinua 
qualche ripor'to giovenonesco ma-
tu,ro, associato a pensier'i euse-
biani, Il dipinto PW) dirsi uscito 
dalla bottega del Gmmmo1'seo, 
da lui impostato ma eseguito 
da mano d'aiuto . 
Non occorre invece indugio per 
le altr'e due tavole: quella di 
Palazzolo, in par'te affine alla 
precedente ma infer'iorc di pen-
sie1'O e di qt~alità; quella di 
Tr'ino allontanandosi anche di 
più dal Grammorseo, tTasnm-
tando la bizzarTia slJù'itosa in 
stranezze corsive. E ssa si sposta 
verso l'ambiente d,i Ottaviano 
Cane. 
È bene tuttavia accennare al 
mppoTto, piu volte dato per ov-
vio, tTa Grammo1'Seo e S ebastiano 
Novelli di Fontaneto Po, egli 
pure noto a Casale dal 1526, 
ivi operante per anni e che piu 
tar'di, almeno intoTno al '40, ebbe 
incaTichi in Piacenza e zona, 
A suo modo attr'atto dal manie-
r'ismo r'omanizzante secondo fl es-
sioni padane, con st~ggestioni 
emiliane e bTesciane, il N avelli 
è uno dei punti pù" isolati della 
pittura piemontese del secolo co-
me Gr'ammoTseo, e come lui si 
compiace in estrosità senza aver-
ne l'acutezza di spiTito nè la 
veTve br'illante. kI a l'affianca1'li 
a costituire un par'ticola're lato 
della pittur'a casalese di qt~egli 
anni è for' zato, ove non sia cita-
zione generica, e lo staccare le 
tdtime oper'e esaminate dal Gram-
mor'seo per avvicinar'le al N 0-
velli sottintende una atJinità, in 
sostanza, labile. L e oper'e sicur'e 
di Piacenza e Castelsangiovanni, 
pr'opongono 1m Novelli pover'o 
d'idee, impacciato da ar'caismi e 
peTfino da una soggezione pae-
sana. Strutture aTchitettoniche e 
sistemazione delle figure ven-
gono a compromesso; gli i llu-
sionismi sono ingenui; leoncw'di-
smi stanchi s'allineano con fedel-
tà giovenonesche e perfino defen-
dentiane - ancora nel 1540! -
e c'è qualche ar-ieggiamento gau-
denziano non approfondito ma 
mate'l'ialmente più chiar'o che in 
G'I'am11Wr'seo. Del fervore d'ani-
mo del ftamengus nessuna eco 
nelle figu1' e del Novelli, staccate 
e pùi, statiche. 
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I modelli di prograrrtmazione economLca .', '., 
] ;ntrocluzione. 
1. - È ormai da parecchi anni che nel nostro 
Paese si sente parlare di programmazione eco-
nomica; sui quotidiani, sui periodici specializ-
zati, nelle riunioni dei politici, di governo e 
parlamentari, delle associazioni di categoria, ri-
suona molto spesso questo termine che è gene-
ralmente associato all 'idea - del r esto esatta -
di un'economia orientata dallo Stato. Ho il 
dubbio, però, che non tutti sappiano in che 
cosa esattamente essa consista e come si rea-
lizzi. Orbene, la mia conversazione ha solo 
lo scopo di fornirvi un'idea, sia pure molto 
grossolana, su a lcuni problemi riguardanti que-
sta mat eria (l) . 
Considerando la programmazione economica, 
la prima domanda che il profano si pone ri-
auarda l 'origine di essa; egli si domanda cioè 
b . 
quali siano st ate le cause che hanno dato on-
gine ad una politica economica basata su.lla 
programma zione . Per risponder e a tale queSIto 
bisogna riandare ai tempi passati allorché l'ec?-
nomia era concepita dai classici come economIa 
di m ercato, nella quale gli operatori economici 
aaivano sotto l 'impulso del tornaconto indivi-d~ale . Si trattava di un 'economia che - sem-
pre secondo i classici - costituiva un sistema 
dotato di molte virtu: era infatti efficiente, st a -
bi le, progressivo (2); efficiente, perché assicu-
rava il massimo risultato con il minimo costo; 
stabile, perché era dotato di m eccanismi di 
autoreaolazione che ristabilivano piu o m eno l:> 
prontamente l 'equilibrio tutte le volte che esso 
era turbato; e progressivo, perché adottava le 
nuove idee e le invenzioni appen a riconosciute 
piu profittevoli ed assicurava quindi la eleva-
zione del t enore di vita della collettività nei 
limiti consentiti dalla ingegnosità umana. Infine, 
« last but not least », un sistema cosi concepito, 
non regolato da organi esterni, garantiva la li-
bertà umana al massimo grado . 
2. - Il funzionamento del sistema sopra-
descritto non avveniva però senza gravi incon-
venienti . A questo proposito basterebbe ricor-
dare ali effetti della cosi detta legge dei salari 
risult: nte dal libero gioco della domanda e del-
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l 'offerta di lavoro. Sotto l'impero di una sif-
fatta legge, accadeva che nei periodi in cui 
l 'offerta di lavoro superava la domanda, i sa-
lari reaistravano una flessione, scendendo tal-I:> 
volta ad un livello persino inferiore al minimo 
vitale per i lavoratori. Ma i classici sostenevano 
che l 'equilibrio si sarebbe ristabilito attraverso 
una riduzione dell 'offerta di lavoro conseguente 
ai limitati mezzi di sussistenza dei lavoratori 
che avrebbe fatto rialzare i salari ad un livello 
adeo'uato alle loro esigenze di v ita . Tutto ciò 
è v:ro, ma l 'equilibrio - a parte le conside-
razioni di carattere morale - si sarebbe otte-
nuto con uno spreco di risorse preziose rapprc-
sentate dal lavoro umano. 
Come r eazione a questo sistema, sorsero due 
indirizzi dei quali uno rappresentava la sosti-
tuzione radicale del vecchio con un nuovo S1-
stema basato sulla direzione da parte dell'auto-
rità politica centrale, di tutte le attività econo-
mich e e l 'altro indirizzo che limitava l 'inter-
vento' dell 'autorità politica soltanto ad alcuni 
settori economici. Senonché, anche questi du e 
indirizzi non hanno lasciato soddisfatti; il pri-
mo, perché sopravvaluta le capacità dell 'auto-
rità centrale che dovrebbe da sola regolare con 
consapevolezza tutte le attività economic~e, e 
il secondo perché non tiene conto della cIrco-
stanza che le varie parti del sistema ecOnOmlC? 
sono interdipendenti e che non è perciò poss~­
bile regolarne una parte per ottenere det ermI-
nati effetti immediati, senza provocare delle mo-
dificazioni delle altre parti del sistema. 
3. - Gli inconvenienti che presentano i due 
indirizzi possono tuttavia essere attenuati se da 
una parte l 'autorità politica lascia una certa 
* Siamo lieti di riportal'e per la sua particolare attualità 
il testo della conferenza tenuta dal prof. . A~ltonino Giannone 
al X Corso nazionale di aggiot1wmenlO slattsttco per tl personale 
tecnico degli uffici provinciali di statistica, Roma, 13-18 no-
vembre 1967. . . 
(1) P er un esame piu ampio ~ approfon?ito de l varI pro-
blemi s i rinvia a l volume: 1110delh economctnc~ per la plogram-
mazio;w, a cura d i G. PARENTI, Scuola di statistica d~ ll 'U nl-
versità, Firenze, 1965. . . 
(2) R. STONE, The analysis of eCOl1onnc systems, Sémame 
d'étude sur le ròle de l'analyse éeonometnq uc dans i:.L f?r-
mulation de plans de developpement, Pontifieiae AeademIae 
Seientiarum Seripta Varia, Roma, 1963, p. l. 
li bcrtà agli operatori econumici e, dall'altra, gli 
interventi dell'autorità politica sono coordinati 
in modo da evitare che gli effetti attesi dagli 
interventi su una parte del sistema, siano neu-
tralizzati dagli effetti indirettamente prodotti 
dagli stessi interventi in altre parti del sistema. 
L'intervento dell'autorità centrale presup-
pone però la conoscenza del funzionamento del 
sistema economico perché soltanto in questo 
caso possono essere adottate decisioni consa-
pevoli. 
Ora, la conoscenza del funzionamento di un 
sistema economico si ottiene generalmente at-
traverso la costruzione di appropriati strumenti 
concettuali, detti modelli, i quali considerano i 
principali elementi costitutivi del sistema e le 
relazioni da cui essi sono legati. Sono nati cosi 
i modclli econometrici che passo ora ad illu-
strarc molto brevemente; desidererei però pre-
cisare prima il significato di alcune espressioni 
che ricorrono in questa materia. 
-k - Il modello è una costruzione teorica 
risultante dalla elaborazione dei fatti (o espe-
rienza) e dalle leggi (o teorie) acquisite sul modo 
di comportarsi dei fatti stessi. Esso è, in altri 
termini, il prodotto dell'attenzione dello stu-
dioso applicata alternativamente sui fatti e sull a 
teoria. È difficile tuttavia separare in concreto 
l'apporto della teoria e della esperienza perché 
la mente umana opera con ininterrotta conti-
nuità volgendosi ora all'una ora all'altra. 
Un modello, appunto perché costruzione teo-
rica, non può evidentemente tener conto di 
tutti gli elementi che costituiscono la concreta 
rcaltà, ma soltanto di alcuni di essi e precisa-
mente di quelli che allo studioso appaiono essen -
ziali per intendere la natura e il funzionamento 
del sistema a l quale esso si riferisce. 
Il modello econometrico, nato per mostrare 
il funzionamento di un determinato sistema, 
diventa strumento di programmazione quando 
interviene il politico il quale fissa determinati 
obiettivi che il tecnico traduce appropriata-
mente in a lcune variabili del modello. 
La programmazione diventa « piano» quando 
si combina con una serie di procedure ammini-
strativc o controlli che seguono la sua pratica 
attuazione. 
5. - La costruzione di un modello non è 
opera molto semplice; in pratica esso è gene-
ralmente il risultato del concorso di studiosi e 
di esperti che insieme cooperano per il raggiun-
gimento di uno stesso fme. 
La cooperazione del tecnico costruttore del 
modello e del politico è poi assolutamente ne-
cessaria perché il primo potrebbe costruire un 
modello che non serve al politico in quanto 
non pone in evidenza le variabili nelle quali il 
secondo (cioè il politico) si propone di interve-
nire. D'altra parte, il politico non può inter-
venire nel sistema se non ne conosce il funzio-
namento, se non sa cioè quali sono e come si 
modificano i rapporti che esistono tra le di-
verse variabili che compongono il sistema. Fa-
cendo riferimento a l sistema cconomico ita-
liano, ad es., si sa che il politico pone tra i 
suoi obiettivi la eliminazione degli quilibri ter-
ritoriali, cosi che un modello del sistema eco-
nomico italiano il quale venisse costruito con 
riferimento all 'economia considerata nel suo 
complesso senza tener conto delle diverse ripar-
tizioni o addirittura delle diverse regioni tra 
le quali si intendono eliminare gli squilibri , non 
sarebbe utile per il politico in quanto appunto 
non metterebbe in evidenza le variabili a livello 
territoriale nelle quali il politico si propone di 
intervenire. 
La costruzione elei moelelli di prog1"amma-
zione. 
6. - I problemi concernenti la costruzione 
di un modello riguardano : a) la individuazione 
delle variabi li ; b) le relazioni tra le variabili; 
c) i metodi statistici per il calcolo dei parametri. 
a) LE v AmABILI. 
Gli elementi costitutivi del modello sono rap-
presentati dalle grandezze economiche o varia-
bili del sistema al quale il modello si riferisce. 
Tali grandezze sono dette variabili perché sono 
suscettibili di assumere valori diversi nel tempo 
o nello spazio. Cosi, ad esempio, è una varia-
bile il consumo di una collettività appunto 
perché esso varia nel tempo per la stessa col-
lettività o nello spazio per differenti collettività. 
Il problema che si pone in relazione alle 
variabili, riguarda sia il numero, sia la loro 
qualità. Il numero delle variabili dipende dal 
grado di analisi o di aggregazione con cui si 
vuole costruire il modello; è evidente che esso 
cresce con il crescere del grado di analisi del 
modello. CosI, ad esempio, se si vuole costruire 
un modello con riferimento all 'economia ita-
liana, una delle variabili fondamentali è costi-
tuita dalla produzione; questa però può essere 
considerata nel suo complesso, oppure distinta 
per i differenti settori di attività econom ica; nel 
primo caso si avrebbe una sola variabile e nel 
secondo tante variabili quanti sono i settori. 
D 'altra parte, poiché le variabili sono gli 
elementi costitutivi del modello che si traduce 
in un sistema di equazioni , col crescere del nu-
mero delle variabili cresce anche il numero 
delle equazioni del sistema. 
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Con riferimento sempre a l numero delle va -
riabili è da avver tire poi che il sistema è com-
p leto o come anche si dice « chiuso)) soltanto 
quando tutte le variabili considerate risultano 
spiegate; quelle tra esse eventualmente non 
spiegat e devono essere assunte - se si vuole 
chiudere il sistema - come termini noti, detti 
anche variabili esogene, det ermina t e cioè al di 
fuori del modello. 
P er quanto concerne poi la qualità delle 
variabili , è ovvio che la scelta cadrà su quelle 
piu idonee a definire il f unzionamento del si-
st ema economico . L e variabili che considerano 
l'intero processo economico sono costituite dalla 
produzion e, dai consumi, dagli investimenti e 
da l commercio con l 'est ero, distinto in importa-
zioni ed esportazioni. 
Queste variabili sono legate da una rela-
zione contabile molto semplice che si traduce 
in una identità con la quale si afferma che l 'am-
montare co mplessivo della produzione e delle 
importazion i di un Paese è uguale all 'ammon-
tare complessivo dei conSumi, degli investi -
menti e delle esportazioni. È questa una delle 
relazioni generalmente considerate n ei modelli 
econom etrici. 
In proposito è però da avvertire che co-
struendo un modello molto analitico o disao·-b 
gregato non sempre i dati forniti da i conti n a -
zionali possono essere immediatam ente utili z-
zati per la costruzione del modello. Spesso le 
grandezze economiche considerate sono classi-
ficate con criteri diversi n ei diversi punti del 
sistema economico. Cosi, ad esempio, la classi-
fi cazione dei consumi adottata n ei conti nazio-
nali è effettua ta ·econdo la natura dei bisocyni 
l . b C 1e l beni soddisfano e rispecchia la oro·anizza-
. b 
zlOne commerciale o di vendita dei beni di 
consumo . 
Questa classificazione n on corrisponde a 
~ella seguita n ei modelli disaggregati di tipo 
ll1put-output, nei quali i consumi sono classifi-
cati secondo i settori di produzione o di ori-
gine. Cosi, ad esempio, nei conti nazionali il 
consumo rappresentato dal riscaldamento con-
sidera insieme la legna, il carbon e, la nafta e 
l 'energia elettrica consumati. Questi beni deri-
vano però da differenti séttori di produzione e 
precisamente la legna deriva dal settore agri-
colo, il carbone dal settore delle estrattive, la 
nafta dalle industrie chimiche e dei derivati del 
petroliò e 1'energia elettrica dal settore della 
produzione di energia elettrica. All 'unico gruppo 
del consumo di riscaldamento ch e appare nei 
?on.ti nazionali, si devono sostituire quindi p er 
11 rIscaldamento qu attro gruppi di consumi per 
settor e di origine in un modello disaggregato di 
tipo input-output. 
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Lo strumento statistico m ediante il quale si 
passa da una classificazione ad un'altra è eletto 
matrice di transizione. 
b) LE RELAZIONI TRA LE Y ARIABILl. 
7. - Una volta stabilite le variabili da con-
siderare (esse devono esser e evidentemente a l-
meno. due perché altrimenti non è possi bi le 
stabIlIre alcuna relazione), si tratta di decidere 
la forma matematica della r elazione, che si tra-
duce in una equazione nella quale una gra n-
dezza si assume come variabile dipendente e 
l 'altra o le altre come variabili indipendenti. 
La relazione, posta sotto forma di equazione, 
indica quali sono lc operazioni matematiche da 
compiere sulla variabile o sulle variabili indi-
pendenti per ottener e la variabile dipendcntc. 
L a forma matematica della relazionc può 
essere molto varia, può trattarsi infatti di una 
relazione lineare omogenea del tipo y = a x, di 
una relaz ione lineare non omogenca del tipo 
y = a x + b, di una relazione parabolica del 
tipo y = CL X2 + b x + c, di una relazione loga-
ritmica del tipo y = CL + b log x, ecc. 
Se la relazione è lineare omogenea del tipo 
t est é indicato, esis te un rapporto di proporzio-
nalità tra le variabili ; se invece la r elazione è 
di tipo linear e non omogenca esiste un r apporto 
di proporzionalit à tra l 'incremento della varia-
bile indipendente e l ' incremento della variabile 
dipendente. 
D ata la difficoltà di tra ttare le relazioni non 
lineari e di st abilire il significato dei loro para-
m etri, si suole considerare generalmente rela-
zioni lineari omogenee o non omogenee, ciò che 
equivale a sostituire per un dato intervallo 
della variabile indipendente un tratto di curva 
con una retta, ipotesi questa plau ibile quando 
si considerino piccoli intervalli. 
D 'altra parte è da rilevare che la det ermi-
nazione della relazione esistent e tra le variabili 
è di regola estremamente difficile; solo in alcuni 
casi particolari si può stabilire in modo sem-
plice la na tura della relazione. Cosi, se la quan-
tità consumata di un bene è legata a lla quan-
tità di un altro bene da una rel azione essen-
zialmente tecnica ed è proporzionale a questa 
quantità, è facile stabilire la natura della r ela-
zione. Cosi, è anche facile determinare la r ela -
zione quando si sa che l 'ammontare del reddito 
che può esser e destina to al consumo di un bene 
è fisso: in questo caso infatti la quantità con-
sumata varia in ragione inversa a l prezzo (3). 
8. - L e r elazioni tra le variabili possono 
esser e di varia natura: di comportamento, isti-
(3) J. TINBERGEN, Ecollomet1·ics, George Allen & U nwin , 
London, 1959, p. 19. 
tu;,-;ionali, t ecniche o naturali , contabili o defi-
nitorie. 
Le relazioni di comportamento sono indub-
bi amente tra le piu interessanti in quanto esse 
sono fond ate sulle reazioni degli operatori eco-
nomi ci posti di fronte a determinate circostanze, 
reazioni che sono legate spesso a fattori di ca-
rattere psicologico. Cosi, ad esempio, è una 
relaz ion e di co mporta mento quella che si st a bi-
li sce tra il consumo ed il r eddito; in questo 
caso, infatti, assumendo come variabile dipen-
dente il consumo e come variabile indipendente 
il reddito, la relazione ci dice co me reagisce il 
consumo della collettività degli operatori eco-
nomici alle variazioni del r eddito della st essa 
collettività. 
Le relazioni istituzionali dipendono invece 
generalmente dall'ordinamento del Paese al 
q uale si riferisce il sistema economico. È di 
caratter e istituzionale, ad esempio, la relazione 
che si stabilisGe tra l 'ammontare delle imposte 
dirette ed il reddito. 
Le r elazioni di carattere n aturale o t ecnico 
sono quelle basate sui rapporti di natura t ecno-
logica esistenti tra le variabili; cosi è una rela-
zione di carattere tecnico quella che si stabi-
li sce tra il volume della produzione e la quantità 
dei mezzi impiegati. 
Infine, le relazioni di carattere contabile o 
identità hanno generalmente carattere defini-
torio; sono r elazioni di questa natura, ad 
esempio, quelle che si stabiliscono tra il red-
dito da una parte ed i consumi e il risparmio 
dall 'altra, tra il r eddito da una parte e i red-
diti da capitale e da lavoro dall 'altra, ecc. 
9. - Il modello può essere formato da una 
equazione (modelli uniequazionali) oppure, come 
sono gcneralmente i modelli di programmazione 
economica, da più equazioni (modelli pluri-
equazionali) . 
Se il modello è formato da più equazioni, 
il sistema che si ottiene deve soddisfare alle 
condizioni cosi dette di indipendenza e di con-
sistenza. 
Il sistema soddisfa alla condizione di indi-
pendenza se nessuna delle r elazioni è stata ot-
t enuta p er combinazione lineare di due o più 
altre delle relazioni dello stesso sistema. Se si 
ha, ad esempio, un sistema formato da tre 
equazioni con tre variabili, ma una delle equa-
zioni è stata ottenuta per combinazione lineare 
delle altre due, è stata cioè ottenuta, ad es., 
p er somma delle altre due, le tre relazioni non 
sono indipendenti tra di loro ed in effetti il 
sistema risulta formato non da tre, ma da due 
equazioni. È noto che in questo caso il sistema 
ammette un numero infinito di soluzioni. 
La condizione della consistenza del sistema 
non ri sulta soddisfatta quando i rapporti tra i 
coeffici enti delle yariabili sono uguali tra di loro, 
ma non sono uguali ai rapporti tra i t ermini 
noti. In questo caso, il sistema non a mmette 
a lcuna soluzione. 
Non mi soffermo sulle altre condizioni che 
devono esser e soddisfatte dal modcllo perché 
esse non sono particolari dei sistemi adoperati 
per la progra mmazione, ma in generale di tutti 
i sistemi. 
lO. - I modelli di programmazione econo-
mica, come si è accennato, sono modelli che 
riguardano l 'intero siste ma economico e consi-
derano quindi le principali variabili del processo 
economico nella sua completezza, cioè la pro-
duzione, il consumo, la formazione del capita le 
ed il commercio con l 'cstero (importazione ed 
es portazione). 
L e variabili considerate dcvono essere tutte 
spiegate nel modello, ossia devono avcrsi t ante 
relazioni quante sono le variabili c quindi se il 
numero delle variabili supera il numero delle 
relazioni, occorre che si assum ano come note 
tante variabili quante sono quelle che eccedono 
il numero delle relazioni. Si dice, in questo caso, 
che alcune variabili sono determinate per via 
esogena. 
Un modello di programmazionc economica 
potrebbe assumer e, ad esempio, la forma (4): 
[l] j C=a+fJY 
, Y =C+ I + G, 
nel quale C rappresenta i consumi privati, 
Y il reddito nazionale, I gli investimenti, G i 
consumi pubblici. 
Nel sistema sopra considerato si hanno per-
ciò quattro variabili e due sole rela zioni e può 
aversi quindi una soluzione soltanto se si assu-
mono come note due delle quattro variabili; 
nel caso sopra prospettat.o, ai fini della pro-
grammazione, si assumono come noti gli inve-
stimenti ed i consumi pubblici, in modo che 
si possano ricavare per risoluzione del sistema 
le grandezze riguardanti i consumi privati ed il 
r eddito nazionale. 
c) LA DETERMINAZIONE DEI PARAMETRI. 
11. - Una volta definita la forma della r ela-
zione o, n el caso di un sistema, la forma delle 
relazioni, occorre determinare il valore dei pa-
rametri o costanti che appaiono in tali relazioni; 
nel modello sopra riportato i parametri da de-
terminare sono a e fJ. 
(4) E. F. BEACH, Economie models, An exposition, "Viley, 
New York, 1957, p. 32. 
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Per il calcolo dei parametri si seguono ge-
neralmente procedimenti di stima fondati sul-
l'analisi econometrica delle osservazioni pas-
sate. Talvolta i procedimenti di stima sono 
molto semplici come, ad esempio, quelli essen-
zialmente a ritmetici seguiti per la determina-
zione dei coefficienti di spesa del modello input-
output o matrice di Leontief; si sa infatti che 
in tal caso il coefficiente di spesa aij relativo 
alla riga i ed a lla colonna j è ottenuto come 
rapporto tra il valore del bene i impiegato per 
ottenere il bene j ed il valore della produzione j. 
Generalmente però i procedimenti di stima 
sono più complessi e si basano fondamental-
mente su ll 'analisi della regressione. 
In merito ai parametri sono da sottolineare 
due di fficoltà. 
La prima dipende dal fatto che i parametri 
non sono costanti nel tempo e quindi quell i 
determinati con riferimento a l passato non sono 
p iù validi per il presente e tanto meno per il 
futuro. Per costruire modelli di programmazione 
efficienti è necessario perciò aggiornare i para-
metri avvalendosi di tutti i mezzi disponibili. 
Cosi, restando sempre nel campo del mo-
dello di una matrice input-output i coefficienti 
di spesa possono essere aggiornati ricorrendo 
alla stima di esperti che operano nel settore 
produttivo a cui i coefficienti si riferiscono. Se 
non si può contare sull 'ausilio di esperti, si deve 
fare ricorso ad altri procedimenti di aggiorna-
mento come, ad esempio, alle proiezioni od alle 
estra polazioni. 
L'altra difficoltà connessa con i parametri, 
dipende dal fatto che nelle relazioni si può ~en:~ 
conto, per ovvie ragioni, soltanto delle varIabIlI 
che hanno maggiore influ enza sulle grandezze 
considerate. Cosi, ad esempio, nella relazione tra 
consumi e redditi si tiene conto anche dei prezzi, 
ma raramente di a ltre variabili che, d'altra 
parte, nell'insieme, hanno un'influenza molto 
modesta sulla grandezza globale. Senonché, que-
ste stesse variabili , se considerate con riferi-
mento ad alcune componenti della grandezza 
globale, possono avere un'importanza non tra-
scurabile; in questo caso, si può procedere ad 
un'analisi della grandezza .globale e ~ener .cont~ 
delle variabili trascurate nella relazlOne 111 cm 
si considera la grandezza globale. Cosi, ad 
esempio, oltre a lla relazione generale tra con-
sumo e reddito, si potrebbe considerare la rela-
zione tra consumo di ortaggi e reddito; in 
questo caso, potrebbe essere utile introdurre 
un'altra variabile, quella concernente l 'anda-
mento staaionale che sul consumo di ortaggi b 
può avere una influenza decisiva, mentre sul 
consumo alo baIe della collettività la stessa va-
riabile puÒ avere una influenza trascurabile. 
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Esempi di modelli. 
12. - I modelli econometrici proposti dagli 
specia listi della materia sono numerosi e vari; 
qui ne ricorderò soltanto due, dei quali uno, 
dovuto a due autori di origine anglosassone, 
Harrod (inglese) e Domar (americano), è un 
modello di sviluppo, ma che potrebbe esserc 
adoperato anche come modello di progTamma-
z ione; il secondo è un modello di tipo input-
output. 
L e variabili del modello Harrod-Domar sono 
i l reddito nazionale (Y) e il capitale (K) c i 
parametri il rapporto capitale-reddito (v = 
= K : Y) e la propensione al risparmio (s = 
= S : Y) (5). 
Le relazioni che costituiscono il modello sono 
le seguenti: 
Y = ~ ·K [2] v 
DK = s·Y . 
Il significato delle due relazioni è molto sem-
}Jlice; la prima infatti afferma che il reddito (Y) 
è uguale a l capitale (K) moltiplicato per la sua 
produttività (~ ). Poiché la produttività del 
-capitale (reciproco del rapporto capitale-red-
dito) è rappresentata dal numero delle unità 
monetarie di reddito ottenute con un'unità mo-
netaria di capitale, è ovvio che moltiplicando 
il capitale per la sua produttività si ottiene il 
reddito. 
Altrettanto semplice è la seconda relazione 
la quale afferma che la variazione del capi-
tale (D K), rappresentata dagli investimenti, è 
uguale a l risparmio (s Y). 
Volendo, oltre a lle due relazioni del sistema 
[2] potrebbe essere considerata anche la se-
guente relazione: L = u Y nella quale L è il 
numero degli occupati ed u il reciproco della 
produttività del lavoro. 
Risolvendo il sistema [2] si ottiene una rela-
zione del tipo seguente: 
[3] 
nella quale Y t è il reddito nazionale all'anno t, 
s Y o il reddito nazionale all'anno iniziale, l' = V 
il tasso di sviluppo, t la variabile tempo ed e 
la base dei logaritmi naturali. L'espressione [3] 
permette quindi di calcolare il reddito nazionale 
con riferimento ad un determinato anno t suc-
cessivo a quello iniziale, noti Y o ed T . Il modello 
in esame è considerato in questo caso un mo-
dello previsivo. 
(5) R. G. D. ALLI::N, Nlacro-Economic l'heory, CL 1lIa/ile-
matical l'reatment, Macmillan, London, 1967, p . ]99. 
Lo stesso modello potI ebbe però essere usato 
a scopo di programmazione assumendo come 
termini noti il reddito iniziale e il reddito al-
l 'anno t success ivo a quello iniziale e ricercando 
il tasso di sviluppo T necessario affinché il red-
dito nazion ale inizia le Y o raggiunga il livello Y t 
prefissato; oppure supponendo di conoscere il 
Tcddito iniziale Y o e il tasso 1· e ricercando il 
tempo t necessario affinché il reddito iniziale 
Y o raggiunga il livello prefissato Y. 
13. - Usando la espressione [3] a scopo pre-
visivo, è stato calcolato il reddito dell'Italia 
agli anni 1970, 1975 e 1980 assumendo per Y o 
il reddito del 1966, pari a 30.797 miliardi di 
lire 1963, per s la propensione m edia al ri-
sparmio del periodo 1951-65 pari a 14,7 %, per v 
il rapporto capitale-reddito dello stesso pe-
riodo pari a 3,5 (e quindi T = 4,2 %). 
I risultati in miliardi di lire sono qui sotto 
riportati: 
Y 1970 = 37.019; 
Y1975 = 46.592; 
Y 1980 = 58.641. 
Come si è detto, il modello in esame .po-
trebbe però esser e usato anche come modello 
di programmazione per rispondere, ad es., alla 
seguente domanda: quale dovrà essere il tasso 
di sviluppo futuro dell 'economia italiana af-
finché il reddito nazionale raggiunga nel 1975 
un livello pari a 50.000 miliardi di lire? Dai 
calcoli eseguiti risulta che tale tasso dovrà es-
sere del 5,4 %. 
Era prevedibile che, essendo il reddito pre-
fissato per l 'anno 1975 maggiore di quello cal-
colato per lo stesso anno con la formula [3], 
ed essendo il tempo t rimasto invariato, il tasso 
di sviluppo dell 'economia italiana per il futuro 
sarebbe stato maggiore di quello accertato per 
il passato (4,2% ). E, poiché 1· è dato dal rap-
porto tra la propensione al risparmio ed il rap-
porto capitale-reddito, l'autorità politica po-
trebbe raggiungere questo risultato modificando 
appropriatamente l'uno o l 'altro, o entrambi, 
i termini del rapporto. Potrebbe, ad esempio, 
cioè, adottare provvedimenti di politica econo-
mica che modifichino la propensione al rispar-
mio, oppure favoriscano con appropriati contri-
buti il rinnovamento delle a ttrezzature tecniche 
delle imprese per accrescere la produttività del 
capitale o ciò, che è lo stesso, per abbassare il 
ra pporto capita le-reddito. 
P er ottenere il tasso implicito nel reddito 
prefissato per l 'anno 1975, fermo restando il 
rapporto capitale-reddito (3,5), la propensione 
al risparmio dovrebbe salire da 14,7 % a 18,7 % ; 
viceversa, lasciando inalterata la propensione 
a l risparmio (cosa piu verosimile), il rapporto 
capitale-reddito dovrebbe scendere da 3,5 a 2,4. 
14. - L'altro modello che viene frequente-
mente usato a fini di programmazione è quello 
di Leontief o della matrice input-output; è un 
modello generale dell 'economia nel quale le va-
riabili sono costituite rispettivamente dalle pro-
duzioni dei singoli settori, dagli impieghi in-
t ermedi e dagli impieghi finali delle produzioni 
stesse . 
La r ela zione che si stabilisce tra le variabili 
suddette è molto semplice e assume precisa-
7/, 
mente la seguente forma: Xi = 2 Xij + Xi nella 
i 
quale Xi rappresenta la produzione vendi bile 
di un det erminato settore, Xii rappresenta l 'am-
montare dei beni prodotti dal settore i e im-
piegati nel settore i ed, infine, Xi rappresenta 
l'ammontar e dei beni prodotti dal settore i e 
destinati ad usi finali. Nel caso particolare di 
tre settori produttivi (p. es., Agricoltura, Indu-
stria, Altre a ttività) , il modello as ume la se-
guente forma: 
Xl = X ll + X l2 + [t' 13 + X l 
[3] X 2 = x 21 + X 22 + X 23 + x 2 
X 3 = [t'n + X 32 + X 33 + x 3 
Il modello cosi scritto non si presta per ò 
ad essere usato come modello di programma-
zione, occorre introdurre dei parametri che le-
ghino tra di loro le variabili in gioco . Ciò si 
realizza tenendo conto dei cosiddetti coefficienti 
di spesa i quali esprimono il num ero delle 
unità monetarie di un determinato bene neces-
sario per produrre un 'unità monetaria di un 
altro bene. Ad esempio, il coefficiente a12 = ~~ 
.A2 
esprime il numero delle unità monetarie di un 
bene prodotto dal settore agricolo (l) neces-
sario per produrre un 'unità monetaria di un 
bene prodotto dal settore industriale (2) . Al 
posto della grandezza X12 del sistema [3] si può 
quindi sostit.uire il valore a12 X 2 • 
Eseguendo le sostituzioni per tutte le gran-
dezze con il doppio indice, il sistema [3] assume 
la seguente forma: 
I Xl = a ll X l + a12 X 2 + a13 X 3 + X l [4] X 2 = a 22 Xl + a 22 X 2 + a23 X 3 + X2 X 3 = a3I Xl + a32 X 2 + a33 X 3 + !V3 
Determinato il valore dei parametri, come 
si è detto, sulla base dell 'esperienza passata (per 
questo si costruiscono le tavole delle interdi-
pendenze settoriali), il modello risulta formato 
da tre equazioni con sei incognite le quali sono 
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rappresentate dalle produzioni dei singoli set-
tori e dalla quota di produzione di ciascun 
settor e destinata a lla domanda finale. 
Il modello può essere a llora adoperato a 
scopo di programmazione, prefissando il livello 
della domanda finale con riferimento ad un 
determinato anno futuro t successivo a quello 
scelto come base, e ricercando quali livelli de-
vono assumere le produzioni dei vari settori 
affinché venga soddisfatta tale domanda; op-
pure prefissando i livelli di produzione e ricer-
cando il livello della corrispondente domanda 
finale. Generalmente però il modello è usato a 
scopo di programmazione nel primo senso. 
Con riferimento all 'economia italiana, i para-
metri del sistema [4J determinati utilizzando la 
tavola economica intersettoriale 1959, sono ri-
portati nel seguente sistema (6): 
[5J 
Xl - 0,01346 Xl - 0,16818 X 2 -
\ 
- 0,00260 X 3 = Xl 
. X 2 - 0,10008 Xl - 0,09540 X 2 -
I -0,15500 X 3 = x 2 X 3 - 0,08270 Xl - 0,14190 X 2 -
- 0,00894 X 3 = x 3 
È OVVIO che prefissando come livelli della 
domanda finale quelli che risultano dalla tavola 
delle interdipendenze settoriali dalla quale sono 
stati ricavati i coefficienti di spesa, si otterranno 
i livelli di produzione che risultano dalla stessa 
tavola 1959. 
Se invece i livelli della domanda finale sono 
differenti da quelli del 1959, anche i livelli di 
produzione saranno evidentemente diversi. 
Può essere utile rilevare che i parametri in-
dicati nel sistema sopra riportato costituiscono 
i coefficienti « diretti Il della tavola. D'altra 
parte, è da notare che la risoluzione del sistema 
è piuttosto laboriosa appena il numero dei set-
tori diventa un po' elevato. 
Per economia di calcolo si suole allora « in-
vertire » la tavola in modo che i livelli di pro-
duzione si possano ottenere rapidamente molti-
plicando i coefficienti della matrice inversa per 
le componenti della doma.nda finale prefissata, 
ordinate 111 colonna (vettore). Questo accorgi-
mento t ecnico è da porsi in r elazione con la 
circostanza che spesso i livelli di produzione 
debbono essere calcolati per varie alternative 
di domanda finale a llo scopo di scegliere pOl 
quella che fornisce risultati che sembrano piu 
ragionevoli e compatibili con gli altri elementi 
dell'economia non considerati nel sistema. 
A titolo esemplificativo, SI riportano qui 
sotto i coefficienti inversi della tavola relativa 
al precedente sistema [5J. 
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TAVOLA ECO~OMICA I;:\TERSETTORIALE DELL'ITALIA 
1959 
(Coefficienti della matrice inversa). 
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Può essere utile aggiungere, a scopo di 
maggior chiarezza, che il coeffic iente r iportato 
nella prima casella della tavola di Cul sopra 
sta a indicare l'incremento della produzione agri-
cola corrispondente ad un incremento unitario 
della domanda finale di prodotti agricoli ; il sc-
condo coefficiente, nel senso delle righe, sta a 
indicare l 'incremento. della produzione agricola 
corrispondente ad un incremento unitario della 
domandafìnale di prodotti industriali e, inflllc, 
il terzo coefficiente, semprc nel senso delle righe, 
sta a indicare l'incremento della produzione 
agricola corrispondente ad un incremento uni-
tario della domanda finale dei servizi. In modo 
del tutto analogo si interpretano i coefficienti 
della 2 a e della 3a riga. 
Supponendo che per l 'anno 1970 la domanda 
finale, espressa 111 miliardi di lire 1959, e di-
stinta per settori di provenienza, sia la seguentc: 
Agricoltura: 1.590 ; Industria: 19.880; Altre at-
tività: 9.570, i livelli di produzionc, calcolati 
utilizzando la matrice inversa, saranno : Agri-
coltura: 5.916; Industria: 24.986; Altre atti-
v ità: 13.725. 
15. - Nell'esempio piu sopra riportato sono 
st a ti utilizzati i coefficienti di spesa che risul-
tano dalla tavola delle interdipendenze setto-
riali costruita dall ' Istituto centrale di statistica 
per l 'anno 1959. 
Si tratta evidentemente di coefficienti supe-
rati che occorrerebbe aggiornare ad una data 
piu recente al fine di ottenere proiezioni piu 
attendibili. 
A rigore, come si è fatto presente in prece-
denza, occorrerebbe adottare coefficienti di spesa 
addirittura validi per il futuro, cioè per l 'anno 
al quale si riferisce la proiezione . D'altra parte, 
come SI è accennato, questo può essere fatto 
soltanto con l'aiuto di esperti di settore. 
16. - Conviene poi rilevare che la domanda 
finale, che nell'esempio sopra riportato si è sup-
(6) Per la tavola a tre settori cfr.: A. GIANNONE, 1 conti 
del capitale e del uddito nel quadro della contabilità nazionale, 
relazione a l l 0 Convegno di studi su temi di contabilità na-
zionale, UTET, Roma, 1966, p. 64. 
posta nota, risulta dalla 1>ùmma dei consumi, 
degli investimenti e deUe esportazioni, aggre-
gati che sono determinati per via esogena sulla 
base di varie ipotesi o med iante appropriate 
funzioni. 
È da avvertire tuttavia che una maggiore 
coerenza dci risultati si può ottenere determi-
nando gli investimenti per via non esogena, ma 
endogena, cioè attraverso il sistema di eq ua-
zioni che formano il modello. 
A questo scopo, d'altra parte, è necessario 
conoscere alcuni clementi che leghino la pro-
duzione a lla formazione del capita le in modo 
da poter esprimere gli investimenti in funzione 
della produzione. Tali elementi sono precisa-
mente costituiti: a) da un a matrice degli inve-
stimenti per settore di origine e di utilizzazione 
da cui si possano ricavare i coefficienti degli 
investimenti rappresentati dal rapporto tra in-
vestimenti e valore della produzione; h) da un 
vettore-riga rappresentato dal rapporto tra in-
vestimenti c valore aggiunto. 
Nuovi O't'ientmnenti nei modelli di p 't'Og1'am-
mazione. 
17. - I modelli econometrici di programma-
zione finora proposti, forniscono gli aggregati 
riferiti a ll 'anno t a prezzi costanti, a prezzi 
cioè dell'anno scelto come base e sono pertanto 
detti anche modelli « in volume». Essi sono 
basati sull 'ipotesi che la struttura dei prezzi 
rimanga costante attraverso il tempo, cioè che 
i prezzi relativi dell'anno t cui si riferisce la 
proiezione siano uguali a quelli dell'anno as-
sunto come base. 
In realtà, come è noto, i prezzi relativi mu-
tano attraverso il tempo e quindi le grandezze 
considerate nel modello a prezzi costanti non 
esprimono i rapporti effettivamente esistenti tra 
di esse all 'anno di proiezione t . D 'altra parte, 
per assicurare la coerenza del modello, anche 
sotto l 'aspetto monetario e finanziario, cioè 
con altri punti del sistema non considerati n el 
modello, è necessario operare su aggregati 
non a prezzi costanti, ma a prezzi relativi o 
correnti. 
È sorta pertanto la necessità di passare dai 
modelli « in volume », cioè a prezzi costanti, ai 
modelli « in valore ", cioè a prezzi relativi o 
correnti. 
Il modello in valore può essere raggiunto 
seguendo due v ie : la prima consiste nell 'espri-
mere a prezzi relativi dell 'anno di proiezione t 
la domanda finale e nel ricercare dopo i prezzi 
relativi del valore aggiunto dei singoli settori, 
oppure nell'esprimere a prczzi relativi dell'anno 
di proiezione t il valore aggiunto dei singoli 
settori e nel ricercare dopo i prezzi relativi dci 
beni prodotti. 
Il primo procedimento consiste nel deter-
minare la domanda finale, cioè i consumi, gli 
investimenti e le esportazioni a prezzi relativi 
sulla base di ccrte ipotesi; ad esempio, nel mo-
dello del 5° Piano francese, i prezzi relativi 
sono stati dcterminati mediante estrapolazionc 
ragionata. 
In questo caso, se si ammette che i prezzi 
determinati per la domanda finale all 'anno t 
siano validi anche per i settori intermcdi, si 
può calcolare il valore aggiunto a ll 'anno t a 
prezzi relativi per differenza fra il valore della 
produzione. di ciascun settore e l 'ammontare dei 
beni e servizi intermedi che risultano dal mo-
dello stesso. I prezzi relativi del valore aggiunto 
potranno essere dopo facilmente ottenuti ese-
guendo il rapporto tra il valore aggiunto cosi 
calcolato ed il valore aggiunto che risulta dalla 
tavola « in volume ». 
18. - Il secondo procedimento può essere 
esemplificato come segue. Sia data la tavola 
in volume completa nel senso delle colonne, che 
assume la forma del segucnte sistema : 
X ll + X 2l + X 31 + Y l = X l 
[6] X l2 + X 22 + X 32 + Y2 = X 2 
X 13 + X 23 + x 33 + Y3 = X 3 , 
nel quale Xi e le Xi; hanno il significato già 
visto e le Yi sono i valori aggiunti. 
[7] 
Il sistema [6] può essere anche cosi scritto: 
,X l - xn - x21 - x3l = Yl 
X 2 - x 12 - X 22 - X 32 = YZ 
X 3 - x13 - X 23 - X 33 = Y3 
P er passare dalle eguaglianze sopra ripor-
tate, espresse a prezzi costanti, alle .g~gh.anze 
espresse a prezzi relativi dell'anno dI pro.lezlOn~, 
basta applicare a ciascuna grandezza Il corn-
spondente indice dei prezzi tra l 'anno base e 
l'anno di proiezione. Se si indicano con Pl' P2' 
P3 gli indici dei prezzi dei beni e con 8 1; 8 2 e 8 3 
gli indici da applicare a l valore agglU.nto a 
prezzi costanti per avere quello a preZZI r ela -
tivi, il sistema [7] si presenterà cosi: 
Xl Pl - X n Pl - X2l P2 - X 3l P3 = Yl 8 1 
[8] X 2 P2 - ,lJ12 PI - X 22 P2 - X 32 Pa = Y2 S2 
X 3 P3 - X I3 Pl - X 23 P2 - X 33 P3 = Y3 S3 • 
Dividendo le grandezze di ciascuna riga per 
il rispettivo valore delle produzione (Xl Pl' 
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X 2 P2' X 3 P3) il sistema [8] può essere scritto 
come segue : 
Esaminando i termini che appaiono nelle 
uguaglianze sopra riportate, è facile notare che 
ciascun t ermine risulta dal coefficiente a prezzi 
. ( d X 21 X 23 ) l . l' costantI a es. Xl oppure X
3 
mo tlp Icato 
per gli indici r elativi dei prezzi (ad es. (h, 
) 
P1 
oppure P2 . Allora conoscendosi i coefficienti 
P3 . 
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a prezzi costanti e supponendo di conosccre gli 
i ndici dei prezzi del valore aggi unto (81' 8 2, 8 3, 
il sistema [9] presenterà tre incognite (p!, P2, P3) 
e potrà perciò essere risolto esscndo il loro nu-
mero eguale a quello delle equazioni. 
Il passaggio dal modello in volume al mo-
dello in valore viene generalmente effettuato 
seguendo questo procedimento in quanto esso 
permette di attuare una certa politica dci red-
diti attraverso gli indi ci dei prczzi delle remu-
nerazioni dei fattori produttivi (valore ag-
giunto). 
D 'altra parte, in questo campo gli studi sono 
ancora in corso e non hanno quindi carattere 
definitivo; io spero di potervi fornire notizie c 
dati piti precisi nel prossimo incontro che mi 







risultati di una rIcerca ~:~ 
1. Obietti'vo della ricerca. 
Un fenomeno empirico di notevole interesse, 
che si verifica da molti anni nell 'economia ita -
liana, è il lento declino della velocità di circo-
lazione della moneta rispetto al reddito: tra il 
1949 ed il 1962, l 'incremento annuale dello 
stock monetario si è aggirato intorno al 13 %, 
e l 'offerta di moneta (intesa come somma di 
circolazione e conti correnti) che r appresentava 
all 'inizio del 1949 il 24% del prodotto nazio-
nale lordo, ne rappresentava nel 1962 ben il 
38 %. La spiegazione di questo fenomeno è 
l 'obiett ivo principale della ricerca. 
2 . Mutmnenti st')'uttw)'ali nell'economia ita-
liana. 
Una possibile spiegazione può esser e costi-
tuita dai mutamenti avvenuti nell 'economia 
italiana. Grosso modo, si possono individuare 
tre gruppi di fenomeni strutturali che possono 
in fluire in modo diretto sulla velocità di circo-
lazione della moneta rispetto a l reddito: 
- cambiamenti nell'impo1'tanza relativa dei 
vari settori econom'ici. Il l\1cGouldrick ha notato 
che la quota dell 'industria siderurgica nel totale 
delle transazioni monetarie è relativamente ele-
vata negli Stati Uniti in periodi di prosperità, 
e poiché questo settore fa uso del denaro in 
modo molto più efficiente che non gli altri set-
tori produttivi, l'a umento di velocità che si 
riscontra nei periodi di prosperità potrebbe 
essere dovuto a questo fenomeno . In altre pa-
role, le oscillazioni che si notano n ella velocità di 
circolazione negli Stati Uniti potrebbero essere 
causate da cambiamenti nella distribuzione delle 
transazioni tra segmenti ad alta velocità e seo'-
. b 
m enb a bassa velocità dell 'economia. La spie-
gazione poteva esser e interessante anche per 
l'economia ita li a na, qualora nel p eriodo in 
esame i cttori produttivi ad alta velocità fos-
sero divenuti relativamente meno importanti. 
Gianni Zandano 
- cambiamenti nel rapporto del volttmc -
delle « tmnsazioni totali» al prodotto nazionale 
lordo in termini reali; o/e cambiamenti nei 
« p1'ezzi 1·elativi» . Il rapporto offerta di mone-
t a/PLN p.uò variare per variazioni del rapporto 
offerta di moneta/transazioni totali dovute a 
mt~~enti strutturali o a movimenti nei prezzi 
relabvl. Il problema può esser e illustrato molto 
brevemente. 
S'}' M 1111 la i = - p e K' = --- ove K e K ' y. 11 T· P t ' 
denotano, ri spettivamente, il rapporto offerta 
di moneta/PNL e il rapporto offerta di mone-
ta/transazioni totali; ]11 è l 'offerta di monet a 
T le transazioni totali , y il PNL in termini 
~'ea~i , P 11 il defiatore implicito del PNL e P t 
il hvello generale dei prezzi di tutti i beni e 
servizi, intermedi o finali. La relazione tra K 
e K' si può quindi scrivere: 
K =K'(~'~)' Y P1/ 
P er quanto riguarda il rapporto ~t , l'au-
11 
mento di K potrebbe avvenire se i prezzi dei 
beni e servizi che costituiscono il PNL aumen-
tassero in misura inferiore all 'aumento dei prezzi 
dei beni intermedi. P er quanto riguarda il 
r a pporto T /y abbiamo tre possibili spiegazioni : 
a) a um ento dei pagamenti finanziari piu ve-
loce dei pagam enti in conto reddito (attività 
speculativa molto intensa); b) aumento dei pa-
gamenti non finanziari piu veloce di quelli in 
conto reddito (disintegrazione verticale, ciclo 
di produzione spezzato in vari stadi di lavora-
zione eseguiti da distinte unità produttive); 
c) passaggio graduale nell 'economia monetaria 
* Questo articolo è basato su di un più ampio studio pub-
blicato dall'Autore (cfr. G. ZANDAN'O, La doma.nda di moneta 
e la politica monetaria e fiscale, Giurfl'é, Milano, 1966). 
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di certi settori caratterizzati da rapporti di 
baratto (y «( misurato )l non varia, ma T au-
menta : monetizzazione dell' economia). 
- vaTiazioni nel gTado di organizzazione 
del meTcato monetaTio e c1·e(Zitizio. La comparsa 
di interm ediari finanziari, che offrono strumenti 
di credito che sono ottimi sostituti della moneta, 
potrebbe ridurre il fabbisogno aggregato di 
scorte monetarie, o comunque influire sul grado 
di liquidità degli strumenti finanziari esistenti 
(intendendo per liquidità il t empo che inter-
corre tra il momento in cui la decisione di porre 
il titolo in vendita è presa ed il momento in 
cui il titolo può essere venduto realizzando ne 
il suo pieno valore) . 
P er quanto riguarda il primo gruppo di 
spiegazioni, mutamenti fondamentali nell 'im-
portanza r ela tiva dei vari settori sono avve-
nuti soltanto per l 'agricoltura. L 'importanza 
relativa del settore rurale è diminuita, ed il 
fenomen o può avere esercitato un' inAuenza rile-
vante sul rapporto aggregato di liquidità. È 
lecito pre umere che il rapporto moneta-r eddito 
nel settor e privato non agricolo dell 'economia 
sia piu elevato dell'analogo rapporto nel set-
tore agricolo (non perché il settore rurale sia 
piu effici ente degli altri settori n ell 'uso della 
moneta ma perché non si serve in quantità 
rilevante dei conti correnti il cui eccezionale 
aumento è, come vedremo, il fenomeno da 
spiegare). In tal caso se, come è avvenuto in 
Italia, la quota del prodotto privato non rurale 
aumenta, se cioè il settore caratterizzato da un 
più elevato rapporto moneta-reddito diviene 
relativamente piu importante, il rapporto aggre-
gato moneta-reddito non può che aumentare. 
Questa ipotesi appariva realistica, ma la man-
canza di dati circa la distribuzione per settori 
delle scorte monetarie, ha precluso ogni possi-
bilità di verifica empirica. 
P er quanto riguarda il secondo punto, esiste 
un modo abbastanza semplice per controllare 
se l 'aumento del rapporto moneta-reddito possa 
essere dovuto ad una delle cause strutturali 
menzionate. Basta osservare l'andamento dei 
rapporti M /y e M /T . Non esiste alcuna diver-
genza n ei trend dei due ' rapporti. Tale diver-
genza, poiché i numeratori sono identici, po-
ti'ebbe nascere soltanto da un andamento dis-
simile n ei denominatori, mentre il rapporto 
T /y ti invece pressoché costante. Parrebbe 
quindi che l'aumento delle scorte monetarie non 
sia dovuto ad un aumento delle transazioni to-
tali piu veloce di quello dei pagamenti in conto 
r eddito, n é all'estensione dell 'economia mone-
taria, n é a movimenti nei prezzi relativi. Natu-
ralmente non è necessario sottolineare che si 
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tratta di un controllo molto gros alano, ma che-
tuttavia esclude che iano avvenuti gl'O si cam-
biamenti strutturali. E del resto la semplice 
o 'servazione empirica conferma questa conclu-
sione: non è avvenuto, nell 'economia italiana, 
alcun pTocesso di disintegrazione verticale: piut-
tosto, r ecenti ricerch e rivelano il tentativo cl i 
molte aziende di assicurarsi sbocchi e approv-
vigionamenti «( proprii )l . Non si è avuta tm'alti-
vità speculativa molto intensa (eccetto forse in 
qualche anno) ed in ogni caso l 'enorme s"i-
luppo delle cambiali, le vendite a rate, etc. 
hanno rappresentato un 'eccezionale economia 
di m ezzi di pagamento. I confìni dell 'economia 
monetaTia possono essersi estesi per l'attenuarsi 
della pratica dei pagamenti in natura e del-
l'autoconsumo, ma questo è controbilan ciato 
dalla notevole riduzione dell ' importanza del 
settore agricolo . Non vi è modo infine di con-
trollare se i prezzi dei beni ed i servizi che 
intervengono a comporre il PNL siano aumen-
tati in proporzione minore dei prezzi dei beni 
e servizi intermedi, ma vi sono fondate ragioni. 
per riten ere che proprio l 'opposto sia accaduto 
se si considera che una parte almeno delle tran-
sazioni che hanno p er oggetto lo scambio dei. 
beni e servizi intermedi sono effettuate a i prezzi 
a ll 'ingrosso . 
P er quanto riguarda l 'organizzazione del 
mercato monetario, non vi è dubbio che si sono 
perfezionate t ecniche di pagamento che per-
mettono di risparmiare moneta. 
A questo punto, la ricerca doveva quindi 
esser e impostata su altre basi. Il punto di par-
tenza della nuova impostazione è costituito dal-
l 'osservazione che il trend ascendente del rap-
porto offerta di monet a/PLN mostra una inte-
ressante peculiarità: è interamente dovuto al 
comportamento della componente ( conti cor-
renti di corrispondenza » dell 'offerta di moneta, 
che crescono dal 1949 a l 1962 ad un tasso 
annuo medio piu che doppio di quello del PLN. 
Questi tipi di conti, per i particolari vantaggi 
che essi presentano, sono usa ti prevalentemente 
dalle impr-ese di p1·oduzione. 
3. La politica di liquidità delle imprese p1'0-
cluttive. 
Nasceva quindi il problema se le cause del-
l 'osservato incremento dei rapporti di liquidità 
non dovessero essere cercate nel settore delle 
imprese produttive. In altre parole, la evidente 
connessione tra incremento dei rapporti aggre-
gati di liquidità e l'eccezionale aumento dei 
conti correnti di corrispondenza suggeriva una 
nuova impostazione centrata sull'esame della 
politica di liquidità delle imprese di produzione. 
Questo orientamento è.stato anche suggerito da 
alcun e interessanti ricerche em piri che compiute 
in questa arca negli Stati Uniti . L 'Heston, 
esaminando un campione di aziende statuni-
tensi, a rri vava a lla conclusione chc il rapporto 
tra liquidità (moneta più Treasury Bills) e fat-
turato aumentava al crescere delle dimensioni 
azienda li (l). Il Frazer, in una a naloga ricerca 
empirica, arrivava a conclusioni più articolate: 
mentre il rapporto della moneta al fatturato 
dimin uiva al crescere delle dimensioni aziendali, 
il rapporto quasi-moneta/ fatturato aumentava 
considerevolmente (2). Questi risultati, in par-
ticolare il secondo, rivestivano un notevole in-
teresse, poiché in Italia, a differenza degli USA, 
i conti correnti di corrispondenza sono remune-
rati, un elemento questo che li rende non solo 
ass imilabili ma addirittura superiori ai BTO, 
rispetto a i quali hanno l 'ulteriore vantaggio di 
110n presentare rischi di mercato (rischio di 
nuttuazioll i nel valore commercia le del titolo). 
Questi risultati proponevano anche per l 'Ita lia 
una particolare ipotesi, che cioè sussistesse una 
relazione funzionale tra livello desiderato di 
scorte monetarie e dimensioni azienda li (misu-
rate dal volume del fatturato), nel senso che 
a ll 'aumento delle dimensioni delle a ziende si 
accompagnavano fenomeni che inducevano que-
ste ultime ad accrescere le loro scorte in misura 
più che proporzionale all'incremento delle tran-
sazioni. Qucsta ipotesi però implicava l 'affer-
mazione che l 'elasticità della domanda di scortc 
monctarie rispetto a l fatturato fosse maggiore 
dell 'unità, un'affermazione che presenta a priori 
delle difficoltà, poiché non è conforme agli in-
dirizzi dottrinali prevalenti. L'inelasticità della 
domanda di moneta rispetto a lle transazioni 
costituisce infatti il fondamento teorico addotto 
a spiegazione dell'increment.o dei rapporti di 
liquidità osservato durante periodi di recessione 
e depressione, e del decremento degli stessi 
rapporti osservato durante periodi di espan-
sione dell'attività produttiva. Le spiegazioni più 
ricorrenti per giustificare l 'inelasticità della do-
mancia di moneta sono: 
a) i costi fissi che l'operazione di conversione 
della moneta in quasi-moneta, e viceversa, com-
porta. Baumol e Tobin hanno mostrato che, se 
s i desidera massimizzare i guadagni da inter esse, 
l'elemento fis o dei costi di mediazione e gli 
a ltri costi monetari e non monetari di acquisto 
e , -endita della quasi-moneta rendono conve-
nientc diminuire o accrescere le scorte mone-
tarie in misura non proporzionale a lla diminu-
zionc o aumcnto del volume d elle transazioni: 
in a ltre parole, se le transazioni aumentano, 
lc scorte monetarie aumenteranno meno che 
proporzionalmente, poiché i costi unitari di 
conversione della moneta in quasi-moneta dimi-
nuiscono (3). 
b) L 'ipotesi del reddito permanente, jonnu-
lata dal Friedman (4). Esposta conci amente, 
l 'ipotesi dice che dal momento che il pubblico 
ritiene che livelli di reddito eccezionalmente 
elevati o eccezionalmente depressi sono anor-
mali e transitori, il livello desiderato di scorte 
monetarie è connesso ad un livello normale di 
reddito, come per esempio quello risultante da 
una media mobile del reddito, piuttosto che 
al livello di reddito forse eccezionalc e transi-
torio dell'anno corrente. La bassa elasticità di 
domanda della domanda di moneta nel periodo 
breve è dunque spiegata dal fatto che la do-
manda non dipende da l reddito corrente, ma 
dal ?·eddito permanente che varia da un a nno 
all'altro in misura assai minore della variaz ione 
del reddito corrente. 
c) La legge dei gmndi numeri. Se il volume 
d elle transazioni aumenta per effetto non di un 
incremento del valore medio di ciascun con-
tratto ma per effetto dell'aumento del numero 
dei contratti per periodo, la domanda di moneta 
aumenta meno che proporzionalmente perché 
l 'accresciuta frequenza dei pagamenti e degli 
incassi ridurrà la probabilità chc si verifichi 
una cospicua eccedenza di spese rispetto alle 
entrate. Giacenze di cassa proporzionalmente 
minori saranno in grado di garantire all 'azienda 
lo stesso grado di protezione contro il rischio 
di imbarazzo finanziario. 
Fatta eccezione per l 'ultima spiegazione, le 
a ltre non sono proponibili per l'economia ita-
liana . L a prima, formulata con riferimento spe-
cifico a ll 'economia USA, postula l 'esistenza di 
titoli a breve molto liquidi , praticamente liberi 
di rischio, ed è basata sulla definizione della 
moneta come attività non fruttifera (o addirit-
tura come interesse negativo). In Italia, invece, 
i conti correnti di corrispondenza sono moneta 
fruttifera, malgrado siano immediatamente di-
sponibili al possessore: i BTO, anche in termini 
di rendimento, non costituiscono una alterna-
tiva preferibile alla conservazione di fondi li-
(l ) A . W. HESTON, An Empirical Stu.dy DJ CasI! Seettrities 
and O/ha Curre1l1 ACCOU17tS DJ L arge Corporalions, in «Yale 
Economie Essay3 li , Spring, 1962. 
(2) \\'. J. FRAZER, The Financial Struclure oJ jlirl11uJac· 
luring Corporat-ions and the Demand Jor JlIloney, in « Journa l 
of Pol itical Economy ", aprile 19(;4. 
(3) Cfr. \\'. J. B AIT.HOL , Tile Transncliol1s D elll and for 
Cash: An lnventory Theoretic Approach, in " Quarterly .Iour-
nal of Eeonom ics li, novembre 19,52; .I. TOBIN, The Interesl-
Elaslicity DJ Transacl"io17s Demand Jor Cash, in « Rcview o( 
Economics and Statisties li , agosto 1956. 
(4) ]\I. FRIED~[AN, The DemandJor lIioney: Some Theorelical 
and Empirical R eslllts, in « Journa l of Political Economy ", 
agosto 1959. 
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quidi in forma di moneta bancaria. L'ipotesi 
del reddito permanente è molto ingegnosa, ma 
molto discussa anche per l'uso di una defini-
zione non convenzionale del concetto di offerta 
di moneta (per il Friedman, include i depositi 
a risparmio). In sostanza, l 'ipotesi di una ela-
sticità di breve periodo superiore all 'unità era 
ammissibile per il contesto istituzionale ita-
liano. 
Si è quindi proceduto ad una verifica sta-
tistica delle due proposizioni implicite nell 'affer-
mazione che le scorte monetarie sono una fun-
zione delle dimensioni aziendali, misurate dal 
volume del fatturato: 
- l 'elasticità della domanda di scorte mo-
netarie rispetto al fatturato è superiore al-
l 'unità; 
- se l 'influenza della variabile dimen-
sioni è rimossa, il trend ascendente osservato 
nelle scorte monetarie di un campione (5) di 
aziende italiane è praticamente eliminato. 
La verifica delle due ipotesi è stata effet-
tuata adattando ai dati di questo campione, 
la seguente equazione: 
C· = Si} DYj DY~ DY~ DY~ DY~ DY~ ~ ~ l' 2~ 3' 4' 5~ 6~ 
ove: C = scorte monetarie dell 'impresa « i »; 
S = pagamenti effettuati in conto produzione, 
misurati dal volume del fatturato; DI = varia-
bile « dummy », il cui valore è lO se l 'osserva-
zione si riferisce al 1957, ed l a ltrimenti; 
D 2 = variabile dummy il cui valore è lO se 
l'osservazione si riferisce al 1958, ed l altri-
menti; ... D 6 = variabile dummy il cui valore 
è lO se l'osservazione si riferisce al 1962, ed 
l altrimenti (6) . 
Le ipotesi da controllare erano cosi espresse: 
1.(3-1 = 0 
2. Yl = Y2 = Y3 = ... = Y6 
I risultati della verifica econometrica con-
sentivano di rigettare la prima ipotesi ad un 
livello di significatività dell'l %0' La ipotesi 2. 
doveva invece essere acce.ttata (le differenze tra 
i « Y » sono troppo piccole per essere statistica-
mente significative). I valori dei coefficienti 
« gamma )) sono tali da rivelare chiaramente che, 
se l'in.fluenza della variabile « dimensioni)) è ri-
mossa, il trend ascendente è praticamente eli-
minato: il che significava la non incompatibilità 
dei dati con l'ipotesi che la spiegazione del 
fenomeno dell'aumento delle scorte monetarie 
dovesse essere connessa in qualche modo a lle 
vanaZlOlll intervenute nelle dimensioni azien-
dali. 
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A questo punto, tuttavia, la ricerca doveva 
affrontare la questione piu grossa: perché mai 
l'aumento delle dimensioni aziendali doveva as-
sociarsi casualmente ad una piu accentuata 
propensione a tenere scorte monetarie? Né 
Reston, né Frazer giungono a spiegare analiti-
camente i loro risultati, limitandosi a contra-
starli con le implicazioni dei contributi dottri-
nali del Tobin, e del Baumol. 
Ecco dunque la necessità di elaborare un 
quadro di riferimento teorico, che potesse aiutarci 
a risolvere il problema. L'innovazione è con-
sistita nel considerare la domanda di moneta 
come un problema particolare nella tcoTia gcnc-
Tale della scelta, e la moneta stessa comc un 
titolo sullo stesso piano di tutte le altre forme, 
monetarie o reali, nelle quali la ricchezza di un 
soggetto economico può essere investita. Tale 
impostazione è particolarmente idonea ad essere 
applicata al contesto istituzionale italiano poich é 
la moneta bancaria è un titolo fruttifero. 
4. T'l"e ipotesi che consentono di intm'p'l'e-
tare la 'l"elazione h'a dimensioni aziendali 
e SC01"te monetarie, 
Si possono avanzare tre ipotesi che consen-
tono di interpretare la relazione intercorrente 
tra dimensioni aziendali e scorte monetarie. 
Le ipotesi riguardano: 
a) VaTiazioni nella pTOd'uttività del capi -
tale. Le scorte monetarie possono aumentare 
all'aumentare delle dimensioni aziendali a causa 
di variazioni nella produttività media del capi-
tale. Particolarmente in un mercato dei capitali 
imperfetto, le imprese di grandi dimensioni ri e-
scono di solito ad ottenere finanziamenti a tassi 
sostanzialmente al di sotto di quelli praticati 
alle aziende di piccole dimensioni. Si assuma 
che le i m prese, qual unq ue sia la loro dimen-
sione' eguaglino il saggio marginale di profitto 
del capitale investito al suo costo marginale 
(l'interesse pagato sul capitale preso a prestito). 
Se il costo marginale è piu elevato per le im-
prese di piccole dimensioni, queste desidere-
ranno realizzare un saggio di profitto sulle loro 
attività piu elevato di quello che soddisfa le 
imprese di grandi dimensioni. Poiché il livello 
di remunerazione dei conti correnti è fissato 
dal Cartello interbancario, le imprese di piccole 
dimensioni si sforzeranno di aumentare il saggio 
di rendimento delle attività non-monetarie. Di 
conseguenza, la produttività media del capitale 
delle aziende di grandi dimensioni potrebbe 
(5) Il campione è costituito dai bilanci di 49 imprese 
rilevati in ciascun anno dal 1957 a l 1962. 
(6) L'impiego delle variabili " dummy » si giustifica per 
la particolare composizione del campione (CfT. nota 5). 
essere inferiore a quella delle aziende di dimen-
sioni piu modeste. In tal caso, queste ultime 
manterrebbero le loro scorte monetarie ad un 
livello proporzionalmente piu basso, perché sa-
rebbe comparativamente piu redditizio per esse 
investire i fondi disponibili in capitale, anziché 
in attività monetarie come i conti correnti. 
b) Va?'iazioni nella remunemzione dei conti 
cOTl·enti. Se le dimensioni dell 'azienda aumentano 
come conseguenza di un aumento nel volume 
dcllc transazioni, le scorte monetarie possono 
aumentare piu che proporzionalmente, per l'au-
mento dei tassi di remunerazione corrisposti ai 
titolari di conti con giacenze medie piu ampie. 
Le grandi aziende possono ottenere, invece dello 
0,05 %, un tasso del 2 %, o del 3,5 %. A parità 
di altre condizioni, il fenomeno si traduce in 
una piu elevata percentuale di moneta nel por-
tafoglio dell'azienda. 
c) Mutamenti nella p1'opensione ad assu-
me1'e rischi. Il livello proporzionale piu elevato 
dclle scorte monetarie delle aziende di maggiori 
dimensioni potrebbe essere spiegato da una piu 
accentuata avversione al rischio, man mano che 
l'azienda si ingrandisce. Si potrebbe pensare 
che - come le dimensioni dell 'azienda aumen-
tano - la funzione di utilità subisca sposta-
meni'i verso il basso, in modo che a costanti 
incrementi del tasso di rendimento corrispon-
dano increm enti via via minori dell'utilità to-
tale. È opportuno ricordare che una piu accen-
tuata avversione al rischio non deve necessa-
riamente esprimersi in uno spostamento verso 
il basso della funzione di utilità. Si tratta in-
fatti di una proprietà di specifiche classi di fun-
zioni. Tuttavia sembra preferibile la prima in-
terpretazione poiché è piu probabile che il fe-
nomeno risulti da un diverso tipo di organizza-
zione dell'azienda di maggiori dimensioni, e da 
un diverso tipo di management, piuttosto che 
da un movimento lungo funzioni date. Ed è 
noto che i dirigenti preposti al finanziamento 
nelle grandi aziende esercitano una maggiore 
prudenza delle loro controparti nelle aziende 
piu piccole nel valutare le possibilità di conse-
guire utili piu elevati contro i rischi di illi-
quidità che tali operazÌoni comportano. Non v'è 
dubbio, ad esempio, che la propensione ad assu-
mere rischi sia piu elevata nelle piccole imprese 
dirette dal proprietario che nelle grandi società 
per azioni dirette da un management conserva-
tore, relativamente meno interessato alla massi-
mizzazione del profitto nel periodo breve. 
5. Ve'l''ifica economet'l'ica. 
Il problema che si prospetta ora è la verifica 
econometrica delle ipotesi avanzate. 
Iniziamo dall 'ipotesi c) . Vi è qualcosa di 
paradossale nell'affermazione che le aziende, 
man mano che aumentano di dimensioni , desi-
derano scorte monetarie piu ampie, particolar-
mente se l'affermazione è riferita alle scorte 
monetarie tenute per le transazioni. Vi possono 
essere economie di scala di vario tipo nell ' uso 
delle scorte monetarie, poiché le aziende di 
maggiori dimensioni hanno un piu facile accesso 
a l mercato monetario, e poiché l'aumento del 
numero di transazioni riduce la probabilità di 
accumulare cospicui eccessi di pagamenti ri-
spetto agli incassi. La possibilità che economie 
nell 'uso delle scorte monetarie per le transa-
zioni si accompagnino all'aumento della scala 
delle transazioni costituisce un importante mo-
tivo per verificare l'ipotesi c) - che implica 
esattamente l 'opposto - soltanto con riferi-
mento alla domanda di moneta per le transa-
zioni. Infatti se, man mano che l 'azienda si 
ingrandisce, è sempre meno disposta ad assu-
mere rischi di insolvenza e l'i considera il cri-
terio di giudizio circa il livello adeguato di 
scorte monetarie, sembra corret.to assumere che, 
a !ortim'i, l 'azienda debba anche mostrare una 
piu accentuata avversione al rischio di porta-
foglio. 
In pratica è difficile trovare un metodo em-
pll'lCO accettabile per misurare la porzione di 
scorte monetarie totali tenute per le transa-
zioni. Nella fattispecie, si è assunto che la 
« cassa)) rappresentasse una proporzione costan-
t e delle scorte monetarie tenute per il motivo· 
delle transazioni. In tal modo si sono potuti 
assumere i dati relativi alla cassa come corre-
lati empirici delle scorte monetarie t enute per 
le transazioni. Sui dati del campione, si è quindi 
stimata la seguente relazione : 
dove C = cassa, 
della stima è: log 
(R2 = 0,34). 
Ci = K Sf 
s = fatturato. Il risultato 
C = - 2,208 + 0,832 log S 
(0 ,094 ) 
Come si può osservare, l'ipotesi di una ela-
sticità unitaria non può essere r espinta ad un 
livello di significatività dello 0,05, in particolare 
se si tiene a m ente l'esistenza di elementi che 
concorrono a viziare per difetto le stime del-
l'elasticità basate sull'uso della « cassa» come 
variabile sostitutiva del dato relativo alle scorte 
monetarie tenute per il motivo delle transazioni. 
Non vi sono quindi né economie né diseco-
nomie di scala? Se si guarda al rapporto 
cassa/fatturato calcolato sul campione, lo ve-
diamo però crescere notevolmente dal 1957 al 
1962. Come si può conciliare questo aumento 
con l'elasticità pressoché unitaria ora ritrovata? 
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Questo ci induce a pensare che il valore 
di {3 non sia costante per l'intera gamma delle 
dimensioni aziendali, mentre l 'uso di un a fun-
zione logaritmica postula necessariamentc una 
elasticità costante. L'ipotesi che la stima di {3 
sia un valore medio fortemente influenzato dalla 
presenza di aziende di piccole dimensioni è av-
valorata dal basso valore di R2 che denota un 
grado elevato di dispersione delle osservazioni 
intorno all 'interpolante. Si è dunque proceduto 
a suddividere per classi di ampiezza il campione, 
adattando quindi ai due sub-campioni cosi ot-
tenuti la stessa equazione di prima. 
Piccole imprese: 
log C = - 1,916 + 0,728 log S (R2 = 0,36) 
(0,135) 
Grandi imprese: 
log C = - 3,335 + 1,373 log S (R2 = 0,38) 
(0,142) 
Sembrerebbe quindi che si veri6chino dise-
conomie di scala nell'uso delle scorte monetarie 
per le transazioni per le aziende di maggiori 
dim ensioni, ed economie di scala per le aziende 
di minori dimensioni. U 11 risultato paradossale, 
per il quale è difficile trovare una spiegazione 
diversa da quella avanzata in precedenza: che 
cioè benché le aziende, quando aumenta la 
scala delle transazioni, siano in grado di eco-
nomizzare moneta e garantirsi lo stesso grado 
di protezione contro il rischio di insolvenza con 
una minore proporzione di moneta rispetto al 
volume dei pagamenti, questa non è la loro 
scelta. In altre parole, all 'aum ento delle dimen-
sioni aziendali si associa una minore propen-
sione ad assumere rischi, inclusi quelli derivanti 
da illiquidità. Una ricerca recente negli USA (7) 
ha messo in rilievo come i managers delle grandi 
aziende siano assai più prudenti delle loro con-
troparti nelle aziende più piccole in questioni 
di liquidità: essi dimostrano, in materia finan-
ziaria, preoccupazioni per pericoli di proba-
bilità estremamente remota, ed un estremo con-
servativismo. Le spiegazioni di questo compor-
tamento sono offerte in termini sociologici, nel 
senso che i managers pl:eposti a l finanziamento 
sono in genere uomini avanzati in età, diri-
genti di successo le cui motivazioni non possono 
essere identificate nel desiderio di ulteriori pro-
mozioni o remunerazioni monetarie, e quindi 
hanno molto pi li da perdere da un a decisione 
sbagliata di quanto guadagnerebbero da una 
decisione giusta. 
Si può pa 'sare ora alla verifica delle altre 
ipotesi, che a fl'ermano che - a ll 'aumentare 
delle dimensioni aziendali - le scorte mone-
tarie aumentano in misura più che proporzio-
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naie, per l 'aumento della remunerazionc margi-
nale conseguita dalla moneta bancaria c per la 
contemporanea diminuzione del rendimento del-
le attività alternative alla moneta. Si sono 
quindi suddivise le osservazioni del campione 
in tre classi d 'ampiezza. Per il controllo si è 
adottata una forma funzionale additiva nelle 
variabili: se certe assunzioni sono ammissibili, 
ponendo gli utili come variabile dipendente, il 
parametro stimato per ogni variabile esplicativa 
poteva essere interpretato come il tasso di rc-
munerazione (negativo o positivo) di quella va-
riabile . 
Si è proceduto cioè a stimare, sui subeam-
pioni mI (piccole imprese), m 2 (medie imprese) 
ed 1113 (grandi imprese) la seguente relazione: 
P il = (311 D il + {321 (K + E + TT)tl + {331 R i1 
+ {341 (A Pltl + {35l (D Bhl + {361 (D M)il + 
+ (371 B 'i1 
dove: 
i = un'impresa particolare nel campione J; 
= un camplOne particolare (j = mI' m 2, 
m3); 
p = utili netti; 
D = scorte monetarie; 
K = capitale fisso; 
E = azioni e partici pazioni; 
TT = scorte; 
R = crediti verso clienti e verso altri; 
AP = debiti verso fornitori; 
DB = debiti verso banche c altri debiti a breve 
termine; 
DM = debito a medio ed a lungo termine verso 
istituti di credito; 
B = prestiti obbligazionari, meno i t itoli a 
reddito fisso. 
Le ipotesi da controllare potevano essere 
cosi espresse: 
l) {31' (32' (33 > ° 
(34' {35' (36' (37 < ° 
2) ({31)1nl < ({31)1n2 < ({31)1n3 
({32)1nl > ({32)rn2 > ((32)m3 
Vi sono naturalmente delle intereorrelazioni 
tra le variabili esplicative: tuttavia dai con-
trolli effettuati l 'inconveniente non è apparso 
di eccessivo disturbo, e non ha certo influito 
sul segno dei coefficienti. Quel che pili conta, 
non vi sono mutamenti cospicui nel grado di 
intereorrelazione delle variabili quando si passa 
dal campione di aziende più grandi a quello 
di aziende più piccole: eventuali variazioni nelle 
(7) Cfr. G. DONALDSON, COl'pomle Debt Capacity, Boslon, 
)961 , p. 262. 
sti me dei parametri non possono dunque essere 
attribuite a l fenomeno delle multi collinearità, 
ma debbono piuttosto esscre imputate a i muta-
mcnti nel lc dimensioni aziendali. 
I risultati delle stime eseguite sui dati dei 
trc camp ion i sono conformi all e ipotesi. Tutti 
i cocffi.cienti stimati sono significativamente di-
vers i da zero almeno al livello dello 0,05, ed 
hanno il segno a lgebrico ipotizzato. L e disu-
g uaglianze r clative aU'ipotesi 2) sono verificate, 
c lc differenze tra il parametro che si riferisce 
a l campione mI c quello che si riferisce al cam-
pionc 1ns sono stati ticamente significative. AL-
l'aumentare dellc dimcnsioni aziendali , in con-
clu sione, i rendimenti dellc scorte liquide ten-
dono ad aumentare, mentre i rendimenti delle 
attività non-monetarie tcndono a diminuire. I 
l'i ultati dellc vcrifichc cconometriche avvalo-
rano l'ipotesi che, al crescere delle dimensioni 
aziendali, si determinino fenomeni tali da in-
durre l 'impresa a spostarsi in un nuovo punto 
di cquili brio caratterizzato da una maggiore 
proporzione di moneta. 
6. Alcune ossm'vazioni finali sulle i'mplica-
zioni di politica economica dei risultati. 
Il dato pi ù interessante emerso dall'analisi 
scmbra c sere la sensibilità della domanda di 
moneta a lla variazione dei tassi di rendimento 
delle attività non monetarie. Ora, le conclusioni 
della teoria tradizionale circa l 'efficacia della 
politica monctaria dipendono in modo cruciale 
dall'a sunzione di inelasticità della domanda di 
moneta rispetto a lle variazion i del tasso di in-
teresse. L'aumento della offerta di moneta crea 
delle disponibilità liquide non desiderate che si 
riversano sul mercato dei titoli provocandone 
l'aumento dei corsi. La riduzione del saggio di 
interesse stimola la domanda aggregata, inco-
raggiando gli investimenti o scoraggiando il ri-
sparmio. Dal momento che il declino nel tasso 
di intcresse non provoca un aumento nella do-
manda di moneta, l 'espansione del reddito mo-
netario può procedere sino a che tutto l'incre-
mento dei mezzi di pagamento non sia assor-
bito daUe scorte monetarie pcr le transazioni 
(implicita nel ragionamento è l 'as unzione che 
la funzione dcll'investimento o la funzione del 
risparmio o entrambi siano elastiche rispetto alle 
variazioni dcI tasso di interesse). 
Quindi, la politica monetaria è non soltanto 
efficace, ma è l'unico modo per aumentare il 
reddito monetario. La spesa pubblica, se finan-
ziata con mezzi che non aumentano l'offerta di 
moneta, è impotente: infatti il tentativo di pro-
curars i mezzi di pagamento addizionali per so-
stenere il nuovo livello di transazioni provoca 
l 'aumento del tasso di interesse . Ma poiché tale 
aumento non genera alcuna diminuzione della 
domanda di moneta, esso continua sino al punto 
da coraggiare l 'investimento o il consumo, che 
devono diminuire sino a neutralizzare completa-
m ente l'aumento iniziale di spesa pubblica. Alla 
fine del processo, il reddito monetario è invariato. 
Una domanda di moneta elastica rispetto al 
tasso di interessc significa quindi che la poli-
tica monetaria non è cosi efficace come pensa la 
teoria tradizionale. La riduzione del saggio di 
interesse determinata dall'incremento nell'of-
ferta di moneta aumenter à il livello desiderato 
di scorte monetarie, ed una parte piu o meno 
ampia di quell'incremento sarà assorbita da 
q ueste . Di conseguenza, il reddito monetario 
aumenterà soltanto nella misura in cui o la 
funzione dell'investimento, o quella dcl rispar-
mio siano sensibili a variazioni nel aggio di 
interesse, ed in ogni caso in proporzione assai 
inferiore all 'iniziale incremento nei mezzi di 
pagamento . 
In queste cirscostanzc, la politica fi 'cale 
emerge come il necessario complemento della 
politica monetaria, e come uno strumento es-
senziale a i fini di una efficace manovra di sta-
bilizzazione . 
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Politica fiscale e stabilizzazione 
nella recente esperienza italiana 
Int'l'Ocluzione. 
Il saO'o'io di espansione del r eddito nazionale 00 
del nostro paese è tornato soddisfacente (5,4 p er 
cento nel 1966; intorno al 5,7 per cento nel 
1967) ed è attualmente il piti elevato dell 'Eu-
ropa Occident ale. Rimangono problemi irri-
solti per certi settori che non hanno ancora 
pienamente superato la crisi, m a comunque 
sembrano ormai definitivamente scomparse le 
nubi della fase recessiva che segui n ella seconda 
m et à del 1964 e n el 1965 quella di espansione 
inflazionistica del biennio 1962-1963. Scopo di 
queste note è di proceder e ad n'~na.lisi, l:e.gli 
aspetti principali, degli interventi dI pohtica 
monetaria e fiscale che si sono avuti nel pe-
riodo 1963-1965, prima al fine di combattere 
le pressioni inflazionistiche, e poi per rianimare 
il sistema economico dalla stasi produttiva in 
cui le medicine, forse troppo violente e non 
sufficientemente coordinate tra loro, l 'avevano 
fatto precipitare . 
Quest'analisi non pret ende di costituire una 
valutazione completa degli indirizzi di politica 
economica seguiti n el periodo in esame; essa 
ha sopra ttutto lo scopo di rilevare l ' influenza 
del bilancio pubblico sulla formazione della 
domanda e di richiamare la m anovra di politi ca 
fiscale attuata, anche per discutere alcune delle 
alternative astrattamente possibili. In partico-
lare essa si propone di considerare alcuni aspetti 
del problema dell 'efficienza delle imposte, sotto 
il profilo delle politiche di stabilizzazione, alla 
luce delle condizioni istituzionali del sistema 
economico italiano e della recente esperienza . 
1. Le pressioni inftazionistiche nel sistema 
economico italiano nel pe'rioclo 1962-1963. 
1.1'. Il contenimento della domanda globale 
sino al livello di pieno impiego, e lo sposta-
m ento di risorse dai consumi privati agli inve-
stimenti pubblici, rappresentano gli obiettivi 
delle decisioni di politica fiscale prese in Italia 
nel primo semestre 1964, per affrontare una 
crisi che, piu che di carattere occasionale (l), 
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aveva caratteristiche strutturali , dovute al pas-
saggio da un'economia di disoccupazione e 
sottoccupazione ad un'economia di piena oc-
cupazione (2). Questo passaggio risulta dall'ab-
bassarsi del tasso di disoccupazione comples-
sivo del sistema economico italiano (misurato 
dal rapporto degli iscritti alle liste degli uffici 
di collocamento del Ministero del lavoro al 
numero deo'li occupati complessivo); nel 1963 
b . 
t a le t asso era pari al 4,7 per cento, contro tassl 
oscillanti dal 7 al lO per cento nel periodo 
1945-1958. 
Tra l'altro il passaggio dai consumi privati 
agli investimenti pubblici, a parità di spesa 
o'lobale, avrebbe richiesto probabilmente una ~inore quantità di importazioni, con effetti, be-
nefici sul disavanzo della bilancia commercIale. 
Quest a conclusione appare legittima in base al 
calcolo del fabbisogno diretto e indiretto di 
« inputs» di importazione nei consumi privat~ 
nel 1959, che appare piu elevato di quello degh 
investimenti pubblici (rispettivamente, 13,4 e 
12 per cento) (3). Non sembra scorret~o man-
t enere questa conclusione anche per Il 1964; 
non vi sono argomenti che facciano pensare 
(l) La causa di carattcre occasionale potrebbe essere vista 
nella politica monet aria del periodo 1057-! 962, che - SI 
potrebbe sost enere - ha aumentato eccesSlva~1ente la do-
ma nda monetaria aggregata rispetto alla capacita prod~t~va. 
Ma in favore di una simile tesi non es istono prove su ffi cien-
ti ; a nzi molti a rgomenti fa nno pensare che non v i sia stat~ 
nel suddetto periodo un disequilibrio monetario a l q uale SI 
possa imputare la responsabili tà del f; nomeno lIlflaZloOlstlCo 
considerato , In questo senso, cfr. G. ZANDANO, La domanda 
di moneta e la politica monetw'ia e fi scale, ìlIila no , GiufTré 1966, 
pp. 114 sgg. . . 
(2) Su questo giudizio concordano molti a utoTl, che hanno 
analizzato le cause dell' inflazione di quel penodo, tra I qa~J 
A. GRAZIANI (Politica della congiuntum e politica dello sm-
luppo in " Nord e Sud ", febbraio 1965, p, 17); L .. LEN1:1 
(Inventario dell'economia i taliana 1945-/965, Garzanti 1966~ 
p. 182), F. FORTE (Il problema degli~nvestimenti e i SUOt 
1'ijlessi sull'occupazione opemia, Centro dI n cerca e documen-
tazione " Luigi Einaudi ", ottobre 1064, p. 34). . 
(3) Abbiamo effettuato il calcolo del ~abblsogn~ dlrett~ 
e indiretto di inputs di importazione del, consumI pnvatl 
e degli investimenti pubblici sulla base dCI coef!ì clent,1 cal-
colati da V. CAOPINNA e B. FERRARA, I parametn del s1stema 
produttivo italiano, Boringhieri 1967. 
Taoo/a 1 ELEMENTI DELLA DOMAl'lDA GLOBALE 
(ammontare in miliardi di lire correnti) . 
1961 1962 1963 196 .. 1965 
1. Domanda globale (PNL ai p.d.m.) 23.363 26.330 30.193 33.077 35.575 
1.1. Variazioni percentuali +10,9 + 12,7 + 14,7 + 9,6 + 7,6 
2. Elementi della domanda 
2.1. Consumi privlLti 14.643 16.510 19.281 20.869 22.234 
2.1..1. Variazioni percentuali + 9,6 + 12,8 + 16,8 + 8,2 + 6,5 
2. 2. Consumi pubblici 2.872 3.349 4.101 4.608 5.197 
2.2.1. Variazioni percentuali + 9,5 + 16,6 + 22,5 + 12,4 + 12,8 
2.3. Investimenti 5.760 6.531 7.496 7.407 6.977 
2.3.1. Variazioni percentuali + 10,5 + 13,4 + 17,0 + 6,5 + 4,6 
2.4. Esportazioni 3.838 4.308 4.753 5.486 6.602 
2.4.1. VarilLzioni percentuali + 14,4 + 12,2 + 10,3 + 15,4 + 20,3 
2.5. J m portazioni 3.750 4.368 5.438 5.293 5.435 
2.5.1. Variazioni perccntuali + 12,3 + 16,5 + 24,5 - 2,7 + 2,7 
3. Redeli to disponibile dei privati (1) 19.497 21.744 24.742 26.894 29.850 
4. Propensione dei privati al consumo ( 23~' ) 0,751 0,759 0,779 0,776 0,7-15 ! 
( 2i~' ) 0,160 0,166 0,180 0,160 0,153 , 5. Propensionc alla importlLzione I 
Fonte: Iseo, Quadri deUa contabilità nazionale ital'iana per il periodo 1951-1966, Roma, maggio 1967. 
(1) 11 rcdclito disponibile dei privati è dato dalla clifferenza tra il PNL ai p.d.m. e le entrate totali dello Stato (entrate tribu tarie piti redclitQ, 
da capitali della pubblica amministrazione) al netto dei trasferimenti correnti netti della pubblica amministrazione al settore privato , 
ad un capovolgimento di situazione; anzi, lo 
spostamento dei consumi (da beni « inferiori » 
a cc superiori ») che si ebbe nel 1963, probabil-
mente ne ha aumentato il fabbisogno d'impor-
tazione rispetto al 1959 (4) . 
1.2. Per essere in grado di valutare l 'azione 
di politica fiscale svolta, richiamiamo breve-
mente le manifestazioni della situazione infla-
zionistica sviluppatasi nel nostro paese n el pe-
riodo 1962-1963 (5) . Nei due anni la domanda 
interna aumentò piu della produzione interna 
di beni e servizi, in ciò sorretta dall'espansione 
dei flussi monetari che affluivano alle famiglie 
(la Banca d'Italia si proponeva' con questa 
espansione il sostegno degli investimenti). La 
domanda globale ai prezzi correnti si accrebbe 
del 12,7 e del 14,7 per cento, rispettivamente 
(tavola I). I consumi privati aumentar ono, 
rispettivamente, del 12,8 e del 16,8 per cento, 
piu dei redditi disponibili del settore privato 
(che crebbero dell'Il,5 e del 13,8 p er cento), 
quelli pubblici del 16,6 e del 22,5 per cento, 
rispettivamente. La propensione a l consumo 
dei privati passò da 0,7.5 nel 1961 a 0,76 e 0,78 
nei due anni successivi . Gli investimenti nei 
due anni si accrebbero del 13,4 e del 14<,8 per 
cento, contro aumenti del risparmio netto che 
raggiunsero il 10,4 per cento n el 1962 e solo 
lo 0,9 per cento nel 1963. 
L e cause della spinta all'aumento della do-
manda globale furono, sul lato dei consumi, un 
mutamento dei gusti, anche legato alla redistri-
buzione dei redditi e al maggiore potere di: 
acquisto nelle mani delle famiglie, specialm ente 
dei dipendenti pubblici, e l 'elevato incremento 
dei consumi pubblici; sul lato degli investimenti, 
il completamento dei vasti programmi di razio-
nalizzazione e di allargamento degli impianti 
progettati e m essi in esecuzione nei due annjt 
1962 e 1963 e in quelli precedenti. 
È da rilevare che il suddetto aumento della 
domanda ebbe a registrarsi quantunque le en-
trate tributarie totali dello Stato (governo, enti 
locali e previdenziali), abbiano avuto, almeno· 
nel 1962, un'elevata efficacia stabilizzatrice. In' 
quell'anno si ebbe un incremento delle entrate 
pan a oltre il 20 per cento, cir ca il doppio del-o 
(4) Questa conclusione contrasta l 'ipotesi di una maggiore 
propensione all' importazione dei beni di investimento di--
scussa tra gli a ltri, da F. FORTE (La congi'untura italiana 
1961-1965, Einaudi 1966, pp . 326 sgg.) e da F. MODIGLIANI 
e G. LA MALFA, Su alcuni aspetti della congiuntura e della 
politica monetaria italiana nell'ultimo quinquennio, in " Mo- · 
neta e credito " 1966, pp. 245 sgg.). Contro la conclusione 
nel testo, G. CAMPA, Stl alcuni aspetti del programma quin- · 
quennale e della crisi economica, in " Rivista di politica eco- o 
nomica ", 1966, p . 1616. 
(5) Il quadro dell'economia italiana qui presentato si 
basa sulla serie dei conti economici nazionali calcolati dal- · 
l 'Istituto naz ionale per lo studio della congiuntura (Iseo) ,. 
Quadri della contabilità nazionale italiana per i l periodo 1951-
1966, Roma, maggio 1967. Abbiamo tenuto conto anche del 
saggio di G. l\IrCONI, Qualche annotazione sull'ultimo ciclo 
b1'eve in I talia, 1961-1965, in " L'Industria ", ottobre 1966. 
C RONA CHE E CO N O MI CH E / 35-
Tat'ola 2 PRELIEVO MARGINALE E ELASTICITÀ DELLE ENTRATE TRIBUTARIE TOTALI NEL PERlODO 1959-1865 
(ammontare a prezzi cOITenti in miliardi eli lire). 
1958 1959 1960 1961 
I 
19G2 19G3 196·( 19G5 I P ER IODO lfJ58-1$l(jfJ 
1. ~L (1') 18.340 19.437 21.071 23.363 26.330 30.193 33.077 3:1.575 I 18B.0-W 
2. Entrate tributarie totali (T) 4.824 5.275 5.810 6.471 7.794 8.914 10.072 lO.oll fJ.j..847 
3. LI Y(variazione effettiva del PNL) + 1.097 + 1.634 + 2.292 + 2.967 + 3.863 + 2.84 + 2AH \ + 17.235 4. LI T (variazione effettiva delle en-
trate tributarie totali) + 451 + 535 + 661 + 1.325 + 1.118 + 1.158 + 439 + 5.687 
5. Prelievo marginale (LI T/LI Y) 0,411 0,327 0,288 0,446 I 0,289 0,401 0,175 0,330 
6. Rapporto LI T/To 0,09 0,10 0,11 I 
0,20 0,14 0,13 0,04 0,10 
7. Rapporto LlY/Yo I D,DG 0,08 0,11 0,13 0,15 0,10 0,08 0,09 
8. Elasticità (rapporto ~~' I Lly~ ) 1,56 1,19 1,02 I 1,61 D,n? 1,35 0,57 \ 0,94 
Fonti: Por il P NL, I seo, Quadri della conlabililà nazionale ilalùma per il periodo 1951-1966, maggio 1967; [ler le entrate tributario negli anni 191H 
e 1965, Ministero dolle finanze , L'aUimlà Iribularia nel 1965, Poligrafieo dello Stato, Roma, 1966, pp. 188 sgg.; per gli anni precodenti, R. THG'IELI.O"'I, 
La polilic" Iributaria 'ilali"na nel 1964-1965, in "Tributi '), dicembre 1965. 
l 'incremento registrato nei tre anni, precedenti. 
Il l · . l ( LI T "'1 pre levo margma e LI y , clOe l rapporto tra 
la variazione dell 'ammontare dei tributi e la 
corrispondente variazion e dell'ammontare del 
reddito nazionale) raggiunse il valor-e 0,4<5 nel 
1962, contro, rispettivamente, valori di 0,33 e 
0,29 nci due esercizi precedenti. La buona sen-
sibilità congiunturale delle imposte nel 1962 
risulta anche dall 'elevato indice di elasticità del 
prelievo (dato dal rapporto LI~ I Lly: ) che fu 
pari a 1,61 contro un valore medio del periodo 
1958-1965 di 0,94 (tavola 2). 
Un'eguale efficacia stabilizzatrice delle en-
trate tributarie non si ebbe, invece, nel 1963; 
in quell 'armo, infatti., il prelievo marginale cadde 
da 0,45 a 0,29 e il valore dell'elasticità da 1,61 
a 0,97. E questa minore efficacia restrittiva delle 
entrate tributarie, si potrebbe concludere, è 
forse in parte responsabile del maggior aumento 
della domanda privata registrata nel 1963. 
Tuttavia questo giudizio dovrebbe esser e ri-
considerato, poiché nel loro insieme gli impulsi 
della domanda globale forniti dalla pubblica 
amministrazione (governo centrale, enti locali 
e previdenziali e università) - dati da] saldo dei 
consumi e degli investimenti pubbli ci. al netto 
del minore consumo privato impuL1bi! :: al pre-
lievo pubblico - nei due anni 19(;:.: 2 1963 
Tisult.arono, sepp ure di poco, inferiori all'annCJ 
precedente, rispettivamente, dell'1,2 e del i ,D 
per cento (tavola 3) (6). 
Riferiti ai valori in termini reali, la r idu-
zione deg li impulsi fu naturalmente leggermente 
più elevata. Seppure debolmente, perciò l'azione 
della pubblica amministrazione fu stabilizza-
trice p er entrambi gli anni (7). 
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1.3. Le cause d('gli squilibri non furono pt;rò 
soltanto sul lato della domanda. Di fronte ad 
una sostanziale stabilità del costo monetario 
del lavoro indipendente e degli altri fattori 
della produzione, i costi del lavoro dipendcntc 
privato e pubblico per unità di produzione, al 
netto del contemporaneo aumento della pro-
d uttività del lavoro, registrarono un aumcnto 
del 9,9 per cento nel 1962 e del 15,4< per cento 
nel 1963 (8). Il raggiungimento dclla picna oc-
cupazione provocò dal 1962 un rapido e inu-
suale balzo in avanti nel livello dei .. alari, chc 
si adeguarono ad un nuovo livcllo consono 
all 'accresciuto r eddito nazional e e alle mu-
tate condizioni sociali e politiche del no tro 
paese (9) . 
L'aumento piu sensibile dei costi del lavoro 
si ebbe nel settore della pubblica ammi.ni stra-
zione e, quindi, nell'industria. Il reddito attri-
buito al lavoro dipendente crebbe dal .H,5 per 
cento del reddito nazionale a l costo dei fattori 
nel 1961 al 59, '-" per cento nel 1963, mentre 
i redditi misti degli imprenditori, quelli da 
capita le dell e famiglie e il risparmio dellc so-
(6) Per la definizione e il ignifteato di " impulsi ", cfr. 
G. Fu;Ì., Influenza del b'ilancio pubblico sulla Jorm.azione della 
domanda in Italia, 1955-63, in " Moneta e Credito ", marzo 
1965. 
(7) A questa conclusione g iunge G. FuÀ (I nfluenza del 
bilancio pubblico sulla formazione della dOlllanda in Italia, 
1955-63, eit.) calcolando come sarebbero variati da un 
a nno a ll 'a ltro il gettito tributario e la domanda globale , se 
la politica tributaria fosse stata tale da mantenere fisso al 
li vello medio del peTioclo 1956-1963 il l'apporto inereInentale 
tribut i/prodotto. Nei due anni 1962 e 1968, i va lori ipotctiei 
, c' i10 li evemente meno elevati di quelli osservati di fatto, 
S.~<': :I ( · rl<ulterebbe un 'azione restritti,-u che comporta quul-
che va .. iazicne, seppure minima, della domanda globale in 
senso stabi, i-aatore. 
(8) ìllJ CC:-I l . op . cit. , p. 556. 
(9) CO" A . GRAZIANI, Tre obiellivi, (re cannoni, in « è\ord 
e Sud ", UJusto 1965. 
IMPULSI DELLA DOMANDA GLOBALE FORNITI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
(a=ontare in miliardi di lire). 
1961 1962 1963 196+ 1965 
------
l. COllsLLmi pubblici 2.872 3.349 4.101 +.608 5.197 
2. In vestimenti pubblici (1) 1.139 1.227 1.154 1.307 1.538 
3. Minore conswno privato imputabile al prelievo pubblico (2) 2.903 3.4 1 4.246 4.798 +.+34 
4. Impulsi forniti dalla P.A. (1 + 2 - 3) 1.108 1.095 1.009 1.117 2.301 
4.1. Va.riazione percentuale - 1,2 -7,9 + 10,7 + 106,0 
POllle: Re/ardone generale slIlia .• iluazione economica del Paese, anni 1966, 1965, 1963 e 1962. 
(1) Sono convenzionalmenLe considerati «pubblici ', accauto agli investimenti pubblici diretti (immobili e opere pubb liehe, mob ili , macchine 
e aLI.rezzature, ecc., al neLLo delle vendite di beni capiLali), quelli indiretti, vale a dire gli invosLimenLi privati coperti da tras[erim cnti e partecipa-
zioni della Pubb li ca Amministrazione. Essi sono pari al sald o dei trasferimenti alle famiglie e alle imprese in conto capitale. Per gH esercizi precedenti 
il 196,1, agli investimenti « pubblici« si SO IlO aggiun ti i irasferimenti in conto capitale ad enti pubblici non compresi noI COlltO cOllsoHdato, che negli 
eserrizi successivi al 1963 sono staii esclusi nella Relazione Generale dal conto consolidato dalla P.A. e probabilmente inclusi negH investimenti diretti. 
(2) Esso è daLo dal prodotio dell e entraLe dello Stato (governo centrale, enti locali e previdenziali , università), al netto dei trasferimenti correnti 
neLli dalla Pubblica Amministrazione, per la propensione dei privati al consumo (tavola 1, voce 4. ). Le entrate dello Stato includono sia i tributi, 
sia i reddiLi da capitale; i trasfcrimenLi correnti al setto re privato sono quelH aUe famiglie e alle imprese (è escluso il resto del mondo). 
cietà si ridussero, rispettivamente, dal 31,3 al 
28,8 per cento, dal 9, 1 all '8,3 per cento e dal 
3 all ' l,l per cento (lO). 
E app unto a questa variazione nella distri-
buzione del reddito, secondo l'interpretazione 
del governatore della B anca d'Italia, sarebbe 
dovuto l'aumento dei prezzi (Il). L a r edistri-
buzione a favore del lavoro dipendente avrebbe 
causato l 'aumento della propensione media al 
consumo che, da un la to, avrebbe ridotto gli 
invcstimenti e, dall'altro la to, avrebbe stimolato 
la domanda di beni d 'importazione, causando 
il disavanzo della bilancia dei pagamenti. 
In conseguenza degli eccessi di domanda e 
degli a umenti dei costi di lavoro, il livello dei 
prezzi aumentò del 6,4 per cento nel 1962 (nel 
1961 erano aumentati solo del 2,8 per cento) 
e dell'8,8 per cento nel 1963. I prezzi aumenta-
rono proporzionalmente in misura minore dei 
costi, con una caduta dei margini m edi dei 
profitti lordi, poiché la concorrenza estera im-
pedi a i prezzi di aumentar e n ella stessa pro-
porzione dei costi (12). 
1.4,. L 'interscambio con l 'est ero, sia per le 
maggiori importazioni dirette a soddisfare la 
accresciuta domanda interna, soprattutto di 
prodotti a limentari (l3), sia p er la contrazione 
del tasso di aumento delle esportazioni, dovuto 
soprattutto all 'improvviso accrescimento della 
domanda interna, a lla flessione dello sviluppo 
di a ltri paesi e, forse, anche alla minore com-
petitività dei nostri prodotti sui m ercati inter-
nazionali (1 4), passò da un disavanzo (in dol-
lari) di 5 milioni n el 1961, a disavanzi di 268 
e 1.289 milioni nei due anni successivi . La pro-
p ensione all 'importazione aumentò da 0,160 nel 
1961 a 0,166 e 0,180, rispettivamente, nei due 
anni su ccessivi. La causa principale della crisi 
successiva risiede probabilmente nel disavanzo 
commerciale; senza di esso, infatti, la riduzione 
dei profitti dovuta all 'aumento dei salari avrebbe 
potuto essere rimarginata attraverso il credito 
bancar io che avrebbe permesso un piu elevato 
livello di occupazione. Si sarebbe egualmente 
avuta l ' inflazione, m a non la contrazione nel 
volume degli investimenti e l 'arresto del processo 
di sviluppo (15). 
2 . Gli inte1'venti eli stabilizz azione eli politica 
rnonetmia e fiscale. 
2.1. Di fronte agli eccessi di domanda, agli 
aumenti dei costi di lavoro rispetto a quelli 
della produttività e, soprattutto, all'elevato 
(lO) ISTAT, Bollettino mensile, n. 8, agosto 1961, « Sup-
plemento straordinario". 
(11) R elazione annuale 1964, Roma, 1965, p. 490 . Contro 
l 'interpretazione del governatore, cfr . F . MODIGLIANI e G. 
LA MALFA, op. cito 
(12) A riprova dell'affermazione nel t esto, P. SYLOS 
L ABINI (Prices and Wages: a TheoTetical and Statistical Inter-
pretation oJ Italian Experience, in « The Journal of IndustriaI 
E conomies ", aprile 1961, p. 1.18) h a trovato un relativamente 
elevato indice di correlaz ione n egativo (circa - 0,16) tra 
le variazioni percentuali dei prezzi e la quota percentuale 
del valore delle importazioni dei prodotti fina li nel valore 
della produzione totale di ciascun prodotto in 12 settori 
dell 'industria ma nifatturiera . 
(13) Abbiamo visto che il fabbisogno diretto e indiretto 
di importazione dei consumi privati (13,4 p er cento) è piti. 
elevato di quello degli investimenti pubblici (12 per cento); 
aggiungia mo ora che esso è piti. elevato a nche di quello degli 
investimenti privati (12,2 per cento) e dei consumi pubblici 
(5,46 per cento). 
(14) Secondo il CAMPA (op. cit., p. 1621) un effettivo det e-
rioramento nella posizione comp etitiva dell' Italia si sarebbe 
prodotto, più ch e nel 1963, nell'anno successivo. Esso sarebbe 
stato, perciò, più un effetto che una causa della crisi . Nel 
1963 l 'aumento della produzione p er uomo avrebbe in larga 
misura compensato l'aumento delle retribuzioni . Questa com-
p ensazione non sembra p erò confermata da i da ti elaborati 
dall'Isco (cfr. MICONI, op. cit., p. 556). 
(15) Cosi cfr. A. GUAZIANl, Politica della congiuntura e 
politica di sviluppo cit., p. 16. 
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·disavanzo commerciale, il governo interveni, in 
un primo tempo (nel quarto trimestre 1963), 
con misure monetarie (restrizione del credito 
bancario), dirette a lla compressione della do-
manda interna e esterna. P er tutto il 1962 e 
una m età del 1963 le autorità monetarie ave-
vano seguito una politica di espansione mone-
taria e creditizia diretta a mantenere un elevato 
livello di produzione e di sviluppo, nonostante 
l 'aumento del costo del lavoro (16). La svolta 
politica dell 'autunno 1963 significò un ritorno 
a lle politiche tradizionali che danno priorità 
agli obiettivi di equilibrio monetario e di pa-
r eggio della bilancia dei pagamenti. La politica 
monetaria restrittiva seguita negli ultimi m esi 
del 1963 e nel 1964 risulta chiaramente dal-
l 'andamento dell 'incremento marginale dell'of-
ferta di moneta r ispetto a l r eddito (L1MjL1 Y , 
dove lJ{ è la somma della moneta e della quasi-
moneta, e Y il prodotto nazionale lordo) e 
da ll 'elasticità dell 'offerta di moneta rispetto al 
reddito ( ~~ I L1;: ) (tavola 4). 
Tavolc! 4 
INCREMENTO MARGINALE E ELASTICITÀ DELL'OF-
FERTA DI MONETA (MONETA + QUASI-MONETA) NEL 
PERIODO 1961-1965 
1961 1962 1963 1964 1965 
----------
Incremento marginale 
(LlMjLl Y) 0,92 0,91 0,63 0,62 1,34 
Elasticità ( ~~ I d~ ) 1,49 1,39 0,91 0,88 1,91 
Rapporto 
M 64,3 67,3 66,8 66,3 70,9 Y 
Fonte: Per l'oHerta di moneta (rilevata al31 dicembre di ogni anno ) 
IMF, l ntemalionat Financial Statistics. 
Invero il problema dell 'inflazione dei costi 
è completamente diverso da quello dell 'infla-
zione della doma nda e richiede un trattamento 
diverso; piu che controlli monetari e fisca li (si 
può, ad esempio, introdurre imposte sui sovra-
profitti e sulla parte dei salari che eccede l' au-
mento di produttività), si ritiene che l ' inflazione 
d ei costi richieda interventi strutturali sul fun-
zionamento del m ercato (17). Tali interventi 
non si ebbero in quel periodo, forse per la 
manGanza di una politica di programmazione 
nella quale potesse essere inserita la politica 
dei r edditi. Tra l 'altro non fu possibile impedire 
che le remunerazioni unitarie e globali corri-
sposte ai dipendenti pubblici a umentassero 
proprio nelle fasi di t ensione inflazionistica . Si 
ebbe, invece, la stretta monetaria e con essa 
l ' inizio della depressione. 
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2.2. Dopo la politica di restrizione mone-
taria attuata negli ultimi mesi del 1963, nel 
marzo 1964 il governo decise ulteriori provve-
dimenti diretti ad ottenere una maggiore com-
pressione della domanda, un aumento dclle 
imposte (l 'imposta sulla benzina, le modifiche 
a lla cedolq.re d 'acconto e l'imposta sugli auto-
veicoli) , impiegandone l'intero gettito per pese 
per movimento d i capitali a favore delle im-
prese pubbliche e degli enti finanziatori dello 
sviluppo del Mezzogiorno. 
In totale la manovra di politica ftscale inte-
ressò circa 150 miliardi di lire . Gli interventi 
di politica monetaria e ftscale ebbero, però, un 
effetto di contenimento della domanda globale 
superiore a quello voluto, oltre il livello di piena 
occupazione. Essi portarono il r eddito nazionale 
ad un livello inferiore al prodotto nazionale con 
un eccesso del prodotto sulla domanda, impe-
dendo di mantenere il rapido tasso di sviluppo 
degli anni precedenti. La B anca d 'Italia ritenne 
che la politica di restrizioni creditizie avrebbe 
ridotto solo la domanda estera, per riequilibrare 
il conto con l 'estero, e non la domanda interna. 
La caduta di questa, secondo l 'interpretazione 
della Banca d 'Italia, sarebbe stata dovuta agli 
aumenti salariali, che avrebbero ridotto gli in-
vestimenti e le esportazioni. L'origine della 
crisi ri siederebbe, perciò, n el settore « reale » e 
non in quello « monetario » dell 'economia (18) . 
Invero, è stato osservato, non appare logica-
m ente persuasivo concepire che la domanda di 
importazioni si muova indipendentemente da 
quella interna. La caduta della produzione in-
terna e della domanda di materie prime e di 
beni strumentali provenienti da ll 'estero e, quin-
di , dei consumi, erano effetti necessari del-
l 'azione della banca centrale diretta a ridurre 
le importa zioni (19). 
Non si ebbero, d 'altra parte, interventi suf-
ficienti sul la to della domanda del settore pub-
blico finanzi ati in disava nzo, particolarmente 
per in vestimenti, per compensare la caduta della 
doma nda priva t a in modo da mantenere l 'alto 
tasso di sviluppo precedente (20) , anche se gli 
investimenti pubblici, inclusi quelli indiretti 
(vale a dire gli investimenti privati coperti da 
trasferimenti e partecipazioni della pubblica 
(16) Su tale politica, cfr. P. BAFFI, L 'alterna vicenda del 
quinquennio 1961-1965, in « Studi sulla moneta », Giurfrè, 
Milano, 1965. 
(17) Cfr. , ad esempio, R. A. M USGRAVE, op. cit. , pp. 86 sg. 
(18) Relazione annuale 1964, pp. 480 sg. 
(19) A. GUAZIANI , Tre obiettivi, tre cannoni, cit. , pp. 9 sgg. 
(20) La politica di riduzione della domanda a cui ci si 
riferisce nel testo ha carattere provvisorio ; essa deve essere 
distinta da quella avente carattere di continuità che t al uno 
ha sostenuto per mantenere la stabilità dei prezzi con un 
elevato tasso di occupazione. 
amministrazione) registrarono nel 1964 un in-
cremento (in termini monetari pari all'Il per 
cento). In definitiva la contrazione del tasso 
di a umento del volume della produzione e la 
caduta degli investimenti ( - 8,2 per cento in 
termini reali nel ]964, - 7,5 per cento nel 1965) 
è stato il prezzo pagato per ottenere i risultati 
desiderati (ridotta t ensione sul mercato del 
lavoro, riequilibrio della bilancia dei pagamenti, 
contenuta pressione sugli indici dei prezzi). 
2.3. È certo molto difficile determinare se 
una data azione antinflazionistica permetterà 
di raggiungere i risultati desiderati, non an-
dando oltre quelli. Accanto alle grandezze che 
si conoscono (ammontare del reddito, delle spese 
per consumi, dei salari, delle scorte, dell 'occu-
pazione, degli investimenti, dell'offerta di mo-
neta) vi sono importanti fattori incerti e, talora, 
esogeni che non possono essere valutati in modo 
sicuro. Ci riferiamo, ad esempio, alle aspetta-
tive delle imprese e delle famiglie sul ritmo 
di aumento dei prezzi e alle speculazioni, a cui 
un passato aumento dei prezzi può dare origine; 
a l ruolo che potranno avere le importazioni e 
le e portazioni e i movimenti di capitali, al-
l'esistenza c all'individuazione di sacche e di 
strozzature. 
Il reddito nazionale aumentò in termini 
reali nel 1964 solo del 2,8 per cento e gli inve-
stimenti si contrassero dell'8,2 per cento, ap-
punto perché la riduzione dei consumi oltre 
il liveHo di piena occupazione ebbe effetti ne-
gativi sugli incentivi ad investire, che l'azione 
pubblica non compensò sufficientemente intro-
ducendone di nuovi. Il mancato sviluppo del 
reddito certamente pregiudicava l'espansione 
anche per gli anni avvenire. E la mancata so-
stituzione degli impianti costituiva per il fu-
turo nuovi pericoli di inflazione (se le imprese 
con la domanda di beni di investimento aves-
sero accresciuto in modo eccessivo la domanda 
globale) o di deflazione (se, invece, non avendo 
rinnovato gli impianti, fossero divenute ineffi-
cienti e non competitive di fronte ai concor-
renti esteri). 
Forse nel periodo immediatamente succes-
sivo ai provvedimenti l'effetto deflazionistico 
sulle imprese (e particolarmente quello otte-
nuto con l'imposta sugli autoveicoli) fu mag-
giore di quello espansivo delle spese per inve-
stimenti pubblici. Probabilmente i tempi tec-
nici degli investimenti delle imprese pubbliche 
e delle imprese private finanziate dagli enti 
pubblici hanno ritardato gli effetti reali della 
spesa. Di fatto la riduzione della pressione 
della domanda nel breve periodo produsse un 
aumento del livello di disoccupazione e non 
arrestò il rialzo dei prezzi, che continuò ali-
mentato quasi esclusivamente dalla pressione 
dei costi, principalmente dei salari, ma anche 
dei prezzi delle materie prime. L 'eccessiva ridu-
zione della domanda agi da freno all'espansione 
dell 'offerta. 
2.4. La manovra di politica fiscale attuata 
nel modo appena descritto presenta aspetti 
particolarmente interessanti per l 'analisi di ef-
ficienza delle politiche fiscali nei programmi di 
stabilizzazione. È bene subito premettere che, 
se pure con qualche riserva sui t em.pi di ese-
cuzione e sulla misura della medicina, una 
larga parte dei commentatori si dichiararono 
d'accordo sulla terapia seguita (21). A noi qui 
interessa di notare che essa è conforme, in 
linea di massima, alla conclusione raggiunta in 
sede teorica circa la maggiore « effici enza» dei 
tributi indiretti ri spetto a quelli diretti , inten-
dendo per effici enza la capacità di restringere 
i consumi a parità di entrata monetaria per lo 
Stato (22). 
Ci si deve anzitutto chiedere perché si prc-
feri l 'impiego di accise parziali a misure gene-
rali, che sono certamente piti efficienti, sotto 
il profilo della compressione dei consumi . La 
ragione della manovra scelta risiede nelle ca-
ratteristiche dell 'imposta indiretta di tipo gene-
rale vigente in Italia (l ' IGE), che non colpisce 
solo i b eni di consumo, m a anche gli investi-
menti in macchinario e in beni durevoli, e non 
si presta bene ad una t assazione selettiva dei 
consumi . Inoltre, per l 'esistenza della « scala 
mo bile », l 'aumento dell' imposta a cascata a 
vrebbe potuto alimentare facilmente la spirale 
prez~à -salari -prezzi. 
È vero che il primo inconveniente, è stato 
osservato (23), può essere compensato da op-
portuni sgravi fiscali sugli investimenti, e il 
secondo da opportune, limitate esenzioni e da 
(21) Il GnAzIANI (Politica della congiuntUTa e politica di 
sviluppo cit. , p. 21) prospettò e vide favorevolmente 
una politica meno restrittiva fondata, da un lato , sull 'ac· 
cettazione del disavanzo commerciale come male transitorio 
e dall'altro lato sull 'adozione di una politica di fondo che 
p'rocedesse ad ~ riassetto dei settori maggiormente respon-
sabili della crisi della bilancia dei pagamenti (quelli agricolo-
alimentari) e ad un riammodernamento dell'industria per 
sviluppare piu rapidamente le esportazioni. 
(22) La conclusione vale per le situazioni di inflazione 
della domanda. Cfr., tra gli altri , E. C. BnowN, Analysts oj 
Consumpl'ion Taxes in TI:rms oj file Th eory oj Income De-
tennination in " American Economie R eview», marzo 1950; 
A. R. PR;ST, P1lblic Finance in Underdeveloped Co!mtries, 
cap. III, appendice II; D. DOSSER, Indirect Ta::ation and 
Economic Develolnnent, in OECD, " Government FlOance and 
Economie Development », a cura di A. T. PEACOCK e ~. 
HAUSER, P arigi , 1965, p. 137; A. MORAG, Is file Economtc 
Efficiency oj Ta:val.ion Important? , in « Economie Journal », 
marzo 1959. 
(23) F. FORTE, La congiuntura cit., pp. 230 sg. 
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eventuali imposte di consumo di tipo selettivo, 
ma forse queste misure presentano serie diffi-
coltà in sede applicativa. All'ultimo inconve-
niente avrebbe potuto ovviarsi esentando dal-
l 'aumento i beni di prima necessità o partico-
larmente importanti per il calcolo dell'indice 
del costo della vita. Piuttosto che un aumento 
dell'IGE, limitato ai beni di consumo e al-
l 'ultimo stadio, con ampie esenzioni per i beni 
di prima necessità ed eventuali ulteriori im-
poste selettive su certi consumi, sarebbe stato 
allora piti semplice pensare ad un 'imposta spe-
ciale sulle vendite del tipo della « purchase 
tax )) inglese, specialmente adatta in una poli-
tica di vasta copertura ed incisività sui con-
sumi. 
2.5. Si volle, invece, limitare l'intervento, 
sul lato della compressione dei consumi otte-
nuto con lo strumento fiscale, all'imposta spe-
ciale sugli autoveicoli e all'imposta sulla ben-
zina. Mentre però quest'ultima aveva come 
scopo soprattutto un'indiscriminata compres-
sione dei consumi, ottenuta attraverso l'effetto 
di reddito (24), e un effetto di sostituzione 
consumi-risparmi, l'imposta sugli autoveicoli si 
proponeva anche una riduzione delle importa-
zioni, nel breve e nel lungo periodo. 
Nel periodo 1962 e 1963 si era prodotto 
nel mercato un eccesso di domanda nei con-
fronti dell'offerta nazionale, che aveva richiesto 
un crescente e preoccupante aumento delle 
importazioni di automobili. La domanda per 
l 'acquisto di mezzi di trasporto si è dimostrata 
nei due anni 1962 e 1963 la piti elastica per i 
flussi di spesa delle famiglie nelle diverse cate-
gorie di consumi. Di fronte ad un aumento 
della spesa per mezzi di trasporto del 37,7 per 
cento nel 1961, si ebbero aumenti del 29,8 per 
cento n el 1962 e del 44,9 per cento nel 1963. 
Nei due anni 1962 e 1963 le immatricolazioni 
relative alle autovetture importate aumenta-
rono del 623 per cento. 
Le aliquote dell 'imposta vennero opportu-
namente congegnate in modo da discriminare 
contro le importazioni (25). Questo, insieme 
al generale contenimentp della domanda, im-
pedi il soddisfacimento di una fascia di domanda 
con prodotti esteri, che, senza il provvedimento 
congiunturale, avrebbe richiesto ulteriori impor-
tazioIfi . In questo modo si permise all'industria 
nazionale di procedere ad opportuni investi-
menti e rinnovi per far fronte con la produ-
zione nazionale alla domanda insoddisfatta 
quando le ragioni del provvedimento fossero 
venute meno (26). 
Tuttavia, nel breve periodo l 'accisa sugli 
autoveicoli produsse effetti negativi sulla pro-
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duzione nazionale e sull'occupazione. L ' indu-
stria degli autoveicoli costituisce uno dei settori 
che hanno una funzione motrice fondamentale. 
Nella matrice del 1959 la quota degli effetti 
indiretti eli reddito generati dalla domanda fi-
nale di autoveicoli risulta tra le piti elevate; 
quasi la metà degli effetti di reddito generati 
dalla domanda finale di prodotti nazionali sono 
di tipo indiretto (27). Perciò la riduzione della 
produzione e dell'occupazione (nel 1964. la 
spesa per acquisto di mezzi di trasporto di-
minui del 10,6 per cento) produsse efietti ne-
gativi sul livello della produzione dei settori 
collegati, oltre ad effetti negativi , ulla produ t-
tività media del sistema economico (28). 
Entrambi questi fenomeni negativi avreb-
bero potuto essere limitati o impediti da op-
portune incentivazioni delle esportazioni (29). 
La riduzione di ore di lavoro nel settore 
automobilistico produsse una diminuzion e della 
domanda di beni di consumo, per il mi nor 
reddito degli addetti del settore automobilistico 
e dei settori collegati. Di fatto, poi, la minore 
spesa per autoveicoli non significò tanto una 
maggiore spesa per altri beni di con umo, 
quanto un aumento dei risparmi e delle liqui-
dità, se pure inferiore alla mancata spesa per 
autoveicoli, perché una parte notevole degli 
acquisti di autoveicoli avviene mediantc cre-
dito rateale, che in un certo senso costringe 
gli acquirenti a ridurre i flussi delle spese per 
far fronte al pagamento delle rate. 
2.6. Non si deve trascurare l'effetto nega-
tivo sulla produzione e sull'occupazione di una 
leva fiscale che colpisce, come le accise sugli 
autoveicoli e la benzina, un bene che è anche 
strumento (fattore) per gli altri settori pro-
duttivi . 
Per individuare gli effetti dell 'imposizione 
fiscale che grava sui costi diretti e indiretti 
(24) Il prezzo della benzina fu a umentato di 14 lire il 
l itro. 
(2.5) C . FIACCA VENTO (Politica fiscale anticongiunturale: 
il caso dell'imposta speciale sull'acqtdsto delle automobili, in 
« Tributi li, marzo 1966, p. 6) ha calcolato che per le vetture 
nazionali l'incidenza del tributo oscillò dal 4,03 per cento 
a l 13,86 per cento, con una media del 7,32 per cento, mentre 
per le vetture estere si ebbe un minimo del 4,03 per cento, 
quasi mai applicato, contro un mas imo del 18,88 per cento, 
con una media del 9,04 per cento, superiore del 25 per cento a 
quella nazionale. 
(26) F. FORTE, La congiuntura cit., pp. 230 sgg. 
(27) CAOPINNA e FERRARA, I parametri del sistema pro-
duttivo italiano cit., p. 130. 
(28) Le industrie che sono particolarmente sensibili alle 
variazioni della domanda globale, quali quelle di beni dure-
voli, hanno un livello particolarmente elevato di produt-
tività, sicché una riduzione della loro domanda produce 
un abbassamento della produttività media del sistema. 
N. MACRAE, Sunshades in October, Allen and Unwin, 1963. 
(29) F . FORTE, La congiuntura cit., p. 230. 
dci diversi settori, ci è d'::wsilio la matrice dei 
coc ffici cnti di fabbisogno diretto e indiretto di 
fattori primari (30). Essa ci permctte di seguire 
la propagazione delle imposte indirette (al netto 
dei contributi alla produzione e dei sussidi al -
l 'csportazione) dal settore di prelievo ai set-
tori di destinazione finale. La matrice pone in 
luce un elevato grado di diffusione delle im-
poste indirette che colpiscono i beni intermedi 
e le fonti di energia soprattutto per i set-
tori della costruzione di fabbricati, dei tra-
sporti ferroviari, dei servizi vari e dell'agri-
coltura (31). 
2.7. Gli effetti negativi sulla produzione e 
su ll 'occupazione della politica fiscale antinfla-
zionistica sopra indicata comportarono ridu-
zioni dcgli investimenti, della produttività del 
lavoro e del suo saggio di crescita, attraverso 
una riduzione del grado di sfruttamento degli 
impianti e il passaggio di mano d'opera a set-
tori m eno efficienti (ad esempio, dall'industria 
al terziario) . Questo è stato il costo sociale 
dclla politica fiscale anticongiunturale, che teo-
ricamente è misurabile dalla differenza tra il 
prodotto nazionale attuale e quello « poten-
ziale» a prezzi stabili (32). 
Tra l 'altro la riduzione del saggio di crescita 
della produttività del lavoro ha ridotto le pos-
sibilità di avere aumenti di salari « non infla-
zionistici)) (33) e peggiorato le posizioni com-
petitive del nostro paese sui mercati esteri. 
2.8. Si è sopra valutata l'efficienza dell 'im-
posta sugli autoveicoli sulla domanda di auto-
veicoli importati. Il concetto di efficienza può 
essere visto appunto anche in funzione della 
domanda di beni di consumo importati, che 
pesino particolarmente sulla bilancia dei paga-
menti, quando sussista un disavanzo. Se lo 
scopo che ci si propone è anche quello di rie-
quilibrare la bilancia dei pagamenti, piu effi-
cienti saranno le imposte che, a parità di get-
tito monetario e di effetti restrittivi della do-
manda interna, discriminano di piu contro il 
consumo di beni importati. Una discriminazione 
diretta appare spesso impossibile, perché è vie-
tata dagli accordi internazionali in materia; 
si deve, perciò, ricorrere a discriminazioni di 
tipo indiretto. 
Effetti sulla bilancia dei pagamenti si pos-
sono avere, nella manovra di stabilizzazione, 
anche sul lato della spesa pubblica. Il gettito 
delle imposte indirette, che si propongono una 
restrizione della domanda nei settori dove sus-
siste un eccesso di domanda sull'offerta, può 
essere opportunamente impiegato per incenti-
vare l'offerta e gli investimenti oppure la do-
manda dei settori dove si hà11no capacità pro~ 
duttive inutilizzate. 
Quali effetti quest'alitne11to della spesa pub-' 
blica per consumi e per illvestimenti può avere 
sulla bilancia dei pagamenti? Se I l elasticità alle 
importazioni dei consumi e degli investimenti 
pubblici è inferiore a quella dei consumi delle 
famiglie e degli investimenti delle imprese, 
dato che la nuova spesa pubblica non aumenta, 
le esportazioni, se ne avrà un problema di 
disequilibrio sul lato della bilancia dei paga-
menti o un peggioramento del disequilibrio 
esistente. 
3. La situazione di dep1'essione del siste11'U1 
economico italiano nel 1964. 
3.1. Cerchiamo ora di vedere come è stata 
manovrata in Italia la politica finanziaria nel 
terzo trimestre 1964 in presenza di una situa -
zione di deflazione. 
Come si è visto, i provvedimenti monetari 
e fiscali di controllo dell 'inflazione degli ultimi 
mesi del 1963 e del primo trimestre 1964 ebbero 
un effetto di contenimento della domanda 
globale che portò il reddito n azionale ad un 
livello inferiore al prodotto nazionale, con un 
eccesso di prodotto sulla domanda . 
La politica di controllo dell 'inflazione aveva 
in realtà soppresso una parte della domanda 
che non era affatto in eccesso. Di conseguenza 
una parte del potenzia le produttivo rimaneva 
inutilizzata per deficienza di domanda. Nel 1964 
le risorse disponibili per usi interni per con" 
sumi ed investimenti rimasero pressoché sta" 
zionarie ( + 0,04 per cento), contro un aumento 
del 7,9 per cento in termini r eali nel 1963. 
Stazionaria rimase anche la propensione dei 
(30) CAOPINNA e FERRARA, op. cit. , t avola F. 
(31) CAOPINNA e FERRARA, op. cit., tavola 29. Commen" 
tando la tabella, gli autori scrivono che essa " denuncia le 
imperfezioni dell'attuale regime fisca le italiano e suggerisce 
l'opportunità di riconsiderare - in sede di riforma dello 
stesso - i rapporti tra prelievi sulla produzione di beni e 
servizi intermedi e prelievi sulle transazioni di beni e servizi 
finali, nonché i rapporti tra i corrispondenti oneri ammi" 
nistrativi " (p. 174). 
(32) Sulla definizione di prodotto « potenziale ", .I. W. 
KNOWLES, The Potential Economie GTOwth in the United 
States, vVashington, 1962. Stime del prodotto potenziale sono 
state effettuate per il Regno Unito e gli Stati U niti , e non , 
almeno per quanto è a nostra conoscenza, per l ' Italia. Per 
il Regno Unito, cfr. F. W. PAISH, « Output, Inflation, and 
Growth ", nel suo Studies in an Inflationary Economy, Mac-
millan Londra 1966' W. A. H. GODLEY e .I. R. SIIEPIIERD, Longte~1n Growlh and'theShorttenn Policy, in "Nation~l Inst~­
tute Economie Review ", agosto 1964. P er gli Stati Umtl, 
Council of Economie Advisers, The Annual Report, gennaio 
1962; R. M. SOLOW, Technical Progress, Capital Formation, 
and Economie G1'owth, in « American Economie Review ", 
maggio 1962, e E. QUIlN, l11feasuument oj Potential Output, 
in stessa rivista, settembre 1962. 
(33) G. ì"IAzzoccm, La politica salariale, relazione al 
7 0 Convegno di studi di economia c politica del lavoro della 
CISL, Roma, 1967, p. lO. 
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-priva ti a l consumo (0,776 contro 0,779 nel 1963), 
-m entre la propensione all'importazione cadde 
·da 0,180 nel 1963 a 0,160 (tavola l). L'au-
:m ento delle esportazioni, pari all'1l,6 per cento 
in termini reali e al 15,4 per cento in t ermini 
monetari, permise di accrescere il reddito in 
m edia del 2,8 per cento. 
Le restrizioni mon eta rie e fiscali provoca-
-rono naturalmente una spinta a ridurre la dina -
mica dei sala ri di fatto. Nei primi otto m esi 
del 1964 essi aumentarono del 13 per cento, 
'contro un aumento del 18 per cento nel pe-
riodo precedente. Nell'anno i r edditi di lavoro 
dipendente passarono dal 59,4 per cento al 
'60,5 per cento del reddito nazionale netto al 
costo dei fattori con un'ulteriore compressione 
·dei profitti (dall '1,8 all '1,7 per cento); si ebbe, 
·tuttav ia, una considerevole decelerazione del 
movimento di redi stribuzione dei redditi a fa-
vore dei lavoratori dipendenti. 
3.2. I prezzi continuarono ad aumentare 
pressoché al ritmo del 1963; nel 1964 i prezzi 
aumentarono del 6,5 per cento, con aumenti 
quasi uniformemente distribuiti durante l 'anno. 
L a riduzione del t asso di aumento della pro-
duttività del lavoro dovuto alla caduta della 
produzione, dell 'occupazione e degli investi-
menti, costituisce la causa del fenomeno (34). 
Il continuo aumento dei prezzi e dei salari 
n ella situazione di depression e, seppure ad un 
tasso minore della fase precedente, sembra in-
-dicare l 'esistenza di una forma di inflazione dei 
venditori. In realtà esso appare dovuto anche 
a fa ttori istituzionali (la scala mobile, le sca-
denze dei contratti di lavoro) piti che a una 
·disposizione dei venditori - sindacati e im-
prese - ad impiegare comunque il proprio 
potere di aumentare i salari e i prezzi (35). 
4 . Gli inte1'venti espansionistici dell(~ politica 
nwnetwl"ia e fiscale. 
4.1. Anche n el 1964 l'incremento llell 'of-
ferta di moneta rimase assai contenuto. Infatti 
l 'incr emento marginale dell 'offerta di monet a 
rispetto a l r eddito al 31 dicembre 1964 rag-
giunse il valore 0,62, COJ1tro 0,63 nel 1963 e 
0,91 nel 1962. Il rapporto di elasticità dell'of-
ferta di moneta rispetto al reddito, a sua volta, 
esi ridusse da 1,39 n el 1962 e 0,91 nel 1963 a 
0,88 nel 1964. Il rapporto ~ cadde ulterior-
m ente, da 66,8 a 66,3 (tavola 4). Ciononostante, 
nel 1964 le disponibilità di credito superarono 
-di gran lunga gli impieghi. L 'elevato eccesso 
dell 'offerta di credito rispetto alle domande di 
finanziamenti per investimenti o per consumi, 
-e la presenza di saldi attivi della bilancia dei 
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pagamenti disponibili per l 'acquisto di beni , 
non determinarono una sostenuta ripresa della 
domanda. Nel 1964, infatti , la domanda di 
beni di investimento si ridusse in t ermini mo-
netari dell ' 1,2 per cento, mentre quella di beni 
di consumo aumentò del 9 per cento. Si è 
detto che manca nel nostro assetto istitu zionale 
bancario un efficace sistema di banche miste e 
di garanzie per gli investimenti non di tipo 
reale che spinga le imprese e le famiglie ad 
utilizzare le disponibilità di credito, partico-
larmente quando i debitori potenziali hanno una 
ridotta disposizione ad utilizzare i crediti in 
una situazione di m ercato stagnante (36). Questa 
è certo una delle spiegazioni della mancata r i-
presa degli investimenti. 
4.2. L a politica fiscale (intendendo con que-
s~a espressione non solta nto la politica delle impo-
st e e delle spese pubbliche, ma anche la politica 
dei prezzi e degli investimenti delle imprese pub-
bliche) aveva pertanto una maggiore respon-
sabilità che nella situazione precedente di in-
flazione, nella quale, si è v isto, essa si poneva, 
piti che come un'alternativa alla politica mone-
taria, com e un efficace aiuto ad essa (37). 
In r ealtà non si ricorse in misura notevole 
ad a lcuna delle manovre tradizionalmente in-
vocate nelle situazioni di depressione, l'aumento 
della spesa pubblica per beni e servizi e, in 
particolare, quella per investimen t i in opere 
pubbliche, e il ribasso delle imposte o di certe 
imposte. Come è noto, a parità di spesa pub-
blica per beni e servizi e di riduzione di imposte, 
si ha nel primo caso una maggiore espansione 
della domanda di beni e servizi ; nel secondo 
caso, tuttavia, si hanno anche effetti incentivi 
degli inves timenti. 
(34) L e politiche deflazion istiche rendono eccessivo qual-
siasi aumento sa lariale, in quanto l' impiego delle medicine 
deflazionistiche diviene un fattore di inflazione dei costi per 
l 'azione di un processo cumulativo: medicine deflazionistichc-
aumento dei salari superiore a quello permesso dal sistema 
- nuova medicina defl azionistica. Se es iste un a umento dei 
salari considerato normale dalle unioni sindacali , una politica 
deflazionistica diviene un fattore di inflaz ione dei costi. Su 
questo processo cumulativo, cfr. P. STREETEN e T. BALOGEI, 
A Reconsideration oj M.one/ary Policy, in « Bulletin 01' thc 
Oxford U niversity Institute of Statistics », 1957; O. ECK-
STEIN, Inflation, Uw TVage-Price Spirai and Economie Growth, 
in Relat-ionship oj Priee to Economie Stability and Groro/h 
cit., e G. MAZZOCCHT, R elazione cit., p. 11. 
(35) Sul modello t eorico di funzionamento del sist ema 
economico in base all 'inf:lazione dei venditori o di depressione 
infla zionistica, A. P . LERNER, Injlationary Depression and 
the Regulation oj A dministered Prices, in The Relationship 
oj Prices to Economie Stability and Growlh cit., pp. 65 sgg. 
(36) F. FORTE, La congiuntura cit., pp. 340 sg. 
(37) U na politica molto decisa di sviluppo degli investi-
menti venne l'accoma ndata, tra gli altri , da P. SYLOS LABINI, 
da F. FORTE (per entrambi , cfT. Il problema degli investimenti 
e i suoi riflessi sull'oeeupaz·ione operaia cit.) e da A. GRA-
ZIANI (La congiuntura: diagnosi e terapie, in "Nord e Sud », 
marzo 1965). -
Un'azione di stabilizzat-ione attraverso un 
coordina t o programma di opere pubbliche -
come vedremo tra poco - non venne quasi 
neppure tentata e forse, anche se lo fosse stata, 
non avrebbe avuto successo a causa dei lunghi 
tempi burocratici e tecnici richiesti per l 'ap-
provazione dei progetti da parte delle autorità 
centra li e per la successiva a ttuazione delle 
procedure di appalto e della costruzione. Si 
ritiene che, di regola, solo una piccola parte 
della costruzione verrebbe effettuata nell 'anno 
successivo a ll 'inizio del programma (38). 
Una riduzione delle impost e avrebbe avuto 
effetti positivi di reddito e di occupazione at-
traverso un aumento cumula tivo delle spese 
private per beni e servizi , che, in larga parte, 
si sarebbe prodotto n ei mesi immediatamente 
successivi al provvedimento, oltre ad effetti 
incentivi sugli investimenti, ma avr ebbe ri-
chiesto una giustificazione esclusiva mente in 
termini di politiche antirecessive che non era 
facile dare, se si voleva sostenere la fiducia del 
pubblico e degli imprenditori, e, per certi 
grupp i di imposte, avrebbe sollevato problemi 
controversi di equità e di distribuzione delle 
imposte tra gruppi diversi di redditi eri (39). 
Particolarmente efficace, sott o il profilo degli 
effetti espansiv i delle spese per consumi, sa-
rebbe stata una riduzione delle aliquote del-
l'imposta di ricchezza mobile, cat egoria C2 e 
dei contributi per la sicurezza sociale a carico 
dei lavoratori. Una riduzione dell'imposta di 
ricchezza mobile sui salari e sugli stipendi 
avrebbe invero prodotto, direttamente, nei mesi 
immediatamente successiv i al provvedimento, 
effetti espansiv i sulla liquidità delle imprese, e, 
solo indirettamente, sui consumi. Come è noto, 
infatti, le imprese ch e trattengono alla fonte 
l'imposta sui salari, settimanalmente o m ensil-
mente, effettuano il pagamento all'erario nel-
l'anno seguente in sei pagamenti bimensili. 
Una manovra di aumento delle quote di am-
mortamento e di riduzione dell'imposizione sui 
profitti delle imprese, invece, non avrebbe pro-
babilmente prodotto apprezzabili effetti espan-
si,,"i degli investimenti nei m esi immediatamente 
successivi a l provvedimento (.,1,0). 
.,1, .3. Forse si sarebbe potuto pensare di 
strutturare il sistema fiscale in funzione espan-
siya. Immaginando che il livello delle imposte 
sia dato, una sostituzione di imposte sul reddito 
a lle accise, secondo la teoria tradizionale (41), 
farebbe venire meno la preferenza a tenere fondi 
liquidi e titoli, dando incentivo all'aumento 
delle pese per consumi. Cade, infatti, l 'effetto 
di sostituzione nei confronti dei consumi colpi~i 
dalle accise e rimane solo quello di reddito. 
Invero, contro questa manovra si possono 
avanzare alcune obiezioni. In primo luogo, 
non appare conveniente rivoluzionare la strut-
tura del sistema fiscale semplicemente a m otivo 
di difficoltà passeggere. La pura espansion e 
della domanda per consumi, poi, può non essere 
sufficiente. I consumi, in un'economia quale 
quella italiana, rappresentano meno della metà 
della produzione lorda vendi bile, sicché uno 
stimolo ad essi potrebbe avere effetti rivolti 
solo ad un gruppo ristretto di imprese con 
una lenta propagazione nel sistema econo-
mico (42). 
Se si accettano le conclusioni tradizionali 
sugli effetti delle imposte sull 'offerta di lavoro 
e sugli incentivi a d assumere rischi e ad inve-
stire, la sostituzione di imposte sui redditi ad 
accise potrebbe agire in modo negativo sugli 
incentivi a l lavoro e ad investire proprio quando 
soltanto da una ripresa della produzione e degli 
investimenti ci si può attendere la soluzione 
della crisi. L 'aumento delle imposte dirette po-
tI·ebbe peggiorare le prospettive delle imprese 
ed influire negativamente sugli investim enti, 
specia lmente t enuto conto delle elevate e rapi-
damente crescenti aliquote delle imposte vi-
genti. 
Infine si deve dire che se, da un lato, la 
riduzione dell'ammontare di fondi liquidi e 
titoli è di stimolo alla domanda di consumi, 
dall 'altro essa può deprimere la domanda di 
(38) Cfr., da ultimi , A. ANDo e E. CARY BROWN, L ags 
in Fiscal Policy, in « Commission on Money and Credit "; 
Stabilization Policies, Prentice-Hall, Englewood Cliffs, N. J., 
1963; SurmnaTY, rist. in « Readings in Money, National 
Income and Stabilization Policy n, a cura di VV. L . S~UH 
e R. L. TEIGEN, Invin, Homewood, Illinois, 1965. 
(39) Sugli effetti di una riduzione delle imposte sul reddito 
degli individui e delle imprese sull 'occupazione, su lla produ-
zione e sugli in vestimenti , cfr. Council of Econom ie Advisers, 
Annual R epO'rt, gennaio 1963, rist. in « R eadings in Money, 
National Income and Stabilization PolicY )l, op. cit., pp. 297-
302. Secondo questo rapporto almeno una metà dello stimolo 
totale dell'aumento iniziale del reddito disponibile sul con-
sumo e sulla produzione di beni di consumo provocato da 
una r iduzione delle imposte si sarebbe realizzato nei primi 
sei m es i dall'aumento. 
(40) Sull'incapacità delle politiche di sgravi fiscali di sti-
mola re in modo effi cace la ripresa esiste un 'ampia letteratura. 
Il ritardo degli effetti slùl'espansione dell'offerta di beni di 
investimento risulta dalle indagini empiriche di A. ANDO e 
E. C. BROWN (Lags in Fiscal Policy cit.) e di D. W . JOR-
GENSON e J . A. STEPHENSON (The T ime Struct-ure of I nvestment 
Behaviol· in United States M~anfacling, 1947-1960, in 
{( Review of Economics a nd Statistics", febbra io 1967). Per 
quest'ultimi autori , l'aumento degli investimenti incomin-
cerebbe a realizzarsi dopo un anno dal provvedimento. 
(41) La sostituzione di impust e sul reddito a accise sui 
consumi fondam entali in una politica espansiva è considerata, 
tra gli altri, dal COSCL\NI (Istituzioni di scienza delle finanze,. 
Torino, 1961, p . 792). . . 
(42) Questa situazione è confermata dall'~spefl.enza Ita-
liana di depressione nella prima metà del 1965, III cw appunto-
la ripresa della doma nda di consumi non si trasmise pronta-
mente a ll' insieme delle attività produttive. In questo senso, 
A. GRAZIANI, Tre obiettivi, tre cannoni cit., p. 14. 
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beni d'investimento tramite i suoi effetti sui 
tassi di interesse. Se le variazioni dei tassi di 
interesse a breve, come generalmente si ritiene, 
non producono effetti apprezzabili sulle deci-
sioni d'investimento (esse avranno, invece, 
effetti sulla domanda di beni di consumo per il 
meccanismo delle vendite a rate), le variazioni 
dei saggi d'interesse a lunga eserciterebbero 
influssi notevoli su di esse, naturalmente se si 
accetta l 'ipotesi tradizionale, non ancora suffi-
cientemente provata, che gli investimenti sono 
determinati dal costo del capitale. Se, quindi, 
le vendite di t itoli sul mercato da parte di 
contribuenti e, in genere, la riduzione della do-
manda di moneta come « attività» produr-
ranno un aumento dei tassi a lunga, si avrebbe, 
sotto questo profilo, una forza contraria all 'au-
mento degli investimenti. 
4.4. Una manovra nel senso suddetto, sep-
pure di misura limita t a e solo parziale, venne 
adottata nel mese di agosto 1964. Si ebbe: 
a) un aumento limitato delle imposte dirette 
con effetto dal 1965, b) una piccola fiscaliz-
zazione degli oneri sociali con aumenti dell'IGE 
dal 3,3 al 4 per cento su tutti i beni, salvo le 
vendite di generi alimentari, di carburanti e di 
fertilizzanti agricoli, c) la r evoca (ottobre 1964) 
dell'imposta sugli autoveicoli. Accanto a questi 
provvedimenti, nel gennaio 1965 si creò un 
fondo speciale di 100 miliardi per finanziamenti 
a medie e piccole imprese; n ell 'ottobre 1965 si 
ebbe la revoca delle restrizioni riguardanti le 
vendite a ra t e di autovetture, nel marzo 1965 
l 'estensione del provvedimento di fiscalizzazione 
degli oneri sociali e, infine, l'attua zione di vari 
stimoli a ll 'edili zia residenziale, soprattutto faci-
litando il credito per l 'acquisto di case di 
abitazione. 
La fiscalizzazione degli oneri socia li poteva 
essere considerata come una riduzione delle 
imposte indirette sulle imprese, ma ad esse 
corrispondeva l 'aumento dell'IGE. L 'aumento 
dell ' IGE provocava un aumento sul fatturato 
dello 0,70 che, assumendo un rapporto m edio 
tra fatturato e salari di 3,5 a l , comportava 
un onere a ddizionale di 2,4 punti circa. Ma 
l ' IGE è rimborsabile a ll 'esportazione e viene 
pagata sulle importazioni (non i contributi so-
ciali). P erciò, si aveva una riduzione dei costi 
delle imprese nel commercio di esportazione di 
una percentuale che poteva arrivare anche a l 
2 per cento per le imprese con un rapporto 
elevato tra salari e valore aggiunto. 
Analogo vantaggio si aveva per le imprese 
nazionali nei confronti delle importazioni. Inol-
tre, assumendo una traslazione in avanti del-
l'IGE, lo sgravio dei contributi poteva corri-
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spondere ad un vantaggio netto per le imprese 
aumentandone la liquidità e cosi fayorcndo 
l 'investimento (43). 
I provvedimenti certamente influirono sul 
fatto che per la prima volta nel 1965 il costo 
monetario per unità di produzione del lavoro 
dipendente rimase sostanzialmente immutato 
per l 'intera economia e diminui del 2,2 per 
cento per l 'industria. La quota del reddito da 
lavoro dipendente sul reddito nazionale lordo 
al costo dei fattori discese dal 60,5 al 59,4 per 
cento. 
Sebbene non sia corretto dedurre senz'altro 
da questi fattori un aumento dei margini di 
profitto netto, poiché da essi si ottiene soltanto 
che la quota dei redditi lordi di capitale rispetto 
al r eddito totale è cresciuta (il risparmio delle 
società crebbe dall ' l,O al 2,1 per cento), scmbra 
di poter dire che vi fu probabilmentc una certa 
ricostituzione dei margini e un aumento del 
volume dei profitti, soprattutto nei settori in 
cui la produzione crebbe nel COl' o del 1965. 
Accanto all 'azione diretta a sostenere il 
reddito delle imprese, la politica di bilancio 
a ttuò, particolarmente nel 1965, un'azione a 
favore delle famiglie, sia prelevando reddito in 
una misura proporzionalmente inferiore, sia tra-
sferendo ad esse reddito in una misura maggiore. 
Il reddito destinato ai fattori della produzione 
del settore privato aumentò nel 1965 del 7,1 per 
cento, mentre quello disponibile dell'Il per cento. 
4.5. Nel 1964 le entrate tributarie totali 
ebbero un effetto di ulteriore restrizione della 
domanda; esse agirono, cioè, in senso netta-
mente antistabilizzatore. Difatti esse aumenta-
rono di circa il 13 per cento, piu del reddito 
nazionale (+ lO per cento a prezzi correnti). 
Il valore del prelievo marginale sali a 0,40, 
rispetto a 0,29 nel 1963, e quello dell'elasticità 
del preli evo a 1,35, rispetto a 0,97 nell'anno 
precedente (tavola l). 
Tuttavia, nel loro insieme, gli impulsi della 
domanda globale forniti dalla pubblica ammi-
nistrazione furono moderatamente espansivi. 
Infatti, contro una riduzione degli impulsi del 
7,9 per cento nel 1963, nel 1964 si registrò un 
aument o del 10,7 per cento (tavola 3). 
Nel 1965 il prelievo delle imposte agi, in-
vece, correttamente e fortemente in senso sta-
bili zzatore. Tra il 1964 e il 1965 l'incremento 
del carico tributario globale fu eguale soltanto 
a l 4 per cento, rispetto ad un incremento del 
reddito n azionale eguale all '8 per cento. Grazie 
al trasferimen~o a carico dello Stato di una 
parte degli oneri sociali, il settore privato ot-
(43) F. FORTE, La congiuntura cit., pp. 267 sgg. 
tennc un effctto di rcdditn positivo valutato 
a circa 277 miliardi. P er questo minor gettito 
e per lc minori entrate del governo centrale 
dovute in gra n parte alla minore espansione 
dcI rcddito nazion a le, il prelievo marginale rag-
g iu nsc nel 1965 il valore 0,17, il pi u basso del 
peri odo 1958-1965, vale a dire il maggior onere 
per tributi c contributi incise soltanto per il 
17 pcr cento il maggior r eddito nazionale pro-
dotto neJl'anno. Il r apporto di elasticità del pre-
lievo, a s ua volta, fu pari a 0,57, rispetto a un 
valore mcdio del periodo 1958-1963 pari a 0,94. 
::\T c li o stesso tempo la Pubblica Amministra-
zione dicdc un notevole impulso alla domanda 
intern a . Nci primi tre trimestri 1965 il tota le 
dci pagamenti di bilancio del governo centrale, 
depurati della stagionalità e accidentalità, rag-
g iun se 7.321 miliardi, contro 5.609 miliardi del 
corrispond cnte periodo 196-.1,. Il totale degli 
impulsi dclla domanda globale forniti dalla 
Pu bblica Amministrazione piu che raddoppiò 
nel corso dell'anno, agendo nettamente in senso 
espansivo (tavola 3). 
Una notevole azione di stimolo all'espan-
s ione del reddito nel 1965 provenne anche dalla 
politica m onetari a che permise un'accelera-
zione rilevante nel saggio di aumento dell 'of-
ferta di moneta r ispetto a l r eddito. Infatti 
l 'incremento marginale dell'offerta di moneta 
rispetto al reddito, misurato al 31 dicembre 
1965, assunse il valore 1,34 (rispetto a 0,62 del-
l'anno preccdente); il r apporto di elasticità del-
l 'oJferta di moneta rispetto al reddito passo da l 
valorc 0,88 nel dicembre 196.J, a 1,91 nel di-
cembr e 1965 e l 'offerta di moneta rispetto al 
reddito salì dal valor e 66,3 a 70,9 (tavola 4) . 
-k 6. Nonostante t a le azione espansiva della 
Pubblica Amministrazione non si ebbe nel 1965 
la ripresa degli investimenti (.J,4). Si ebbe, in-
"ero, un aumento dei consumi privati a danno 
degli investimenti. In sé la domanda interna 
nel 1965 non cambiò n el suo volume totale, ma 
nella composizione (nel 1965 gli investimenti 
rappresentarono poco piti di un quarto della 
domanda dei beni di consumo, m entre nel 1963 
essi erano pari a quasi un terzo di essi). 
Nel 1965 gli investimenti lordi in t ermini 
monetari diminuirono del 5,8 per cento (contro 
un decremento dell'l,2 per cento nel 1964) e i 
risparmi n etti aumentarono del 7,2 p er cento 
(lO per cento nel 196.J,). La contrazione degli 
investimenti si concentrò particolarmente nel 
settore industriale con un decrem ento pari al 
18,7 per cento rispetto all'anno precedente (in 
termini reali nel 1965 essi r aggiunsero 11n livello 
pari al 68 per cento del livello raggiunto nel 
1963 i). 
Konostante la mancata ripresa dei consumi 
interni (nel 1965 la propensione dei privati al 
consumo diminui da 0,776 a 0,7.J,5 rispetto a l-
l'anno preccdentc) il tasso di aumento delle 
esportazioni di beni e servizi (20,3 per cento 
nel 1965, di fronte al 15,4 per cento nel 1964) 
permise nel 1965 un aumento reale del reddito 
nazionale lordo maggiore dell'anno precedcnte 
(3,5 per cento in lire costanti e 7,5 per cento 
in lire correnti, contro rispettivamente 2,8 e 
9,5 per cento nel 1964) . Nello st esso tempo 
l'aumento delle esportazioni e un'ulteriore 
caduta della propen::.ione all 'importazione (essa 
passò da 0,16 nel 1964 a 0,15 nel 1965) permise 
di ottcnere un ampio saldo attivo nel conto 
delle transazioni correnti con l 'est ero (1..J,04 mi-
liardi). 
4.7. L a politica fis cale attuata nel secondo 
semestre del 1964 fu, dunque, incapace eli sti -
molar c indiv idualmente gli imprenditori ad ef-
fettuare nuovi investimenti nella misura ri-
chiesta dalla situazione. Né si ricorse ad un 
delibera to programma eli investimenti industria li 
attraverso le imprese pubbliche cosi come cra 
da piti parti auspicato . 
Nel 1965 gli investimenti delle imprese a 
partecipazione st a tale e delle aziende munici-
palizzate furono infatti inferiori a quelli del-
l'a nno precedente (rispettivamente di 41 e 8 
milia rdi) e quelli in opere pubbli che furono so-
stanzialmente stazionari nel 1965, aumentando 
solo di poco nel 1964 (.J,5). E tutto questo av-
venne nonostante l 'ampia p ossibilità offerta al 
t esoro e a lle imprese pubbliche di raccogliere 
n el sistem a bancario i fondi necessari all 'attua -
zione degli investimenti. In effetti , sembra che 
i m aggiori fondi raccolti a medio e a lungo 
t ermine n el 1965 siano st a ti utilizzati per finan-
ziare le spese correnti di gestione e gli aumenti 
di salari oppure siano rimasti illutilizzati ra p-
presentando un trasferimento di liquidità dalle 
aziende di credito agli enti pubblici. 
È difficile individuare chiaramente le cause 
di questa incapacità del settore pubblico di 
inter venire efficacem ente con investimenti coor-
dinati delle imprese pubbliche, dello Stato e 
degli enti locali. Forse le imprese e lo Stato 
non avevano predisposto in tempo adeguati 
programmi. Ma, com e è noto, nell'assetto isti-
(44) Per un 'analisi degli avvenimenti che portarono aUa 
politica eli rilancio dell'agosto 1964, più m odera ta di. quella 
proposta dal ministro Giolitti , cfr. F. E ORTE, . La cong~ ~tIltl'(t 
cit., cap. 8. Nel t esto si pone in rilievo che l pro",·edlmentl 
adottati erano rilevanti sotto il profilo congiunturale, non 
anche (come quelli proposti da Giolitti) sotto quello strut-
turale. 
(4.5) R elazione generale sulla situazione economica del Paese, 
196.5. 
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tuzionale italiano è molto difficile predisporre 
una distribuzione t emporale delle spese p er in-
vestimenti dello Sta to e d egli enti locali (non 
però per quelle delle imprese pubbliche a par-
tecipazione statale). L e cause di ciò risiedono 
nel fatto che i t empi burocratici per l 'appro-
vazione dei progetti e i t empi t ecnici p er l'at-
tuazione degli stessi sono fuori d el controllo 
d egli enti che decidono gli interventi di poli-
tica economica . Si auspica, perciò, da piti parti 
una revisione della struttura d ei controlli, pur 
nel rispetto delle esigenze di effici enza, cosi da 
a bbreviarne i t ermini e, per quanto riguarda 
le spese degli enti loca li, l ' istituzione di sistemi 
per un'efficiente allocazione t emporale delle 
spese per investimenti (46). È però dubbio che 
eventua li decisioni di accelerare spese di inve-
stimento avrebb ero prodotto apprezzabili effetti 
positivi sul r eddito in ogm caso, cioè per qual-
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siasi tipo di spesa, senza nello stesso tempo 
espandere tali effetti oltre l 'orizzonte temporalc 
della m anovra anticiclica. 
Accanto all 'espansione a utonoma dei con-
sumi e in misura minore all' azione della pub-
blica amministrazione, fu dunque la circostanza 
fortuita della fase espansiva dei mercati esteri 
che permise di m antenere abbastanza elevato 
il livello della produzione e dell'occupazione e 
di non fare precipitare l 'economia italiana in 
una fase di depressione assai piu grave . Come 
incisivament e commenta Augusto Grazian i, « la 
salvezza è dunque venuta piti che altro ad 
opera della divina provvidenza )) (47) . 
(46) Il meccanismo es istente (la Commi sione ('entrale 
per la finanza locale) agisce solo nel en o della riduzione della 
spesa e non in quello dell'aumento. 
(47) L e K eynesien mulg,.é lui, in « Nord e Sud ", agosto 
19G6, p. 18. 
II Mercato Comune 
Molte, for e troppe parole sono già state 
spesc sui problemi inerenti all ' ingresso della 
Gran Bret agna nella Comunità Economica Eu-
ropea. 
La maggior parte dei commentatori ha im-
post a to la propri a analisi sui difetti tradizionali, 
sist ematici e direi, troppo spesso generici, del-
l'economia britannica, sminuendo invece gli 
svantaggi d 'ordine pratico per l 'operatore eco-
n omico di una Comunità sempre piu integra t a, 
della proba bile mancat a partecipazione del-
l'Inghilterra, a quest o grande disegno ra ppre-
sentato dal Mercato Comune Europeo. 
In queste pagine cercherem o invece di ap-
profondire l 'aspetto pratico e concreto di una 
p ossibile mancata partecipa zione britannica al 
Mercato Comune, sia dal punto di v ist a del-
l 'esporta t ore/importa t ore, che anche da quello 
dell'oper a t ore economico, convinti cOSI di poter 
dare un contri buto - se pur modesto - a d 
una piu obbiettiva comprensione di un proble-
ma come q uest o che è cOSI fonda mentale n on 
soltan to per gli inglesi, ma per tutti. 
Confronti internazionali. 
Iniziamò ad esaminar e a lcune entità m a cro-
economiche quali ar ea, popolazione, reddito na -
zionale, ecc., e confrontia m o t a li dati « gene-
l'a li » - r ela tiv i a i sei P aesi del Mer cato Co-
m une E uropeo (l) -, con quelli rifer entisi a d 
una comunità est esa a ll ' Inghilt erra ed a i paesi 
a d essa p iu stretta m ente connessi (2); ed inoltre 
con quelli rela tivi agli Stati Uniti d 'America 
ed a lla Russia Sovietica (vedasi la Tabella 1). 
Il reddit o complessivo di una ipot etica 
« Grande Europa», raggiungerebbe il ri spetta -
bile livello di oltre 256.000 miliardi di lire, 
con un increm ento rispetto a quello della Comu-
nità E con omica Europea, cosi com 'è oggi strut-
t urat a, di oltre il 37,3 % . 
P oiché la popolazione totale - raggiun-
gendo la cifra davver o imponente di quasi 
244 milioni di unità - subirebbe un incremento 
di soltanto il 34, 2 %, si avr ebbe per una « Grande 
Europa» integrata, un reddito pro-ca pite supe-
riore a quello rilevabile oggi per l'entità econo-
mica del Mercato Comune Europeo . 
con l'Inghilterra, 
Costanzo M. Turchi: 
De Gaulfe Q Wilson : « Pazienza, piccolo , non sei ancora pronto per la 
mia zu ppa ' M arché Commun '», 
(Vignetta di " Mar,in ,. sul " Sunday Ex press" Londra, 26-X I-67). 
Ciò ovvia mente non significa che se l ' Inghil-
t erra entrasse a far parte del Mer cato Comune · 
Europeo, ciascuno di noi si ritroverebbe autom a-
ticam ente un reddito aggiuntivo di Lire 23. 450 
all 'anno; comunque è sta to piu volt e dimostra t o . 
che l' increm ento dell 'indice rela tivo al r eddito . 
n a zionale pro-capite - che è indubbiamente il 
piu comprensivo fra tutti gli indicatori econo,-
mici e certa mente il piu signifi catlvo - puo. 
rivelare un « trend » v erso un aumento del 
benessere individuale di tutti i singoli compo-
nenti d i questa est esa comunità europea: a 
livelli piu a lt i di quelli a ttualmente spera ti se 
si prevede che l 'Inghilterra debba r est a re esclusa . 
dal MEC. 
(1) Ita lia, Francia, R.epubblica F ederale Tedesca, Belgio, _ 
Olanda e Lussemburgo. . 
(2) I sei paesi del Mercato Comune - vedas. la ? ota pre-
cedente - ed inoltre la Gran Bretagna, la Danimarca e 
la R.epubblica Irlandese. 
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1'abel/et 1 
.cONFRONTO FRA. LE ECONOMIE DEL h'IEC, STATI UNITI, RUSSIA ED UNA IPOTETICA COi\lUNrrA EUROPEA (DA NOI 
DEFINITA (( LA. GRANDE EUROPA ») COMPRENDENTE I SEI PAESI DEL MEC PIÙ L'INGHILTERRA, LA DAl'l"L\lARCA E 
LA HEPUBBLICA IHLANDESE 
IXDICATORI ECONOMICI MEC (( GR.\NDE eSA 
\ 
URfì' EUROP.\ " 
Area 1.168 1.52-! 9.363 22.40+ 
(Migliaia di J,cm 2) 
opola~ione 181,6 243,8 194,6 230,6 
(Mi lioni - giugno, 1965) 
Reddito nazionale lordo 186.725 256.375 432.687,5 133.752,5 
(A prezzi corro - 1965 - miliardi di lire) 
Reddito nazionale pTO-wpite 1.028,125 1.051,575 2.223,550 579,950 
(1965 - migliaia di lire) 
Produzione di carbone 218,5 409,1 475,3 425,7 
(milioni di tonnellate - 1(65) 
Produzione automobilistiw 5,2 7,0 9,3 0,2 
(m ilioni di auto e veicoli imI. - 1965) 
ES1JOrtazioni 42.587 57.195 26.086 8.200 
(FOB - 1965 - ll)ilioni di dollari U, A) 
J mportazioni 44.910 63.915 18.600 8.100 
(CIF - 1965 - milioni di doliari USA) 
Riserve ufficiali 14.317 16.768 9.656 ... 
(oro, valLlte pregiate, ecc. - 1966 - miliarcli di lire) 
Fonli: Ufficio statistico della Comunità Economica Europea, Bruxelles (Belgio). - Statistieal Omee 01 the United i ations Organi-
.:zation, Ncw York, N. Y., USA. 
Lascer emo poi intuire a l lettore gli enormi 
vantaggi che potrebbero derivarsi da un incre-
mento della produzione di carbone di quasi il 
doppio di quella del MEC cosi com'è oggi strut-
turato; della produzione automobilistica di oltre 
un terzo, del commcr cio estero di quasi il 40 %, 
e precisamente del 34,3 % per quanto riguarda 
le esportazioni e del 42,2 % per quanto riguarda 
invece, le importa zioni . 
Comunque, t 'effctto piu significativo di quel-
l 'auspicato a llargament o del Mer cato Comune 
Europeo, sar à certamente non soltanto un allar-
gamento, ma an che un deciso rafforzamento 
dell e economie d'i tutti i paesi membri, vecchi 
e nuovI. 
1-n particolare, per quanto riguarda il set-
tore agricolo-alimel;ttar e, l 'apporto dato dall ' Ir-
landa e dalla D animarca, le cui economie sono 
principalmente basate sull 'agricoltura e l 'all e-
vamento potrebbe rivelarsi decisivo a i fini di 
un definitivo rafforzamento dell'agricoltura co-
munitaria. 
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Per poter delincare, in grandissimc lincc, 
le conseguenze economiche sull 'agricoltura del 
MEC di un suo evcntuale a llargamento ai trc 
paesi suindicati, riferiamoci per un istantc ai 
dati della T abella 2 e del grafico della Figum J. 
Un primo esame sommario di questi dati 
è già sufficiente a darci un 'idea dell'incremen-
to davvero imponente che potrcbbe dcrivare 
dall 'auspicato a llargamcnto del Mercato Comu-
ne Europeo: le risorse zootecniche, ad esem-
pio, si incrementerebbcro di entità varianti 
dal 40 a l 200 % (3). 
L e disponibili tà di latte, aumenterebbero 
di conseguenza, di oltre un terzo (4). 
Le risorse di cereali e di zucchero aumente-
r ebbero poi rispettivamente del 17 e del 21 %. 
(3) E precisamente: gli ovini, passando da 18 a 53 mi lioni 
di capi, a umenterebbero del 194,40 % , mentre i bovini pas-
sando da 48,9 a 69,6 milioni di capi uumenter bbero del 
42,30%. 
(4) Esse infatti passerebbero da 61,4 ad 89,4 milioni di 
tonnellate a nnua lmente prodotte con un increm ento percen-
tuale del 32,65 % . 
7'(1/)"1/,, g 
('(JXFHOX'/'J IXTJmXAZ IOX,\ LT DI PIWDl'Z [O)/I 
M;mGOLE (H)(j,lj66) 
l'/WfJl 'ZlU:'> / \C'H/C'O" " 
\:'>:'>Uc: 
Orl1/10 30,0 
(mil ioni di tonll pll" tp) I 
I Z/Icc!/l'ro cl" bl1rbr/bie- I 
lo7n 6,1 
(nli lion i di to nn pJ/ 'Ltr) I 
18,0 I rhim' 
(n/ ilioni di capi) 
flOl,ini ·18,9 
(mi lion i di capi) 
I J.,olte (milioni di (onnrll,Ltr) 57 ,cIo 
3·J,!J 3G,l 59,6 




(jD,6 107,8 87,1 
89,+ I ,)6,7 72,4 
Ponte: SlaLisLical OlTico 01 thc Unitcù NaLions Ol'ganizaLion, 
New YOl'k, N, y" URA, - FAO, Fooù &, Agricull urC Ol'ganization, 
Rom't, 
P1'ospettive che l'accog linte-nto della domanda 
inglese cl'ctm:n'/:issione alla Cmnunità, po-
t1'ebbe ap'riTe peT l'Eu1'opa . 
.l Telle pagine che seguono, valuteremo in 
termini pratici c concreti, le conseguenze pro-
spettate per l 'economia europea, di una inte-
grata par t ecipazione ingle,'e al Mercato Co -
lllun e, 
Abbiamo peraltro fondato i nostri ragiona-
menti sull 'ipote i che, nella eventualità di un 
ingresso della Gran Bretagna nella Comunità 
Economica Europea, non verran no apportat e 
modifiche sostanziali al Trattato di R oma od 
alle norme programmatiche dettate successi-
nLmente dai vari organismi comunitari, 
Figura I. - RISORSE AGRICOLE: CONFRONTI 
I NTERNAZI ONALI 
I, « Grano » 
MEC_ 
« Grande Europa » 1----
USA 
URSS 
o 30 40 50 60 
(milioni di tonn,) 
2, « Zucchero da barbabieto la » 
MEC 
« Grande Europa » t----- --------
USA 
URSS 
o 2 345 6 7 8 
(mi lioni di tonn ,) 
3. « Ovini » 
MEC ~ 




o I O 20 30 40 50 60 70 80 90 100 1/ O 120 
(mil ion i di capi) 
4. « Bovini » 




O IO 20 30 40 50 60 70 80 90 100 
(milioni tli capi ) 
5. « Latte » 
MEC 
« Grande Europa » 
USA 
URSS 
O IO 20 30 40 50 60 70 80 90 
(milioni di tonn.) 
Fonte: FAO - Roma 
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Tale ipotesi, se pur semplicistica, è stata 
necessaria p er poter scendere in dettaglio nelle 
nostre previsioni che devono per forza abbrac-
ciare un lungo periodo di tempo, per avere una 
certa significatività . 
L 'ingresso del R egno Unito dovrà infatti 
essere seguito necessariamente da una « fase 
transitoria)) probabilmente di diversi anni, per 
poter consentire all 'economia britannica ed a 
quelle degli altri paesi della Comunità Econo-
mica Europea, di amalgamarsi e trovare forme 
di cooperazione pratica ai vari livelli . Se non si 
incontreranno quindi difficoltà superiori al pre-
visto - il che è peraltro assai probabile - gli 
effetti della partecipa zione inglese a l MEC non 
potranno essere sentiti prima della fine del 
decennio degli anni '70 . 
Tabella 3 
CONFRONTO FRA LE TARIFFE D'IMPORTAZIONE « AD 




TARIFFE ESTERNE INGLESI 
VOCI INGLESI COMUNI % 
% DEL MEC (3) ~ 
% (1)-(2) 
~()' 
(1) (2) ·100 
Materie prime e combu-
stibili 6,3 1,5 - 76,1 
Semi lavorati 18,0 10,7 - 51,6 
Media delle mat. lJrime e 
semil. 12,1 6,1 - 63,85 
Attrezzature industriali 19,4 11,7 - 39,6 
Prodotti minerali 6,7 1,8 - 73,1 
Prodotti dell'ind. chimica 
e derivati 21,6 12,9 - 40,2 
Carta e derivati 11 ,2 11,1 - 1,0 
Tessili 21,1 13,6 - 35,5 
Metalli di base 13,4 9,6 - 28,3 
Macchinari 18,7 12,0 - 35,8 
Attrezzature per il tra-
speTto 20,1 12,8 - 36,5 
l'J1!edia generale di tutti i 
prodotti imduslriali _ com-
presi quelli esclusi dalla 
presente tabella 18,4 11,7 - 36,4 
Fonte: Ufficio statistico della Comunità Economica Europea, 
Bruxelles (Belgio). 
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Conseguenze sui singo li ')'ami fZ'influst'l"Ìa. 
Una prima generale conseguenza dell'en-
trata della Gran Bretagna nella Comunità Eco-
nomica Europea, è senz'altro da ricercarsi in 
una maggiore competitività delle industric di 
produzione britanniche dal punto di v ista dei 
loro costi di produzione. Attualmente infatti, 
materie prime, componenti ed a ttrezzature in-
dustriali, sono in Inghilterra sottoposti a ta-
riffe d 'importazione notevolmente più alte delle 
proposte « TARIFFE ESTERNE COMUNI » della 
Comunità Economica Europea (5) . 
Dai dati della Tabella 3 e da quelli della 
F igura 2, possiamo infatti ricavare che per 
molte materie prime e semilavorati , tale ridu-
zione di tariffe dogan ali , ammonterebbe ad 
oltre il 63% della m edia delle attuali tariffc 
inglesi; m entre per i prodotti industriali tale 
riduzione non supererebbe il 36 %. 
D 'altra parte, il costo della manodopera 
sarebbe, in Inghilterra, destinato a salire per 
l 'inevitabile aumento del costo della v ita, men-
tre gli a ltri costi di produzione potrebbero 
restare più o m eno inalterati. 
In conclusione, riteniamo che i vantaggi 
p er i produttori inglesi, derivanti dal minor 
costo delle materie prime importate, verrebbero 
in p arte compensati dal maggior costo della 
m ano d 'opera. 
Il vantaggio generale per l 'economia comu-
n itaria, è in sostanza confermato dalle cifre più 
sopra riportate: apertura dei mercati e possibi-
lità quindi per i produttori europei di realiz-
zare economie di produzione di massa, ma 
soprattutto enormi vantaggi per il consumatore 
europeo - ed in ispecie per quello italiano (6) -
(5) T enendo peraltro conto di una riduzione del 20 % sulle 
principali tariffe d 'importazione, in seguito alle trattative in 
sede GATT ((GeneraI Agreement on Tariffs and Trade,,), Ginevra. 
(6) Infatti i consumi italia ni sono i più bassi del MEC, come 
viene rilevato in una analisi compit,ta dall' I sl1:tuto statistico 
della Comunità EU7'Opea, e pubblicata il 4 dicembre, 1967. 
L'indagine ha riguardato le spese compiute - nello spazio 
da 2 a 4 settimane - da oltre 42.000 famiglie europee dclle 
categorie: lavoratori dipendenti ed agricoli. Dai risultati 
appare infatti che l 'Italia è il paese ove il livello di consumo 
è decisamente il più basso: ponendo infatti il nostro Paese 
a livello 100, il consumo dei lavoratori dipendenti da azienda, 
è, ad esempio di 168 nel Lussemburgo, di 152 in Belgio, 143 
in Francia, 141 nella R epubblica Federale Tedesca, e 134 in 
Olanda. Per quanto riguarda invece i lavoratori agricoli, è 
in t est a l'Olanda con 180, seguita dal Lussemburgo con 162, 
dalla R epubblica F ederale Tedesca e dal Belgio, con 153, 
ed infine dalla Fra ncia con 138. 
Se si passa poi a considerare il possesso di taluni beni di 
consumo durevoli, anche qui l'Italia accusa un notevolissimo 
ritardo: 48 famiglie su 100 hanno un'a utomobile in Francia 
contro soltanto 20 in Italia; 20 famiglie su 100 posseggono 
in Italia una lavatrice, posseduta in Lussemburgo da 82 
famiglie su 100. 
Un altro punto poco favorevole è rappresentato dalla 
quota-parte del bilancio familiare destinata agli acquisti di 
bevande e tabacco. In Italia - a differenza degli altri paesi 
Figura 2. - CONFRONTO FRA LE TARIFFE D'IMPORTAZIONE « AD VALOREM» INGLESI E LE « TARIFFE 
ESTERNE COMUNI» DEL MEC 
Mal. prime e combustibili ~-____ M_E_C _____ _ INGHILTERRA 
Semilavorati 
( Media Mat. prime e se milav.) ~:.:.:-.: :.:.-.:.:.::.::. ___________ _ 
Attrezzalure induslr. 
Prodotti minerari 
Prodotti chimi ci 
Carta 
Tessili 
Metalli di base 
"'''='"'' '''~::::::::" ~ _____ m _______________ m __ 
(Media generale di tutti r _________________________________ _ 
prodotti in dustriali) 
o 2 4 6 8 IO 12 14 16 18 20 
Fonte: Ufficio statist,ico della Comunità Economica Europea, Bruxelles. 
che potrà approvvlglOnarsi di prodotti notevol-
mente piu a buon mercato. 
Ma vediamo ora di analizzare piu detta-
gliatamente il problema relativo alle conse-
guenze pratiche che potrebbero manifestarsi 
sulla forza concorrenziale dei singoli rami d'in-
dustria, derivanti dalla partecipazione inglese 
al lVIercato Comune Europeo. 
Analizzeremo, a tale scopo, i r isultati di una 
indagine eseguita recentemente dall'Università 
di Manchester, in Inghilterra (7). 
Nella Tabella 4 sono poi stati da noi rias -
sunti degli « ind ici medi )) calcolati dall 'Istituto 
di Ricerche Economiche di quell 'Università, e 
relativi alle esportazioni ed al rapporto « Ex-
port/Import )) dei principali settori economici 
inglesi ed europei. 
I n umeri indici della Tabella 4, riflettono 
soltanto il flusso del commercio estero per set-
tore d'attività economica, il quale può peraltro 
yenir influenzato da vari fattori estranei. 
Ad esempio, per quanto r iguarda l ' I nghil-
(valori percentuali) 
terra, la polit ica degli acquisti delle Ferrovie 
e delle Linee Aeree Britanniche, ha favorito, 
n~l corso degli ult imi anni, i prodotti di fab-
bricazione inglese a quelli d ' importazione. 
Analoghe politiche d'acquisto sono state 
adottate e lo saranno ancora in futuro sia in 
I nghilterra che in ciascuno dei sei paesi del 
Mercato Comune. 
Inoltre, il molt iplicarsi di concessioni di 
licenze d i fabbricazione all 'estero contribuisce 
a lim itare l'entità dei mercati d'esportazione 
di un determinato settore produttivo, anche se 
non esiste nessun 'altra ragione di ritenere che 
la sua competitività possa deteriorarsi. 
della Comunità Economica Europea - la quota del b ilancio 
fam iliare destinato a ll'alimenta7.ione continua ad essere quella 
predominante. (Cfr. Ufficio statist'ico della Comunità Eco-
nomica EUTOpea, B1·uxelles). 
(7) Cfr. Prof. B. BALASSA, l'mde libemlization and 1'evealed 
comparative advantage. The Manche ter University. School 
of Economie and Soci al Studies. Pagg. lO e segg. del " Man-
chester School oJ Economics and Social S tudies' Joumal », 
Maggio, 1965. 
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l'abella 4 COJfPETI'rrVIT.\ DI SETTORI I='!DUSTRIALI IN ll\!GHILTERR.\ E ='!EL ~(EC (='!U ~mRI ~mc[) 
1-
SETTORI 
Sostanze chimiche organ iche 
Sostanze chim iche inorgan iche 
Uolora,nt i organici sin tetici 
Pigmenti, venùci, smalti 
Pr odotti fa rmaceut ici 
Oli, essenze e pronull i 
Preparati per l'igiene e la, plllizi>t 
Fert ilizzanti 
Esplosivi e fuochi a,rtificiali 
Mater ie plastiche 
Prodotti eh i mici 
Cuoio 
i\obnulatti cli cuoio 
Peli i e pelliccie 
Gomma 
Copcrtll re di gommo 
Alt ri art icoli cii gomma 
Carta e cellulosa 
Prodotti dell'industria carta ria 
l,ana (fi lati) 
Cotone (filati grezzi) 
Cotone (filati trattati) 
Fibre sin tetiche 
Cotone (tessuti) 
Lana (tessuti) 
Tessuti cii fibre sintetiche 
Altr i tessuti 
'l'u ne, ri cam i, merletti 
Tessut i speci,tli 
Cope rte 
)Iattonelle per pavim enti 
ì' etI'o 




Laminati d'accia io 




All uminio (lavorato) 
P iombo (lavorato) 
Zinco (lavorato) 
P roclotti di metallo 
Generatori (non elettri ci) 
Macchine agrico le 
Trattori 
Macchine da ufficio 
;)[acch ille per la la vorazione elei metalli 
:ìlIaccbine tessili 
Al tro macchilUuio (non elettrico) 
Generatori (elettri ci) 
Al t ro macchina rio (elett ri co) 
\' eicoli ferrovia l'i 
Automobili 
Autocarri e a utobus 
Telai e carrozzerie 
Biciclette 
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l.;spo RT .\zmx! H..\PPOR" ro Fil \ EST'tlIIT. 
)[PtlltT. ED 1 
M EDI \ \ )[E"Ul.\ ~ I ED[\ G 
GEXER.\LE 1;\ GCXER\LEXEL l XGIIILTlè l 
G. H. = 100 MEC = 100 E .. 
EX1':11 \LI~ (,\ G(" 
<H \, C_\"N\ D \, U~A I 
VEZI\) = 100 
. l ' " . XGIIlLTE 
ElIROPE .\ 
l'O~l l1N[1',\ 
'El ' HOPE\ 





145,7 12 ,8 
238,R 80,8 
I 127,7 95.6 









l a3,9 100,6 
115,4 50,n 
I 28,9 29,+ 
118,0 95,6 











136,6 11 ,7 
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I 169,7 108,0 
I 180,-l 60,5 
I 110,9 119,5 
97,2 ] 28,6 
146,7 107,6 
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( 'W[I'~rJ \ · J'J' .\ J)[ SETTORI I:\DUS'l'RIALI J='l" l XG lrrLTERRA E ::'\EL JLEl' (NU:llEl{( nìDJC I) 
ESPORT\ZIO:\1 
RAPPORTO FR \ E l'OHT. 
ED DIPORT. 
~lEUI.\ '\[EOI.\ ;\IEUU GENEH .\LIl (:\[Ee, 
SliTTO IH GENERALE l N GI::NER.\LE NELI I NG IIILTli llR.\, C \ :\\0.\, USA 
G. B. = 100 :\lEC = 100 li SVEZf.\) = 100 




I f NG III L'I'EHH\ l 
-----1 --------
l'mdoUi dell' fndu stria Aerona lltica 55,9 72,0 166,1 53,:2 
('antirri Nava li 82,4 J02,0 +3,1 12~,1 
.\rticoli Sanitari c per il Riscalda\ll0nto 77,'\ 10+.2 89,1 8:2 ,9 
:\TobiJi ,L 8,3 13,*,7 127,:2 114,1 
,\l' ticoli da viaggio c horsetteria 42,6 1:2+,7 '\2 ,5 210,:2 
,\iJbi~lialllrnto '\3,3 136,6 39,8 175,8 
j'pllicccria 163,7 122,6 83,6 11 5,n 
S('arpe '\7,9 H7,4 ,*7,5 895,4 
St l'll111enti scient ifi ci, mcdi ci e ottici 68,5 75,7 58,fi 98,5 
Prodotti fotogra fic i e cincmatografici 95,3 ]06,5 140,7 13!l,5 
Stl'lul1rnti Illusicali e per la registrazionc e riproduzione ciel suono 66,3 J30,7 70,0 1-*9,8 
(;io icJ] cl'ia 15,8 126,5 16,2 170,3 
FOllli : l' ilale a ll a Ilota 7. 
Comunque il fattore p iù importante che 
può limitare la significatività degli indici della 
Tabella 4 è rappresentato dalla differenza fra 
le tariffe d ' importazion e dei vari paesi della 
Co munità Economica E uropea e dell 'Inghil-
terra, c dall a differenza fra le tariffe unificate 
europee con o senza la partecipaz ione inglese. 
Dal momento che la Gran Bretagna frui ce 
ora di una protezione doganale maggiore di 
quella degli altri paesi del Mercato Comune, 
(Yedasi infatti la Tabella 3), i numeri indici 
della Tabella 4 rela tivi all'Inghilterra ed ai 
paesi del MEC non potrebbcro venir diretta -
m ente confron tati - a stretto rigar di logica -
a l fine di dimostrare i vantaggi che godrebber o 
i paesi della Comunità dall'ingresso dell 'Inghil-
terra n el MEC. 
Inoltre la base 100 degli indici r iferentisi 
all e esportazioni corrisponde - per i settori 
dell'industria britannica - a lla m edia generale 
in glese, mentre - per quelli dell 'industria eu-
ropea - a lla m edia gcn erale della Comunità; 
il che significa che a due indici di un determi-
n ato settore possono corrisponder e situazioni 
concorrenziali diver e, anche se - nella mag-
gior parte dei casi - d i molto poco. 
L e ultime elue colon ne poi, relative agli 
indici dei rappor ti fra esporta zioni cd impor-
t az ioni, non sempre sono destinate a confe1'ma7'e 
le indicazioni che si possono trarre dagli indici 
r elativi a lle esportazioni settoriali, ma plU 
pe 'so, ad integrarle o completarle. Tuttavia, 
in linea eli massima, i dat i della Tabella 4 
sono in grado di dare un ' idea assai interessan te, 
anche se in molti casi, appross imativa, del 
« grado di competitività r ela tiva » dei vari set-
tori dell 'economia europea ed inglese . 
L e conclu ioni che si possono trarre dai 
dati di questa T abella possono venir da n oi 
riassunti in due elenchi: il primo r ela tivo ai 
settori economici della Comunità Europea che 
maggiormente potrebbero beneficiare dall 'en-
trata inglese n el Mercato Comune Europeo, 
m entre il secon do comprenderà tutti quei set-
tori che dovrebbero prepararsi a difenders i con 
maggior impegno dalla t emi bile concorrenza 
britannica (vedasi la Tabella 5). 
Conseguenze sull'agricoltw'a ewropea ed in-
g lese clell'ing1'esso b1'itannico nel ltl[m'cato 
Co'm:une. 
L 'adozione della « politica agr icola co mune» 
e l'abolizione graduale di ogni tariffa doganale 
a ll 'importaz ione dal MEC in Inghilterra avreb-
be conseguenze m eno importanti per l 'agricol-
tura che non p er l ' industria br itanni ca, e questo 
perchè il grado di protezione accordato all 'a -
gri coltura inglese è sempre st ato inferiore a 
quello accordato agli agricoltori europei (8). 
Comunque, sin dal 196J il Governo inglese 
ha introdotto un sist ema eli fis sazion e di « prezzi 
minimi d 'importazione », ed in pochi casi - pro-
sciutto affumi cato e burro - è stato pure auto-
(8) Ciò naturalmente con qualche eccezione, prim i rra 
tutti gli ort aggi. 
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Tabella 5 
li.l . SETTORI INDUSTRIALI DELLA COMUNITÀ ECO-
NOMICA EUROPEA CHE APPAIONO MAGGIORMENTE 
CONCORRENZIALI OON I CORRISPONDENTI SETTORI 
INGLESI 






6. Vetro e prodotti di vetro 
7. Articoli da viaggio e borsetteria 
8. Strumenti musicali e per la registrazione e riproduzione 
del suono 
9. Filati grezzi di cotone 
lO. Tessuti sintetici 
11. Manufatti eli cuoio 
12. Fibre sintetiche 
13. '.l'lùle, ricami, merletti 
li.2. SETTORI INDUSTRIALI INGLESI CHE APPAIONO 
MAGGIORMENTE CONCORRENZIALI CON I CORRISPON-
DENTI ETTO Hl DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EU-
ROPEA: 
(In ordine decrescente eli competitività) 
1. Trattori 
2. Genora tori (non elettrici) 
3. Nichel (lavorato) 
4. Pigmenti., vernici, smalti 
5. Autobus ed autocarri 
6. Telai e cunozzerie di autoveicoli 
7. Esplosivi e fuoehl art,ificiuli 
. Preparati igienici 
9. Pl"odotti chimici 
lO. Articoli di gomma (escluse le copertnre) 
11. Biciclette 
12. Ramo (lavorato) 
13. Tessuti di hUla 
1"0Ilte: Vedi l'abclla 4. 
rizzato ad apporre re trizioni quantitative al-
I 'importazione. 
In ogni ca o, il i tema piu efficace u ato 
dal Governo inerle e per mantenere alti i livelli 
dclla produzion agricola nazionalc è tato 
quello d finito d i ~( pagamenti deficitari n ( cc de-
ficit payment systcm »). 
Tale politi a d appog C1io all'agricoltura rap-
pre enta peraltro nella Comunità Europea l'ec-
cezione piutto to che la regola e arà destinata 
praticamente, e non a comparire, a venir no-
tevolmente limitata all'ingresso dell'Inghilterra 
nel Mercato omune. 
Come noto, il sistema inglese dei « paga-
menti deficitari n O dei cc prezzi minimi d'ap-
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poggio all'agricoltura n (cc basic mll11mUm sup-
port prices n) si fonda sul principio della revi-
sione annuale dei prezzi minimi garantiti al-
l'agricoltore, effettuata dal Ministero dell'agri-
coltura in stretta consultazione e cooperazione 
coi rappresentanti sindacali agricoli e le varie 
associazioni di categoria. 
Il sistema comunitario è invece basato su 
di un meccanismo cc automatico» di equilibrio 
dei prezzi agricoli . 
Infatti, come noto, è stato istituito un fondo 
agricolo comunitario (il FEOGA o cc Fondo euro-
peo di orientamento e garanzia agricola n) presso 
il quale gli cc stock n dei prodotti agricoli possono 
venir collocati qualora essi non riescano a tro-
vare sul mercato remunerazioni adeguate. 
Il Fondo Agricolo Comunitario è quindi co-
me un cc salvadanaio n comune, finanziato dai 
6 paesi del MEC, che serve non soltanto a ga-
rantire agli agricoltori il buon funzionamento 
del sistema dei prezzi minimi per i loro prodotti, 
ma anche a migliorare le strutture agricole co-
munitarie ed a finanziare le esportazioni agri-
cole della Comunità dirette verso i paesi che 
non fanno parte della Comunità Economica 
Europea (9). 
(9) Proprio recentemente (ai primi di dicembre 1967), i 
dirigenti del MEC che amministrano il Fondo Agricolo Comu-
nitario hanno ricevuto i contributi versati dai diversi paesi 
della Comunità a titolo di acconto per la campagna 1964-65. 
Il contributo più alto è quello dell'Italia: 24 milioni e 244 
mila dollari, pari ad oltre 15 miliardi di lire. 
Il contributo versato dalla Repubblica Federale T edesca 
è ammontato a 23 milioni e 300 mila dollari, pari ad oltre 
14 miliardi e m ezzo di lire; il Belgio ha versato circa 7 milioni 
di dollari ed il Lussemburgo 200 mila dollari o poco più. 
Le ingenti somme versate dall'Italia, dalla Germania Occi-
dentale, dal Belgio e dal Lussemburgo - somme che rappre-
sentano in realtà i saldi debitori in questi paesi nei confTonti 
del Fondo Agricolo Comunitario - sono state richieste dalle 
autorità comunitarie che pmvvederanno a distribuirle ai 
soli due paesi che pre entano saldi creditori: la Francia e 
l'Olanda. 
Alla Francia è stata as egnata la somma di :jj; 49.436.000, 
mentre all'Olanda andranno $ 5.419.000. 
In questi primi anni di funzionamento, il « salvadanaio » 
agricolo del MEC ha avvantaggiato sopmttutto la Francia. 
Per la campagna agricola del 1965-66, il Fondo Agricolo 
Comunitario ha poi stanziato oltI'e 240 milioni di dollari, 
pari ad oltre 150 miliardi di lire. 
Di questa somma, 143 milioni di dollari - pari ad oltre 
il 50% - andranno all'agricoltura francese, 64,5 milioni a 
quella olandese, 16 milioni alla Repubblica Federale Tedesca, 
10,5 milioni a l Belgio. 
La ituazione per il nostro Paese comincia un po' a mi-
gliorare nel corso della campagna agricola 1966-67, per la 
quale il Fondo agricolo del MEC, ha stanziato oltre 370 mi-
lioni di dollari: 154. milioni saranno versati alla Francia, 
96 all' Italia, 75 all'Olanda, 27 alla Repubblica Federale Te-
desca, 17 a l Belgio. 
Per quanto riguarda poi la campagna 1968-69, si calcola 
che il Fondo agricolo del MEC disporrà di oltre un miliardo 
di dollari, pari a 1122 miliardi di lire. 
La parte maggiore di questa somma, sarà destinata agli 
interventi sul mercato interno ed alle sovvenzioni all 'espor-
tazione, mentre la parte rimanente sarà destinata al miglio-
ramento ed al potenzia mento delle varie strutture agricole 
comunitarie. 
Tabella 6 
PREZZI MINIMI GARANTITI ALLE AGRICOLTURE 
INGLESE E COMUNITARIA 
(In migliaia di lire per tonnellata) 
INGHILTERRA COM. ECON. EUR. 
VOCI 
IMPORTI VALIDITÀ IMPonTI VAUDlTÀ 
L. DAL L. DAL 
---
Grano tenero 38.145 28-3-1966 62.755 1-7-1967 
Orzo 38.070 28-3-1966 53.900 1-7-1967 
Segale 32.385 28-3-1966 55.370 1-7-1967 
Carne bovina 276.000 28-3-1966 391.265 1-4-1968 
(peso vivo) 




Latte 57,60 28-3-1966 66,80 1-4-1968 
(prezzi al litro) 
Fon/i: • U. K. Annua! Review and Determination oI Guarantees _. 
Ministry of Agricu!ture, Londra, 1967. - • Commissione della CEE _, 
Bruxelles, 1967. 
Nella Tabella 6 e nel grafico della Figu1'a 3, 
abbiamo riassunto per alcuni dei prodotti agri-
coli fondamentali, i prezzi minimi d'appoggio, 
garantiti all 'agricoltore inglese ed a quello della 
Comunità Economica Europea. 
Dall'esame di questi dati, appare quindi 
evidente che i prezzi minimi europei sono no-
tevolmente piti alti di quelli garantiti all'agri-
coltore inglese dal suo Governo. 
Tali differenze rappresentano una notevole 
preoccupazione soprattutto per il governo fran-
cese il quale teme che gli agricoltori inglesi 
potrebbero ottenere ricavi maggiori a scapito 
dell'agricoltura francese, se l'Inghilterra en-
trasse a far parte del MEC. 
Come può infatti notarsi dal Grafico della 
Figura 3, tali scarti sono assai accentuati so-
prattutto per i cereali e la carne bovina - va-
rianti dal 41,6 al 70,9% - ; prodotti questi consi-
derati « vitali» per l'economia agricola francese. 
La conferenza stampa del Presidente fran-
cese De Gaulle del 27 novembre '67 - in sede 
extra-comunitaria - mirante ad indebolire le 
ragioni che « rendono in generale auspicabile, 
utile sotto molti aspetti, e necessaria per una 
costruttiva evoluzione del nostro continente, 
l'adesione della Gran Bretagna al Mercato Co-
mune Europeo» (lO), era motivata da argo-
mentazioni facenti eapo a conclusioni analoghe 
alle no tre e che abbiamo ricavato dall'esame 
Figura 3. - DIFFERENZA FRA I PREZZI MINIMI 
COMUNITARI E INGLESI IN RAPPORTO PERCEN-
TUALE AI PREZZI INGLESI 
Segale 
Grano tenero + 64,5% 
Carne bovina + 41,7";. 
Orzo +4 1 .6° ~ 
Latte + 15,9% 
Barbabietola + 10,3% 
da zucchero ~ 
0+ 10% + 20'X,+30%+40"o+500 ;.+60'y',+70'){, 
Fon/e: Tabella 6. 
dci dati precedenti. È indubbio, peraltro, che 
la domanda inglese di adesione alla Comunità 
Economica Europea pone « tutti » i paesi mem-
bri - e non soltanto la Francia - di frontc a 
notevoli difficoltà, che però con concretezza 
possono venire superate. 
Comunque, su tale domanda fanno premio 
le grandi prospettive economichc che il suo 
accoglimento può aprire per tutti. 
Conclusioni. 
Abbiamo visto quindi che per quanto ri-
guarda sia l'industria che l'agricoltura, i paesi 
del Mercato Comune Europeo possono ragione-
volmentc sperare in notevoli vantaggi dall'in-
gresso del Regno Unito nella Comunità. 
Con particolare riferimento all'agricoltura, 
l'Inghilterra ed i paesi ad essa strettamentc 
collegati - come la Danimarca e la Repubblica 
Irlandese - apporterebbero un rafforzamento 
assai significativo delle disponibilità di pro-
dotti agricoli e dell'allevamento. D'altra parte, 
taluni settori agricoli europci, essendo meno 
forti e quindi maggiormente protetti dalla poli-
tica agricola comunitaria, potrebbero indubbia-
mente risentire effetti negativi, nei primi stadi 
dello sviluppo agricolo di una « Grande Euro-
pa » con la partecipazione inglese. 
Ma riteniamo che le preoccupazioni soprat-
tutto francesi, in tal senso, non possano essere 
determinanti se si pensa ad uno sviluppo ad 
ampio respiro di una formidabile entità eco-
nomica come quella che potrebbe divenire 
1'« Europa dei nove ». 
(lO) Dichiarazioni del Ministro degli esteri A. Fanfani 
alla Commissione Esteri della Camera dei deputati italiana 
il 6 dicembre, 1967. • 
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Svalutazione della sterlina 
e provvedimenti monetari USA: 
eft tti sull' economia regionale 
l. - La svalutazione della sterlina ed i prov-
vedimenti mon etari americani la cui motiva.-
zione immediata è il risanamento del deficit della 
bilancia dei pagamenti di quei due paesi, non 
sono senza effetti per tutti gli altri, soprattutto 
per quelli la cui struttura economica e commer-
ciale è in serita in un quadro di rapporti di 
intcrdipendenza con quella degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna. 
Tali provvedimenti possono però essere limi-
tati nella entità e gravità dei loro effetti: 
- dalla valutazione e quindi dall'atteggia-
mento di fondo di tutti quei paesi che, pur 
direttamente interessati all'eliminazione della 
spinta inflazionistica, che interessa l'economia 
mondiale, dovrebbero subire nel loro potenziale 
economico e concorrenziale le conseguenze ne-
gative dei provvedimenti deflazionistici in que-
stione; 
- dalla gravità della situazione interna che 
sta a monte del deficit della bilancia dei paga-
menti, e quindi dalla volontà politica dei go-
verni inglese e statunitense di perseverare nel-
l 'azione già intrapresa o preannunciata, su-
bendo i contraccolpi in prestigio e popolarità 
che possono insorgere. 
Infatti la svalutazione della sterlina è essen-
zialmente legata ad una situazione interna fat-
tasi insostenibile per la decrescente competiti-
vità internazionale della produzione inglese, e 
per un crescente squilibrio fra consumi e pro-
duzione, causa principale del deficit cronico nel-
la bilancia commerciale a cui non aveva posto 
rimedio la politica di austerità inaugurata dal 
governo laburista sin dal 1964. 
I provvedimenti annunciati dal Presidente 
Johnson sembrano invece più una concessione 
alle richieste dei partners europei per giungere 
con cc mani più nette » alle prossime discussioni 
sul sistema monetario nazionale, che una ne-
cessità dettata da precaria situazione econo -
mica interna, in quanto la bilancia dei paga-
menti USA è strutturalmente attiva (l 'avanzo 
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Vittorio Lisanti 
della bilancia commerciale è, mediamente, di 
circa '1-5 miliardi di dollari l 'anno). 
In realtà i due provvedimenti pur ancorati et 
situazioni economich e divcrse, hanno molto in 
comune. 
Innanzitutto essi interes ano le due monetc 
con funzione di riserva c mirando cntrambi al 
risanamentQ della bilancia dci due Paesi in-
teressati, possono essere strumentalizzati. e nel 
caso degli Stati Uniti ciò è fin troppo eyid ente, 
per l 'eliminazione delle tensioni e dello stato 
di disagio in cui si dibatte il sistema mon etario 
internazionale, con tutte le implicazioni relative 
al prezzo dell 'oro e alla funzione di moneta 
di riserva esercitata dal dollaro e dalla sterlina. 
Inquadrati in queste prospettive i due prov-
vedimenti sembrano essere le tappe obbligate 
del processo di modificazione del sistema di 
alimentazione della liquidità mondiale, in quan-
to il sistema attuale, basato essenzialmente sul 
deficit della bilancia dei pagamcnti USA, e 
sull 'oro di nuova estrazione non avviato alla 
tesaurizzazione privata e agli usi industriali, 
non sembra adatto a far fronte al continuo di-
latarsi degli scambi internazionali. 
In sostanza il processo t ende alla creazione 
di uno strumento monetario contabile, la cui 
peculiarità è di adeguare costantemente la pro-
pria quantità al volume degli s'cambi, cioè 
capace di finanziarli senza generare patologici 
squilibrii nella bilancia dei pagamenti dei yari 
Paesi. 
Infine, come si è già accennato in questa 
breve elencazione delle identità fra i due 
provvedimenti, essi non sono senza effetti sul 
sistema economico e sui flussi commcrciali clegli 
a ltri Paesi, e quindi anche della nostra regionc. 
Fra i provvedimenti amcrieani quelli capaci 
di provocare i maggiori effetti sono il blocco 
degli investimenti USA e la conseguente limi-
tazione del re investimento degli utili conseguiti 
dalle imprese statunitensi, e le restrizioni al 
turismo. Bisogna però subito rilevare che dal-
l'angolo visualc dell 'econcmia regionale, gli ef-
fctti possono consid erarsi di lieve entità. 
Infa tti il volum c di investimenti e r ein-
vcstim cnti di capitale USA non è elevato - i 
da ti effctti vi non sono disponibili - inoltre le 
ri serve disponibili a livello nazionale sono con-
sid crcvoli, c quindi in grado di far fronte ai 
hi sogni interni e anche a d un eventuale cre-
sccntc dcfi cit del movimento di capitali. 
An che le r cstrizioni al tubsmo danneggiano 
scarsamente la regione, almeno in maniera di-
retta, pcrchè indiretta mente il da nno c'è ed è 
qu cll o arrecat o a tutto il P aese, che costituisce 
la met a preferita del turi smo americano in 
E uropa (i turisti am ericani, di cui è nota la 
elevata capacità e propensione alla spesa, occu-
pano il secondo post o dopo i t edeschi). Inoltre 
a questo prop osito va aggiunto ch c l'effetto 
ncgativo si cumula a quello provocato da ana -
loghe mi sure già in vigore in Inghilterra, e 
dall a co ncorrenza di a ltri Paesi m editerranei, 
segnat a mente da lla Spagna, che trarrà indubbio 
g iovamento dalla svaluta zi one della peset a , ef-
fettu a t a all 'indomani della svaluta zione della 
sterlin a . 
Si ha però l'impress ione che bu ona parte delle 
mi sure preannunciat c non avrà concret a a ttua -
zione e quindi le previst e ripercussioni negative 
dovranno esser e notevolmente ridimensiona t e. 
I moti vi son o piuttosto importanti. 
Infatti n on sembra, in base a lle noti zie che 
giungon o dagli Sta ti Uniti che il Congr esso sia 
dispost o a dar e m a no liber a su tutti i prov vedi-
menti in questione. L a t endenza di fondo è di 
far ridurre le spese feder ali, e non di appli-
care misure r estrittive ch e colpiscano diretta-
mcnt e la libertà dei priva ti (uno dei principi 
basilari della societ à USA) cosa che potrebbe 
avcre seric riper cussioni n egative sulla opinione 
pubblica in un anno di elezioni, opinione pub-
blica fra l 'altro sempre più cosciente ch e lo 
sforzo bellico nel Vietnam (1 ,2 milia rdi di 
dollari secondo Businees 'iV eek) incide per circa 
% sul deficit della bila ncia . 
In fin e i P aesi europei, soprattutto quelli che 
ha nno sost enuto il dollaro nella fase più acuta 
della pressione speculativa, sta nno eser citando, o 
eserciteranno, le dovute pressioni perché il risa-
na m ento della bila ncia dei paga menti USA non 
avvenga sulla loro pelle, per ch è non si debba 
pagare in fine un prezzo troppo a lto. 
Diversa è la situazione per quanto riguarda 
la svaluta zione della st erlina e i suoi effetti 
sulla economia r egionale. Innanzitutto perchè 
il provvedim ento, già attuato, consente un 
t enta tivo di quantifica zione, anch e se fino a 
quest o momento l 'unica considera zion e reali-
stica p ossibile è che : 
- la svalutazione è stata effettuata nella 
misura più idonea per far pagare il prezzo della 
operazione sul piano monet ario agli Stati U niti, 
e sul piano economico industriale a i Paesi 
dell 'Europa occidentale, senza provocare t erre-
moti valutari o misure di ritorsione che an 'eb-
bel'O annullato in partenza i potenziali vantaggi 
della svalutazione per l 'economia inglese. 
In realtà pur consider ando che l 'altcr azione 
dei t ermini di mercato , conseguenza diretta 
della svaluta zione della st erlin a, non è ancora 
nota n è immediat a mente det ermin abile, è pos-
sibile t entare un esame degli effetti sull 'import -
export del Piemonte, esame necessaria mente ap-
prossimativo e per il momento ipot etico, per-
chè gli effetti non sono solo di tipo diret to . 
Non vengono cioè alterati sola mente i t er-
mini entro i quali si svolge l 'importazione e 
l' esp orta zione region ale con la Gran Bretagna . 
Anche sugli altri m er cati è possibile una m odi-
ficazione in quanto la m aggiore competitività, 
acquisibile per via della svalutazione, dei pro-
dotti inglesi sottopone l 'esportazione r egion ale 
a d una maggior press ione con correnziale, spe-
cialmente in P aesi che hanno dovuto svalutar e 
la loro monet a per non esser e gravemente dan-
n eggia ti dal provv edimento inglese . Il riferi-
mento è immedia to e pertinente alla Dani marca 
e alla Spagna la cui produzione agricolo-alimen-
t ar e, t anto per fare un esempio, acquist a mag-
gior competitiv ità per effetto della svalutazione 
delle rispettive monet e ed è quindi in grado di 
insidiare la posizione della nostra produzione. 
2. - P er qua nto riguarda le ripercussioni di-
r ette sull 'import-export r egionale con la Gran 
Bret agna, sembra ad un primo esame che, per 
uguale quantità di m er ci scambia t e - in base 
a i dati del 10 sem estre 1967 -, il deficit della 
bilancia commer ciale r egionale (a quella da t a 
era pari a circa 13 milia rdi di lire) debba dimi-
nuire p er effetto della diminuzione di prezzo 
delle merci importa t e dalla Gran Bret agn a e una 
lievita zione n el prezzo di quelle esportat e. In 
realtà i muta m enti di prezzo comportano auto-
maticamente una variazione n elle qu antità scam-
biate per effetto della elasticità della domanda . 
Poichè sulla scorta delle rilevazioni effet -
tuate n egli u ltimi anni, l 'elasticità della do-
m anda ester a di beni inglesi è pari a 2, e la 
elas ticità della domanda di beni est eri in Gran 
Bret agna è pari a 0,5, per un a variazione di 
prezzo delle m erci importa t e ed esportate p ari 
alla svalutazione (- 14,3 % ), si dovrebbe r egi-
strare un aumento delle esportazioni ingles i pari 
al 28,6 % e una diminuzione delle importa zioni, 
quindi delle importazioni anche del Piemonte, 
per un importo pari a poco più del 7 % . 
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L'INTERSCAMBIO DEL PIEMONTE CON LA DAi'l"IMARCA 




Carne, latte e prodotti di origine animale . 5.336.899 
Prodotti vegetali 46.055 
Grassi e oli animali e vegetali . 459.464 
Prodot ti delle industrie alimentari -
Minerali, oli minerali e affini 
-
Prodotti chimici 23.043 
Gomma, materie plastiche resine e affini 42.192 
Pelli e cuoio 
-
Legno ed affini . 39.274 
Fabbricazioni della carta 98.650 
Tessili e manufatti 664.800 
Calzatme, cappelli e affini . 1.339 
Lavori di pietra, gesso, cemento , amianto e simili . 3.330 
Metalli preziosi . 
-
Metalli comuni e loro lavori. 56.882 
Macchine e apparecchi meccanici ed elettJici 648.011 
Veicoli e materiali da trasporto 2.601 
Orologi, strumenti d'ottica e musicali 159.193 
Armi e munizioni. 
-
Merci diverse . -




L' INTERSCAMBIO DEL PIEMONTE CON LA SPAGNA 





Carne, latte e prodotti di origine animale . 268.072 
PTodotti vegetali 356.573 
Grassi e oli animali e vegetali . 793.051 
Prodotti delle industrie alimentari 130.911 
Minerali, oli minerali e affini 1.062 
Prodotti chimici 38.149 
Gomma, matmi e pla.stiche resine e affIDi 92.875 
Pelli e cuoio -
Legno ed affini . 33.886 
Fabbricazioni clelia carta 6.023 
Tessili e manufatti 818 
Calzatme, cappelli e affini . -
Lavori di pietra, gesso, cemento , amianto e simili. 20.684 
Metalli preziosi . 598 
Metalli comuni e loro lavori. 2.034 
Macchine e apparecchi meccanici ed elettJici 71.620 
Veicoli e matmiali da trasporto -
Orologi, stnuuenti d'ottica e musicali -
Armi e munizioni. -
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ESPORTAZIONI 
% VERSO LA % 
DANIM.ARCA 
70,4 7.153 0,1 
0,6 47.550 0,6 
6,1 -
-
- 486.811 5,9 
- 10.551 0,1 
0,3 54.575 0,7 
0,6 1.046.421 12,6 
- 11.940 0,1 
0,5 20.460 0,2 
1,3 -
-
8,8 962.212 11,6 
- 202.192 2,4 
- 21.129 0,3 
- 14.982 0,2 
0,7 196.290 2,4 
8,6 1.747.476 21,0 
- 3.252.549 39,2 
2,9 57.995 0,7 
-
- -





100 8.299.146 100 
ESPORTAZIONI 
% VERSO LA % 
SPAGNA 
14,6 47.034 O,? 
19,4 31.194 0,2 
43,3 - -
7,1 5.865 -
0,1 62.008 0,3 
2,1 155.195 0,9 





0,3 84.300 0,4 
- 243.406 1,4 




0,2 1.427.141 7,6 
3,9 9.866.767 52,3 
- 6.090.524 32,1 
- 244.435 1,3 
-
- -
0,9 244.571 1,3 
- 7.491 0,1 
0,1 35.225 0,2 
100 18.960.872 100 
L'INTERSCAMBIO DEL PIEMONTE CON IL REGNO UNITO 
l° semestre 1967 (valore in dollari). 
Scz. I Carne, latte e prodotti di origine animale. 
" 
II Prodotti vegetali 
» III Grassi e oli animali e vegetali. 
" 
IV Prodotti delle industrie alimentari 
» V Minerali, oli minerali e affini 
" 
VI Prodotti chimici 
" 
VII Gomma, materie plastiche resine e affini 
» VIII Pelli e cuoio . 
" 
IX Legno ed affini .... 
" 
X Fabbricazioni della carta 
" 
Xl Tessili e manufatti 
" 
XII Calzature, cappelli e ,tffini . 
" 
XIII Lavori di pietra, gesso, cemento, amianto e sinrili . 
" 
XIV Metalli preziosi . 
" 
XV Metalli comuni e loro lavori. 
» XVI Macchine e appareccbi meccanici ed elettrici 
" 
XVlI Veicoli e materiali da trasporto .. 
" 
XVIII Orologi, strumenti d'ottica e musicali 
» XIX Armi e munizioni. 
" 
XX Merci diverse. 




Queste previsioni non sembrano molto pro-
babili. 
Infatti il prezzo all'esportazione inglese, che 
è soprattutto esportazione di manufatti, è fun-
zione non solo della svalutazione ma anche: 
- di un maggior prezzo delle materie prime 
e comunque dei prodotti necessari all'industria 
britannica, importati dai Paesi che non hanno 
svalutato; 
- di un maggior costo del denaro per ef-
fetto dell 'aumento del tasso di sconto portato 
in occasione della svalutazione al livello record 
dell'8%. (Il tentativo di attirare con questa mi-
sura, capitali sulla piazza di Londra può avere 
successo, ma certamente ha contribuito al rialzo 
del prezzo del denaro); 
- del maggior prezzo dei carburanti a causa 
del blocco di Suez; 
- del costo della manodopera, che conge-
lato da molti mesi, rischia di esplodere attra-
verso una serie di rivendicazioni, ove l 'accordo 
e la volontà di sostegno alla politica governa-
tiva dovesse venir meno nelle « Trade Unions ». 
Inoltre i prezzi all'esportazione risentiranno 
in maniera piuttosto sensibile e dell'aumento 
dell'imposta sui profitti, elevata ultimamente 
dal 40 al 42,5 %, e, in misura maggiore, della 
abolizione delle agevolazioni all'esportazione, e 
della restituzione dell'imposta selettiva sulla 
IMl'ORTAZIONI ESPORTAZIONI ~ DAL % VERSO IL REGNO UNITO REGNO UNITO 
I 219.262 0,4 97.315 0,3 635.240 1,3 246.046 0,9 
50.715 0,1 - -
4.537.546 9,3 2.763.469 10,0 
332.484 0,7 440.103 1,6 
1.587 .777 3,2 237 .769 0,9 
4.836.660 9,9 495.712 1,8 
1.645.600 3,4 476.685 1,7 
98.704 0,2 240.892 0,9 
634.850 1,3 982.314 3,6 
8.684.487 17,8 1.978.047 7,2 
902 - 188.043 0,7 
392.537 0,8 141.333 0,5 
54.192 0,1 74.760 0,3 
15.612.913 31,9 754.473 2,7 
5.825.833 11,9 9.967.986 36,1 
3.069.820 6,4 7.312.176 26,5 
364.849 0,8 355.044 1,3 
31.790 - - -
116.34-3 0,2 740.237 2,7 
151.570 0,3 1.552 -
12.382 - 77.182 0,3 
I 48.896.456 100 27.571.138 100 
manodopera occupata, restituzione che resta 
in vigore solo per i complessi industriali ubicati 
nelle zone sottosviluppate della Gran Bretagna. 
È chiaro quindi che l'economia inglese po-
trà avvantaggiarsi solo a condizione che le 
variazioni quantitative degli elementi, che con-
corrono alla formazione del prezzo, risultino 
inferiori ai vantaggi rappresentati dalla svalu-
tazione della sterlina, vantaggi che, in base a 
quantificazioni effettuate da autorevoli esperti, 
si aggirano su un arco di valori compresi fra il 
7 e il 12 %. 
Tale indicazione emerge da un insieme di 
valutazioni cosi ripartite: 
- un au mento dei prezzi di importazione 
dei prodotti necessari all'industria britannica 
pari al 10-12%; 
- un effetto deprimente dell'abolizione del-
le agevolazioni all 'esportazione, della restitu-
zione dell 'imposta selettiva e dell 'aumento del-
l ' imposta sul reddito, non superiore al 3-4 %; 
- un completo successo della politica di 
contenimento dei prezzi e delle rivendicazioni 
sociali in maniera da limitare il prevedibile 
aumento del costo della vita in una misura non 
superiore al 3 %. 
Ma a due mesi di distanza non è ancora 
possibile verificare anche in parte le funzioni 
nel quadro degli effetti immediati della svalu-
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tazione; per il momento sembra, da dati non 
<confermati, che il prezzo d 'importazione delle 
materie necessarie alle industrie inglesi abbia 
subito un aumento pari alla svalutazione. 
P er quanto eccessivo nelle dimensioni questo 
fenomeno è accettabile, poiché è noto che gli 
effetti della svalutazione hanno una ripercus-
sione immediata sui prezzi alla importazione e 
solo in un secondo momento su quel1i alla 
esportazione (l). Ma se non dovesse registrarsi 
nel prossimo futuro una chiara inversione di 
tendenza potrebbe r endersi necessaria una ulte-
riore svalutazione con effetti inimmaginabili 
per la struttura economica dei Paesi industria-
lizzati. 
Questa ipotesi esageratamente pessimistica 
non dov rebbe però trovare riscontro nella realtà 
anche se è vero che fattori non immediatamente 
determinabili a priori - il comportamento dei 
sindacati, le possibilità delle strutture industriali 
di incrementare sostanzialmente la loro capacità 
produttiva - giocano un ruolo determinante 
per il successo di qualsiasi t entativo per riequi-
librare i consumi interni, e per migliorar e la 
situazione della bilancia commerciale. È piu 
realisti ca invece l'ipotesi che vede migliora t e, 
anche se non nella misura auspicata dal governo 
britannico, la situazione produttiva e commer-
ciale di quella n azione, quindi dal punto di 
vista dell 'economia regionale, in particolare della 
sua esportazione, si delineano modifiche preoc-
cupanti per alcuni settori nei t ermini attuali 
di mercato. Fare una valutazione quantitativa 
d elle variazioni nei flussi dell 'import-export r e-
gionale, per effetto della svalutazione non è 
facile, né i risultati possono essere considerati 
attendibili. Allo stato a ttuale delle informazioni 
è solo possibile individuare delle t endenze, pe-
raltro degne della m assima attenzion e, in con-
sid erazione del fatto che vengano presi in esame 
anche gli effetti, cosiddetti indiretti, che inte-
ressano l' esporta zione sugli altri m ercati. 
Tutto sommato non dovrebbero registrarsi 
sensibili mutamenti nelle posizioni acquisite 
dalla esportazione r egionale sui m ercati inter-
nazionali , n é tanto m eno si dovrebbe assistere 
a capovolgimenti di t endenze n ella vita econo-
mica della r egione. 
In effetti anche se i vantaggi per la produ-
zione inglese (2) dovessero raggiungere le piu 
ottimistiche previsioni in ogni caso non supe-
riori al lO % secondo l'opinione degli esperti 
dell 'OcDE e del « Financial Times », il van-
taggio dei prodotti regionali su quelli britannici 
potrà essere ridotto e non annullato. Infatti al 
1966 l 'indice dei prezzi all'esportazione dei pro-
dotti industriali italiani era pari a 93, mentre 
quello dei prodotti britannici risultava pari a 
60 I c R o N A C H E E C o N o M I C H E 
113. Quindi nella peggiore delle ipotesi il ya n" 
taggio di 20 punti potrebbe essere dimezzato. 
Tuttavia le posizioni sui mercati interna-
zionali non sono inattaccabili, anzi si registra 
una progressiva erosione dovuta in paTte alla 
cattiva congiuntura internazionale, e in parte 
ad un appesantirsi dei costi di produzione .. 
Questi elementi negativi la cui azione per' il 
momento può definirsi « strisciante» possono,. 
cumulandosi alla accentuata concorrenza stra-
niera, generar e effetti deprimenti per tutta· 
l 'economia. 
Quindi 010 sost enendo l'esportazione difen-
dendo la competitività dei suoi prezzi, si ga-
rantisce la continuità dello sviluppo economico 
r egionale. Si tratta in sostanza di risolvere an-
nosi problemi, di eliminare attriti che rendono 
vischioso per molti aspetti il nostro commercio 
internazionale. È necessario agire ra pidamente 
ai livelli responsabili a ffinché la restituzione 
dell ' IGE sui prodotti esportati, le restituzioni 
comunitarie, l 'ammodernamento del sistema do-
ganale, e l 'aumento del plafond as icurativo fa-
cilitino l 'attività dci nostri esportatori. 
Una perdita, è ovvio, ci sarà, ed è il prezzo 
che bisogna pagar e perché il risanamento del-
l 'economia britannica contribuisca a mantenere 
stabile il sistema economico nel quale siamo 
inseriti, ma è necessario indiri zzare gli sforzi 
di tutti per il sostegno dell'esportazione, per 
pagar e in definitiva un prezzo sopportabile, e 
in ogni caso non pregiudi zievole per la vita 
economlCa regionale. 
3. - Il settore che sembra piu esposto alla 
influenza n egativa della svalutazione è quello 
agricolo-alimentare. 
L e condizioni genera li dell'agricoltura, com'è 
noto, non sono ottime, non tanto per l'aspetto 
produttivo, quanto per la struttura globale del 
settore afflitta da annosi problemi. 
In particolare una struttura commerciale 
- raccolta, conservazione e distribuzione del 
prodotto - piuttosto carente eleva in maniera 
incisiva i costi e r ende di conseguenza sempre 
m eno competitivi i prezzi all 'esportazion e. In ol-
tre le facilitazioni , previste nel quadro degli 
aiuti all'esportazione agricola, risultano pregiu-
(1) Il principale istituto inglese peT la l'icerca econom ica 
(National Institute or E conomie and Social Research) ritiene 
che per il 1968 la bilancia commerciale inglese sa rà a ncora 
passiva e solo con il 1969 si potrà avere una eccedenza, men-
tre il governo britannico prevede che tale eccedenza sarà 
realizzata già nel 20 semestre del 1968. 
(2) Gli indici di T erms of Trad c a cui si fa riferimento 
dal 1958 (indice = 100) e vengono calcolati per tutti i Paesi 
industrializzati ; dal 1958 al ] 966 so lo per l'Italia cd il Giap-
pone l' indice risulta va in diminuzione, per tutti gli altri 
Paes i in aumento con p1lnte elevate per la Gran Bretagna. 
dicate da una farraginosa situazione burocratica, 
alJa quale va, per esempio, addebitato il danno 
arrecato agli esportatori dal ritardo con il quale 
vengono effettuate le restituzioni all'esporta-
zione. 
Vengono, in questo caso, a mancare i mar-
gini di manovra, per quanto ristretti, di cui 
godono gli esportatori degli altri Paesi della 
Com unità. 
Ora le difficoltà aumentano ed è perciò ne-
cessario predisporre l 'insieme di misure atte ad 
evitare che le diminuzioni dei prezzi (realizzate 
in a lcLl n i Paesi per effetto della svalutazione), 
possano pregiudicare le posizioni acquisite dalla 
produzion e regionale sui mercati esteri. 
Infatti, c la considerazione è abbastanza 
ovvia, dovunque si accentuerà la pressione della 
concorrenza esercitata dalla produzione agricola 
di Spagna ed Israele (due fra i Paesi che hanno 
svalutato la loro moneta) sul comparto orto-
frutticolo, che già affrontava difficoltà non lievi 
per far fronte alla concorrenza sempre piu ag-
guerrita (per costi piu bassi) degli altri paesi 
mediterranei. 
Nell'ambito del Mercato Comune le POS1-
zioni potranno essere mantenute solo se si 
adotterà automaticamente lo strumento comu-
nitario predisposto per la difesa della produ-
zione agricola in r egime di m ercato unico: la 
« tassa di compensazione l) . Sul m ercato inglese 
la concorrenza degli altri Paesi produttori sarà 
certamente t emi bile. 
Si ha infatti la sensazione - sono prime 
impressioni non ancora confortate da dati con-
cre ti - che la nostra produzione ortofrutticola 
sul mercato inglese stia p erdendo terreno, dif-
ficilmente riconq uistabile, anche perché la no-
stra agricoltura non è in grado di far fronte 
alla concorrenza riducendo ulteriormente 
prezzI. 
Tuttavia i danni per quanto vistosi, non 
saranno sensibili perché l 'esportazione di pro-
dotti agricoli rappresenta una percentuale ridot-
tis ·ima (0,9 %) del già non elevato volume 
globale di esportazione regionale verso la Gran 
Bretagna. 
Più gravi possono esser e le conseguenze sugli 
altri mercati perché come si è già accennato 
non è agevole cffettuare sensibili decurtazioni 
sui prezzi attualmente praticati all'esportazione. 
erge perciò rafforzare la capacità competi-
tiya allargando la r estituzione all'esportazione, 
su tutti i prodotti agricoli ed applicandola al-
l'esportazione verso tutti i Paesi. 
Tale provvedimento, che non risolve i gravi 
problemi di fondo della nostra agricoltura (ri-
strutturazione dei costi attraverso un processo 
di ammodernamento della raccolta, conserva-
zlOne e commercializzazione), consente di alle-
viare il disagio arrecato dalla svalutazione e 
dalla concorrenza esercitata dai Paesi mediter-
ranei i cui costi di produzione sono notevolmente 
inferiori ai nostri. 
Anche per il comparto delle industrie alimen-
tari il quadro degli effetti diretti ed indiretti 
della svalutazione della sterlina è analogo a 
quello tracciato per il settore agricolo. Si avran-
no negative ripercussioni sulla esportazione 
verso la Gran Bretagna e l 'area della sterlina 
in genere, a vantaggio di altri Paesi (Danimarca 
e Gran Bretagna) che vengono a godere dei 
vantaggi offerti dalla svalutazione. Da questa 
tendenza regressiva saranno esclusi quei pro-
dotti tipici, le cui caratteristiche qualitative li 
mettono al riparo da qualsiasi agguerrita con-
correnza. 
Per questo settore, inoltre, gli svantaggi che 
potrebbero registrarsi sugli altri mercati non 
sembrano gravi, perché i complessi industriali 
regionali, per la struttura e organizzazione pro-
duttiva, hanno mostrato nel corso dell'ultimo 
anno una buona t enuta congiunturale, denun-
ciando anche sensibili incrementi negli ordini 
dall 'estero. Manca perciò la precaria situazione 
esistente in agricoltura fra costi e prezzi, il 
margine di manovra è più elevato e, quindi, 
si è in grado di far fronte, anche se con qualche 
prevedi bile difficoltà, alla maggior concorrenza . 
Non dovrebbero r egistrarsi profondi muta-
menti nel trend dell 'industria chimica. In 
realtà le previsioni del governo britannico per 
questo settore sono molto ottimistiche. Si pre-
vedono forti esportazioni verso l'area comu-
nitaria, in quanto essendo la svalutazione della 
sterlina (14,3 %) uguale a1la tariffa doganale 
comunitaria (15 % sul prezzo), verrebbe annul-
lata la funzione protettiva affidata a quest 'ul-
tima. 
Inoltre è previsto un miglioram ento della 
bilancia commerciale nel settore in quanto le 
esportazioni britanniche sono favorite dalla ci-
tata diminuzione dei prezzi, mentre l 'esport a-
zione in Gran Bretagna dovrebbe essere sco-
raggiata dalla lievitazione piuttosto accentuata 
dei prezzi (+ 47 % dovuto alla svalutazione 
14,3 % e alla tariffa doganale inglese 33 %). 
Le opinioni degli industriali inglesi non sono 
però cosi ottimistiche, essi ritengono di poter 
far fronte alla domanda interna, perché, inde-
bolita la concorrenza straniera dalla prevista 
lievitazione dei prezzi, risulterà vantaggioso 
riattivare gli impianti rimasti inutilizzati. 
Ma non sarà facile incrementare sensibil-
mente le esportazioni; essi prevedono un lieve 
incremento, in considerazione anche del fatto 
che le imprese utilizzanti materie importate non 
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saranno in grado di assorbire convenientemente 
il maggior costo delle stesse. 
In conclusione 'mentre quasi certamente si 
dovrà r egistrare una diminuzione delle esporta-
zioni regionali in Inghilterra e n ell'area della 
sterlina, le nostre importazioni di prodotti bri-
tann ici potranno aumentare a danno di altri 
P aesi i cui prezzi dovessero risulta re superiori. 
Gli effetti sugli altri mercati, non dovrebbero 
d estare preoccupazione sia perché gioca, in al-
ternativa a l prezzo, un ruolo det erminante la 
qualità del prodotto e l'organizzazione di ven-
dita, e perché in sost anza la competitività della 
nostra produzione è molto elevata, quindi le 
attuali posizioni possono rimanere immutate. 
Nel settore della gomma e dei suoi derivati 
gli effetti della svalutazione dovrebbero essere 
quasi del tutto positivi. Le imprese regionali 
sono tributarie per larga parte del loro fabbi-
sogno dell ' Inghilterra, quindi se vi sarà una 
diminuzione nel prezzo per eff etto della svalu-
tazione, la bilan cia commerciale del settore mi-
gliorerà, e la competitività della produzione re-
gionale potrà aumentare proporzionalmente a lla 
diminuzione del prezzo di acquisto della ma-
t eria prima. Quindi sui m ercati il volume 
delle esp ortazioni r egionali non dovrebbe subire 
sensibili contrazioni perché le imprese del set-
tore sembrano essere in gra do di far fronte 
senza affanni a mutamenti dei t ermini di mer-
cato (la bilanci a commerciale del settore nel 
1966 denunciava un attivo di 135 milioni di 
dollari, cioè un movimento valutario all 'espor-
tazione doppio di quello all 'importa zione) . 
Sul mercato dell'ar ea della sterlina si potrà 
registrare - soprattutto per le misure restrit-
tive previste e di prossima attuazione - qual-
che flessione, ma la forte domanda interna 
sembra in grado di equilibrar e qualsiasi fles-
sione n ella domanda estera, e di manten ere 
perciò la produzione r egionale su ottimi livelli. 
Il settor e dei m etalli comuni e della m etal-
lurgia può giovarsi della svalutazione della st er-
lina . L a bilancia commerciale del settore re-
gistra infa tti un forte passivo, in quanto la 
r egione p er la sua struttura industriale è una 
importa trice di tali prodotti, forniti in gran 
parte dalla Gran Bret agna (con eccezione per 
ferro, acciaio e ghisa). Quindi qualsiasi movi-
m ento al ribasso n ei prezzi di tali prodotti può 
risulta re vantaggioso. Si può agevolmente pre-
vedère un ulteriore impulso n ella importazione 
d alla Gran Bretagna per coprire il crescente 
fabbisogno regionale, m entre l'esportazione re-
gionale in verità non molto elevata, costituita 
esclusivamente di prodotti finiti e semifiniti può 
subire una certa contrazione. 
Nel settore delle macchine ed apparecchia-
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ture meccaniche ed elettromeccaniche si dovr à 
probabilmente registrare qualche contrazione di 
una certa consistenza per gli e ffetti con giunti 
della svalutazione e della congiuntura interna-
zionale per la verità non molto l'O ea . L a contra-
zione in oggetto interesserà, ed è inutile sotto-
linearlo, il mercato inglese, dove prevarrà la 
t endenza a soddisfare il fabbisogno con la pro-
duzione interna. Non è invece prevedibile un 
incremento delle importazioni dalla Gran Bre-
t agna, soprattutto perché la produzione regio-
nale è altam ente qualificata a soddisfare la 
domanda interna anche se in espansione. 
P er quanto concerne gli altri mercati si 
assisterà certamente ad una accentuat a concor-
renza britannica ove si realizzasse una effettiva 
diminuzione del prezzo . È probabile, però chc 
gli a ttuali r apporti di concorrenza fra la pro-
duzione britannica e quella regionale non subi-
scano sensibili mutamenti . 
Come si è già accennato i vantaggi di « terms 
of trade )) di cui ha goduto e gode la produzione 
del settore sui mercati mondiali , n on possono 
essere annullati anche se si verificassero a breve 
termine le più ottimistiche previsioni per le 
imprese britanniche. 
D 'altra parte, e questo aspetto del problcma 
è st at o ampiamente sottolineato anche all 'e-
stero, non è certo una diminuzione di prezzo 
(per altro di una misura non superiore al lO % 
n ella migliore delle ipotesi) che può fare accet-
tare un prodotto non affermato e quindi poco 
conosciuto. 
E gli industriali inglesi, che hanno trovato 
finora più conveniente vendere all 'interno che 
a ll 'estero, ritengono di migliora re la loro posi-
zione sui mercati ma in misura molto limitata 
e comunque piuttosto lontana dal limite pre-
ventivato all'atto della svalutazione. 
Analoga considerazione può essere fatta per 
il settore dei veicoli e materiali da trasporto. 
L a concorr enza della produzione inglese sarà 
più accentuata, ma le imprese r egionali del 
settore godono di una invidiabile posizione sui 
m er cati esteri ed anche su quello inglese. 
Questa consider azione è confermata dall'au-
m ento seppur lieve di v endita da parte della 
nostra maggiore impresa, nei m esi successivi 
a lla svalutazione, nonostante le restrizioni im-
post e sull 'acquisto a rate, poiché ha potuto man-
tenere il prezzo in sterline a livello ante-svalu-
tazione, (ma la st essa Volkswagen che ha au-
mentato i suoi prezzi del 7/8 % non ha subito 
flessioni nel volume di vendite sul mercato 
inglese ). 
In sostanza non è prevedi bile una modifica 
di tendenza n el settore, segnatamente in quello 
automobilistico, a m eno che non si det eriori la 
congiuntura internazionale cosa per il momento 
non prevista, nonostante una certa pesantezza 
denunciata da alcuni paesi. 
È il settore tessile che al pari di quello 
agricolo, sembra piti vulnerabile agli effetti della 
svalutazion e dclla sterlina, ma questa precaria 
situazione è dovuta essenzialmente alla labo-
riosa cri i che da molti mesi travaglia il set-
tore. Il provvedimento inglese non è che un 
altro elemento negativo che si cumula agli altri, 
che già rendono difficile la posizione delle im-
prese. 
Per effetto della svalutazione a condizione 
che essa realizzi i suoi obiettivi le ripercussioni 
sul settore dovrebbero essere di due tipi: 
a) negativa: in quanto la produzione bri-
tannica, piti competitiva per la riduzione del 
suo prezzo all 'esportazione, esercita una maggior 
concorrenza su tutti i mercati internazionali, 
concorrenza che non può essere efficacemente 
combattuta per le condizioni non ottimali delle 
imprese del settore, quasi tutte in fase di am-
modernamento e ristrutturazione; 
b) positiva: si può r ealizzare un miglio-
ramento nella bilancia commerciale del set-
tore, in quanto il fabbisogno regionale, essen-
zialmente di materie prime, può essere soddi-
sfatto con un maggior volume di importazioni 
dalla Gran Bretagna o Nuova Zelanda posto 
che si realizzi la riduzione dei prezzi con la 
svalutazione prevista. 
L'industria laniera, (il movimento import-
export regionale con la Gran Bretagna riguarda 
cssenzialmente le imprese di questo comparto) 
dovrebbero p erciò godere di un certo vantaggio 
compcnsativo in parte delle non buone pro-
spettive di esportazione di tessuti e manufatti 
regionali. 
Non bisogna dimenticare che l'industria la-
m era è una forte esporta trice, quindi già affer-
mata sui m er cati non solo per i prezzi, a llo 
stato attuale certamente piti competitivi di 
quelli britannici, ma anche per la qualità. Essa 
quindi pare in grado di assorbire almeno par-
zialmente i contraccolpi derivanti dai provve-
dimenti in questione. 
Non sembra in sostanza che sia la svaluta-
zione della sterlina a mettere in crisi il settore. 
La precaria situazione, in particolare n el settore 
cotoniero, trae origine da altri elementi: 
- fase di ammodernamento che inte-
ressa le imprese del settore; sembra infatti ad 
un primo esame che tutte le imprese che hanno 
già riorganizzato la loro struttura produttiva, 
abbiano rafforzato la loro posizione anche in una 
congiuntura internazionale poco favorevole; 
- contrazione sensibile degli ordinativi 
dall 'estero, e richiesta di misure protezionistiche 
da parte di imprese di altri Paesi in coincidenza 
con la sfavorevole congiuntura internazionale; 
- infine la forte concorrenza esercitata 
da nuovi produttori, generalmente P aesi in via 
di sviluppo, i cui prezzi altamente competi-
tivi (basso costo della mano d 'opera) pregiudi-
cano le posizioni della produzione regionale non 
solo sui mercati internazionali ma anche su 
quello interno. 
Si può come considerazione conclusi va, co-
munque non inoppugnabile, affermare che la 
svalutazione della sterlina, avrà sensibili riper-
cussioni sui flussi commerciali regionali solo per 
quei settori, caratterizzati da una intrinseca de-
bolezza, dovuta essenzialmente ad una inade-
guata organizzazione delle strutture produttive, 
e ad impianti obsoleti. Gli altri settori, e sem-
brano la maggior parte, sono invece sostanzial-
mente in grado di assorbire gli eventuali effetti 
negativi, in considerazione anche del fatto che 
la produttività delle imprese britanniche è piut-
tosto bassa, non in grado perciò di sfruttare 
appieno e immediatamente le favorevoli condi-
zioni poste in essere dalla svalutazione. 
L'unico grave pericolo per le nostre imprese 
è rappresentato dalla lievitazione dei 1 costi che 
se non contenuta può ridurre sensibilmente 
la competitività della produzione r egionale. 
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Orientamenti dell'istruzione professionale agricola 
nella moderna società tecnostrutturale ::: 
Sono in via di svolgimento i lavori delle 
'commissioni di studio r ecentemente format e dal 
Minist ero della pubblica istruzione, su ini-
ziativa della Direzione gen erale istruzione pro-
fess ionale, per elaborar e criteri e propost e in-
torno alla r evision e delle qualifiche professionali 
e degli inerenti programmi d 'insegnamento con-
cernenti t utti i settori d 'atti v ità : dal settore 
dell 'industria e dell 'artigiana t o a quello alber-
ghiero, dal settor e femminile a quello commer-
cia le, dal settore n autico a quello dell 'agri-
coltura . 
Va subito osservato che la r evisione di qua-
lifiche e di progra mmi si richiam a a d una neces-
sità da t empo avv('rtita negli a mbienti della 
co mpet en te Direzione, n ecessi t à che si basa 
su due ben noti fe nomeni che st anno rivolu-
zionando la societ à ita liana del n ostro t empo : 
il not evole aumento di popolazione attiva nei 
set t ori dell 'industria, del commercio e dei ser-
v izi e l 'avan zat a delle nuove t ecniche produttive. 
1° Aspetti della 'YIwderna società tecnostrut-
tU1'ule e cO'YI'tpiti dell'ist1'uzione p1'ofes-
sionule. 
Nel decennio inter censuario 1951-1961 la 
popolazione professionalmente impegnat a nei 
settori extragricoli è ascesa dal 58 % al 7l % ; 
conseguent em ent e si è manifestato, n ello st esso 
intervallo t emporale, un cospicuo deflusso di 
popolazione attiva dagli insedia m enti rurali. 
P er venire a t empi piti r ecenti è sta t o accer-
t a t o. in v ia sta tistica, ch e tra il gennaio 1966 
ed il gennaio 1967 l 'occupa zione è aumentata 
dell '1,7 %, ma in misura m aggiore si è accre-
sciuta quella n elle a ttività extragricole, m entre 
è ripi-eso il deflusso di m anodoper a dall 'agri-
coltura, che si era arresta to nel periodo con-
giunturale avverso. Secondo le rileva zioni del 
Minist ero del lavoro, gli occupa ti dipendenti 
nel settore industria le so no a umentati del 
4,4 % (l ). 
Accanto a questi fatti di natura demogra fìco-
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sociale si pone il secondo fen omeno innanzi 
cita to: la clam orosa introduzione, in ogni settore 
produttivo, di nuove t ecnologie e gli incessant i c 
r apidi perfeziona menti delle medesime. 
È ormai fin troppo facile constatar e che le 
nuove t ecnologie det erminano una serie di muta-
m enti n elle proporzioni , nel r itmo, negli scb emi 
dell 'organizzazione produttiva e quindi un cam -
biamento nel m odo di concepire il fenomcno 
produttivo e nel m odo di agire dell 'operatore. 
N ella moderna società emerge, c va semprc 
piu affermandosi, una forza complessa che si 
può definire (( tecnostn dturale ». Dall'inizio del-
1'800 ad oggi il potere economico è gradualmente 
trasmigra to dall 'uno all 'alt ro (( fattore della pro-
duzione »: infatti, se nel secolo X I X il potere 
economico an cora si associava, per unanime 
convinzione, alla propriet à fondiaria; se succes-
sivamente, n ella societ à industriale tradizionale 
promossa dall 'avvento decisivo dclla macchina 
e dall 'organizzazione scien t ifica del lavoro, esso 
si è incentrato nel capita le finanziario; oggi, 
nella societ à del 2000, il p otere economi co sta 
spost andosi verso una nuova front ier a il cui 
fulcro è r appresenta t o dalla (( capacità imprcndi-
t oria le », e si r aduna e si divide, detto potere, 
fra gruppi imprenditoria li preparati a m no-
vare il sist ema economico. 
Ma ogni innovazione, oggi, si ispira preci-
puam ente alle propost e che provengono dal 
fa ttore t ecnologia -piani fìcazione ed è quindi v in -
cola t a a ll 'approfondita eeonoscen za ed alle v i-
cende dei processi t ecnostrutturali. 
Uno dei piu prestigiosi economisti m oderni, il 
Galbraith, afferm a che « la vera conquista della 
scienza e della t ecnologia m oderna consist e n el 
prendere un uomo comune, informarlo in detta-
* Questo articolo è tratto dalla R elazione ufficiale pre-
disposta dall'A. per una " Tavola rotonda » sull 'istruzione 
professionale promossa dall 'I stituto profess ionale per l'agri-
col tura di Monteroberto-Jes i e svoltasi il 9 settembre 1966. 
(1) Cfr.: Relazione del Governatore della Banca cl' llalia, 
anno 1966. 
glio ed in profondità attravcrso un'adeguata 
organizzazione e far si che la sua conoscenza sia 
combinata con quella di a ltri uomini, egual-
mente comuni ma specializzati» (2). 
Dalle brcvi considerazioni sopra esposte af-
fiora un indirizzo, si delinea un orientamento 
carattcristico dell'istruzione professionale mo-
dCl"l1amcnte intesa. La quale non solo ha da 
partecipare all'alunno la conoscenza delle nuove 
tccnologie al livello dellc pratiche applicazioni , 
ma dcve altrcsi corredare l'informazione tecnica 
di ogni altro elemento dell'ordine economico, 
psicologico e sociale, in modo che l'alunno, 
goi unto al tcrmine dcI corso di studi, sappia 
percepire il fatto tecnologico nella sua complessa 
rcaltà, ma sappia anche adattarsi, con oppor-
tuni aggiornamenti, a i continui mutamenti dei 
cicli produttivi. Dalla scuola l'allievo deve 
trarre ed acquisire la consapevolezza che la 
qualifica è un indispensabile traguardo per intro-
dur'si, preparato, nel mondo del lavoro, ma è 
un tragtw.1"do di pa1"tenza e non d'ar1"ivo, utile 
ed idoneo a facilitare ogni processo di 1'iqua-
li(icazione, tutte lc volte che le innovazioni 
tecnologiche lo esigono. 
2° Fm'ze eli lavm'o in ag'ricoltu1'a e livello 
eli efficienza elella tecnologia ag1'icola. -
Conoscenze professionali elell'ope1'ato'f'e 
ag1'icolo pe1' l'esercizio eli una rnoele1'na 
agricolt'w'a, 
Per quanto. i riferisce strettamente al set-
tore dell'agricoltura, è dato constatare che, nel 
già citato decennio 1951-1961, il fenomeno della 
deruralizzazione della popolazione attiva - che 
ha notoriamente assunto manifestazioni cla-
morose e disordinate - ha fatto scendere la 
consistenza della popolazione agricola italiana 
dal 42 % al 29 % ed ha altresi indotto nella 
mcde ima popolazione congiunti fenomeni di 
invecchiamento e di femminilizzazione. Dal 
1961 ad oggi la popolazione agricola si è ulterior-
mcnte ridotta a quota 25 %, quota che tuttavia 
appare superiore, e di molti punti, a lle analoghe 
che attualmente contraddistinguono ciascuno 
degli Stati membri della Comunità economica 
europea. 
Che il reddito di una definita popolazione 
venga stimolato verso piti alti livelli dalla dimi-
nuzione del g1"ado di TtbmZità (misurato attra-
verso il rapporto tra la popolazione professio-
nalmente addetta all 'agricoltura e quella totale 
attiva in condizione professionale), in simul-
tanea armonia con l 'incremento del grado di 
industrializzazione è una tesi che, pur non 
essendo nuova, risponde ciò nondimeno alle mo-
derne istanze di un mondo aperto alla socialità. 
Non è nuova questa tesi, poiché già la 
discuteva, piti di cento anni fa, un nostro illu-
stre economista, Carlo Cattaneo, paragonando 
l'agricoltura inglese alla nostra (3). 
Ma si osserva che questa tesi si traduce nel 
fatto concreto, per i componenti della società 
rurale, soltanto quando alla dimintLzione del 
gmdo di 1'u1"alità si 1"iesce a far corrispondere un 
aumento di efficienza delle tecniche p1"ocluttive 
ag1"icole. 
Il progresso delle tecniche produttive è alla 
base della moderna agricoltura. E la conoscenza, 
il possesso di queste tecniche, oltre a consentire 
di raggiungere una frontiera economica piti 
avanzata, può anche esercitare - e questo è 
molto importante - favo1"evoli suggestioni d'o1"-
dine psicologico, valide a convincere i coltiva-
tori, soprattutto i giovani, e l'ambiente in cui 
operano che colui che si dedica alla professione 
agricola modernamente intesa ha la stessa di-
gnità sociale degli operatori che agiscono negli 
a ltri settori economici. 
Tra le moderne tecniche produttive un posto 
certo eminente spetta alla meccanizzazione del 
ciclo p1"od~dtivo, a premessa della quale si pone 
l 'equipaggiamento aziendale. 
L' eq~Lipaggiamento dell'azienda agricola, cioè 
la dotazione di macchinario e di prefabbricati, 
è stato contrassegnato in questi ultimi venti 
anni da un grandioso sviluppo, tanto che il 
valore di tale equipaggiamento, prefabbricati 
esclusi, si ritiene sia attualmente dell'ordine di 
mille miliardi. All'equipaggiamento di piti lunga 
tradizione e da tempo applicato - cioè quello 
motocoZtu1"aZe, necessario per i lavori di cam-
pagna - è andato via via aggiungendosi un 
altro colonnato di apparecchiature fisse e mo-
bili destinate a meccanizzare operazioni diverse 
e disparate, ma d'altro canto del tutto indi-
spensabi li se si vuoI fare un'agricoltura di 
qualità, peraltro in armonia con l'evoluzione dei 
consumi (4) che tendono verso alimenti di alto 
valore trofico e biologico, quali i prodotti di 
origine animale e quelli ortofrutticoli. 
All'orizzonte delle innovazioni strumentali 
vanno delineandosi ulteriori prospettive che 
consentono di prevedere, senza fare della fanta-
scienza, la possibilità di realizzare in un non 
lontano futuro il processo di automazione inte-
grale dell'agricoltura (5). 
(2) Cfr. J. K . GALBRAITH, T/w nelV indttstrial Siate, ediz. 
H. Mi fllin , Boston, 1967. 
(3) Cfr. C. CA'ITANEO, Saggi di economia TUrale - Della 
agricoltura inglese paragonata alla nostra (1857), Giulio Einaudi, 
edit. , 1939, Torino. 
(4) Cfr. F . M. PASTORINI - M. GruCCIOLT, L'esame della 
ripartizione dei consumi e delle spese in Telazione a determina~i 
gTUppi di alimenti, nota II - Estr. da: " Il progresso veten-
nario ", 1958. 
(5) Cfr. FOl·/ttne, ed. da " Time Ine. & Lire Building ", 
Ncw York, dicembre 1966. 
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Di fronte ad una gamma di macchinari in 
via di innovazione, ed altresi di fronte all'evo-
luzione ed a l cost ante perfezionamento delle 
tecniche colturali, appare fin troppo palese 
che l 'agricoltore ha bisogno di posseder e una 
« summa » di conoscenze agronomiche zootec-
niche, tecnologiche, motoristiche-meccaniche ed 
economiche assai piu corposa di quella che gli 
er a sufficiente fino a non molti anni fa. Solo 
con questo insieme di conoscenze egli può 
m ettersi in grado di scegliere gli strumenti e 
l'equipaggiamento che gli permettono di ren-
dere piu elastica la gestione aziendale, avvian-
done l 'efficienza verso il limite massimo della 
convenienza economica. 
Ciò significa che, sul contenuto tecnico dei 
problemi proposti si innesta, al vertice della 
decisione, una scelta di inequivocabile natura 
economica, peraltro richiamata dall' esigenza di 
conseguire la graduale r'iduzione dei costi di 
gestione. 
Ci troviamo di fronte a d un circolo chiuso: 
da una parte, la necessità di comprimere i costi 
di produzione anche per poter r eggere ai prezzi 
agricoli comunitari ed internazionali; dall 'altra 
parte, l'urgenza di sviluppare la t ecnologia, 
di allargare le maglie della meccanizzazione, 
per poter giungere alla riduzione dei costi. 
Ma all 'ulteriore avanzata della meccaniz-
zazione si oppongono difetti di struttura fon-
diaria, oltre che insufficienze funzionali del-
l 'apparato produttivo, difetti ed insufficienze 
che appaiono piu v istosi laddove minore è la 
dimensione delle aziende . 
P er contenere l' espansione dell'agricoltura 
marginale - che caratterizza le zone ove piu 
intensi appaiono i fenomeni del frazionamento 
e della frammentazione a carico della proprietà 
e dell 'azienda, e che frappone t enaci r esistenze 
allo sviluppo del processo di m eccanizzazione -
occorre valutare con particolare attenzione le 
varie formule, da piu parti proposte, di gestione 
associata dell'equipaggiamento agr'icolo, nonchè 
le soluzioni basate sull ' agr'icoltur'a di gr'uppo e 
sulla m essa in opera di assistenza tecnico-
finanziaria specializzata (6). 
In sintesi: l 'esercizio della moderna agri-
coltura richiede, da parte degli operatori che 
vi si dedicano, una preparazione molto appro-
fondita e ben qualificata, non solo al livello 
delle conoscenze tecniche, ma anche sul piano 
della ·norma economica, che guida le pratiche 
applicazioni della tecnica al raggiungimento 
della voluta finalità di massimo utile; ed altresi 
richiede che i coltivatori accentuino il loro 
spirito di associazione e rafforzino la reciproca 
solidarietà professionale, applicandola, con fi-
ducia consapevole, a quei molti problemi d'or-
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ganizzazione e di gestione che l 'operatore iso· 
la to non è in grado di affrontare e tanto meno 
di risolvere (7). 
3° Adatta'lnento delle qualifi.che, dei p1'ofili 
p1'ofessionali e dei prog1'a'lnmi d 'insegna-
n'tento alla nuo'!;a 1'ealtà a,g1'icola. - Fina-
lità delle aziende ag1'a'I'Ìe annesse agli 
Istituti professionali pm' l'ag1'Ìcoltu1'U. 
A questi criteri d 'ordine generale si ispira il 
lavoro di revisione di cui si è fatto prima cenno, 
condotto allo scopo di adeguare qualifiche, pro-
fili professionali e programmi all 'esigenza della 
nuova realtà agricola. 
In parallelo a ciò, si sta svolgendo una 
azione di controllo e di verifica attorno all 'effi-
cienza delle aziende agrarie annesse agli Istituti 
professionali per l'agricoltura, per renderle 
sempre meglio rispondenti alla loro finalità isti-
tuzionale, che è pr'eminentemente didattica e, 
in subordine, sper'imentale nel campo delle pra-
tiche applicazioni. 
Se i giovani hanno da essere preparati ad 
esercitare praticamente l'agricoltura, è evidente 
che essi debbano compiere molte esercitazioni 
pratiche, e che debbono poterle svolgere in 
azienda, cioè in una unità produttiva concreta-
mente operante nel mondo economico-agrario 
cui la scuola si riferisce. 
L 'attuale piano di lavoro, quindi, si propone 
di perfezionare le strutture didattiche e stru-
mentali degli I stituti professionali per l'agri-
coltura con l 'intento di fornire ai giovani che li 
frequentano un robust o corredo formativo ed 
informativo corrispondente alle necessità del-
l 'agricoltura locale osservata nella visuale di 
progrediti schemi di sviluppo. 
Anche perché, se è vero che una parte dei 
qualificati dagli Istituti professionali agricoli 
aspira ad un 'occupazione dipendente, un'altra 
non piccola parte, raggiunta la qualificazione, 
rientra nell'azienda paterna per continuare la 
professione agricola in proprio, e deve quindi 
possedere una chiara e completa visione dei 
problemi pratici connessi a lla gestione del-
l 'azienda, piccola o media ch 'essa sia. 
Gli Istituti professionali intendono contri-
buire a r'ipopolare il vivaio degli imprenditori 
agTicoli, puntando soprattutto sui giovani e sulla 
(6) Cfr. V. BOl-.'l:SCONTI, Equipaggiamento e meccanizzazione, 
estro da: Unione regionale delle Camere di commercio industri a 
artigianato ed agricoltura del Piemonte: «I problemi della 
agricoltura piemontese di fronte allo sviluppo economico - Con-
tri'buto alla programmazione economica rcgionale )l, ed. F.lli 
Pozzo, Salvati , Gros-Monti & C., Torino, 196'7. 
('7) Cfr. G. DELL'AMORE, Le basi monetarie e finanziarie 
dello sviluppo dell'agricoltu1'a. R elazione inaugurale tenuta a 
Zurigo il 15/5/1967 al IV Congresso mondiale di cred ito 
agrario, Giuffrè, Milano, 1967. 
loro spiccata sensibilità a comprendere le mo-
derne vie tecniche ed economiche attraverso le 
quali si sta costruendo una nuova agricoltura. 
4° Conclusione. 
A chiusura di questo rapido sguardo sui mo-
derni problemi che interessano l'istruzione pro-
fessionale in genere, e quella agri cola in parti-
colare, scmbra opportuno proporre il pensiero 
di un autorcvolissimo studioso, pensiero che si 
traduce in un'esplicita dichiarazione d'incorag-
giamento e di appoggio a favore dell'istruzione 
professionale. 
Herman Kahn - illustre matematico di 
fama internazionale e, ad un tempo, uno dei piti 
eminenti teorici della strategia militare e . della 
creopoliti ca moderna - ha recentemente comu-~icato i risultati di un'approfondita e laboriosa 
indagine previsionale condotta, sotto la sua 
guida, da un centinaio di ricercatori dalle piti 
diverse specializzazioni (8). 
Detti risultati fanno ritenere che, nei prossimi 
anni sino a lle soglie del 2000, si verificherà, 
assieme ad una irresistibile ascesa del progresso, 
una scconda rivoluzione industriale sospinta 
dalle applicazioni della tecnica, d estinata a 
conferire nuovi, vigorosi impulsi alla civiltà dei 
beni di consumo. 
Date queste circostanze forse si parlerà un 
po' meno di politica, certo si parlerà sempre 
piti di tecniche produttive, di economia e di 
commercio. 
Ma l'irresistibile ascesa del progresso è oggi 
vincolata, come causa ed effetto, ad una altret-
tanto irresistibile marcia della tecnologia, per 
cui i procedimenti volti alla pratica applicazione 
della scoperta scientifica andranno via via mol-
ti plicandosi. 
Questa è la r ealtà verso la quale sta avvian-
dosi il mondo che ci circonda. 
Ora, in un mondo produttivo nel quale la 
massiccia introduzione di processi tecnologici 
rinnovati o del tutto nuovi pone, come pro-
blema di fondo, la p1'epa1'azione degli uomini, 
si deve convenire che la formazione professionale 
di maestranze qualificate, di provetti operatori, 
di t ecnici a livello esecutivo diventa un obiet-
tivo irrinunciabile ed indifferibile ove il nostro 
Paese intenda diminuire la misura del « di-
stacco » tecnologico dalle Nazioni piti avan-
zate e con ciò voglia inserirsi con successo sul 
percorso del progresso economico e sociale. 
(1) Cfr . HERMAN KAIIN, I 33 prossimi anni. Sintesi pubbl. 
su ({ L'Informazione industria le li, n. 9, maggio 1967, Torino. 
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Utilizzazione di acque naturali 
e di acqua desalinizzata 
Si st anno erigendo in moltissime località, 
e in Paesi diversi, impianti importanti di desa-
linizzazione dell 'a(:!qua di mare, o di acque sal-
mastre, contenenti sali in misura tale da non 
potere essere usat e direttamente a scopo pota -
bile o per l 'irrigazione. Dalla storia dell'in-
dustria, e, si potrebbe affermare con maggior 
precisione, di tutta l 'attività umana, si vede 
chiaramente che si produce un cambiamento 
importante - non sappiamo se nel caso della 
desalinizzazione si possa dire « tecnologico)) -
a llorquando si presenti un nuovo sistema con 
vantaggi veri, economici: costi minori, produ-
zione maggiore, fonte di materie prime piti 
vasta. E quale fonte piti vasta del m are? Che 
cosa si può augurarsi di m eglio, n ell 'attiv ità 
umana, che di riuscire a trasformare le salse 
onde in acqua bevibile e u sabile per l 'irri-
gazione? .. 
E infatti, rivolgendoci al b <:'llo studio fatto 
dal dr. ing. Giacomo Elias, la Desalinizzazione 
dell'acqua ma1·ina, e presentato al XVIII Con-
gr esso nazionale ATI - P alermo il 23-27 otto-
bre 1963, notiamo che la sua ricca biblio-
grafia annota ben 617 opere. 
È evidente che il valent e studioso, ci dona 
la possibilità di sincerarci senza a lcun dubbio, 
sulle possibilità che ci offre la nuova tecnica 
- o, meglio, la nuova serie di t ecniche -, che 
ci permetta di trasformare il regno di Nettuno 
- le onde marine - in quello delle Ninfe. 
Ecco tutta la tradizione umana sconvolta . 
Ecco nuove possibilità. Irrigare, o almeno abbe-
verar ci se n on proprio direttamente alle onde 
dcI mare, alla stazione finale di un appar ecchio 
(distillazione? m embran e· che lascino passare i 
sali e trattengono l'acqua r esa in tal modo 
potabile? crist a llizzazione del ghiaccio ed a bban-
dono dei sali, com e avviene in ogni « iceberg )) 
polarè?), che da una parte tragga l 'acqua salata 
da quell'inesausto che è il m are, e dall 'altra, 
com e accennavamo, ci permetta di spegner e 
la nostra set e. 
P erché è sete: vera set e. Oggi, parlando del 
Meridione, si entra in qualche controversia. 
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Ma la difficoltà principale è stata forse poco 
m essa in luce. L 'agricoltura. Ossia, acqua. Il 
Meridione ha il sole. Non ha acqua a sufft-
cienza . E chi può dire d'averne abbastanza, 
oggi? 
* * * 
Se intendiamo per acqua quclla che Dio ci 
manda dal cielo e che in massima parte noi 
lasciamo andare al mare indisturbata, dob-
biamo dire che fiumi ve ne sono anche nel 
Meridione: in Calabria per esempio vi è il 
Neto, che sbocca nello Jonio: lo r icordo come 
un piccolo fiume « reale ll, tanto mi colpi col 
suo regolare abbondante limpido deflusso nei 
m esi di massima magra: l 'agosto e il settemhrc. 
E come quel fiume, tutti gli altri, che gettano 
l'oro bianco, - l 'acqua - nel mare, sono la 
misura della nostra inefficienza, della man-
canza di cura e di studio: che ci pesa, ci impe-
disce di trarre profitto da tanta ricchezza 
perduta. 
Dighe, dunque ! Dighette, disperse ovunque, 
in modo da trattenere l'acqua per l'estate . Il 
conto è presto fatto. Gli italiani sono maestri 
nella costruzione di dighe. Ne han fatto di 
meravigliose; altrove, dove le pagano bene. 
Le potrebbero erigere anche in Italia. Dighe 
e canali di irrigazione. 
* * * 
Ma oltre a l fiumi, qui citati come elementi 
disperdi tori di ri cchezza, vi sono anche infi-
nite altre fonti - è bene chiamarle in tal 
modo perché sono vere « fonti II - che son 
pur'esse sprecate, e che sono scono ciute perché 
escono dal quadro tradizionale dell 'idraulica 
classica. Non sono in tubazioni; non scorrono 
in rugosità a cui si possano applicare i noti 
coefficienti che ci est asiavano quando eravamo 
a scuola; non furono studiate dai luminari 
della scienza classica - e ferma da qualche 
secolo -, perché rifiutano di lasciarsi rappre-
sentare in labor a torio. Sono le infinite permea-
zioni di acqua sotto il livello del mare, che 
sortono in ttltte lc spi agge. Liguria, laddovc vi 
è contatto fra lc rocce eruttive - le serpen-
tillC - c i calcari che le circondano. Lungo tutta 
la costa Adriatica, ladelove tali formazioni geo-
logiche sono comuni: c qui si pa rla an che eli 
situazioni topografiche chc ci impongono eli 
« distillarc l 'acqua di mare», perché « non vi è 
acqua dolce a di stanza economica». 
La Puglia protende lc sue rocce così pro-
pizic alla formazione di caverne, di condotti 
chc sbocchin o sotto il livello del mare, su una 
distcsa di sp iaggia vcramente imponente: lad-
dovc si t rasporta tutta l 'acqua che n ell 'interno 
piovc d'inverno, c che pcrcola, permea, entra 
ncllc innum crevoli bocchc, grandi o piccole 
dellc roccc chc si vedono alla superficie : spe-
cialmente laddove vi è scarsa vegetazione, o 
11 ulla, addirittura; e il pacsaggio è considerat o 
come ostile, inutile all ' uomo : perché non dà 
erba, n é messi, cd è avaro di quello che tra-
dizionalmentc - purtroppo - siamo soliti a 
chiamarc ricchczza: l'acqua. Qucst'acqua rimane 
nel profondo delle grotte carsicbc che si esten -
clono c s i spingono fino al mare, fin sotto il 
livello del marc; e noi non possiamo osservarla 
facilmentc: a meno che si conosca il meccanismo 
- punto complicato - di t a le arricchimento 
c dispersione sottomarina. 
E la Grceia? c parecchie delle costc del 
Mediterraneo, in quell 'Africa che ha quasi sol-
Fig. I. 
tanto la storica abitudine di considerare sol-
tanto i grandi fiumi com e fonte di ricchezza? 
com e e il deserto piu classico del mondo, il 
Sahara, non avesse, nel profondo, ricchezza di 
acque sotterranee in calcolabile; acque pesso 
salienti, che provengono dalla percolazione in 
profondità dei grandi fiumi: il Nilo e il Niger, 
e da l ravven a mento dovuto a lle piogge ch e 
abbonda no ai margini dell 'immenso deserto. 
Acque ch e attendono l'u omo. Che sono state 
incontrate specialmente nelle ricerche petro-
lifere che le grandi Società vi hanno condotte. 
Acque ch e rapprcsentano il solo modo che 
I sraeliti ed Arabi abbiano per v ivere v icini e 
in pace: utilizzandole per nuova terra produt-
tiva, ed alta mentc produttiva: terra vcrgine, 
sotto un sole invincibile se non dal vclo d 'acqua 
portato alla super Acie dai pozzi ... an cora da 
perforare: ma ormai delincati, delimitati, stu-
diati nei costi, nella loro profondità, nella super-
ficie che possono rendere irrigua, nellc mac-
chine necessarie per la perforazione, negli effettì 
sul terreno che la potente evaporazionc pro-
durrebbe. Tutto, salvo una proposta u mana da. 
parte dei potenti del mondo, di far tacere le· 
armi, e di produrre la paciAca ricchezza che 
attende l 'uomo di buona volontà. 
* * * 
In fig. l Sl e rapprcsentata una situazione 
caratteristica del Meridione nostro, nelle vastis-
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si me est ensioni in cui vi sono calcari del meso-
zoico; che son simili a quelli di Postumia, celebre 
per le sue grotte formate dal volume di roccia 
sciolto dalle acque, nei millenni scorsi: l 'uomo 
ne ha approfittato per farne meta di escursioni 
turisti che . 
È utile il lavoro fatto dagli speleologhi, che 
si sono addentrati nelle viscere della t erra per 
puro spirito di curiosità scientifica, unito all'am-
mirazione per le bellezze naturali. Oggi, occorre 
conservare quanto di turistico è stato già fatto; 
ma non si deve ignorare che la scoperta di grotte 
e in genere di cavità sotterranee, deve consi-
derarsi appena iniziata per la finalità dei ser-
batoi sotterranei, capaci di cont enere l 'acqua 
ne ce 'aria a i nostri bisogni di crescita, sia n el 
campo agricolo che in quello industriale. L ad-
dove le rocce colle loro cavità naturali permet-
tono l 'accumulo di acqua, è opportuno esplorarle 
appien o,. partendo da quegli indizi superficiali 
- inghiottiti a forma di imbuto - che, arri-
vando alla superficie, si vedono facilmente: e 
fess urazioni anche di pochi centimetri, che 
possono avere sotto di sé, a pochi metri, le 
cavità che cer chia mo, ossia gallerie sviluppat e 
in lunghezza ed in profondità ecc. : il tutto spe-
cialmente visibile laddove l 'agricoltura è misera 
e non vi è ricopertura di rocce o è appena 
accennata. 
Unendo all 'esplorazione visiva alla super-
ficie alcuni piccoli cantieri di perforazione, 
adatti a produrre fori di piccolissimo diametro, 
si potrebbe facilmente e con grande sicurezza 
arrivare ad esplorar e i primi m etri di spessore 
del sottosuolo roccioso. In tal modo, gli inizi 
delle cavità voluminose e vicine alla superfici e, 
potrebbero essere individuat e; in seguito com-
pletata l 'esplorazione, ci dirà se e come tali 
cavità potranno essere utilizza t e. 
La forza di gravità è gratuita . P er tal ragione 
le cavità che si trovino ad altezza m aggiore sul 
livello del mare, potranno essere utilizzate con 
piu r endimento e m aggiore facilità di irriga-
zione mediante l 'acqua iv i raccolta. L 'esplo-
razione, per tali ragioni, dovrà iniziarsi dalla 
zona topograficamente piu elevata di quelle 
rocce suscettibili di contener cavità per por-
tarsi in basso e continuare l 'esplorazione. 
L 'utilizzazionc dei vuoti sotterranei sarà 
di due n ature. La prima, com e serbatoio ; e, 
com e. detto, quelli maggiormente elevati sono 
i migliori, perché perm ettono di irrigare vaste 
superfici sottostanti. La seconda, si giova mag-
giormente di quanto la na tura ha già fatto; e 
occorre, in ques to caso, percorrere in senso 
inverso, col pensiero, il tragitto che ci interessa, 
come diciamo qui sotto . 
In fig . l si notano le cavità carsiche che rac-
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colgono l'acqua plOvana per mezzo di inghiot-
titoi superficiali e la inviano fin sotto il livcllo 
del mare. Allora partendo dalle u cite sotto-
marine dell'acqua, è possibile con piccoli. ime 
perforazioni , immediatamente nella zona con-
tigua della riva del mare, di seguire il percor o 
dell'acqua sotterranea cen trandone subito la 
vena principale oppurc individuandonc soltanto 
una venuzza che sarà certanlcnte affiancata 
da altre. In tal modo, si arriva ad una distanza 
t ale dalla riva del mare, per cui si ha già a 
disposizione terra da irri gare. Vi sono potenti 
sorgenti sottomarine che producono alla super-
ficie del m are forme ad a nello di acqua dolce; 
e la pressione del getto che scaturisce dal fondo 
marino è tale che l'acqua giunge alla superficie 
non mescolata con quella salata; ed è ottima. 
Ma tali « anelli » sono di solito lontani dalla 
riva e non ci possono interessare subito . Molto 
piu utili, sono, invece, quelle polle che scatu-
riscono vicino alla riva, e che possono csscre 
catturate infiggendo nel fondo dcI marc dei 
tubi-pozzo che potranno eventualmente cssere 
circondati da mat eriale di protezione, come 
blocchi di cemento, o m eglio pietre di grandi 
dimensione, che sian capaci di smorzare l 'azione 
dei frangenti del mare in t empesta. In tal 
modo sarà spesso possibile di trarre acqua dolce 
dal fondo del mare. Non sarà raro il caso di 
trovar acque dolci in pressione, p erché cssc 
provengono dall'alto, ossia son state assorbite 
d al t erreno a livello ben superiore di quello 
marino (vedi fig. l). Se ricordiamo la disposi-
zione a declivio del terreno in Puglia, compren-
diamo che t a le fatto di artesianismo non potrà 
essere rarissimo, e comunque anchc una pres-
sione che porti l 'acqua a un buon livello nel 
tubo sarà sempre preziosa, perché mediantc una 
pompa ordinaria potremo procurarci tùtta la 
portata di cui il pozzo è capace. 
Un altro sistema di camptazione idrica, in 
questi t erreni, consiste nel fare sbarramenti 
sotterranei nelle caverne create dalle acque 
stesse. N on è facile dire a priori se tale pro-
cedimento sia p ossibile c e nel caso trattato 
esso sia troppo dispendioso . Ma un'esploraz ione 
del sistema di grotte e di vacui a disposizione 
- t en endo present e soprattutto la relazione 
di distanza e di dislivello colla zona da irri-
gare, ecc. - ci dirà chiaramente se dobbiamo 
fidarci dell'acqua che vi possa essere nelle grotte 
stesse sotto forma di laghetti o piu sovente di 
corso; o se, dall 'esterno, sarà n ecessario aggiun-
gervi quell'acqua che scorre a lla superficie inu-
tilizzata, durante i periodi di forti piogge. 
Naturalmcnte verranno scelte quellc zone in cui 
sia possibile immettere i ma t eria li necessari dal-
l' es terno a poco costo c fare quelle eventuali 
opere murarie, nell'interno della grotta scelta 
opportu namente, che serviranno ad indigare 
l'acqua. Potrà in tal modo crearsi una tecnica, 
speciale ma non a ncora sufficientemente esperita, 
atta ad indicarci il miglior modo di occludere 
le vie di uscita a ll 'acqua delle caverne sotter-
ranee, c di estrarla, o per gravità o con pompe, 
per utilizzarla. 
f~ aperta all 'intelligenza degli abitanti di 
tal i regioni v icine a l mare e anche lontano 
purché vi piova a sufficienza, e le rocce del 
La fig. 2 rappresenta un intervento nostro 
nella struttura geologica rappresentata in fig. L 
Vi si ammctte la continuazione delle cavità 
carsiche sotto il livello del mare - e questo 
accade spesso quando i bradisismi hanno pre-
cedentemente innalzato il livello della terra 
\"Ìcino a l mare, si che il processo di formazione 
delle cavernosità ha potuto continuare : in 
seguito la terra si è abbassata, e le piu vicine 
cavernosità sono state coperte dall'acqua del 
mare. In tal modo, si può estrarre acqua dolce 
anche sotto il livello del mare per mezzo di 
pcrforazioni, perché le rocce al tetto dell'acqua 
non sono state demolite e la conservano racchiu-
dendola. Il fenomeno non è raro, e sarebbe bene 
di esplorare in tal modo il mare nelle regioni 
adatte. Specialmente laddove la terra vicina è 
Fig. 2. 
basamento presentino cavernosità, questa forma 
di utilizzazione idrica; nuova è vero, ma forse 
piu vicina ad una prossima realizzazione di 
quanto sembri. Il carattere di individuabili-
tà dello studio da esperirsi, prima di passare 
alla fase realizzativa, è adatto all'intelligenza ita-
li ana, che è incline a risolvere problemi diversi, 
piuttosto che « standardizzarsi )) in soluzioni uni-
ficate, che - si dovrebbe dire « purtroppo )) -
nel nostro Paese non possono esistere di fre-
quente. 
coperta o di ricca vegetazione o è occupata da 
p aesi o città, il tentare la soluzione delle acque 
dolci « sottomarine)) sarebbe assai vantaggioso . 
* * * 
Le j'Ut'U're zone incl'Ust'riali. 
Le prime nostre industrie sono sorte VI CUlO 
a i fiumi. Dopo sconfitto il Barbarossa, che 
deteneva i diritti che oggi si chiamano erariali, 
ossia che poteva dare in affitto o in uso perpetuo 
una parte del fiume allo scopo di erigervi un 
mulino (l'energia, la sola possibile, quella idrau-
lica era allora « nazionalizzata)). L 'imperatore 
ne era il possessore); sconfitto il Barbarossa, 
nella Valle Padana sorsero le prime utilizza-
zioni idrauliche di carattere che non si esita a 
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chiamare « pienamente industriale». Mulini e irri-
gazioni: le grandi marcite di Lombardia n e sono 
un esempio. Le acque erano abbondantissime, 
e si t em evano più le inondazioni che le siccità . 
Ogni qualvolta che l 'uomo si trova davanti 
ad un p aese nuovo e v asto, d eve diventa re 
ingegnere idra ulico . Le st a tistiche statunitensi 
dicon o infa tti che il 35 % della superficie agri cola 
- che pot eva divenire t ale - dovette essere 
drenata, e l 'eccesso d 'acqua incanalato. I pio-
nieri ebbero cosi lavoro oltre la possibilità 
delle loro braccia e n on è m eraviglia se n egli 
Sta ti Uniti si fecero le prime a pplicazioni v era-
mente grandiose delle m acchine che sostitui-
scon o le braccia dcll 'uomo : n ello scavare can ali, 
livell are t erreni , p osare drenaggi : ma cchine che 
sono t u ttora vendute dagli Sta tunitensi in tutto 
il m ondo . 
Ma n ell 'Europa m editerra n ea, n ell ' Africa del 
Nord, nel Medio Oriente - lontano dai grandi 
fiumi storici, il Tigri e l 'Eufrat e - , l 'acqua 
(( è scarsa ». E n on è in form a utilizza bile p er le 
irrigazioni. Non ch e Giove Pluvio colà sia troppo 
avaro. Ma l 'acqua v i cade da l cielo quando le 
messi son o già n el granaio ; e quando avrebbero 
b eneficia t o a l m assimo di una b u on a acqua t a, 
il cielo cra t er so e di un ser en o profondo. 
È appunto l 'intervento contro t ali condi-
zioni climatich e, ch e n egan la p ioggia quando 
occorre e ch e la in via n o a bbondante qua nd'è 
superflua, ch e occorre p er fe zionar e. Oggi tutti 
prevedon o un con t inuo sentito aumento di con-
sumo d 'acqu a . Non solo le città si ingran d iscon o, 
e sorgera n centri laddove OggI son p oco piu che 
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villaggi; ma la civiltà porta all 'aumento dcI 
consumo individuale . E quantunquc la R oma 
degli imperatori det enga tuttora il primat o del 
consumo idrico - e si lasci indietro New Y ork, 
e tutte le capitali del mondo - tuttayia i qua n-
titativi d 'acqua dolce a di sposizionc dell ' uomo, 
oggi a ppena sufficienti in molti centri , di verrann o 
inferiori al minimo n ecessario fra n on m olto. 
Le future zone industriali e quelle cittadine 
in cui a biteremo - e nel futuro si arrivcrà a 
distinguere e a dividere t ali funzioni per ragioni 
igieniche - dovranno sorgere laddove le condi -
zioni impost e dalla mi croatmosfera locale, coi 
suoi moti puriB.catori dcll 'aria sull c città, e lc 
condizioni di facile provvist a d 'acqua, sara nno 
qualitativam ente e quantita tivamente sufftcicnti . 
Laddove i grandi fiumi p ossono a ncora assi-
curare l 'evacu azion c che n ecessita ad un a città, 
è certo che la preferen za potrà esscr data all e 
su e rive ; quantunque oggi si p re ferisca non 
appen a p ossibile, porre industrie c abitazioni 
r ela tive, n on in gruppo, m a staccatc, in modo 
che tutti i riforn imen t i n c sian o ageyolati; 
acqua compresa. E per tal ragionc, ri corrc ndo 
sp esso ai pozzi d'acqua, occorrc csscre sicuri 
che le acque sotterra nce n on vcrranno a man-
care. Pertanto pare e sere m igliore la loca lità 
ch e approfitti dell 'u scita di un nume anche 
minore da una valle sufficien temcntc profo nda 
e bosco a e ch e n on abbia, nel suo bacino, 
industrie che inquinan o coi loro scar ichi lc 
a cque del fium e e d ei su oi a ffluen t i. 
In fig . 3 a bbi a m o traccia t o il pro filo dclla 
zona ideale p er una città o u n gru ppo eli st a -
bilimenti industriali del futuro. Vi si nota la 
zona boscosa, a monte, lungo la valle: il depo-
sito di ghiaie e sabbie lungo le non ripide pen-
dici, dall'uscita del piccolo fiume dalla valle, 
a l mare. Il gioco del riscaldamento diurno farà 
migrare l 'aria, dal mare al monte, e non appena 
il sole tramonta - la terra irradia molto più 
rapidamcnte del mare il calore accumulato nel 
giorno c per questo si raffredda maggiormente 
- l'aria più {redda e più pesante, scenderà dal 
monte a l marc: benefico effetto di purifieazione 
de-ll'atmosfera. Inoltrc il regime delle piogge 
dovrà a sufficienza garantire l 'assorbimento e 
l'approfondimento, nel coltrone permeabile di 
ghiai c e sabbie, di acqua in quantità sufficiente 
per {al' fronte ai bisogni. Pcr tali ragioni, in tutti 
gli sbocchi vallivi del Mczzogiorno, nelle vici-
nanze dcI mare si ha la possibilità di studiare con 
successo dove disporre le future zone industriali 
che i programmi di svi luppo faranno sorgere. 
Nelle zone alpin e, prevalentemente, l'effetto 
delle glaciazioni ha distribuito le morene, pur 
esse a llo sbocco delle valli, in modo adatto a 
creare città nella loro falda che guarda il mezzo-
giorno . In fig. '.li si vedano i serbatoi di materiale 
poroso (ghiaie e sabbie a volte di rilevanti 
volumi) chc possono esserc saturati con acqua 
di in filtrazione prcsa direttamente dal fiume. 
Anche se oggi vi sono già città e zone diverse, 
industriali od agricole, nelle Prealpi, che bene-
Fig . 4. 
ficiano delle facilità che derivano dalla dispo~ 
sizione di fig . . ]" uno studio generale per deli-
mitare sia la grandezza del fenomeno morenico 
che la sua permeabilità e porosità media, potrà 
permetterei di delimitarc in modo preciso le 
zone industriali del futuro e dei relativi agglo ~ 
merati cittadini. 
* * * 
Restiamo sempre nel quadro tradizionale 
quando ci serviamo delle dighe per creare bacini 
d'acqua. Ovunque l'acqua in moto discende 
e la forza che la spinge è la gravità. Ma in tutto 
il' bacino che invia acqua alla diga, anch e il 
limo ne scende per la stessa forza. Tratteremo 
in seguito la desalinizzazione dell'acqua di mare. 
E metteremo in evidenza come i vari procedi. 
menti impiegati in questa tecnica relativamente 
nuova, non si preoccupano che del fattore 
energetico usato per separare i sali dall'acqua e 
renderla utilizzabile per l 'uomo. È certo che 
l 'energia atomica renderà economici quei pro-
cessi di separazione di quei sali, che ogo'i sono 
ancora ostacolati dal costo dell'energia. Sic-
come però i vari autori e le varie ditte interes-
sate a tali applicazioni si limitano a considerare 
avverso all 'impiego dei vari procedimenti il 
costo dell'energia necessaria per la ola desali· 
nizzazione (distillazione o altre applicazion i), 
e non si interessano del fatto che l'acqua rica-
vata dal mare si trovi a quota zero, m ettiamo 
subito in evidenza che per irrigare occorre avere 
l 'acqua a quota più elevata di quella del livello 
del mare; e che se per l'aggiungerla si dovesse 
pompare l 'acqua dell 'insù, fino a quota tale 
che ne discenda per « gravità », sarebbe neces-
sario al costo di produzione dell'acqua mediante 
desalinizzazione, aggiungere quello di trasporto 
verso quote più elevate. E cosi i sistemi pazien-
temente costruiti in questi ultimi anni dai 
tecnici che si sono dedicati a tali reali zzazioni 
apparirebbero non sempre economici nel caso 
dell'irrigazione . 
Naturalmente, ci associamo a lle vedute gene-
rali sull 'uso dell'acqua marina desalinizzata; 
siamo d'accordo che ha già v into numerose 
battaglie, e chc si prevede che potrà v enire 
utilizzata in misura sempre maggiore. Ma questo 
significa soltanto che vi sono, sulla terra, pa-
recchie zone lontane da rifornimenti idrici tra-
dizionali tali da potersi valere dei metodi che 
abbiamo tracciato sopra, e che completeremo 
tra poco con una trattazione dei bacini formati 
dalle dighe visti da punti di vista piuttosto 11 uovi. 
Avremo dunque anchc in Italia impianti di 
desalinizzazione di acqua marina quando quella 
dolce costasse maggiormente di quella prodotta 
in tal modo. Si potrebbero traccia re grosso 
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modo già fin d'ora le zone di uso potenziale di 
tali nuove acque. Già fin d'ora, però, t eniamo 
in sospeso la valutazione statunitense, che pub-
blica un a carta geografica in cui sono segnate 
in nero le zone « aridissime II e in grigio quelle 
semplicement e « aride ". Si notano, in tale carta 
(fig. 5), anche il vastissimo Sahara, che contiene 
invece acque sotterranee in pressione e in 
estrema abbondanza. Si notano zone m arginali 
di bacini imbriferi di grandi fiumi che sono 
ricchi di piogge sufficienti ad alimentare abbon-
dantemente gli stra ti sotterranei che per miglia ia 
di chilometri si spingono proprio sotto le sabbie 
infoca t e del Sahara, e di cui dicevamo sopra. Zona 
arida non significa zona che debba essere salvata 
dalle acque desalinizzate come troppo spesso 
oggi si afferma . Se cosi fosse, troppa ricchezza 
mondiale dovrebb e esser e spesa per tale scopo. 
E gli uomini già da secoli vivono in alcune 
di t a li zone aride (vedi fig . 5, la cartina origi-
nale americana, che segna anche il Sahara come 
zona « aridissima» e suggerisce di usare acque 
desalinizzate, invece di proporre l 'uso di acque 
sotterranee, ivi abbondantissime). 
Certo, se un 'isola diviene sede di armamenti 
speciali, oppme vi si scoprono minerali rari e 
costosi, a llora è naturale il paragone fra il costo 
dell 'acqua dolce che occorrerebbe, e che forse 
non esiste in natura, e quello della desaliniz-
zata. E quest 'ultima vince, forse solo perché 
non ha concorrenti. 
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Dighe. 
La r ecente erezione di importantissime dighe 
in tutto il mondo - e gli italiani si son dimo-
strati abilissimi costruttori di opere grandiose -
può avere lasciato l' impressione che un paesc 
il quale, finalmente, sia riuscito ad avere nei suoi 
confini una diga sul grande fiume che pcr secoli 
ha prodotto inondazioni , e che d'ora in poi 
darà ricchezza m ediante l'invaso di quell'acqua 
che prima andava o dispersa inutilmente, o, 
peggio, invadeva i campi e spesso li ri copriva 
di ghiaia sterile, sia finalment e giunto in una 
sua fas e di ricchezza definitiva, crescente e 
invariata. 
Se interroghiamo gli esperti di vari paesi , 
notiamo che la realtà, anche in questo caso, 
come spesso avviene laddove si tratti dell'acqua, 
è differ ente dall'opinionc generale. 
Ecco in breve quello che occorre saper e sulle 
dighe, non sulla loro erezione che è sempli-
cemente attività costruttiva, ma sulle circo-
stanze e sulle conseguenze idrauliche che csse 
comportano e producono. Inoltre, da questo 
studio potremo dedurre insegna menti che ci 
aiuteranno a capire il lavorio che i fiumi operano; 
e quando sono nello stato di natura, e dopo, 
quando l 'uomo li ha soggiogati - o lo cr ede -
con le sue dighe. 
L e dighe interrompono il naturale dc flusso 
delle acque di un fiume: solitamente, quello 
DIGA : IN SEZIONE 
prin cipalc, chc raccoglie si le acque del bacino 
(la parte a monte della diga) ma anche il « sedi-
mento » che i fiumi, specialmente laddove scor-
rono veloci, producono e trasportano nel loro 
letto. Parliamo qui dei vari a ffluenti dell 'asta 
principale, laddove sorgerà la diga: ossia di 
tutti i corsi d'acqua del bacino. 
Il scdimento va considerato sotto due aspetti. 
Il primo, è assolutament e negativo. Si tratta di 
materiale sottratto dalle acque erosive ai prati, 
ai colt ivi, alle zone nude, e che rappresenta 
il prodotto del vasto fenomeno erosivo: una 
minaccia perpetua per l 'agricoltura, e come 
vedremo per tutta la ricchezza, la vita, la sicu-
rezza degli uomini che vivono nel bacino fluviale 
in cui l 'eros ione lavora in controllata e libera . 
Il secondo aspetto è più complicato e non 
mcno da nnoso . Infatti la creazione di una diga 
sull 'asta di un grande fiume, ha per effetto di 
immagazzinarc « tutti» gli elementi del bacino 
a monte: acqua e sedimenti . 
L'avere privato la parte a valle della diga, 
nell'asta del fiume, dei sedimenti che gli a ffluenti 
raccolgono in tutto il bacino, ha effetto negativo 
sulla potenza erosiva del fiumc; ossia sulla sua 
possibilità di mantenere libero l 'alveo dai sedi-
menti stessi. Sembra un paradosso, o meglio 
una proposizione contraria alla verità: « la pre-
enza di sedimento nell 'acqua del fiume, ossia 
Fig . 6. 
n ella corrente, è quella che garantisce dai depo-
siti di sedimento ». E invece, è proprio il sedi-
mento, trasportato dalle acque che, aggiun gendo 
il proprio effetto maggiormente erosivo a quello 
dell'acqua, mantiene l'alveo del fiume pulito e 
senza depositi che ne inna lzino il letto e che ne 
preparino le alluvioni nei periodi di piena . Natu -
ralmente, la diga col suo serbatoio, leva ve locità 
all'acqua. Il che favorisce la sedimentazione. 
Quando innalziamo una diga importante che 
cosa avviene? Due fatti ormai accertati in di-
versi, importanti e lontani bacini, e che si pos-
sono considerare come definitiva mente provati. 
Sempre parlando di sedimento, questo si 
accumula nel bacino della diga: e impedisce al 
fiume, nel suo tratto a valle della diga stessa, 
di erodere effi cacemente il suo letto, come s'è 
detto sopra, in modo che il sediment o stesso 
possa arrivare al mare, o nel fiume successivo 
in cui il primo immette, e proseguire, appunto, 
verso il suo delta. 
Gli Statunitensi hanno fatto studi vastissimi , 
che vanno dai loro propri bacini a quelli d'Au-
stralia e della Cina. Essi concludono che « un 
altro danno consiste nel fatto che il serbatoio, 
dietro la diga, lentamente comincia a riem -
pirsi di sedimento, con perdita corrispondent e 
di capacità per l'acqua del bacino a rtiftciale 
formato in t al modo l) . Gli Stati Uniti hanno 
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centinaia di ser-batoi che stanno perdl'ndo di capa-
cità in tal modo, proprio nel tempo che si fa sen-
tire la necessità massima dovuta a lla aumentata 
richiesta d'acqua per i bisogni dell 'industria e ... 
« Si potrebbe credere che si possa combattere 
i fatti negativi suddetti, mediante la rimozione 
del deposito al fondo dei serbatoi, per lasciarli tra-
sportare dalle acque, verso valle, sotto la diga. 
« Ma la difficoltà consist e proprio nel fatto che 
nelle odierne dighe e anche nelle antiche, non vi 
siano sistemi efficienti e mezzi atti ad evacuare il 
sedim ento; inoltre, son poche le dighe che siano 
provviste di un sist ema d'evacuazione qual-
siasi (anche se non completamente efficienti ). 
« Riteniamo probabile che n el prossimo fu-
t uro , la nazione dovrà prender e misure atte a do-
minare le inondazioni, per salvare i bacini dalle 
dighe costruite per dominare le inondazioni ». 
Quest 'ultime parole significano che bisogna 
impedire che le ( inondazioni » o 'sia le « ero-
sioni » tra einino nel bacino a monte della diga 
t roppo sedimento, diminuendone l 'effici enza di 
invaso, ed esponendo cosi il bacino a vallc della 
diga all 'azione dell 'acqua non invasata nel 
bacin o della diga stessa. 
Gli am eri cani dicono inoltre che per impedire 
ai bacini di ri empirsi di limo, occorrerà domin are 
le « er osioni » a monte, in modo da diminuire 
il sedimento prodotto per tal causa. L a certezza 
che si credeva che bastasse eriger e dighe per do-
minare le inondazioni, appare oggi diminuita. 
Possiamo perciò concluder e che la creazione 
di di ghe, impedisce a lla parte di bacino a valle 
di essere a l riparo delle inondazioni, causa la 
diminuita er osione, ossia per m ancanza del-
l'azione erosiva benefica d i quel sedimento che 
la diga stessa trattien e dietro di sé, nel lago 
artificiale. L 'esperienza americana è talmente 
vasta da non potersi mettere in dubbio. 
Alla luce di questa esperienza, le reeent,i 
nostre disastrose inonda zioni, possono essere 
v ist e e studiate sotto nuovo aspetto: l 'effetto 
del troppo o poco sedimento (eroso a monte) 
sul suo comporta m ento a valle e in fluenza sulle 
acq ue (eventuali inondazioni). 
Inoltre, la progetta zione di nuove dig he 
dovr à provveder e sistemi ch e permettano di 
evacuare il limo, specialmente nella ·tagione 
in cui le acque tracimano la diga, perch é abbon-
danti. In fig. 6 si è rappresentato un sistema di 
rimozione del limo servendosi di aria compressa 
(<< air-lift ») . E sso si presta per nuove dighe o 
per dighe già esistenti. 
In sezion e la diga, il bacino superiore (con 
limo), e l 'inferiore, con sufficiente acqua per 
l 'evacuazione . 
I compres ori C immettono aria nella tuba-
zione interna dell ' « a ir-lift ». Entro la tuba-
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zione A si innalza acqua e sedimento che v icne 
scaricato a valle della diga dalla tubazione T. 
Il valore del sistema consiste n ella possi-
bilità di variare il punto di immersion e nel 
sedimento della tubazione ascendente A. e in 
tal modo di asportare sedim ento quand o e da 
dove si voglia, usando poca aequa, e in pcri odo 
in cui questa abbonda. In ta l modo . i eviterann o 
le non perfettamente efficaci fuoruscitc di abbon -
dante acqua per m ezzo dclle saracinesche delle di-
ghe, onde dar modo a quella di trascinare ('on sé 
- in v irtù della sua massa e velocità - il edi-
m ento. In questo caso l 'energia è dovuta tutta all a 
spinta dell 'acqua, con rilevantc pcrdita. ::\la 
invece coll'ausilio dell 'aria compressa, l 'cnergia 
proviene dalla sua forza elastica a pressionc; 
e pertanto occorre meno acqua, che compie la 
sola opera di veicolo e non di fonte di encrgia. 
Ci avviam o verso la conclusionc che lc 
dighe pos ono rappresentare uno elei mezzi 
- ed il più antico - per aumentarc il quanti-
tativo d 'acqua a nostra disposizione mocliri-
cando la sua distribuzione nei me. i dell 'ann o : 
aumentando cioè il volume immagazzin ato Ile! 
serbatoio quando le precipitazioni sono abbon-
danti e diminuendolo, coll 'uso, quando vi sia 
necessità di impi ego . Il domarc « l 'insidia so-
lida ». ossia il sedimento, r appresenta una mag-
giore efficacia d'a:tione del bac ino della diga. 
Desalinizzazione. 
Come indica la parola, i vari processi scrvono 
per separ are il sale contcnuto nelle acque marine 
c in quelle dette « salmastrc » (che contengono 
m eno sale di qucllo contcnuto ncllc acque di 
mare) e che hanno il vantaggio di trovarsi 
spesso anche nel r etrotcrra, in zonc su ffi cientc-
m entc elevat e per potcre irrigare a scorri mento, 
ossia, classicamentc, in discesa, mediantc canali 
c simili. 
Fino dai tempi più antichi , si distill ava 
l 'acqua di m are per ottenerc piccoli quantitativi 
d'acqua dolce , usat a in vari processi c dctta, ap-
punto, (( acqu a distillata ». Vari processi odicrni 
di desalinizzazione si servono ancora del calore 
per cvaporare le acque da trattare : però, ed il 
progresso risiede proprio in questo, il calorc 
v iene qui r ecuperato per riscaldarc le acq uc 
man mano chc si approssimano alla fasc finalc, 
la ddove continuano a divenirc vapore ed abban-
donano tutto il sale. 
Negli Stati Uniti 1'« Office of Saline W ater» 
è il massimo animatore di proccssi del gen erc . 
Il ( D epartment of Interior » ha speso circa 
55 milioni di dollari in ricerche base di proccssi 
adatti. Oggi v i sono a llo studio 20 processi di 
distillazione o purificazione. Essi vanno dai 
distill atori solari fino alle applicazioni degli 
ultrasuoni. Vi sono proceE'<;i che si servono di 
specia li reazioni chimiche ed elettrochimiche. 
L 'evaporazione « flash » a stadi multipli com-
bina l 'effetto del riscalda mento a quello del 
vuoto, operato sul liquido da pW'ificare: si 
tratta di un a distillazione perfezionata. In essa, 
evaporazion e e applicazione del vuot o, si ripe-
tono susseguentcmcnte un dato numero di volte. 
Con tale sistema, si fanno impianti grand iosi, 
co n produzione d 'acqua di 3 milioni di galloni 
per giorno. Gli americani intendono arrivare a 
50-100 milioni di galloni per giorno. 
Il processo « long tube vertical » è un sistema 
d i evaporazione multipla dove ogni processo 
avviene a pression e (e perciò a temperatura) 
minore. L 'inizio è a 121 °C e la fin e a 32 oC. Il 
va pore generato ad alte t emperature (è già un 
distillato senza presenza di sali), serve per ri-
sC'aldare tubi a temperatura inferiore. P ertanto, 
il Yapore condensandosi (trasformandosi in 
acqua, scopo nostro finale), riscalda la miscela 
di acqua e sale (acqua marina o salmastra), in 
tal modo creando un'economia calorica rilevan-
tissima. Naturalmente, la produzione totale di 
acqua distillata è la somma delle produzioni 
singole di tutti i tubi. Il limite iniziale di t em-
peratura (121 oc) non può essere superato perché 
già a quella temperatura si deposita un « film » 
di sali nell 'interno del t ubo che impedisce la 
trasmissione del calor e dall 'interno all'esterno. 
Tale trasmissione è utile per riscaldare e 
vaporizzare l 'acqua a temperatura minore dei 
121°C. P ertanto vi è un limite superiore di 
inizio di vaporizzazione. 
I smele ha l'impianto di congelamento di 
maggior mole. È naturale che si possa otte-
nere da ll 'acqua di mare il ghiaccio : esso non 
presenta contenuto di sali ; e pertanto è rag-
giunto ]0 scopo fondendo tale ghiaccio. 
In E la th (Israele) si ottengono, con tale 
processo, 240.000 galloni di acqua al giorno. 
Processo con elett?'odialisi. Adatto per acque 
salmastre. Gli elettrodi a ttraggono i diversi 
ioni dei sali in soluzione nell 'acqua. Coll 'uso di 
m embrane che p ermettano selettivament e agli 
ioni salini positivi, o a i negativi, di passarvi 
a ttraverso, è possibile di concentrar e gli ioni 
po itivi in un a cella ed i n egativi in un'altra, 
ottenendo cosi acqua dolce. 
P er questo processo occorre en ergia elettrica. 
Xel Sud-Africa un impianto di questo tipo 
purifica 3 milioni di galloni d'acqua al giorno. 
Estrazione per ass01·bimento. Un dato m a t e-
ria le \'Ì ene immesso n ell 'acqua salata, e assorbe 
l'acqua dolce, lasciando i sali. Si estrae tale 
materiale che si distilla e se ne condensa il 
vapore che dà acqua dolce. Il materiale spe-
c ia le si rimette in ciclo. 
Il jUtU1·O. 
I rn.pianti di desalinizzazione usando energia 
nucleal'e. Sono economici e per tal ragione fanno 
sperare in ottime applicazioni. Gli impianti 
possono essere a doppio scopo : produzione di 
energia elettrica (turbine a vapore), e di con-
densato di acqua dolce. Si prevede l'uso del 
calore atomico in certi periodi dell 'anno per la 
produzione di energia elettri ca. Quando questa 
fosse meno redditizia, si potrebbe produrre 
acqua dolce, condensando il vapore dei liquidi 
da desalinizzare . Si stanno studiando impianti 
capaci di produrre 200-2400 milioni di galloni 
per giorno applicando energia pari a 500-5800 
m egawatt di potenza. Si dimostra che in questi 
grandissimi impianti il prezzo dell 'acqua cosi 
prodotta diviene uguale a quello a ttuale per 
l' acqua potabile di uso domestico c commerciale. 
(Da notare subito che anche nella migliore 
delle ipotesi, fin d 'ora, si tra tta solo di acqua 
per uso potabile e non p er irrigazione) . 
Il presidente J ohnson nel 1964 ha chiesto 
a lla Commissione per l 'Energia Atomica ed al 
D epartment of the Interior (Ministero degli 
Interni) di formulare un programma capace di 
produrre acqua desalinizzata il cui prezzo sia 
nettamente inferiore a quello attuale, e questo 
per la fine del 1970. 
PTezzi: sono l 'elemento capita le. Nel 1970 -
1975 si crede di poter produrre acqua al prezzo 
di 0,25 $ per 1000 galloni, in impianti aventi 
capacità di 10-150 milioni di galloni al giorno. 
Si ritiene che si potranno avere prezzi e 
quantitativi adatti alla i1'1'igazione. (Non si 
indica in quali paesi e regioni degli Stati Uniti 
tali prezzi potranno trovare applicazione pratica, 
ossia per quali prodotti agricoli si potranno 
considerare redditizi). 
Cosa v'è di attendibile in tutto questo? 
Gli Statunitensi stanno ancora studiando 
a lacramente i m etodi migliori per arrivare a 
prezzi paragonabili a quelli dell 'acqua potabile 
e di irriga;zione attuali. Il cammino è ancora 
lungo, ma pare che con l'applicazione dell 'e-
n ergia a tomica si debba arrivare a prezzi t anto 
bassi da poter fare concorrenza all 'acqua « natu-
l'aIe», ossia non distillata n é tratta t a differen-
t ement e, raccolta coi m etodi che abbia mo accen-
nato precedentemente, o con altri. 
È indiscutibile che nelle zone vicino al mare, 
specialmente applicando l 'energia atomica, sarà 
possibile ottenere acqua desalinizzata a prezzi 
convenienti, se il costo dell 'energia suddetta 
sarà sufficientemente basso. 
L 'energia atomica rappresenta una nuova 
immensa fonte di energIa. La quantità che se 
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ne può produrre è certamente colossale, stante 
le scorte di materiali fissili adatti, già individuati 
qualitativamente e quantitativamente. Negli. 
studi americani si parla francamente di concor-
renza di prezzo e di quantità con acqua desaliniz-
zata all'acqua comune: quella che usiamo oggi. 
Conclusioni. 
Ci auguriamo che gli studi a mericani abbiano 
pienezza di applicazione; ossia che la « nuova» 
acqua non si possa usar e soltanto laddove le 
condizioni strategiche la impongano, e dove 
veramente la carenza di acqua « odierna )) (fiume, 
pozzo, ecc.) sia stringente. 
P erò, se notiamo che l 'energia elettrica 
attuale proviene in massima parte dalle cascate 
d'acqua, e che dopo che questa sia passata in 
tutte le centrali, da monte a valle, il canale 
sbocca nella pianura laddove esso può servire 
all'irrigazione - mentre l 'acqua desalinizzata, 
prodotta di m assima vicino al mare, dovrebbe 
essere innalzata per distribuirla nelle utiliz-
zazioni potabili ed irrigue - si è costretti a 
notare che siamo ancora lontani dalla possibilità 
di concorrenza generale che gli americani ci indi-
cano, e senza entrare in particolari di ubicazione 
e di applicazione come sarebbe necessario. 
È vero che in molte parti del mondo esistono 
impianti funzionanti di desalinizzazione, e che 
sono economici ed utilissimi ; e l'avvenire non 
potrà mancare ad altri impianti simili nume-
rosissimi. Ma nella nostra penisola, special-
m ente nel Meridione, dove la t erra attende 
molta acqua per aumentare la sua fecondità, 
si dovrebbe, prima di decidere l 'erezione di 
impianti costosi e di produzione concentrata 
d 'acqua desalinizzata, servirsi di quell 'acqua 
di fiume che oggi va al mar e inutilizzata, e 
ricercare quelle acque sotterranee o « sottoma-
rine )) che attendono l'utilizzazione. 
Ci si può chieder e : una nuova applicazione 
di acque dolci sottomarine necessiterà di lunghi 
studi e ci obbligherà a superare gravi difficoltà? 
Non parrebbe. Le acque dolci sottomarine che 
sgorgano lungo la spiaggia di Puglia , in moltis-
simi punti vengono dal popolo chiamate « acqua 
di Cristo». Certo per indicare il dono gratuito: 
vi sono anche grandi anélli di acqua dolce che 
sorgono dal fondo del mare e si portano alla 
superficie, senza m escolarsi in modo apprez-
zabile coll'acqua marina, lontani dalla spiaggia. 
Ma l 'importante è che lungo la spiaggia, vi sono 
innumerevoli buone sorgi ve; e queste dovranno 
pur potersi captare con mezzi facili e semplici. 
Non vi sono possibilità di grandi impianti , 
nella maggioranza dei casi. E avviato che- sia 
la captazione, anche i piccoli possidenti potranno 
usufruirne, come oggi si opera coi pozzi. 
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È il mare che ci darà nuova acqua dolce, 
o m eglio il suo fondo, e senza distillarla . 
E come le « acque di Cristo)) sgorgano dal 
fondo del mare cosi esse avranno percorso lunghe 
cavità nelle rocce. Occorre conoscerle, per farnc 
laghi artificiali sotterranei nelle cavernosità 
naturali. L'acqua è ottima. « Più leggera)) di 
quella che si trae dai pozzi. 
Comprendo benissimo che non è sufficiente 
fidarsi delle sensazioni qualitative del popolo 
che la beve tranquillamente, su tutto il lito-
rale laddove esse acque sgorgano. Ma non vi 
sono ancora dati scientifici più adatti: e questo 
articolo, ha anche lo scopo di considerare che 
le nostre acque « naturali» scendono e scorrono 
senza nostro intervento . E questo è un van-
taggio, mentre che quelle desalinizzate, dovranno 
essere spinte in alto prima di potere veramente 
servire all'irrigazione, lungo le pendici da irri-
gare. Occorre mentalmente applicare la stessa 
energia atomica, a prezzo basso, - che il pre-
sidente Johnson farà usare per la dissalazione -
per sollevare le acque dolci che giacciono sotto 
il fondo del mare, e inviarle laddove si possano 
utilizzare per l 'irrigazione, prima di fare un 
paragone conclusivo con quelle acque ottenute 
desalinizzando, ossia già usando energia, per 
poi inviarle cogli stessi mezzi energetico-mec-
canici (altra spesa di energia) alle stesse utiliz-
zazioni . E cosi si vedrà veramente se è più 
economica l 'acqua « naturale)) o quella desali-
nizzata. Nei casi nostri sarà difficile desali-
nizzare a cost o verament e competitivo per usi 
irrigui. 
L e acque « naturali )) saranno preferite qua-
lora fossero individuate. Inoltre l'abbondanza 
delle acque sottomarine è tale che la vittoria 
non dovrebbe loro sfuggire. Basti pensare alle 
innumerevoli incisioni naturali delle rvcce a lla 
superficie, in Puglia . L 'acqua piovana vi penetra 
abbondante, perché le precipitazioni vi sono 
abbastanza elevat e. E quasi tutta la superficie 
delle rocce nude o poco coperte contribuisce 
come bacino imbrifero per le piogge che si 
inoltrano nelle incisioni suddette che sono opera 
del carsismo. E poi tali acque scendono nelle 
lunghe caverne sotterranee, al ma-rt~. E si 
potranno captare, o lungo il loro p~l:lorso, o 
qualora sgorgassero dal fondo marino: caso, 
questo, più immediato. 
Pertanto una ricchezza cosi evidente e co' 
spicua non dovrà essere trascurata, indipenden, 
temente dallo sviluppo che prenderanno fra, 
noi gli impianti di desalinizzazione. Uno tudio 
del genere potrà indicarci i veri limiti di appli. 
cazione economica di quest'ultimo sistema, 
che non potrà. avere le stesse cifre di merito in. 
tutti i differenti paesi. 
•• • Consuntivi e prevIsioni 
estero del • commercIo italiano 
Individui, famiglie, aziende, Stato doverosa-
mente effettuano alla fine di un anno il con-
suntivo dei risultati raggiunti, considerando 
come e quanto essi abbiano corrisposto a lle pre-
visioni iniziali e possibilmente valutando le pro-
spettive future. 
Tale triplice esigenza vale per tutti i set-
tori della vita nazionale e particolarmente per 
quella economica: un posto a sé assume, nel 
quadro dei pubblici bilanci, l'andamento del 
commercio con l 'estero, divenuto in maniera 
sempre piti evidente e consistente una compo-
nente essenziale, anzi determinante dello svi-
luppo e del progresso dei popoli. 
Per quanto concerne l'Italia - che proprio 
la politica degli scambi ha favorito per la ri-
presa ed un ulteriore sviluppo - il primo bi-
lancio del commercio estero è sufficientemente 
positivo: esso si riferisce ai primi dieci mesi 
del '67 e quindi ad un periodo abbastanza no-
tevole per dare anche un giudizio globale del-
l'anno. 
Nuovi inc'rementi. 
Su tale periodo si hanno i seguenti dati: 
- ùnpo1·tazioni per 4.986 miliardi, con 
un incremento del 12,6 % sull'analogo periodo 
del '66; 
- espm·tazioni per 4.499 miliardi, con un 
incremento del 7,8 % sempre nel medesimo con-
fronto. 
Ora, pur mancando i dati di un bimestre, 
sulla scorta di alcune valutazioni approssima-
tive, è prevedi bile per l 'intero anno il raggiun-
gimento di circa 6.000 miliardi per le importa-
zioni e di 5.500 miliardi per le esportazioni: 
un totale cioè di 11.500 miliardi , con un saldo 
passivo di circa 500. 
A sua volta la bilancia dei pagamenti, nono-
stante la contrazione nelle partite invisibili cor-
renti ed un certo passivo nel movimento dei 
capitali, dovrebbe chiudersi in attivo per circa 
400 miliardi (nei primi dieci mesi 275). 
Giorgio Sacerdote 
Questi risultati coincidono per l'export con 
le previsioni di un 8-9% di aumento avanzate 
nella primavera scorsa, mentre peccano per la 
corrente inversa del traffico, per la quale la 
previsione era stata del + 16 %. 
Rilevando che le importazioni, assai soste-
nute nei primi otto mesi, hanno segnato una 
flessione negli ultimi due (settembre - 2,8 % e 
ottobre - 8,5 %), mentre le esportazioni, ro-
buste nel primo quadrimestre (quasi + 14 % ), 
sono cadute nel secondo ( + 3 %) con ripresa 
in settembre ( + 5,6 %) e soprattutto in ottobre ( + 7,9 % ), può osservarsi con il presidente del-
l'ICE, ono Donati che « se i dati degli ultimi 
due mesi confermeranno, come si spera, quelli 
immediatamente precedenti, potremo forse con-
cludere che si sta iniziando quel processo di 
avvicinamento a forbice tra import ed export 
che a l Congresso di Milano avevamo previsto 
si sarebbe completato all 'inizio degli anni '70, 
attraverso un incremento medio annuo di 
+ lO % all 'import e + 8 % all'export ». 
Questa conclusione trova conferma anche 
nella rapida analisi del commercio estero (9 mesi 
del '67) condotta per settori merceologici e per 
aree geografiche. 
Analisi 'mm'ceologica. 
Circa l 'aspetto merceologico, per le impm·ta-
zioni si ha, in misura varia, uno sviluppo per 
tutti i grandi gruppi di prodotti: 
a) la maggiore spinta è stata alimentata 
dai due gruppi delle materie semilavorate per 
l'industria (+ 17,8 % ) e dei prodotti industriali 
finiti ( + 21,9%) e per questi ultimi piti dai beni 
strumentali e di investimento ( + 26,2 % ) che 
non dai beni di consumo ( + 15,7 % ); 
. b) incrementi inferiori alla media sono 
stati registrati invece dalle materie prime per 
l ' industria ( + 8,5 %) e soprattutto dai generi 
agricolo-alimentari ( + 6,5 %). 
Per le espoTtazioni si ha che all'affievoli-
mento del loro ritmo hanno contribuito princi-
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palmente i prodotti dell'agricoltura, con una 
flessione in valore dell '8,3 % . Piti analitica-
mente si ha che: 
a) le forniture del settore ortofrutticolo-
agrumario hanno avuto un andamento poco 
soddisfacente, con una contrazione, per il com-
plesso delle voci, del '1,8 % in quantità e del 
5,7% in valore. La contrazione riguarda gli 
ortaggi freschi (- 0,2 % e - 9 %) e le frutta 
fresche (- 11,6 % e - 9,3 % ), mentre per le 
altre due voci principali, la frutta secca e gli 
agrumi, gli incrementi sono stati piuttosto mo-
desti (+ 3,3 % e + 4,,2 % per la prima, + 3,5% 
e + 6,3 % per la seconda); 
b) sostenuta appare l'espansione nel cam-
po industriale (+ 9,2 % per il complesso delle 
indu trie manifatturiere, la cui quota sul to-
tale è salita al 93,2 %, contro il 92 % nei primi 
9 mesi del '66), ove, tra i settori piti importanti, 
soltanto quelli delle industrie tessili e metallur-
giche accusano una fl essione ( - 4,3% e - 1,7 % 
rispettivamente). Tra i tassi di incremento piti 
elevati, sempre per i principali settori, vanno 
segnalati qu elli relativi ai prodotti m eccanici 
di. precisione (+ 25,6 %), ai. prodotti delle in-
dustri e alimentari (+ 22,8 %), alle macchine e 
apparecchi (+ 18 %), alle industrie della gom-
m a ( + 16,1 %), a quelle dell'abbigliamento 
(+ 10,7 %) e ai mezzi di trasporto (+ 9,7% - in 
parti colare, autoveicoli + 13,5 %) . 
Analisi geogmfica. 
E vediamo l 'andamento geografico, per il 
quale si hanno dati a ltamente significativi: 
A) Paesi industr-ializzati: le importazioni 
hanno segnato un + 14,4 % (quota di parteci-
pazione = 64 %) e le esportazioni un + 6,2 % 
(quota di. partecipazione = 69,3 %) . Per queste 
ultime va considerato il rallentamento conaiun-b 
turale intervenuto in tali Paesi e in particolare 
nella Germania F ederale, che da sola assorbe 
usualmente un quinto delle nostre vendite a l-
l 'est ero, ed ove SI è avuta una flessione del 
7,8 % ; 
B) Paesi in via d,i sviluppo: le importa-
zioni hanno segnato un .+ 7,5 % (quota di par-
tecipazione = 28,3 %) e le esportazioni un 
+ 9,9% (quota di partecipazione = 23,3 %) . 
Al basso tasso di incremento delle prime hanno 
contribuito le flessioni, in complesso, dei paesi 
asiatici, mentre alle espansione delle seconde 
hanno partecipato principalmente i paesi afri-
cani e dell'America Latina ; 
C) Ana sovietica e cinese: le importazioni 
hanno segnato un + 53,1 % (quota di parteci-
pazione = 7,4 %) e le esportazioni un + 27,9 % 
80 I CRONACHE ECONOMICHE 
(quota di partecipazione = 6,1 %) . Tutti i Pacs i, 
all'infuori della Cecoslovacchia all'export, hanno 
concorso a tali risultati, ed in particolare si 
sono avuti incrementi con l'Unione Sovieti ca 
( + 26,1 % all'import e + 40,2 % all'export) e 
con la Cina comunista ( + 4,,7% all'import e 
+ 46,6 % all'export). Tutto porta a considerare 
la possibilità di ulteriori sviluppi, anche in 
relazione ai rapporti di collaborazione econo-
mica che si vanno realizzando. 
Nel commentare l'analisi suindicata, l 'ono 
Donati ha concluso che: 
- la maggiore contenutezza dell'importa-
zione non sta affatto a significare arresto o anche 
sensibile attenuazione della nostra produzio.ne 
industriale, perché sempre cospicuo è l'incre-
m ento di importazione di materie prime e se-
milavorate; 
- l 'incremento delle esportazioni sta a 
dimostrare che con l 'ampliamento del ventaglio 
geografico si è almeno in parte sopperito alla 
diminuita forza di espansione verso alcuni mer-
cati di paesi industrializzati , soprattutto in se-
guito a lla grave recessione tedesca. 
Posizione primwria. 
D 'altra parte, proprio in con iderazione di 
tale recessione, nonché della debole situazione 
in Francia, B elgio, Paesi Bassi ed anche di 
un certo rallentamento negli Stati Uniti, si deve 
constatare e sottolineare che il nostro commercio 
con l'estero ha r ealizzato tassi di sviluppo che 
a~lco.ra una volta si pongono nelle prime posi-
ZIOnl. 
Al riguardo la tabella che segue è alquanto 
significativa. 
V AIUAZIONI % NEL COMlì1:ERCIO ESTERO '67 
DI ALCUNI PAESI INDUSTRIALI 
It<11i<1 (10 mesi) 
Franci<1 (10 mesi) 
Germania R. F, (9 mesi) 
Belgio-Lussemburgo (10 mesi) 
P<1esi Bassi (10 mesi) 
Regno Unito (10 mesi) 
Svizzem (10 mesi) 



















Può concludersi ancora con l 'ono Donati chc 
« è motivo d i soddisfazione il constatare che, 
pur in una piu difficile situazione, la capacità 
di affermazione dei nostri prodotti si sia man-
tenuta notevole, favorita anche dalla sostan-
ziale stabilità dei nostri prezzi all'esportazione, 
il cui indice generale segna anzi una lieve fles-
sione (- 0,5 %) ». 
Problemi attuali. 
È possibile azzardare - sulla base delle prc-
visioni congiuntura li interne ed estere - una 
previs ionc per il '68? 
Pcr il prcsidente dell'ICE è da ritenersi pos-
si bile una prosecuzione dell'espansione dei nostri 
scambi sullc stcsse linee e pressoché nella me-
desima misura del '67, vale a dire intorno a l 
12-13% all'import e intorno a l 7-8 % all 'export. 
Ora, indipendentemente da quelle che pos-
sono cssere « novità » particolari di carattere 
internazionale, tali comunque da incidere in 
maniera rilevante sulle prevision i, vi è da parte 
nostra l'esigenza di attuare una politica degli 
scambi più idonea alle necessità operative, 
ausiliando c favorendo lo sforzo imprenditoriale 
pcr rcndere sempre più competitivo il prodotto 
nazionale sui mercati mondiali . 
Richiamando l'attenzione anche sul Con-
grcsso di Milano dell'aprile scorso il Consigli o 
dell 'ICE, attraverso la citata relazione, il di-
scorso del ministro Tolloy, gli interventi dei 
rappresentanti di varie categorie, ha chiesto a l 
riguardo (I): 
l) l 'eliminazione delle strozzature mate-
riali dci vari tipi di trasporto; 
2) l 'eliminazione altresi della strozzatura 
derivante dall 'anacronistica organizzazione e 
legge doganale; 
3) l 'attuazione di un sistema piu semplice 
e rapido per il rimborso fiscale all 'export (IGE); 
4) l 'attuaz ione almeno parziale della ri-
forma previdenziale con il ritorno a quella fisca-
lizzazione degli oneri sociali che è indispensabile 
per l 'alleggerimento dei costi delle imprese; 
5) l 'accelerazione nell 'applicazione della. 
legge 131 relativa all 'assicurazione dei crediti 
all'export; 
6) la difesa integrale dei nostri interessi 
in sede comunitaria (sia per i prezzi dei pro-
dotti ortofrutticoli e sia in materia di nuovi 
ingi ustifica ti protezionismi); 
7) l 'approvazione del provvedimento legi-
slativo sul consorziamento per le minori aziende 
esportatrici ; 
8) la ristrutturazione dei mercati per la 
commercializzazione dei prodotti ortofrutticolo-
agrumari; 
9) l 'attuazione, infine, di un coordinato 
programma promozionale delle esportazioni piu 
adeguato a lle esigenze attu ali. 
P'rornotion. 
I.n merito a quest ' ultimo punto appaiono 
partIcolarmente meritevoli di m enzione alcunc 
iniziative: 
- il potenziamento degli Uffici dell ' I CE 
all 'estero, la rete dei quali è in corso di amplia-
mento: sono stati, infatti, istituiti nuovi centri 
ad Amsterdam, a San Paolo, ad Addis Abeba, 
a Lagos, a Lusaka, a Yaoundé; è in corso 
l'apertura di Uffici a Budapest, Praga, Bucarest 
e Sofia; 
- la proposta riguardante l 'istituzione 
all 'estero di « centri operativi» destinati a costi-
tuire punti di appoggio di cui le aziende pos-
sono usufruire per una vasta serie di operazioni; 
- la proposta altresi di istituire « centri 
di formazione t ecnico-professionale » in paesi in 
via di sviluppo su cui converge maggiormente 
l 'interesse di accrescere le vendite di beni stru-
m entali o di beni di consumo durevoli; 
- il proposto addestramento nel marke-
ting di elementi tecnici nazionali attraverso pro-
lungati stages presso i nostri Uffici all 'estero. 
Sono vera mente, le ultime tre, ini ziative di 
indubbio interesse che, se realizzate, potrebbero 
infondere nuovo vigore a ll 'opera di assistenza 
nella penetrazione commerciale all 'estero, azione 
a cui verrebbe cosi conferita un 'operabvità pra-
tica piu avanzata. 
In conclusione il discorso ci richiama alla 
« sfida» degli anni '70 che ci stanno ormai di-
nanzi con tutti i mutamenti derivanti dalla com-
plessità e delicatezza degli scambi mondiali , dalle 
sempre maggiori esigenze dei mercati nuovi, dal-
l' evoluzione tecnologica e scientifica. 
Tale sfida può essere affrontata e vinta 
innanzi tutto attraver so una modernizzazione di 
tutte le strutture e quindi con una politica pro-
mozionale a vasto respiro, una polit ica che ri-
chiede m ezzi sempre piu rilevanti e che non 
debbono essere lesinati, se si è convinti - come 
ha detto Donati - che « le spese per la pro-
motion debbono considerarsi tra le piu produt-
tive nell 'ambito della programmazione nazio-
nale ». 
(1) Il Consiglio genera le d ell'Istituto nazionale per il com-
m ercio estero (ICE) ha avuto luogo a Roma il15 dicembre u. S., 
con l 'intervento del ministro del commercio estero, sen o Tolloy. 
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Milano, 1966 - pagg. 341 - s.i.p. 
A. H. HANSEN - Te07·ia nwnetaria e politica finanziaria 
- Collo Internazionale di Saggi Monetari Creditizi e 
Bancari - Cassa d i Risparmio delle Provincie Lom-
barde - n. 9 - Milano, 1961 - pagg. 286 - s.i.p. 
AUTORI VARI - Svilu7JPO economico e stabilità negli Stati 
Uniti d'America - ColI. Internazionale di Saggi Mo-
netari Creditizi e Bancari - Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde - n. lO - Milano, 1967 - pagg_ 
591 - s.i.p. 
SCHUMAClIER ERWIN - L 'Indonesia - Ed. A . Garzanti 
- Milano, 1962 - pagg. 201 - L. 600. 
ASSOCIATION INTEUNATIONALE PERlIIANENTE DES CON-
GHÈS DE LA ROUTE - XlIIo Congrès Mondial Tokyo 
1967 - Ra]Jports Présentés - n. 1 opuscoli - .i.p. 
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UNIOl-.'E ITALIANA CANillRE DI COMNillRCIO INDUSTRIA 
ARTIGIAANTO E AGRICOLTURA - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOMICO - FIUMANI, WANDA (A CURA) - L 'indu,stria 
delle Costruzioni nel Lazio : caratteristiche, tendenze e 
]J1"Ospettive - Roma, VIII anno Accademico 1966-1967 
- pagg. 25 ciclostilate, Tabelle - s.i.p. 
UNIONE ITALIANA CAMERE DI COi\1l'illRCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - SCUOLA DI SVI-
LUPPO ECONOMICO - GANDINO PIERA (a cura) -
Disponibilità e fabbisogno delle abitazioni nel Lazio -
Roma, VIII anno Accademico 1966-67 - pagg. 51 
ciclostilate - s.i.p. 
UNIONE ITALIANA CAMERE DI CONm'illnCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOMICO - LJOLA HORNZIEL MARTINELLI (a cura) 
- La partecipazione delta donna all'attività lavorativa 
nel La-.10 - Roma, VIII anno Accademico 1966-67 -
pagg. 70 c iclostilate - s. i .p. 
UNIONE ITALIANA CAMERE DI COMMEHCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOMICO - ACHILLE LEMMI (a cura) - Il credito 
nel Lazio - Roma, VIII anno Accademico 1966-67 -
pagg. 46 ciclos tilate - s.i.p. 
UNIONE ITALIANA CA}lERE DI COMMERCIO I NDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA - SCUOLA DI SVTLUPPO 
ECONOMICO - L UCIANO LOMBARDI (a cura) - Livello 
dell'istru,zione nelle p1"Ovincie del Lazio: Valutazione 
al 1971 di infrastmtture scolast'iche- - 'Roma, VIII 
anno Accademico 1966-67 pagg. 37 ciclostilate - s. i.p. 
FIAT - DIVISIONE COSTRUZIONI E hIPIANTI - Elenco 
prezz'i d'i pTovviste, prestazioni, opere e inslnllazioni 
peT costntzioni e impianti nella zona d'i l'errino -
m.aggio 1967 - Torino, 1967 - pagg. 212 - L. :3.000. 
UNIONE ITALIANA CAMERE DI COND'IERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOMICO - GIUSEPPE NIUREDDU (a cura) - Il 
turismo nel Lazio - Rom.a, VIII anno Accademico 
1966-67 - pagg. 27 ciclostilate - s .i.p. 
UNIONE ITALIANA CAMERE DI COMNillRCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGHICOLTURA - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOMICO - MICHELE SIMONETTI (a cura) - La 
p1"Ogrammazione l'egionale di f1"Onte agli sqnilibri socio-
economici dello sviluppo indttstriale nel Lazio e nella 
Pttglia - Roma, VIII anno Accademico 1966-67 -
pagg. 54 ciclostilate - s.i.p. 
UNIOl-.'E ITALIANA CAiYIERE DI COMNIERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGHICOLTURA - SCUOLA DI SVIl,UPPO 
ECONOMICO - GIORGIO SPISSU - I porti laziali e lo 
svilnppo economico della regione - Roma, VIII anno 
Accademico 1966-67 - pagg. 26 ciclostilate - s.i .p. 
UNIOl-.'E ITALIANA CANIERE DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGRICOLUR,~ - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOMICO - GIORGIA ZACCAHIA (a cura) - Stnttture 
e p1"Ospettive delle attività commel'ciali nelle pTOv'incie del 
Lazio - Roma, VIII anno Accademico 1966-67 -
pagg. 37 ciclostilate - s. i.p. 
UNIONE ITALIANA CANillRE DI COi\'BillRCIO IND USTRIA 
ARTIGIANATO AGHICOLTURA - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOMICO - AUTOHI VARI (a cura) - Ricerca speri-
mentale sulle applicazioni ed ttti lizzazioni degli elabol'a-
tori elettronici nella gestione aziendale - Roma, VIII 
anno Accademico 1966-67 - pagg. 176 - ciclostilate -
s.i.p. 
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UNIONE ITALIANA CAl\illRE DI CO~Ii\IERCIO INDUSIn.~ 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOi\fiCO - AUTORI VARI (a cura) - La dinamica 
demogmfica delle p1"Ovince del Lazio e previsioni al 
1971 - Roma VIII almo Accademico 1966-1967 -
pagg. 44 - ciclostilate - s.i.p. 
UNIONE ITALIANA C,UIEHE DI COM~mRCIO INDUSRI.~ 
ARTIGIANATO AGIUCOLTURA - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOMICO - Alcu.ni aspetti dell'ag-ricoltu,Hl nel Lazio 
- Roma , VIII anno Accademico 1966-67 - pagg. 112 
ciclostilate - s.i.p. 
UNIONE ITALIANA CAlVIERE DI CONl~illRCIO INDUSTItIA 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA - SCUOLA DI SVILUPPO 
ECONOMICO - AUTORI VARI - Le stHtttuTe industriali 
nel Lazio - Roma, VIII anno Accademico 1966-67 -
pagg. 190 ciclo tilate - s .i.p. 
ENTE NAZIONALE ITALIANO PER IL TURISMO - CENTHO 
DI DOCUMENTAZIONE - Indagine tu,rist'ica alle f1"011-
tiere - InveTno 1966-1967 - ColI. di Monografie Turi-
st iche - n. 12 - Tip. l'ambone - Roma, 1967 - pagg. 179 
- s.i.p. 
ENTE NAZIONALE ITALIANO PER IL TURISMO - CENTRO 
DI DOCUMENTAZIOl-.'E - Il t'w'isnw sociale - A11stTia 
e Francia - ColI. di Monografie Turistiche - n. 13 -
Tip. l'ambone - Roma, 1967 - pagg. 193 - s.i.p. 
SHELL ITALIANA - Sviluppo agTicolo e trasporti intenwzio-
nali maTittÌ1no-terrestTi - Contributo della Shell 'italiana 
alla l'ealizzazione di 1m cent1"O inteT1wzionale di t1"(m-
sito a TTieste con paTticolw'e riferimento al settol'e 
oTtofr'uttl:colo. - Studio effettuato con la collabora-
razione dell ' Istituto di Ef' .';è r' ia Agraria dell'Uni-
versità di Pisa - Genova, lf!r.7 - pagg. 384 - s.i.p. 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ALESSANDRIA - CARLO 
BELTRAl\!E - PIERO GENOVESE - P1"Obiemi e prospet-
tive economiche del Tortonese - Quad. del Ce.D.R.E.S. 
- n. 34 - Ottobre 1967 - Stampato presso l'Amm,ini-
\ strazione Provinciale di Alessandria, 1967 - pagg. 69 -
s.i.p. 
CA.MERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA - :MANTOVA - ALDO DE MADDALENA -
Centocinquant' anni di vita economica mantovana 
(1815-1965) - Tip. C.LT.E.M. - Mantova, 1967 -
pagg. 407 + grafici - s. i. p. 
BRASCA SANTO - Viaggio in Terrasanta 1480 - Con l'iti-
nerw'io di G. Capodilista - A cura di Anna Laura 
Momigliano - L epsch y - ColI. I cento viaggi 
n. 4 - Ed. Longanesi - Milano, 1966 - pagg. 301 -
L. 4 .500. 
COMUNITÀ ECONONnCA EUROPEA - Decima Relazione 
Generale sttll 'Attività della Comunità (10 apTile 1966 -
31 nUtrzo 1967) - Ed. Servizi Pubblicazioni delle 
Comunità Europee - Giugno, 1967 - pagg. 413 -
L. 930. 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA - GENOVA - Ruolo dei periti e degli esperti 
della provincia di Genova - AggioTnato a tutto il 
31-7-1966 - 1st. Grafico S. Basile & C. - Genova, 
1967 - pagg. 330 - s. i.p. 
SKANDINAVISI(A BANKEN (a cura) - La Svezia ne{!,li scambi 
commeTciali - Stoccolma, 1967 - pagg. 16 - s. i.p. 
ENTE NA.ZIONALE PER L'ENERGIA ELE'l'THICA - ENEL -
Relazioni del Consiglio di Amministrazione del Col-
legio dei ReV1:sori e Bilancio al 31 dicembre 1966 -
Tip. Pinci Editori - Roml, 1967 - pagg. 315 - s. i.p. 
ASSOCIAZIONE FORESTALE LOMBARDA - CASSA DI RI-
SPARMJO DELLE PROVINCIE LOMBAltDE - La rinClBcita 
f orestale italiana - ColI. di studi per la redenzione d elle 
terre incolte e p er l ' incremento d ell a selvicoltura . 
Seconda Serie. - Ollic ine Grafiche cc E speria )) - Milano, 
1967 - pagg. 308 - s .i.p. 
M JNl STEllO DEL COM~ffiRCIO CON L'EsTERO - I STITUTO 
NAZION,u,E PE R IL COMMERCIO E STERO ICE - Il 
Mercato dei Giocattoli in Francia - Quad. n . 296 -
Roma, Luglio 1967 - pagg. 56 - s .i.p. 
CAMERA DI CO MMERCIO I NDUSTHIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA - Elenco degli operatori con l'E stero di 
Roma e P7'Ovincia - Aggiornamento al 30-6-1967 
pagg. 7; Aggio'rnamento al 30-9-1967 - pagg. 6 -
Roma, 1967 - s. i. p . 
CA~IERA DI COl'HIERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA - TRENTO - Prezzi all'ingrosso e alla 
produzione anno 1966 j'ilevati sulla Piazza di Trento -
Indice del costo della vita. - U ffi c io Pubbl icazioni 
CCIAA - Trento, 1967 - pagg . 23 - s .i.p. 
MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'EsTERO - I STITUTO 
NAZJONALE PElt IL COMMERCIO ESTERO - I CE - Brasile 
- Eurostampa - Roma, 1967 - pagg. 209 - s.i.p. 
CA~rERA DI COMMERCIO I NDUSTRIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA - UFFICIO STATISTICA - FOGGIA - l\Ile-
die mensili dei prezzi all 'ingj'osso prat'icati in Pro-
vincia di Foggia durante l'anno 1966 e medie anmtali 
1961-1962-1963-1964-1965-1966, - Tipol ito L eone -
Foggia, 1967 - pagg. 47 - s .i.p . 
CAillERA DI COMMERCIO I NDUSTHIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA - CO~!IAO DI VIGILANZA DELLA STANZA 
DI COMPENSAZIONE - NAPOLI - R elazione anno 1966 
- Napoli, 1967 - pagg. 12 + T av. - s .i.p. 
PAUTI COMMUNISTE ROU~JjUN - Pro jet - L es Directives 
dn Comité Centml du Parti Communiste Roumain -
Agerpres - Roumaine, 1967 - pagg. 139 - s.i.p. 
GALLI BRENNO - Un piccolo stato f ederativo davanti al 
lIrfercato Comune Europeo - Conferenza tenuta a Torino 
1'8 novembre 1966 - P elO l'iniziativa dell'Associazione 
Pienwnte-SV1:zzera - Torino, 1966 - pagg. 24 - s .i .p. 
UNIO NE REGIONALE DELLE CAME HE DI COMMERCIO IN-
DUSTRIA ED AGUICOLTURA DELLA CAn1PANIA - CENTRO 
STUDI E RICERCHE ECONOMICO-SOCIALI - CLEMENTE 
MAGLIETTA - Il t1'(lsporto combinato delle merci -
Contenitori e porti. - Giannini Editore - Napoli, 
1967 - pagg. 192 - L. 2 .000. 
NACCI FRANCO - lIrfa cosa è questa ALFA-SUD? Parlia-
mone un poco .. . - Una inchiesta - Estratto dal n. 2 /67 
della ri v ista « ITALIAMONDO » - R o ma, 1967 
pagg. 23 - s .i .p. 
CA"fERA DI C03Bffi HCIO I NDUSTRIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI BERGAMO - COMITATO ITALIANO 
PROBLEMI DEGLI ALPIGIANI - Atti della 'riunione 
del 12 novembre 1966 - Bergamo, 1967 - pagg. 62 -
s.i.p. 
CAMERA DI COMMERCIO I NDUSTRIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA - SALER O - Salerno - Import E xpo1't -
Salerno, 1967 - Arti Grafiche E. Di Mauro - Cava dei 
Tirreni - pagg. 38 - s.i.p. 
CAMERA DI COMMERCIO I NDUSTRIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA - BRINDISI - Lineamenti economici 
della Provincia di Brindis-i - Dalla serie cc Quaderni 
d'informazione » n. lO - Arti Grafiche Nunzio Schena 
- Brindis i, 1967 - s.i.p . 
CAl"lERA DI COllIME RCIO INDUSTRIA ARIGL~NAO E AGRI-
COLTURA - ALESSANDRIA - L 'economia del tortonese -
Memoria presentata alla prima conf erenza economica 
del tortonese, 29 ottobre 1967 Alessandria, 1967 -
pagg. 28 + 9 tav. - s .i.p. 
CO~!UNIÀ ECONOMICA EUROPEA - C03DIIS IONE-DulliZ. 
GEN. DELLO SVILUPPO DELL'OLTREMARE - DIRE-
ZIONE STUDI DI SVILUPPO - Possibilità di industria-
lizzazione degli Stati African'i e Malgascio associati 
Rapporto sintetico. - s .I ., g iug n o 1967, pagg. 190 -
s . i.p. 
COMMUNAUTÉ Éco:O<O)!IQUE ECROPÉENNE - Co~nlIssIoN 
DIRECTION GÉNÉRALE DU D ÉVELOPPENffiNT DE L'OU-
TRE-MER - DIRECTION DES ÉTUDES DE D ÉVELOPPE-
MENT - Codes des investissements cles Eama - s.l. , Avril, 
1966 - pagg. 169 - s .i .p . 
COMMUNAUTÉ ÉCONOMIQUE EUROPÉENNE - COMilHSSION 
DIRECTION GÉNÉRALE DU DÉVELOPPEMENT DE L'Ou-
TRE-MER - DmECTIO N DES É'fUDES DE D ÉVELOP-
PEMENT - R enseignements de base SU?' Ics États Afri-
ca'ins et Malgache ClBsociés - T ome 1: Données S tatis-
t'iques. - s. l. Janv ier 1965 - pagg. 149 - s. i.p. 
MINISTEUO DEL CO"tMERCIO CON L'ESTERO - I STITUTO 
NAZIONALE PER IL COMM. ESTERO I CE - CILE -
Eurostampa - R o ma, 1967 - s .i.p. 
C~IERA DI CO,IMERCIO I NDUSTHIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI ROMA - I Paesi Etl1'Opei ad Econo-
mia Socialista - Notizie utili p er l'esportatore - n . 3 -
Roma, 1967 p agg. 75 - s .i.p. 
CAMERA DI COMMERCIO I NDUSTRIA AHTIGIANATO E 
AGRICOLTUHA - NAPOLI - P1'oblemi e prospettive di 
Sviluppo Agricolo della. P enisola Sorrentina - A c ura 
di C. CuPo - V. FOUTE - CoUab. A. LOBI AN CO -
Tip. A. Cortese - Napoli , 1967 - pagg. 83 - s .i.p. 
E NTE NAZIONALE ITALIANO PER IL TURISMO - ENIT -
CENTRO DI DOCUMENTAZIONE - Il tU1'ismo sociale -
R epubblica F ederale di Germania-Svizze1'a - Collo di 
Monografie Turistic h e - n . 14 - Tip. 'l'ambo n e - Roma, 
1967 - pagg. 181 - s .i.p. 
SOCIETÀ RnODIATOCE s.p.a. - Statt!to - Milano, s.a. -
pagg. 9 - s .i.p. 
CHAMBER OF COll'IMER CE - CAPE TOWN - One hundred and 
sixth annttal report - For the .year 1966-67 - Cap e 
Town, 1967 - pagg. 51 - s.i .p . 
Foire internationale de Thessaloniki - 32ème Manifestation 
- 3-24 septemb1'e 1967 - Grafikal T ehnai Athanassiadis 
Bros - Thessaloniki, 1967 - pagg. 900 - s.i .p. 
Osaka lnternational T1'ade Center - Catalogue 1967-68 -





ARGENTINA - SECRETARIA DE PRENSA-PRE-
DE L. .... NACION - La politica economica ar-
Buenos Aires , octubre 1967 - pagg. 70 -
ENTE NAZIONALE PER LA CELLULOSA E PER LA CARTA -
G . CALABRÒ - I. FABBRI - A. LAURENZI - Influenza 
di alcuni pa1'ametri sulla resa dei valori tonali - Sup-
p lemento n . 16 dell'Indicatore Grafico - settembre 
1967 - Tip. A. Palombi - Roma, 1967 - pagg. 30 - s .i.p. 
OIL PAINT AND DRUG REPORTER - Chemical buyers 
directory 1967-1968 - Schnell Publishing Company, 
Inc. - New York, 1967 - pagg. 1760 - s .i.p. 
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CA~mRA DI COM:~mRCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA - TRENTO - Ruolo dei periti e degli esperti 
della provincia di Trento - (Aggiornato al 26 aprile 
1967) Uff. Duplicazioni - CCIAA - Trento, 1967 -
pagg. 18 - s.i.p. 
PROVINCIA DI NOVARA - Conferenza provinciale sull'in-
dustria - Atti ufficiali - Verbania, 3 gennaio 1966 -
Stampato in Provincia con sist ema Vary Type r 
Multilith - Novara, 1966 - pagg. 225 - s.i.p . 
E NTE PORTUALE SAVONA-PIEMONTE - Il porto eli Savona 
nel 1966 - Supplemento alla rivista m ensile dell'Ente 
Portuale Savona-Piemonte - n. 7 - Tip. Officine d'Arte 
- Savona, 1967 - pagg. 87 + Tavole - s. i.p. 
ISCO - I STITUTO NAZIONALE PER LO STUDIO DELLA CON-
GIUNTURA - ANDREAS G. PAPANDREOU - Introeluzione 
ai modelli macroeconomici - A cura di Giorgio Lun-
ghini - Tip. Stefano Pinelli - R oma, 1967 - s. i.p. 
A tti del l ° convegno nazionale sui problemi della pesca 
nelle acque inteme - Lago Trasimeno 2-3 luglio 1966 
- Stab. Tip. Guena - Perugia, 1967 - pagg. 145 - s.i.p. 
4° Salone internazionale macchine att1'ezzatu,re ufficio -
SMAU - 29 settembre - 7 ottob1'e 1967 - Catalogo 
generale - Associazione Nazionale Commercianti in 
Macchine e Forniture per U ffi cio Roma, 1967 -
pagg. 328 - s.i .p. 
CICCAUELLI MAuro - VERDE TONIMASO - L 'istituto pro-
fess?:onale di stato " Romolo Z erboni )) Torino - Estrat-
to da Cronache Economiche della C.C.I.A.A. - Fase. 
n. 295 - Luglio 1967 - T orino, 1967 - pagg. 8 - s.i.p. 
FAO - La Co-Utihsat1'on des machines agricoles - Par 
H. L6nnemark - Collo Fao: Progl'ès et mise en valeur 
Agricult ure - n. 85 - Tip. Cast aldi - Roma, 1967 -
pagg. 112 - $ 2,50. 
FAO-OMS - B esoins en vitamine A, thiamine, robojlavine 
et niacine - Rappo?·t d'un gTOupe miwte FAO/O]lIlS 
d'e:vperts - Rome, Italie, 6-17 septembre 1965 - R ome, 
1967 - pagg. 96 - $ 1.00. 
FAO - R ésnmés analytiques des péches mond?:ales - Vol. 18, 
n. 2 - Avn'l-juin 1967 - Fao, Roma, 1967 - pagg. 48 
- s. i.p. 
UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI - Scambi con l'estero -
Disposizioni emanate dal Mim:steTO del Commercio con 
l'EsteTO - Roma, Ed . luglio 1967 - pagg. 2.51 - L. 4.400. 
OCDE - Guide de la législation snr les prat:iques commer-
ciales restrictives 
Supplément 1966 - n. 2 e n . 4 
1967 - )) 1 
1967 )) 2 
Pari s, 1966-1967 - L. 6.80b . 
ETZIONI Al\UTAI - Sociologia dell'01-ganizzazione - Soc. 
Ed. Il Mulino - Bolog na, 1967 - pagg. 216 - L. 2.000. 
L AZAUSFELD PAU L F. - Metodologia e ricerca soc'iologica 
- Soc. Ed. Il Mlùino - Bologna, 1967 - pagg. 982 -
L. 12.000. 
BARl\'ES R ALPH M. - L 'analisi del lavoro con il metodo 
del campionamento - Ed. ET-AS Kompass - Milano, 
1967 - pagg . 361 - L. 10.000. 
LEVI EUGENIO - La scelta degli investimenti - Ed. Bo-
ringhieri - Torino, 1967 - pagg. 133 - L. 2.400. 
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KEl\'EN B. PETER - Economia i ntemazionale - Ed. 
Il Mulino - Bologna, 1967 - pagg. 191 - L. 2.000. 
AUTORI V ARI - CENTRO STUDI E RICERCTIE SUI ROBLE~tI 
ECONOMICO-SOCIALI - Il sistema elci p1'ezzi nell'esi 
eUTOpeo - Franco Angeli Editore - Milano, 1967 -
pagg. 454 - L. 5.000. 
B ASEVI GIORGIO - T eoria pu.ra del commercio interna-
zionale - Franco Angeli Editore - Milano 1967 -
pagg. 215 - L. 4.000. 
OCDE - PTOblèmes de planification des TeSSOllTCeS Immai-
nes en Amérique latine et da'lls le PTOjel R égional Mé-
eli tenanéen - Paris, 1967 - pagg. 358 - F. 17. 
OCDE - Statistiques pétroHè1'es 1966 - ApproV1:sionnement 
et consommation - Paris, 1967 - pagg. 154 - F. 15. 
OCDE - Études économiques - République sociaUste f édé-
mt:ive de Yougoslavie - P aris, 1967 - pagg. 40 - F. 3. 
MARTINI GIANFRANCO - L'impiego del tempo libero -
ColI. Problemi uma ni del lavoro - n. lO - Ed. Paoline -
R oma, 1959 - pagg. 212 - L. 1.250 . 
ACTORI V ARI - PTOgresso tecnico e mondo opeudo - CoIJ. 
Problemi uma ni del lavoro - n . 5 - Ed. Paolinc -
Roma, 1960 - pagg. 2.53 - L. 1.400. 
FAVERGE J. M. - L EPLAT J. - GUIGUET B. - L 'adattamento 
del lavoro all'ttor;w - Coli . Problemi umani del la-
voro - n . 2 - Ed. Paoline - R oma, 1961 - pagg. 170 -
L. 1.400. 
L ALANDE BERNARDO - Enciclica « Pacem in tenis » -
Commento - Ed. Paoline - Roma, 1965 - L. 800. 
HAUBTMANN P IETRO - Commento all' enc'iclica «]l'l ateT et 
magist1'a)) - Ed. Paolinc - Roma, 1964 (2a ed iz.) -
pagg. 300 - L. 500. 
FREY L UIGI (a cura) - Dizionario delle scienze economiche 
e C0'l1t1/w1'ciali -
- Vol. I - A -I - pagg .. 532 + 111 illustrazioni in 80 
tavole fuori testo 
Vol. II -.J-Z - pagg. 525 + 111 illustrazioni in 
80 tavole fu ori t esto 
Ed. Paoline - Roma, 1963 - L. 20.000. 
ELIA GIAN FRANCO - Città e potere - Ed . A . GiufTrè -
Milano, 1967 - pagg. 217 - L. 1.800. 
MONACO RICCARDO - DiTitto delle Comunità EW'opee e 
diritto interno - Ed. A. Giuffrè - Mi lano, 1967 - pagg. 
237 - L. 2.000. 
PICCINI R ENZO - La B orsa ValoTi - Funz1'one economica 
e lineamenti operativi - Ed. A. Giuf'frè - Milano. 1967 
- pagg. 149 - L. 1.400. 
THAON DI REVEL P AOLO - T eorica del bisogno .- Saggio 
di Nletaeconomia - U niversità di Torino - Studi del 
laboratorio di economia politica - III serie - VoI. X 
- Ed. A. Giuffrè - Milano, 1967 - pagg. 776 - L. 7.200. 
I STITl:TO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - Calendario atlante 
De Agostini 1968 - Novara, 1967 - pagg. 784 + 
Cartine geografiche - L. 1.400. 
CATANI A)1LETO - DizionaTio teorico pratico del commercio 
internazionale - Ed. A. Catani - Roma , 1966 - pagg. 
446 - L. 5.000. 
OCDE - Politiques nationales de la science - .J apon -
Paris, 1967 - pagg. 245 - F. 20. 
OCDE - Produ,ction de fruilS eL légumes dans les pays 
rnenures de l'OCDE - SitlLation acluelle et perspectives 
1970 - Turquie - Yougoslavie - Paris, 1967 - pagg. 93 
- F. 8. 
VINce CALOGEHO - La riforma tributaria - I quad. de il 
Sist ema Tributario n. 5 - Ed. Bizza rri - R oma, 1967 -
pagg. 300 - L. 4.200. 
WAGENFUIIR ROLl!" - L a statistica in Europa - Fonti 
risultati problemi - Ferro Edizioni - Milano, 1967 -
pagg. 435 - L. 4.500. 
REPUBBLlCA POPULAnA ROMANA - DIHECTIA CENTHALA 
DE STATISTICA - Anuarul statistic al RPR 1965 
pagg. 699 - Annuaire statistique de la RPR 1965 -
Traduction des textes - pagg. 156 - Romania, 196.~ 
L. 8.000. 
URSS - CSU - Narodnoie Hoz,jajstvo 1965 - Anmtario 
statistico - Mosca, 1966 - pagg. 909 - L. 2.400 
DER DE UTSCTrEN DHMOI{HATISCHEN REPUBLIK - Stati-
st'/:ches J ahrbuch 1965 - Staatsverlag der Deutschen 
D emokratischcn R epublik - B erlin, 1965 - pagg. 
592 + 80 + 81 - L. 4.500. 
REPUBLICA POPULLORE E SllQIPEHISE - V,ietari Statistikor 
'i RP ST1 - 1965 - Tirane, 196.5 - pagg. 487 - L. 8.600. 
GLOII'NY UHZAD S'rATISTYCZNY - POLSKJEJ RZECZYPO-
SPOLTTEJ L UDO WEJ - Rocznik statystyczny - 1966 -
Warszawa, 1966 - pagg. 688 - L. 2.400. 
UNIONE REGIONALE DELLE CAMEUE DI COMMERCIO IN-
DU THIA AHTIGIANATO E AGRICOLTURA DEL PIEMONTE 
- R eddito e consumi nei comuni del Piemonte - Centro 
di studi e ricerche econ omico-socia li - Qua derno n. 3 -
Tip. V. Bona, - Torino, 1967 - pagg. 84 - s.i.p . 
UNIOl\'E REGIONALE DELLE CAMEUE DI COMnfERCIO IN-
DUSTUIA ARTIGIANATO E AGUICOLTu nA DEL PIEMONTE 
- ALBERTO R usso FnATTAsI (a cura) - Indagine sul 
traffico merci nell'area della città d'I: T 07'ino - Centro 
di studi e r icerche economico-socia li - Quaderno n. 4 
- Tip. V. Bona - Torino, 1967 - pagg. 83 - s.i,p. 
CLEMENTE PlEH DOME ' ICO - Studio di un asse di comu-
nicazioni europeo - (Primo contr'ibuto pel' lo studio 
della l'ealizzazione dell'Asse T orino-Lione) - Estratto 
da Cronache Economich e della C.C. LA.A. di Torino 
- Fase. n. 296/7 - Agosto-settembre 1967 - pagg. 11 -
s. i.p. 
CASANA PlETHO - Le comunicazioni aeree nello sviluppo 
di Torino - Estratto da Cronache Economiche d ella 
C.C,LA.A. di Torino - Fasc. n. 296/7 - Agosto-set-
tembre, 1967 - pagg. 6 - s.i.p. 
OSTItEDNI KO~USE LIDOVE KONTROLY A STATISTIKY -
S tatisticka Rocenka Cechoslovenske socialisticke ?'C-
pllblik 1966 - Praha, 1966 - pagg. 611 - L. 7.700 
AVTOlU VARI - Una politica per i l turismo nel Mezzo-
giorno - Quaderni di « Nuovo Mezzog iorno » - Serie 
dibattiti - n. 13 - Roma, 1967 - pagg. 91 - L. 1.500. 
C,\~lERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - VERCELLI 
- Aspetti economici e sociali della Provincia di Ver-
celli - Contributo alla programmazione economica -
Vercelli , 1967 - Tip. A.G.V. - F.lli Capelli - Varallo 
Se ia - pagg. 372 + CXIV - s.i.p . 
D UCATI SILVIO - L 'autostrada del B1'ennero - Estratto 
da Cronache Economichc della C.C.LA.A. di Torino 
Fase. n . 296/7 - Agosto-settembre, 1967 - pagg. 6 -
s.i.p. 
MINISTERO DEL COMMERCIO ESTERO - I STITUTO NAZIO-
NALE PER IL COMMERCIO ESTERO I CE - Il mercato 
degli elettrodomestici in Svizzera - Quaderno n. 293 -
R oma , 1967 - pagg. 70 - s.i.p. 
Osterreichisches Jahrbuch 1966 - Ed. Osteno Staatsdru-
cherei Wien, 1967 - pagg. 856 - s. i.p. 
ì\1INISTERO DEI THASPOltTI E DELL'AVIAZIONE CIVILE -
I SPETTORATO GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE CI-
VILE E DEI TIlASPORTI IN CONCE SIONE - S tatistica 
dei servizi p 'ubblici di trasporto in concessione relativa 
all'anno 1964 - 1st. P oligrafico dello Stato - Roma, 
1967 - pagg. 366 - s,i.p. 
PREDETTI ALDO - Lo sviluppo delle industrie manijattu-
l'iere 'italiane nel decennio 1951-61 - Ec!. A. GiuEfrè -
Mi la no, 1965 - pagg. 55 - L. 800 . 
AUTOMOBILE CLUB D' ITALIA - XXIII Conferenza del 
tmffico e della circolazione - Organizzata dell'Automo-
bile Club di ~l\Ililano - Atti ufficiali - St1'esa 22-25 set-
tembre 1966 - Arti grafiche Alfieri & Lacroix - Milano, 
1967 - s ,i .p. 
MEDIOBANCA (a cura ) - Indici e dati relativi ad investi-
menti in titoli quotati nelle borse italiane (1948-1967) -
Stamperia Capriolo & Massimino - Milano, 1967 -
pagg. 349 - s. i.p . 
CAMERA DI COMMEBCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AG HI-
COLTUHA - CUNEO (a cma) - Atti Convegno interna-
zionale sul castagno - Cuneo 12-14 ottobTe 1966 -
I st. grafi co B ertello - Borgo S. D almazzo (Cuneo), 
1967 - pagg. 432 - s.i.p. 
FOl'eign trade DiTectory oj Taiwan 1967-68 - PubI. Im-
porters & Exporters Association of Taipei - Taipei, 
Taiwan R epubli c of China, 1967 - pagg . 884 - s.i.p. 
R épeTtoire fTançais du commerce extéTieuT 1968 - Union 
francaise d'Annuaires Professionnels - Paris, 1967 -
s. i.p. 
FAO - Annuaire stalistiques des peches 1966 - Qnantités 
péchées et débarquées - Vol . 22 - FAO, 1967 - FF. 19,25. 
I STITUTO CENTRALE DI STATISTICA - ISTAT - Rileva-
zione nazionale delle forze di lavoro - 7 luglio 1967 -
Supplemento all'Annuario di statistiche del lavoTo e 
dell 'emigTazione - Roma, 1967 - Arti grafi che P a netto 
& Petrelli - Spoleto - pagg. 60 - L. 800 . 
I STITUTO CENTHALE DI STATISTICA - ISTAT - Compendio 
stat'istico italiano 1967 - Roma, 1967 - Tip. Stagrame 
- Casavatore (NA) - pagg. 392 - L . 1.500. 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - ISTAT - I stntzioni 
per la rilevazione del movimento della navigazione 
marittima - Metodi e norme - Serie B Il. 9 - Settembre 
1967 - 1st. Ed. Mezzogiorno - Roma, 1967 - pagg. 76 
- L. 400. 
I STITUTO CENTRALE DI STATISTICA - ISTAT - 4° Censi-
mento generale dell'industria e del commercio - 16 ot-
tobre 1966 - Vol. IV - Commercio e servizi - Tip. 
F. Failli - Roma, 1967 - pagg. 929 - L. 10.000. 
B UREAU FÉDÉRAL DE STATISTIQUE - Annuaire statistique 
de la Suisse 1967 - Ed. Birkhauser BaIe - Bern, 1967 
- pagg. 652 - L . 5 .120 
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SOCIETÀ ITALIANA PER L'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIO-
NALE - SCllIAVONE GIUSEPPE - Il Comencon - Strut-
tura e attività - Statuto e convenzione sui privilegi -
Cedam - Padova, 1967 - p agg. 85 - L. 1.500. 
FAO - Wood: world trends and P?'os1Jects - Serie: Basic 
Study n . 16 - Tip. Castaldi, 1967 - pagg. 130 - $ 2.50. 
FAO - Le bois: évolution et perspectives nwndiales -
Série: Étude de base n. 16 - Tip. Castaldi - Roma, 
1967 - pagg. 132 - FF. 8,75. 
FAO - La situation nwndiale de l'agriculture - 1967 - Ro-
m e, 1967 - pagg. 223 - FF. 19,25 
J APAN MOTOR INDUSTRIAL FÉDÉRATION - Guide to tlle nwtor 
industry of Japan - Édition 1967 - Toldo, 1967 -
pagg. 238 - s.i.p . 
FAO - Produits agricoles - Projections pour 1975 et 1985 -
- VoI. I - pagg. 366 - FF. 10,50. 
- VoI. II - pagg. 308 - FF. 10,50. 
Tip. Varystampa - Roma, 1967. 
MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO - I STITUTO 
NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO - ICE - R ela-
zione della missione di operatm'i economici i taliani in 
B ulgaria (14-2,5 ottobre 1966) - Roma, 1967 - pagg. 
94 - s.i .p. 
OCDE - Efforts et politiqttes d'aide au développement -
E xamen 1967 - Paris, 1967 - pagg. 235 - F . 14. 
UNIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTI-
GIANATO E AGRICOLTURA DELLA REGIONE SICILIANA -
PALERMO - CENTRO SPERIMENTALE PER L'Il\'l)USTRIA 
DELLA PESCA E DEI PRODOTTI DEL MARE - PASQUALE 
ARENA - R AIMONDO SARÀ - GIOVANNI BOMBACE -
Campagna preliminare di ricerche sul corallo nei mari 
della Sicilia - Tip. Pezzino - Palermo, 1967 - s.i.p . 
ARIOTTI ROBERTO - T ASSINARI FRANCO - Contabilità 
nazionale e prodotto netto dell' agricoltura - (Comuni-
cazione presentata al l o Convegno di studi su temi di 
contabilità nazionale, svoltosi a Roma nei giorni 29 e 
30 settembre e 1° ottobre 1966) - U TET - Torino, 1967, 
pagg. 11 - s.i.p. 
B UREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL - BIT - Procès-
verbaux de la 165ème session du conseil d'administration 
Genève - 27-28 mai 1966 - Genève, 1966 - pagg. 79 -
Fr.s. 24. 
B UREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL - BIT - Procès-
verbaux de la 166ème session du conseil d'administration 
- Genève, 23 juin 1966 - Genève, 1966 - pagg. 35 -
Fr.s. 24. 
SOCIETÀ ITALIANA PER L'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIO-
NALE - RAINERO ROMAIN (a cura ) - Documenti della 
organizzazione africana - CEDAM - Padova, 1967 -
pagg. 512 - L. 5.000. 
B UREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL - Ressources humai-
nes pour le développement industrie l - Quelques aspects 
de la politique générale et de la planification - Genève, 
lj:J67 - pagg. 276 - Fr.s. lO. 
C,UffiRA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA - ROMA - Premiazione della fedeltà al lavoro 
e allJrogresso economico - 1966 - Stab. Tipo-litografico 
U. Pinto - Roma, 1967 - pagg. 59 - s.i.p. 
FAO - R épertoire international de constructeurs d'istru-
ments et outils à main forestiers - 1967 - Rome, 1967 
- pagg. 174 - F. 8,75. 
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE - ISPET-
TORATO COMARI~ffiNALE PER rL PIEMONTE - ISPET-
TORATO REGIONALE DELLE FORESTE - Relazione sugli 
aspetti e sulle linee pTogrammatiche di sviluppo del-
l'agr'icoltuTa regionale - Tor'ino, 9 marzo 1967 - Torino, 
1967 - pagg. 138 eielostilate + Tav. - s. i.p. 
16° SALONE INTERNAZIO NALE DELLA TECNICA - XVI 
lVloSTRA INTERNAZIONALE DI MACCHINE DA C.\ NTIERE 
DI ATTREZZATURE, IMPIANTI E ~IAEIUALE PER L'EDI-
LIZIA - Atti del VI Congresso internazionale per l'or-
ganizzazione dei cantieri - T orino, 23-24 setlernbre 
1966 - Estratto dalla rivista « Costruzioni » - Casa 
Ed. L a Fiaccola - Milano, s.a. - s.i.p. 
ACCADEMIA ROVERETANA DEGLI AGIATI - Atti della Acca-
demia Roveretana degli Agiati - Contributi della classe 
di scienze filosofico - storiche e di lettere - Anno acca-
demico 216, Serie VI, Vol. VI, Fase. A. 1966 - Rove-
reto, 1967 - pagg. 176 - s.i.p. 
Fiera internazionale dell 'artigianato - Monaco di Baviera 
1967 - R elazione finale - Ed. Verein flir Handwerkc-
Ausstellungen und Messen E. V. - Mlinchen, 1967 -
pagg. 88 - s.i.p. 
ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI DI TORINO - Albo 
dei dottori commercialisti anno 1967 - Tip. S. An. -
Torino, 1967 - pagg. 50 - s.i.p. 
I STITUTO CENTRALE DI STATISTICA - ISTAT - L'attività 
dell'Istituto Centrale di Statistica nel 1966 - R elazione 
del presidente, prof. G. De Meo, sull'andamento mOTale 
e finanziario dell'istituto - Tip. F. Failli - Roma, 1967 
- pagg. 86 - s.i.p. 
CAiVlBRIDGE UNIVERSITY PRESS - Storia del mondo mo-
derno 
Vol. I - Il R inascimento - 1493-1520 - pagg. 743 -
265 illustro - 36 tav. a colori - L. 10.000. 
- Vol. II - La Riforma - 1520-1 559 - pagg. 862 -
258 illustro - 36 tav. a colori - L. 10.000. 
Ed. Garzanti - Milano, 1967. 
T SURU SmGETO - Dove va il capitalismo? - Coli. Biblio-
t eca di Studi Economici - n. 5 - Ed. ET/AS - KOM-
PASS - Milano, 1967 - pagg. 182 - L. 4.000. 
GIACOSA PIERO - Cogne - Ed. G. Einaudi - Torino, 1966 -
pagg. 367 - L. 3.000. 
RICllELMY CARLO - Torino belle époque - Dal cavallo 
all'automobile - L e Bouquiniste - Torino, 1967 -
pagg. 209 - L. 2 .500. 
PREARO ANTONIO - La Sacra di San Michele - Storia 
arte leggende - Tip. Arti grafiche AGES - Torino, 1966 
- pagg. 179 - L. 3.000. 
Dalla Puglia alla Calabria con H enry Swinbume - Coli. 
Itinerari di ieri n ell' Italia di oggi - VII - G. Barbera 
Editore - Firenze - pagg. 60 + 32 tavole a colori -
L. 3.500. 
CARLETTI FRANCESCO - Viaggio intorno al mondo -
Ragionamenti del mio viaggio intorno al mondo 
(1 594-1606) - A cura di Gianfranco Silvestro - Collo 
I Millenni - n . 41 - Ed. G. Einaudi - Torino, 1956 -
pagg. -285 + 5 tav. fuori testo a colori - L. 4.000. 
MARCO POLO - Il mUione - Il libro di Marco Polo - detto 
Il milione - Nella versione trecentesca dell'" ottimo » -
A cura di Daniele Ponchiroli - Coli. I Millenni -
n. 25 - G. Einaudi Editore - Torino, 1954 - pagg. 
271 - L. 5.000. 
MINISTERO DEL TESORO - RAG.0NERIA GENERALE DELLO 
STATO - Raccolta delle disposizioni relative agli im-
piegat'i civili dello Stato - (Con le massime giurispru-
denziali) - 'l'omo 1 e Il - pagg. 3446 - 1st. Poligrafico 
dello Stato - Roma, 1967 - L. 15.000. 
HAIG.UYT RIClIAltD - 1 viaggi inglesi 1494-1600 - A cura 
di F. Marenco - Collo I cento viaggi - VoI. I - Ed. 
Longanesi & C. - Milano, 1966 - pagg. 565 - L. 5.500. 
D'ANTONIO MAlUo - Commento al p7'ogramma economico 
nazionale - Capelli Editore - Bologna, 1967 - pagg. 
] 262 - L. 12.000. 
OCDE - Enquéte pilote sur les activités d'assistance teellni-
que menées par l'entreprise privée. - Pari s, 1967 -
pagg. 69 - F. 5. 
RÉPUBLIQUE DE COTE D'lvonm - MINISTÈRE DU PLAN -
Perspectives décennales de développement éeonomique 
social et eultu.rel 1960-1970 - ÉditioIlS Paul Bory -
Monaco, 1967 - pagg. 249 - L. 2.000. 
RÉPUBLIQUE DE COTE-D'IVOIRE - MINISTÈRE DU PLAN -
Les comptes de la nation 1967 - Éditions Paul Bory -
Montecarlo, 1967 - pagg. 32 - s.i.p. 
HAZON FILIPPO - Piano intercomu,nale milanese - Attese 
e critiche - Realtà e pTOspettive - Relazione al Consiglio 
Comunale (22 maggio 1967) - Discorso di replica a 
conclusione del dibattito (15 giugno 1967) - Milano, 
1967 - pagg. 23 - s.i.p . 
MunRI ALFREDO - Valori medi dei parametri meteorologici 
rilevati nell'osservatorio di Jl!Iacerata nel decennio 
1957-1966 - Rendiconto dell'osservatorio metero-
logico di Macerata - Serie II - n. 2 - Camera di com-
mercio industria artigianato agricoltura - Macerata-
Tip. S. Giuseppe - Macerata, 1967 - pagg. 26 - s.i.p. 
PETRILLI GIUSEPPE - La 
dopo - Estratto da 
C.C.LA.A. di Torino 
pagg. lO - s.i.p. 
Comunità Europea dieci anni 
Cronache Economiche della 
Fase. n. 295 - Luglio, 1967 -
ISTITUTO EUROPEO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
- Assemblée générale de l'Institut européen pour la 
format'ion p1"Ofessionnelie du 29 octobre 1965 - Paris, 
1967 - pagg. 16 - s.i.p. 
GIUSEPPE RATTI - INDUSTRIA OTTICA S.p.A. - TORINO -
50 anni 1917-1967 - Torino, 1957 - pagg. 21 - s.i .p. 
FEDERATION OF HONG KONG INDUSTRIES - Annual 
7'eport - For the year of 1966 - Printed by Yat Sun 
Printing Co. Hong Kong, 1967 - pagg. 58 - s.i.p. 
Plant executive's deskbook of modern managernent me-
thods - Factory Editors - New York, 1967 - pagg. 
207 - ($ 1.00 Not For Sale Available only with new 
subscription). 
INSTITUT UNIVERSITAum D'ÉTUDES EUROPÉENNES DE 
TunIN - Annuaire 1966 - Quatorzièrne année - Édition 
de l'institut universitaire d'Études Européennes -
Torino, 1967 - pagg. 7l - s.i.p. 
ASSOCIAZIONE FRA LE SOCIETÀ PER AZIONI - Statistiche 
sulle società per azioni - Vol. X - 1966 - Tip. F. Failli 
- Roma, 1967 - pagg. 293 - L. 4 .000. 
Liste des partecipants et commanditaires Exposition uni-
verselle et internationale de 1967 - Montréal, Canada -
1967 - pagg. 66 ciclostilate - s.i.p. 
CO)!UNE DI ACQUI 1'ER)iE - AMMINISTRAZIONE PROVIN-
CIALE DI ALESSANDRIA - Atti del l° Convegno per 
lo svilu.ppo economico dell'acquese - Acqui Terme, 
18-6-1967 - Relazioni - Tip. Marinelli - Acqui Terme, 
1967 - n . lO Relazioni - s.i .p. 
CITTÀ DI TORINO - ASSESSOHATO ALLE AZIENDE MU 'ICI-
PALIZZATE E PARTECIPAZIONI CO.1UNALI - La rete 
dell' ATM e la viabilità della regione, della p7'ovincia 
e di Torino - Relazione del prof. dr. -ing. Vittorù} 
Zignoli - Torino, gennaio 1966 - s.i.p. 
CVOCOLO FAUSTO - Le leggi corn'ice nei rapporti free 
Stato e Regioni - Ed. A. Giuffrè - Milano, 1967 -
pagg. 504 - L. 400. 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MILANO - Convegno-
di studio su.: l'integrazione sociale dell'immigrato nel-
l'area provinciale milanese - Nlilano, 26-28 ottobre 
1964 - n . Il relazioni ciclostilate - s. i.p. 
CI=À DI TonINO UFFICIO TECNICO LL. PP. - Piano rego-
latore intercomunale - Disciplina dell' attività u.rbani-
stica ed edilizia nel qu.adro del piano regolatore inter-
comunale - Torino, luglio 1964 - pagg. 30 - s. i.p. 
CI=À DI TOlUNO - Piano 7'egolatore intercomt~nale -
Relazione generale - Situazione attttCIle -
Ali. A - copia ciclostilata 
Ali. B - pagg. 28 ciclostilate 
All. C - pagg. 18 
Torino, luglio 1964 - s.i.p. 
CI=À DI TOlUNO - Piano regola/ore intercomnal~ -
Relazione generale - pagg. 164 - Allegati alla relaz1:one 
- n. 26 tav. - Torino, luglio 1964. 
ORDINE DEI DOTTORI COM~iEHCIALISI DI TORINO - PIEHO 
LOCATELLI - Per una nuova disciplina del concordato-
stragiudiziale - Stamperia Editoriale Ratteso - 1'0--
rino, 1967 - pagg. 28 - s.i.p. 
UNIONE NAZIONALE RAPPRESENTANTI AUTOVEICOLI ESTE-
RI - UNRAE - ROMA - L'auto estera in Italia - 1967 -
Tip. ELIOGRAF - Roma, 1967 - pagg. 102 - s.i.p. 
ENTE PALAZZO DELLA CIVILTÀ DEL LAVORO - Incontri 
dei giovani con il mondo del lavoro - Rapporto in/or-
mativo sulle attività svolte nell'anno scolastico 1963-64' 
Tip. Mercanti - Roma, 1964 - pagg. 32 - s.i .p. 
BANK OF NEW SOUTH W ALES - Establishing a B'sines~ 
in Australia - Sydney, 1964 - pagg. 65 - s.i.p. 
MrNOLA ENRICO - Le esportazioni - Il regime fiscale lo 
l'assicurazione dello Stato a favore delle attività i ta-
liane all'estero - Tip. F.lli Pozzo - Torino, 1963 -
pagg. 15 - s.i.p. 
ÉCOLE SUPÉlUEURE DE COJ\U1ERCE ET D'ADMINISTRATION" 
DES ENTREPRISES D'AMIENS - ltalie 67 - Revue-
éditée par les élèves de l'école supérieure de com--
merce et d'adrninistration des entreprises (numéro 
spécial sur l'Italie d'aujourd'hui) - Amiens, 1967 -
pagg. 158 - s.i.p . 
CAlIiERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA DI NAPOLI - Catalogo degli importat07'i e 
degli esportatori della Provincia di Napoli 1967 -
Stagrame - Napoli, 1967 - pagg. 267 - s.i.p. 
DirectoT'y of Greek CommerciaI Agents 1967 - Published 
by the Athens Association of CommerciaI Agents -
Atene, 1967 - pagg. 51 - s.i.p. 
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.Regist1·0 ind'irizzi telegmfici d'Italia - Vol. I - A cura di 
E. Samà - Edizione 1967 - Tip. Gruppo Poligrafico 
Editoriale - Rep . di San Marino, 1967 - pagg, 701 -
s,i.p, 
'CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA DI CREMONA - Catalogo degli importatori 
ed esportatori della provincia di Cremona - (Aggior-
nato al 30-9-1967) - Tip, Cremona Nuova - Cremona, 
1967 - pagg. 149. 
'COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA - COMMISSIONE - La for-
mazione di 1tn mercato europeo dei capitali - Rapporto 
di un gruppo di esperti istituito dalla commissione 
della CEE - Bruxelles, Novembre 1966 - pagg, 389. 
'FERROVIE DELLO STATO - F .S. 66 - Edito dal centro 
relazioni aziendali del servizio affar i generali 
Roma, 1967. 
MINISTERO DEL CO~1MERCIO ESTERO - ISTITUTO NAZIO-
NALE PER IL COMMERCIO ESTERO - ICE - Cipro -
Roma, settembre 1967 - pago 152, 
ISTITUTO NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO - ICE -
Produzione e commercio dei prodotti orto frutti coli ed 
ag1"wrnari - (dati aggiomati al 1966) - Roma, 1966 -
pagg. 191. 
:SOCIETÀ AUTOSTRADE - UFFICIO STUDI - Primi effetti 
economici dell'Autostrada del Sole - Quaderni di 
autostrade - n. 13 - Tip. C. Colombo - Roma, 1965 -
pagg, 95, 
Atti del 20 convegno europeo sulla distribuzione - L ' evo-
luzione del commercio e le nuove tecniche di vend'ila 
- Milano , 20 novembre 1966 - Organizzato, sotto 
l'egida dell 'EXPO CT - 66 - Ed. F. Angeli - Milano, 
1966 - pagg. 64. 
'CEMT - Con,{érence eU1'Opéenne des Ministres transports: 
treizième rapport annuel - Pubbl. de l'OCDE - Paris, 
1967. 
ALBERINI MASSIMO - Piemontesi a tavola - Collo la Vostra 
Via - Vol. 66 - Ed, Longanesi & C. - Milano, 1967 -
pagg. 269 - L. 2.800 . 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - ISTAT - Statistica 
anmtale del commercio con l'estero 1966 - Vol. 1 -
1I1erci pC?' paes'i - Reimportazioni - Riesportazioni -
Tip. F. Failli - Roma, 1967 - pagg, 1150 - L. 20.000. 
lSTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - ISTAT - Annuario 
di statistiche industriali - Vol. Xl - 1966 - T ip . F . Failli 
- Roma, 1967 - pagg. 281 - L. 3 .500. 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - ISTAT - Indagine 
speciale sulle vacanze degli italiani - Note e relazioni 
n, 33 - Luglio 1967 - Istituto editorial e del Mezzo-
giorno - Roma, 1967 - pagg. 75 - L. 1.000. 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - ISTAT - Annuario 
di statistiche del lavoro e dell'emigrazione - Vol. VIII 
- 1966 - Tip. F . Failli Roma, 1967 - pagg, 226 -
L. 4 .500. 
Téleurope - Industrie et commerce des pays de l'DCDE -
Annuaire d'exportation et d'importation des pays de 
l'DCDE - 12< édition 1967 - Téleurope - Darmstadt 
Gcrmany, 1967 - s.i.p . 
ENTE AZIONALE ITALIANO PER IL TURISMO - ENIT -
CENTRO DI DOCUMENTAZIONE - Il turismo in Italia 
nel 1966 - Collo di Monografie Turistiche - n. 15 -
Tip, Tambone - Roma, 1966 - pagg. 396 - s. i.p. 
go I C R o N A C H E E C o N O M I C H E 
TRAMONTI NINO - Nuovissimo dizionario delle sigle -
III edizione completamen te rifatta ed aggiornata a cura 
del dotto Siro Romani - A.E.1.0.U. - Milano, 1968 
pagg. 256 - L. 3.500 
UNITED NATIONS - World population conference 1965 
Vol . II: Fertility - Family planning - Mortality 
New York, 1967 - pagg. 510 - $ 7.50. 
UNITED NATIONS - Incomes in Post-lVar Europe - A 
study of policies, growth and distribution - Genève, 
1967 - $ 6.50. 
UNITED NATIONS - Economic bulletinfor Afn:ca - Vol. VI 
n . 1 - January 1966 - New York, 1966 - pagg. 142 -
$ 2.00. 
AERATE ~\RlO - La lotta sindacale nella industrializza-
zione in Italia 1906-1926 - Pubblicazioni del Centro 
d i ricerche sull ' impresa e lo sviluppo - n. 4 - Ed. 
Franco Angeli - Milano, 1967 (2a edizione) - pagg. 503 
- L. 5.000. 
SOCIETÀ ITALIANA PER L'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIO-
NALE - SIOI - Patti internazionali sui diritti del-
l'uomo - Studio introduttivo di F . Capotorti - CEDAM 
- Padova, 1967 - pagg. 175 - L. 2.000. 
MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO - ISTITUTO 
NAZIONALE PER IL COMMERCIO E 'l'EllO - ICE - Bra-
sile - Roma, g iugno 1967 - pagg. 209 - Guida per 
l'esportatore italiano in Brasile. - s.i.p. 
MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO - ISTITUTO 
NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO - ICE - So-
malia - Roma, Marzo 1967 - pagg. 198 - Guida per 
l 'esportatore italiano in Somalia. 
MINISTEllO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO - ISTITUTO 
NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO - ICE - Rela-
zione sulla missione d1: opemtori economic'i italiani 
in Kenia, Uganda, Tanzania - (23 novembTe - 15 
dicembre 1966) - Roma, aprile 1967 - pagg. 158 ciclo-
stilate - s.i .p. 
COMITATO NAZIONALE PER LA PRODUTTIvInì. - La docu-
mentazione in azienda 
Vol . 1 - La documentazione - Il mondo documentm'io 
- Vol. Il - Il lavoTO documentario - La bibliogmfia 
- Vol. 111 - La strumentazione doc1tmentaria 
Quaderni di produttività - Stampato a cura del 
reparto duplicazioni del C.N.P. - Roma, s.a. -
pagg, 495 ciclostilate (L. 5.000 l'intera collana) . 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI - DIREZIONE 
GEl'."ERALE - ROMA - Atti della gioTnata dell'assicura-
zione contro le calamità naturali - Milano, 20 aprile 
1967 - Tip. B imospa - Roma, 1967 - pagg. 213 - s.i.p. 
XVIl FieTa di Forlì 1967 - VI Mostra delle attività 
avicole - 21-25 settembre 1967 - Catalogo ufficiale -
Tip. Stilla - Cesena, 1967 - pagg. 29 - s.i.p. 
D UNDEE CUAMBER OF COMì\illRCE - Buyers' Guide & 
Trade Directory 1967-68 - Dundee, 1967 - pagg. 207 
- s.i .p. 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TOlUNO - Annali della 
facoltà di medicina veterinaria di Torino - Vol . XVI -
1966 - A cura della biblioteca della facoltà di medi-
cina veterinaria - Tip. E. Bono - Torino, 1967 -
pagg. 436 - s.i .p. 
AMBASCIATA D'ITALIA - UFFICIO COMMERCIALE - NAI-
ROBI - Kenya - Situazione economica, commercio con 
l'estero ed interscamhio con l'Italia nel 1966 - Nairobi, 
1967 - pagg. 92 + 6 - s .i.p. 
2" l!Jsposizione internazionale delle attrezzature per il com-
mercio e i l turismo - Expo CT 67 - Milano, 7-15 ot-
tobre 1967 - Centro grafico S. - Milano, 1967 - pagg. 
:l69 - s.i.p. 
UNIVERSITÀ DI TORI NO - FACOLTÀ DI ECONOMIA E COM-
MERCIO - LABORATOIUO DI GEOGRAFIA « PIERO GUI-
BAUD!» - Studi geografici su Torino e il Piemonte -
Hosaòa Arti grafi che - Torino, 1965 - pagg. 199 - s.i.p. 
CA~Il';RA Dr COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
covrUIlA - ENTE NAZIONALE RISI - STAZIONE SPERI-
~IENAJ.E DI IUSICOLTURA - VERCELLI - 60 Convegno 
nazionale sulla risicoltura dedicato all'anno interna-
zionale del riso - Vercell1: 3-4-5 ottobre 1966 - Atti 
ufficiali - Vo l. I e II - Tip. Ed . « La Sesia » - Vercelli, 
1967 - pagg. 785 - s. i.p. 
Sassuolo cel'amica - Supplemento al n. 5 di Modena, 
mensile della Camera di co mmercio, industria e 
agricoltura - Stab. Poligrafìco Artioli - Modena, 
1967 - pagg. 204 - s. i.p. 
BUIlEAU INTERNATlONAL DU TIlAVAIL - BIT - L 'égali té 
en 1I1atière d'emploi dans les législations et aut'res 
n01"11leS nationales - Genève, 1967 - pagg. 142 - $ l ,50. 
FAO - Les 11l0yens audio-visuels dans l 'éd~lcation et la 
f01"11wtion des coopérateurs - Par C. N. Botham -
Co ll. FAO: Progrès et mise en valeur - Agriculture 
n . 86 - 1st. grafìco Tiberino di S. D e Luca - Roma, 
1967 - pagg. 103 - $ 2, 00. 
FAO - Fabbrication et mise en boite aseptique du lait 
concentré stéril'isé - Par M. E. Seehafer - con. Études 
agricoles de la FAO - n. 72 - Tip. Castaldi - Roma , 
] 967 - pagg. :37 - $ 1,00. 
FAO - Agriculture et industriall:sation - con . Campagne 
mondiale contre la faim - Étude de base n. 17 -
Tip. F. Failli - Roma, 1967 pagg. 145 $ l ,50. 
FAO - Étude sur les systèmes d'assnrances mutuelles des 
navires et engins de peche - par Chris A, Théod ore -
Arti grafiche Panetto & Petrelli - Spoleto-Roma, 
1967 - pagg. 124 - $ 2,00. 
la jllostra del mobile - Firenze 21 ottobre-1 novembre 
1967 - Catalogo uJJìcùlle - Stab. g rafico Commerciale 
- Firenze, 1967 - pagg. 79 - L. 300. 
O'CALLAGJ1AN SEAN - Malta a IIandbook to tlte Island 
- Printed in E ngla nd b y Berence Press Ltd - Lon-
don, s.a. - Fourth Edition - pagg. 135 - Price 5. 
CE.\USESCO N ICOLAE - L a conférence nationale du pm·ti 
communiste rournain - L e rapport concenwnt les me-
SU1'es de perfectionnement de la direction et de la 
p lanification de l'économie nationale et de l'amé-
lioration de l"organisation adrninistrative-tern:toriale de 
la ROll7nanie - Agerpres - Roumanie, d écembre 1967 -
pagg. 136 - s.i.p. 
DI CARROBIO RENZO - PeTché lo spazio? - Estratto da 
« Cronach e Economiche » d ella CClAA di Torino -
Fase. n. 298 - ottobre 1967 - pagg. 18 - s.i.p. 
TOUlUNG CLUB ITALIANO - Annuario gene1'ale comuni e 
frazioni d'Italia 1968 - Tip. An egratti di Campi -
Milano, 1967 - pagg. 1148 + Atlantino d ' Italia -
L. 6.000. 
S.UlICABER - Il denaro - L 'avventura del denaro attraverso 
'i tempi - Ruggero Aprile Editore - Torino, 1963 -
pagg. 299 - L. 14 .000. 
DEHE~1 ROGER - I nitiation à l'éconornie - Dunod - Paris, 
1967 - pagg. 272 - L . 4.250. 
FONTAr-.'1LLES A. - Mr\RTY J. - The mass media in the 
United States - Communication et relatiol1s sociales -
Ed. Dunod - Pari , 1967 - pagg. 205 - L. 2.700. 
OCDE - B1lreau.v d'études - Pari s, 1967 - pagg. 182 -
$ 3,50. 
GREGOIRE ROGER - L 'éd'llcation pTofessionnelie - Paris, 
1967 - pagg. 146 - $ 3,20. 
OCDE - Projet de convention sur la protection des biens 
étrangers et résolution d'u conseil de l'OCDE au p1"O.iet 
de convention - Paris, 1967 - pagg. 64 - $ 1,20. 
OCDE - Pl'oduction de fruits et légll1nes dans les pays 
membres de l'OCDE - Situation actuelle et perspectives 
1960, France, B elgique, Lu.vembourg - P aris, 1967 -
pagg. 138 - $ 2,00. 
Viaggio nelle isole italiane con G~ly De JYla'upassant, 
A. Valery, A . Dumas, E. R enan - Serie : It inerari di 
ie ri nell' Italia di oggi - G. Barbèra Editore - F irenze, 
1967 - pagg. 57 + 32 tavole a colori - L. 3.500. 
COSTI R ENZO - Società in generale - Società di persone 
associazione in partecipazione - Ed. UTET - Torino, 
1967 - pagg. 573 - L. 7.000. 
L 'Europe du XX- siècle (1914 - Au,iourd'hui) - Tome III 
- Vol . VII - Marzorati Editeur - Milano, 1967 -
pagg. 882 - L. 13.000. 
GALGANO FRANCESCO - Delle associazioni non riconosciute 
e dei comitati - (Al·t. 36-42) - Commentario del Codi ce 
Civile a cm a di A . Scialoja e Giuseppe Branca -
Libro I - D en e persone e den a famiglia - Ed. N. 
Zanichelli - Bologna, 1967 - pagg. 375 - L. 5.000. 
CAMERA DI CO~IMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA DI VICENZA - A tti del Convegno: Direttive 
tecniche per lo svihlppo della maiscolt'ltUt - l\Iligliore 
utilizzazl:one dei tel'reni delle zone alluvionate - Vicenza, 
25 febb?"Oio 1967 - A cura d ell' I spettorato provinciale 
dell'agricoltura di Vicenza - Tip. U nione t ipografica 
vicentina - Vicenza, 1967 - pagg. 89 - s.i .p. 
World T elex - Vol. I - II - III - 1968 - Telex-Werlag 
Jager & ' Valdman - Darmstad - Germany, 1967 -
s. i.p . 
SOCIETÀ PER L'INDUSTRIA DELL'OSSIGENO E DI ALTRI 
GAS - MILANO - SIa - Tip . Ubezzi & Dones - Milano, 
1967 - Fotografie - s.i.p. 
MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO - I STITUTO 
NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO - I CE - Il 
Mercato delle macchine per la lavorazione dei metalli 
e del legno in Francia - Quaderno n . 298 - R oma, 
1967 - pagg. 75 - s.i.p. 
ROTARY CLUB DI CHIVASSO - 1840 DISTRETTO - Dorr. 
MALETTO FRANCESCO - S'ulla necessità di costruire 
un nuovo foro bOa7'io ed un nuovo macello civico a 
Chivasso - Riunione convivi ale del 18 gennaio 1967 -
A cura d ell'assessorato agricoltura commercio indu-
stria di Chivasso, 1967 - pagg. 39 - s. i .p. 
CAi\fERA DI COM~mRCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA - VENEZIA - Esportatori e importatori della 
Provincia di Venez'ia - Tip. Veneta - Venezia, s.a. -
pagg. 180 - s.i.p. 
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ERHARD LUDWIG - La politica economica della Germania 
- Per una economia sociale di mercato - Ed. Garzanti 
- Milano, 1963 - pagg. 421 - L. 2.800 . 
CENTRO DI STUDI ED APPLICAZIONE DI ORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE DELLA PRODUZIONE DEI TRASPORTI PIlESSO 
POLITECNICO DI TORINO (CSAO) - CON LA COLLABO-
nAZIONE DELL'At\1MA - Convegno internazionale T. D. 
65 - Formazione e aggiornamento delle tecniche docu-
mentarie - Atti 30 settemhre e 1-2 ottobre 1965 - Edi-
zioni CSAO - Torino, 1966 - pagg. 212 - s.i.p. 
JAPAN CHEMICAL FIBRES ASSOClATION - Chemical Fibres 
of Japan 1967 - Tokyo, 1967 - pagg. 59 - s.i.p. 
FEDERAZIONE PROVINCIALE COLTIVATORI DIRETTI - '1'0-
llINO - Agenda annuario 1968 - Torino, 1967 - pagg. 
112 - s.i.p . 
ISTITUTO PEn IL COMllffiRCIO ESTERO - ICE - Attività 
dell'ICE nell'anno 1966 - Tip. O.P.r. - Roma, 1967 
- pagg. 180 - s .i.p. 
ISTITUTO ZOOPROFlLATTICO SPEllI MENTALE DEL PIEMONTE 
E DELLA LIGUllIA - ANTONINO SERRA - R elazione 
tecnica anno 1966 - Tip. Emilio Bono - Torino, 1967 -
pagg. 60 - s.i.p. 
HONEYWELL SpA - MILANO - La Hone'lJwell nel campo 
dell'elabarazione dei dati - Arti grafiche Ricordi -
Milano, 1967 - pagg. 24 - s. i.p. 
CASTIGLIA CESARE - Potenziale traffico aereo della 1'egione 
piemontese - Estratto da Rassegna tecnica della so-
cietà degli ingegneri e degli architetti in Torino -
Giugno 1$)67 - Tip. San - Torino, 1967 - pagg. 20 - s.i.p. 
CONFERENZA PERMANENTE DELLE CAMERE DI COMl\lliRCIO 
FRANCESI E ITALIANE DELLE ZONE DI FRONTIERA -
XVa Assemblea p lenaria - Riun'ione di Saint Vincent, 
12-13 settembre 1966 - Rapporto della delegazione 
italiana - pagg. 253 ciclostilate - Problemi ammini-
strativi di passaggio della frontiera - pagg. 107 ciclo-
stilate - Mozioni di ChiusUTa - pagg. 53 ciclostilate -
Torino, 1967 - s .i.p. 
OCDE - Études économiques de l'acnE - États- Unis -
Paris, 1967 - pagg. 49 - s.i.p. 
COPPA GIOVANNI - Momenti essenziali della evoluzione 
economica italiana e compoTtamento del menato fi-
nanziario nel decennio 1950-1960 - s. l. , s.a. - pagg. 59 
- s.i.p. 
CHAMBnE DE COMMERCE D'ANVERS - Assernblée génémle 
statutaire des membres du 21 décel1w1'e 1967 - Discours 
promtncé par monsieur Étienne Havenith (pTésident) 
Anvers, 1967 - pagg. 34 - s. i.p. 
CAl\ffiRA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA - TRENTO - GIUSEPPE CARONE - Aspetti e 
e prospettive dell'economia montana - Estratto da Eco-
nomia Trentina della CCIAA di Trento n. 3, 1967-
- Arti grafiche Saturnia - Trento, 1967 - pagg. 21 
- s.i.p. 
CAPITANERIA DI PORTO - BARI - Raccolta di norme local'i sul 
èollocarnento della gente di mare, sulla prevenzione 
infortuni in porto e la nuova toponomastica portuale -
A cura della CCIAA di Bari - Bari, 1967 - pagg. 
142 - s.i.p. 
CHAM'BRE DE 'COl\1MERCE ET D'INDUSTRIE - ROTTERDAM 
- Rotterdam 1965-1966 - Statistique du commerce, de 
l'industrie et du transport - Rotterdam, 1967 - pagg. 
150 - s.i .p. 
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OCDE - Études économiques de l'OCDE - Union écon01lliqtte 
Belgo-LtlaJemhotlrgeoise - Pari s, 1967 - pagg. 39 - F. 3. 
MAnAGLIANO GIORGIO - Il fenomeno delle « Confcl"cnces li 
maTittime con particolare riguardo al p1'oblenla della 
libertà di commercio - A cura deUa CCIAA di 
La Spezia - Tip. Moderna - La Spezia, S.a . - pagg. 7 
- s.i.p. 
SGAlUW FRANCESCO PAOLO - S1111'economia di wn sistema 
p01tucùe - A cura d ella CCIAA di La Spezia 
Tip. Moderna - La Spezia, s.a. - pagg. 9 - s.i.p. 
BUREAU INTEIlNATIONAL DU TRAVAIL - Organisatiol/ in-
teTnationale du tmvail - Discrimination en matière 
d'emploi et de pTOfession - Nonnes et déclamt'ions de 
principe adoptée.s sous les auspices de l'OIT - Genèvc, 
1967 - pagg. 58 - Fr. SV. 4. 
FAO - Normes d'identité et de pureté et évaluation to.vi-
cologique des additifs alimentai1'es: divers émulsifiants 
et stabilisants et ceTtaines autres substances - D1~1'ième 
mppOTt du Comité mixte FAOjOMS d'expeTls des 
addi;tifs alimentaires - Genève, 11-18 octobre 1966 -
Rome, 1967 - pagg. 51 - F. 3,50. 
FAO - lYlanuel des méthodes employées en biologie hal'iculi-
que - Rome, 1967 - fascicule n. lO - F. 1,75. 
CENTRO ITALIANO PER LO STUDIO DELLE nEL.\ZIONI 
ECONOMICHE ESTERE E DEr MEllCATI (CElVIE) - CA-
MEnA DI CO~lMERCIO ITALIANA PER LE A~mRICnE -
ROMA - Importazioni ed espoTtazioni temp01'Onee -
(Profili tecnici) - Quaderni dell'operatore con l'estero 
- Tipo-Lito Dapco - Roma, 1967 - pagg. 80 - s.i.p. 
CENTRO INFOnl\IAZIONI POLITICHE E SOCIALI - CIPS -
MILANO - L'imposta sul valore aggÌ1lnto 'in Italia -
Milano, ottobre 1967 - pagg. 40 c iclostilate - s .i.p. 
Relazione pTevisionale e pTOgrammatica peT l'anno 1968 -
Presentata al Parlamento dal Ministro del Bilancio e 
della ProgTammazione economica 011.. Giovanni Pie'l'ac-
cini e dal Ministro del Tesoro ono Emilio Colombo il 
30 settembTe 1967 - 1st. Poligrafico dello Stato -
Roma, 1967 - pagg. 61 - s.i.p. 
CENTRO PER LO SVILUPPO DEI TRASPOHTI AEnEI - SAL-
VATonE TOMASINO - Gestione e produttività dell'in-
frastruttuTa aeropoTtuale - Relazione alla XXIX e 
XXX Riunione accademica della Società italiana di 
economia dei trasporti - Rmna, 22-30 giugno 1907 -
Quad. aeronautici - Serie: Problemi dell'Infrastruttura 
Arti Grafiche Italiane - Roma, 1967 - pagg. 29 - s.i.p. 
CEE - I sistemi della du,rata del lavoro negli stati membTi 
della CEE con particolare riguardo ai seguenti Tami 
dell 'industria: Indu.stria automobilistica - Industria elet-
tronica - Industria tessile - Industria delle fibre sinte-
tiche - Ind1lstria della gomma - IndustTia chùm:ca -
Collo Serie: Politica Sociale - n. 14 - Servizi Pubbli-
cazioni delle Comunità Europee - Bruxelles, 1966 -
pagg. 124 - L. 1.870. 
CEE - COl\L'\USSIONE - I regimi complementar'i di sicu-
Tezza sociale nei paesi della CEE - CoU. Serie: Poli-
tica Sociale - n. 15 - Servizi pubblicazioni delle 
Comunità Europee - Bruxelles, 1966 - pagg. 97 -
L. 1.500. 
ÉTAT DE VAUD - CO~{MISSION EXTRA-PAULE)IENTAInE 
POUR L'ÉTUDE DU ToumSME - Le touTisrne vaudois et 
son apport économique - Lausanne, janvier 1966 -
pagg. 56 - F. lO. 
ASSOCIAZIONE GENERALE PER L'EDILIZIA «AGEIlE» -
Ed'iNzio e tutela del paesaggio nell'ambito dei piani 
comprensoriali - Opportu,nità ed urgenza di una nor-
mazione dei materiali edilizi - Attrezzature edilizie 
in coordinamento delle grandi arterie autostradali -
XII Convegno nazionale del progresso edile - Trento, 
,5-10 giugno 1907 - Roma, 1967 - pagg. 221 - L. 5.000. 
GnmAUDI DINO - Quattro città del medio entroterra pau-
lista - Piracicaba - Rio Claro - Limeira - Araras -
Univers ità degli studi di Torino - Facoltà di econo-
mia c commercio - Lab. di Geografia economica 
"P. Gribaudi» - Pubblicazione n. 1 - Arti grafiche 
P. Conti & C. - Torino, 1965 - pagg. 58 - s.i.p. 
NATlONS UNIES - Bulletin trirnestriel de statistiques de 
l'aeier pOU7' l'Europe - Vol. XVIII - n. 1 - n. 2 -
New York, 1967 (prezzo unitario $ 2.00) . 
IIOH\\'ATrI & HOIlWATli - Hotel Opérations in 1960 -
35 th Ann'ual Study - New York, 1967 - pagg. 40 -
s.i.p . 
CONSIGLIO D'ASSOCIAZIOl'o'E TRA IL GOVEIlNO DEL REGNO 
UNITO Dj GIlAN BnETAGNA E IRLANDA DEL NORD E 
L'ALTA AUTORITÀ DELLA CECA - Undicesimo rap-
por/o annuale - l° gennaio 1966-15 gennaio 1967 -
Pubbl. delle Comunità Europee - s .1., 1967 - pagg. 42 
- s. i.p. 
60 Salone 'inte1"'lwzionale del giocattolo - lYlilano, 31 gen-
naio-6 febbraio 1968 - (P1'ecatalogo) Milano, 1968 -
pagg. 300 - s.i.p. 
AUTORI VAnI - Lo stato di nutrizione delle comunità 
scolare 1:n Italia - Studio sul livello nutrizionale del 
Piemonte e della Valle d'Aosta - Estratto da Quaderni 
dclla Nutrizione - n. 1-2 - gennaio-aprile 1966 -
Tip. S. Pio X - Roma, 1966 - pagg. 58 - s.i.p. 
SOCIETÀ ITALIANA DI ECONOMIA AGRARI A - TORINO 
3° Convegno di studi della Società italiana di econonu:a 
agrarùt - Torino, 22-23-24 oltom'e 1966 - n. 4 relazioni 
(Bozze di stampa) - s.i.p. 
IOIlEIlA ENZO -
1) La poh'tica cormmitarÙl in mataia di conC01'1'enza 
2) B1'evi osservazioni in m'dine ad alcuni principi 
intel]J1'eta/1'vi dell' m·l. 85 
Estratto dalla Rivista di Diritto Industriale n. 3-4 
luglio-dicembre 1965 - Ed. A. Giuffrè - Milano, 1965 -
pagg. 231-272 - s.i.p. 
CmmSOLE GIUSEPPE - Il mercato mobilicl1'e ed immobiliaTe 
dopo gli anni 60 - Litografia Palestro - Torino, 15 ot-
tobre 1965 - pagg. 20 - s. i.p. 
CO)lIT.'TO ROVr~ClALE PER LE CELEBRAZIONI VENTEN-
X,\LI DELLA RESISE~A - ALESSAl\'DRIA - Quelli della 
Bened1'cta - Tip. Il Piccolo - Alessandria - Ottobre 
1967 - pagg. 3.5 - .. i.p. 
ADUAMO G. RAFl-·.\ELE - La Camera m'bitmle italiana 
per il commercio delle pelli grezze esotiche - OTigini -
Attività - Funzione - Tip. Artigiani Grafici - Genova, 
1967 - pagg. 63 - s. i.p. 
ENTE ~IANrFESAIONr FRUTTICOLE DI FERRAHA - 3a B'ien-
naie frutticola inlenwzionale EurofTllt '67 - Catalogo 
ufficiale - Stab. Artistico tipografico editoriale -
Sate - Ferrara, 1967 - pagg. 356 - s.i.p. 
U. S. DEPART)J:ENT OF CO~DJ:EnCE - UNITED ST.\TES 
TRAVEL SERVICE, VVASIIINGTON, D. C. - Plant T01t1'S 
- For International Visitors to the United States -
Editions 1967-68 - U. S. Government Printing Office -
Washington, 1967 - pagg. 157 - s.i.p. 
Guida alle escursioni del 64° Congresso della società geo-
logica 1:taliana - Torino - Cuneo - 1I1assiccio dell'Ar-
gentera - 10-16 settembre 1967 - Arti g rafiche Paciru 
Mariotti - Pisa, 1967 - pagg. 118 - s.i.p. 
E~EL - COMPARTIMENTO DI TOHINO - CENTHO pnOGET-
TAZIONI E COSTRUZIONI IDHAULICHE ELETTRICH E E 
CIVILI - Impianti idroelettTici del Gesso - Impianto 
Piastm-Andonno - Torino, 1967 - s.i.p. 
MALARODA ROBEHTO - 64° Congresso della società geo-
logica italiana - (ToTino - Cwneo - Nlassiccio del-
l'Argente1'a - 10-16 settembre 1967) - Atlante delle 
Jacies petrog1'aflclze del Massiccio Cristallino dell'Ar-
gentera - Arti grafiche Pacini Mariotti - Pisa, 1967 -
pagg. lO + tavole 31 + allegati 2: Schema dei rap-
porti strati grafici e carta geologica del Massiccio dcI-
l'Argentera, Scala 1:50.000 - s. i.p . 
CE. L. ìVIE. - CENTIlO SPEIlIMENTALE PER LA LAVORA-
ZIONE DEI METALLI - TORINO - La struttura a bande 
negli acciai - Torino, ottobre 1967 - pagg. 19 ciclo-
stilate - s.i.p . 
ROTA LUCIANO - Iniziativa realizzata a TOTino nel campo 
della coltura accelerata di conifere a rapida c1'escita -
Estratto da il Coltivatore e Giornale Vinicolo Ita-
liano n. 1-2 - Torino, 1967 - pagg. 3 - s.i.p. 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE INDUSTRIALI ALIMENTAZIONE 
DOLCIARIA - ROMA - L 'industria dolciaTia italiana 
1965 - Relazione del ]JTesidente gr. ~tfJ. Aldo Mairano 
all'assemblea genemle della ANIA D del 9-5-1966 -
Roma, 1966 - pagg. 83 - s. i.p. 
ASSOCIAZIONE INDUSTRIE DOLCIAHJE ITALIANE - AIDI -
XV Il Assemblea generale - Relazione del pTes'idente 
- 21 aprile 1967 - Roma, 1967 - pagg. - 27 ciclosti-
late - s.i.p. 
UNIOl'o'E ITJU"IANA DELLE CAMEHE DI COMMERCIO INDU-
STRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - Rappo'rto sui ri-
sultati dell'indagine sul funzionamento dei meTcati 
all'ingrosso dei pTOdotti oT/ofTutticoli - A cura della 
Commissione intercamerale per la Distribuzione -
Roma, 1967 - pagg. 51 - s.i.p. 
ROTARY INTERNAZIONALE - GRUPPO PROFESSIONALE DEL-
L'AGIlICOLTURA DEL 184° DISTRETTO (LOMBARDIA-
PIEMONTE-LIGUllIA) - cc La Legislazione sul latte in 
Italia » riunione del 30 maggio 1967 in lYlilano -
Milano, 1967 - pagg .. 55 ciclostilate - s.i.p. 
CANADA - GOVERNO DEL Q UEl3EC - L'economia del Quebec 
nel 1966 - Milano, 1966 - pagg. 4 - s.i.p . 
CENTRO DI STUDI SUL GIORNALISMO - TORI NO - Catalogo 
della B iblioteca - N. 1 - Settembu 1967 - Torino, 
1967 - pagg. 36 ciclostilate - s.i.p. 
COMITATO PER LO SVILUPPO TUHISTICO DEL CIHCONDARIO 
DI POHDENONE (a cura) - ... Occhio S111la SIAE - Rap-
pm·ti t1'a autori ed utilizzatori di musica legge1'a - Atti 
del Convegno - Tavola Rotonda - Pordenone 6 setternbTe 
1967 - T ip. D. Del Bianco e Figlio - Pordenone, 
1967 - pagg. 27 - s. i.p. 
CENTRO NAZIONALE STUDI ANNONARI - SEZIONE PIENIO:-<"-
TESE - La 1'i07-ganizzazione e l'esercizio dei mercati 
del vivo della rnacellazione e della distTibuzione delle 
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carni - Atti del Convegno tenutosi a Torino presso 
la CCIAA 1'8 luglio 1966 - Arti grafich e Ages -
Torino, 1966 - pagg. 55 - s.i.p. 
CONSOUZIO AUTONOMO DEL PORTO DI GENOVA - UFFICIO 
STUDI ECONOMICI - Porlo e aeroporto di Genova - Ana-
lisi del traffico nei nove mesi del 1967 - Genova, 31 ot-
tobre 1967 - pagg. 23 ciclostilate - s.i.p . 
CASTELLANI L. - ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA 
AGUARIA - Aspetti e p?'oblemi della mietitrebbiatura 
del riso in una cooperativa dei servizi - Estratto dalla 
rivista di Economia Agraria - n. 3 - 1967 - Roma, 
1967 - pagg. 79 - s.i.p. 
CAMERA DI COMMERCIO ARTIGIANATO E AGRICOLTUUA -
- PEUUGIA - Atti dello Convegno sul programma 
bonificato del lago Trasimeno - Passignano (PeTUgia) 
- 30 giugno 1966 - Stab. tipo Guerra - Perugia, 19fi7 -
pagg. 61 - s.i.p . 
MORO VISCONTI MAUro - I fondi comuni di investirnento 
mobiliare - Estratto dalla rivista Orizzonti Econo-
mici - n. 53 - Lug lio-agosto 1964 Arti grafiche 
D. Conte - Pozzuoli , 1964 - pagg. 5 - s .i.p. 
SOCIETÀ ITALIANA PER L'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIO -
NALE - Relazione del consiglio dirett'ivo per l'anno 
1966 - Ind. tipo « Imperia » - Roma, 1967 - pagg.61 
- s .i .p. 
SVENSKA HANDELSBANI(EN - STOCKOLM - Sweden's eco-
nomy 1966 - Stockolm, 1967 - pagg. 59 - s. i .p. 
BANQUE MONDIALE ET IDA - Banque internationale 
poU?· la reconstntction el le développement - Association 
internationale de développernent - Rapport annue l 
1964-1965 - Par l ' Imprime rie Blanc hard - Paris, 
1966 - pagg. 115 - s .i.p. 
BANQUE MONDIALE ET IDA - Banque inte?'nationale pour 
la reconstruction et le développement - Association inter-
nationale de développement - Rapp07·t annuel 1966-1967 
- Par l'Imprimerie Blanchard - Paris , 1967 - pagg. 77. 
SOCIÉTÉ FINANCIÈRE INTEnNATroNALE - SFI - 11èllle Ra:p-
port annuel 1966-1967 - Par l'Imprimerie Blanc hard -
Paris, 1967 - pagg. 37. 
CONsonzIO CANALE MILANO-CREMONA-PO UFFICIO 
STAMPA (a cura) - Col canale navigabile Milano-
Cremona-Po la Lombardia si a,[faccia al nwre - Mi-
lano, 1965-66 - pagg. 36 - s.i .p. 
COLLEGIO COSTRUTTORI EDILI, - IMPRENDITORI DI OPERE 
ED INDUSTRIALI AFFINI DELLA PROVINCIA DI TORINO 
IN COLLABORAZIO NE CON L'UNIONE INDUSTRIALE DI 
TORINO - Legge u,rbanistica - 17 agosto 1942, n . 1150, 
modificata ed integTata dalla legge 6 agosto 1967, 
n. 765 - Istruzioni ministeriali. P er l'applicazione 
della legge 6 agosto 1967, n. 765 (Circolare ministero 
LL.PP. - Prot. n. 3210 del 28-10-1967) - Tip. Bono E. 
- Torino, 1967 - pagg. 46 - s.i.p. 
CENTRO CO",nvillRCIALE AMERICANO - Mostra delle at-
trezzature per l'indusl?"'ia chimica - 4-10 ottobre 196 7 -
èatalogo degli espos?'t01'i - Milano, 1967 - pagg. 31 -
s.i.p . 
Il Convegno regionale sul commercio estero - Atti del 
Convegno per l'inserimento delle piccole e rnedie aziende 
della Sicilia nei canali commerciali esteri - Palermo, 
19-20 gennaio 1967 - Il Mediterraneo - Mensile della 
C.C.LA.A. (numero speciale) - s.i.p. 
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INTENDENZA DI FINANZA DI ANCONA - COì\!~ns IO NE 
PROVINCIALE PER LA DETEHì\tINAZIONE DEI YAI.onl 
"fiDI DEI GEl'.'EHI SOGGETTI AD BIl'O TA DI CONSUMO -
Valori rnedi dei generi soggetti ad imposta di COI/S I/11/ 0 
per l'anno 1968 - Ancona, 1967 - pagg. 4 c ic losti latc 
- s. i.p . 
INTENDENZA DI FINANZA DI AHEZZO - COMMISSIONE 
pROYINCIALE PER LA DETEUMINAZIONE DEI VALonI 
MEDI DEI GENEIU SOGGETTI AD Iì\!POSTA DI CONSl'MO 
Valori medi dei generi tassa t'i ad valorem agri effetti 
dell'imposta di consunw per l'anno 1968 - A cura 
della CCIAA - Tip. Sorelle Schcggi Arezzo , 
1967 - pagg. 25 ciclosti late - s. i.p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI BARI - COM~USSIONE PROVIN-
CIALE DI CUI ALL' AUT. Il DELLA LEGGE 2 LUGLIO 
1952 N. 703 - Valori medi dei generi soggetti ad i n/-
posta di consumo anno 196 - A cura della C.C.LA.A . 
- Bari , 1967 - pagg. 32 - s. i.p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI AOSTA - COMMJSSIOl'.'E nEGIO-
NALE PER LA DETERMINAZIOl'.'E DEI VALORI MEDI DE[ 
GENEUI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUMO - rralori 
medi dei generi tassati ad valorem agli e;[fett'i del/ 'ù'll-
posta di consumo valevoli 1Jer l'anno 1968 - A cu ra 
dell ' Assessorato regional e dell ' industria e commcrc'io 
d e lla Valle d 'Aosta - T ip. Danie li e Pesando - Aosta, 
1967 - pagg. 34 - s. i.p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI CALTANISSETTA - COM~ISSIO­
NE PROVINCIALE PER LA DETERMINAZIOl'.'E DEI VAI.O\H 
MEDI DEI GENEUI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUMO 
- Valori medi dei generi tassati agli effelt'i dell'imposta 
di consunw valevoli per l'anno 1968 - A cura della 
CCIAA - Caltanissetta, 1967 - pagg. 30 c iclosti late 
- s.i.p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI CHIETI - CO~lMISSIONE pllO-
VINCIALE l'EU LA DE'l'EUMINAZIONE DEI VALORI MEDI 
DEI GENE\H ASSOGGETTATI AD IMPOSTA DI CONSUMO -
Valo?'i medi dei generi ai fin?: dell' applicazione del-
l'imposta di conswno pe?' l'anno 1968 - A c ura della 
CCIAA - Chieti, 1967 - pagg. 27 - c iclostilate - s.i.p. 
INTENDENZA DI :FINANZA DI CUNEO - Co~nll . 'SIONE 
PROVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEI VALOUI 
MEDI DEI GENERI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUMO 
- Valore medio de'i generi tassati ad valorem agli effetti 
dell'imposta di consurno valevoli per l'anno 1968 -
A cura d e lla CCIAA Cuneo, 1967 - pagg. 36 
ciclostilate - s.i .p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI FIRENZE - COMMISSIONE 
pUOVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEI VALOlU 
l\>illDI DEI GENERI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUMO 
Valori medi de'i generi tassati ad valorem agli effetti 
dell 'imposta di conSU1TW valevoli per l'anno 1968 
A cura d e lla CCIAA - F i renze, 1967 - pagg. 41 -
s.i.p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI FUOSINOl'-.'E - CO~n!ISSIONE 
PROVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEC VALonI 
i\illDI DEI GENERI SOGGETTI AD IMPOSTA DC CONSUMO 
- Valori medi dei generi tassati ad valorem agli effetti 
dell 'imposta di consumo valevoli per l'anno 1968 -
A c ura della CCIAA - Tip. l a Tipog rafica - Frosi-
none, 1967 - pagg. 30 - s. i .p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI GENOVA - CO~lMISSIONE 
PROVINCIALE PER LA DETEHMINAZIONE DEI VALOIU 
MEDI DEI GENERI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CON UMO 
- Valori medi dei generi tassati ad valorem agli effetti 
dell'imposta di consumo valevoli per l'anno 1908 
A cura de lla CCIAA - Tir A Porci le & Figli 
Genova, 1967 - pagg. a6 - s.i.p. 
INTENDENZA DJ FINANZA DI LATINA - COMMISSIONE 
PROVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEI VALORI 
MED[ DE[ GENERI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUMO 
- Valori medi dei generi tassati ad valorem agl-i effetti 
dell'1:mposta di consunw valevoli per l'anno 1968 
A cura dell a CCIAA Tip. Eredi Ferrazza 
Latina, ] 967 - pagg. 44 - s.i.p. 
INTENDENZA DI l'[NANZA DI LECCE - COMMISSIONE PRO-
VINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEI VALORI MEDI 
DEI GENEIU SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUMO -
Valori medi dei generi tassati ad valorem determinati 
per l'anno 1968 - A c ura della CCIAA - Tip. 
Cav. Martano - Lecce, 1967 - pagg. 39 - s.i.p. 
INTENDENZA DI nNANZA DI MESSINA - COMMISSIONE 
PROVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEI VALORI 
MEDI DEI GENERI SOGGETTI ALL'IMPOSTA DI CONSUMO 
- Valori medi dei gene'ri tassat'i ad valorem ai fini 
dell'applicazione dell'imposta di consumo valevoli per 
l'anno 1968 - Edito a cura dell a C.C.L A .A. - Mes-
sina, 1967 - pagg. 27 - s.i.p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI PESCARA - COM~USSIONE 
PROVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEI VALORI 
MEDI RELATIVI AI GENEHI SOGGETTI ALL'IMPOSTA DI 
CONSUMO - Valor?: rnedi dei genen: soggetti all'imposta 
d'i C0I1S1L7IW per il 1968 - Edito a dura della C.C.LA. A . 
- Pescara, 1967 - pagg. 36 - s.i .p . 
INTENDENZA DI FINANZA DI PIACENZA - COM~nSSIONE 
PROVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEI VALORI 
MEDI DEI GENEHI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSU~IO 
- r alori medi dei gene1'i soggetti all'imposta di consumo 
valevoh per l'anno 1968 - A cura della C.C.LA.A. 
Piacenza, 1967 - pagg. 44 c iclostilate - s.i.p. 
INTENDENZA DI F INANZA DI RAVENNA - COMMISSIONE 
PHOVINCIALE PER LA DEElnIINAIO~'E DEI VALORI 
MEDI PER I GENERI TASSATI AD VALOREM - Valori 
medi dei generi tassati ad valorem fissati pel' il 1968 -
Tip. S.T.E.R. - Ravenna, 1967 - pagg. 21 - s.i.p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI SONDRIO - COl\I:VnSSIONE 
PHOVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEI VALOHI 
MEDI DEI GENERI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUMO 
- Volori medi dei generi ai fini dell ' applicazione del-
l'imposta di consumo per l'anno 1968 - A c ura della 
C.C.LA.A. - Sondrio, 1967 - pagg. 32 - s.i .p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI TERAMO - COl\nrrSSIONE 
PHOVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DEI VALORI 
MEDI DEI GENERI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUMO 
- Valori medi dei generi tassati ad valorem agli effetti 
dell'imposta di co/tSWI1W valevoli per l'anno 1968 -
A cura della C .C .LA.A. - Coop. Tip. "Ars et l abor )) -
Teramo, 1967 - pagg. 30 - s.i.p. 
INTENDENZA DI FiNANZA DI THEVISO - COMMISSIONE 
PROVINCIALE PER LA DETEHMINAZIONE DEI VALORI 
MEDI DEI GEN1!:1U OGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUiVro 
- Valori medi dei generi soggetti all'imposta di con-
swrno per l'anno 1968 - Casa editrice ICA - Treviso, 
1967 - pagg. 36 - s. i.p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI TRIESTE - CO~DnSSIoNE: 
PROVINCIALE PER LA DETERMINAZIOì\TE DEI YALOIU 
MEDI DEI GENERI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUl\10 
- Determinazione dei valori medi dei gener'i soggetti' 
ad imposta di consunw per l'anno 1968 - Trieste, 
1967 - pagg. 3 ciclostil ate - s .i.p. 
INTENDENZA DI FINANZA DI VICENZA - COMMISSIONE, 
PROVINCIALE PER LA DETEHMINAZIONE DEI VALORI 
MEDI DEI GENERI SOGGETTI AD IMPOSTA DI CONSUMO 
- Valori medi dei generi soggetti ad imposta di consumo 
fissat'i per l'anno 1908 - Unione t ipografica vicentina 
- Vice nza, 1967 - pagg. 43 - s. i.p. 
PROVINCIA DI TRENTO - Tariffa delle imposte di consumo . 
- In vigore dallo gennaio 1968 - Casa Ed. ICA - . 
Trento, 1967 - pagg. 35 - s.i.p. 
ITALY-AMERICA CIIAMBER OF COl\1MERCE - United States 
- Italy - Trade Directory - Seventlt Edition 1967-1968' 
New York, 1967 - pagg. 316 - s. i.p. 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGHICOLTURA DELLA 
SOMALIA - Anmtario 1967 - Mogadiscio, 1967 - pagg . . 
69 - s. i .p. 
CAMERA DI COMMERCIO IND USTHlA E AGHICOLTUHA VE-o 
RONA - Calendario delle fiere, mostre ed esposizioni 
di carattere provinciale che avranno luogo in pl'Ovinda di ' 
Verona nell'anno 1968 - Tip. Manzini & Torresani - . 
Verona, 1967 - pagg. 32 - s .i .p. 
CAMEHA DI COMMERCIO INDUSTHIA ARTIGIANATO E AGRI -
COLTUHA - SIENA - Calendario delle fiere, mostTc ed' 
esposizioni a carattere provinciale e locale peT l'anno 
1968 - Verona, 1967 - pagg. 2 c ic l ost ilate - s. i.p . 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRh 
COLTURA - SIRACUSA - Fiere e mercati della PTovincia 
di Siracusa per l'anno 1968 - Siracusa, 1967 - pagg. 4 
c iclostilate - s. i .p. 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA - BHESCIA - Calendario delle mostTe fiere ed' 
esposizioni a carattere provinciale per l'anno 1968 -
Brescia, 1967 - pagg. 2 ciclostilate - s.i .p. 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTHIA AHTIGIANATO E AGRI - . 
COLTURA - CENTRO STUDI ECONOMICI - SAVONA -
PIETRO LAGASIO - Le funzioni localizzative dell' ael'O-
porto di Villanova d'Albenga - Quad. di ricerche 
n. 2 - Tip. F.l li Pagano - Genova, 1967 - pagg. 63 -, 
s .i.p. 
CAMEHA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI-. 
COLTUUA - UFFICIO STUDI - PESARO E URBINO - La 
meccanizzazione agricola in provincia di P esaTO -
A c ura del dotto Paolo Lamaro - Arti grafiche Feder ic i 
- Pesaro, 1967 - pagg. 30 + appendice statistica -
s. i .p. 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTHIA ARTIGIANATO E AGRI-
COLTURA - P A VIA - Morfologia del sistema distrib~ 
tivo in Provincia di Pavia - Aspetti statistici (a cura . 
di L oredan a Crotti) - Ed. F.lli Fusi - Pavi a, 1967 -, 
pagg. 200 - s .i.p. 
CAl\ffiRA DI COMMERCIO I NDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRI -
COLTURA - PAVIA - Macchine - Modell'i - Articoli' 
per calzature - Catalogo - Tip. L. Ponzio - Pavia, . 
1967 - pagg. 67 - s.i.p . 
CRONACHE ECONOMICHE 195: 
daLLe 
Economia politica - Politica economica - Problemi 
economici generali - Programmazione - Con-
giuntura. 
La relazione previsionale e programmatica 1968. Pre-
sentata dal ministro del bilancio e della program-
m azione economica, ono G. Pieraccini, al Consiglio 
dei ministri il 30 settembre 1967 - Ansa doc. n. 5161 
- Milano, 6 ottobre 1967. 
AGNELLI GIOVANNI - Potere politico e impresa econo-
mica per lo sviluppo della società italiana - Operare 
n. 3 - Milano, maggio-giugno 1967 - pagg. 34-38. 
BAJBAKOV N. K. - Il piano economico, lO. Testo del 
rapporto sul piano st atale di sviluppo economico 
dell 'URSS p elo gli anni 1969-1970 - Doc'umenti sui 
paesi dell'est n . 20 - Milano, 31 ottobre 1967 - pagg. 
1710-1726. 
A"TDREOTTI GIULIO - L'artigianato nella programma-
zione economica . Discorso del ministro p er l' industria, 
il commercio e l'artigianato al Convegno di studi 
sull'art igianato . Grottaferrata, 23-4-1967 - Bollettino 
di inf ormazioni n. 5-6 - Roma, maggio-giugno 1967 -
pagg. 3-5. 
FONTANELLA GIUSEPPE - In materia di pianificazione 
dei trasporti in campo regionale - Ingegneria f er-
roviaria n. 7-8 - Roma, luglio-agosto 1967 - pagg. 
674-678 . 
GHOJA LODOvrco - Commercio est ero e programmazione 
economica a medio t ermine, comunitaria e italiana -
L a scuola in azione n. lO - Metanopoli, ottobre 1967 
- pagg. 25-37. 
PIERACCINI GIOVANNI Esposizione al Senato sulla 
R elazione P. & P. 1968 - ~/JIlondo economico n . 42 -
Milano, 21 ottobre 1967 - pagg. 25-29. 
CAPUANI GIAN MARIA - Il ruolo e l 'azione delle Camere di 
commercio nel processo di progrmTlmazione - Sintesi 
economica n. 9 - Roma, settembre 1967 - pagg. 3-6. 
DEL P UNTA VENIEHO - Sul funzionamento del sistema 
economico italiano e stilla politica dei redditi - Rivista 
di politica economica fasc. X - Roma, ottobre 1967 -
pagg. 1420-1452. 
STONE RICflAHD - Programmazione dello sviluppo e 
stabilità - L ' industTia n. 3 - Milano, luglio-settembre 
1967 - pagg. 350-361. 
LINDA REMO - La pianificazione nazionale e regionale 
in un modello d 'integrazione internazionale aperta -
Rivista di pol'itica economica fasc. X - Roma, ottobTe 
1967 - pagg. 1470-1508. 
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ROSENSTEIN-RODAN PAUL - Sviluppo economico e pro-
grammazione - Irfis n. 22 - P alermo, ottobrc 1967 -
pagg. 7-42. 
PELLEHI P AOLO - Il difficile innesto della programma-
zione - JIIlondo economico n. 46 - Milano, 18 novembre 
1967 - pagg. 19-20. 
TOGNI GIUSEPPE - Riforma tributaria e programma di 
sviluppo economico - Lavo1'O e sicurezza sodule n. 4 -
Roma, luglio-agost o 1967 - pagg. 523-537. 
DI B AnI EUGENIO - Forze di lavoro c pieno impiego nel 
programma di sviluppo economico nazionale - Lavoro 
e sicurezza sociale n. 4 - R oma, luglio-agosto 1967 -
pagg. 539-583. 
Economia internazionale. 
BONO GAUDENZIO - Cooperazione economica e tecnica fra 
l' Italia e i Paesi dell'Est - Operare n. 3 - l\1i lano, 
maggio-giugno 1967 - pagg. 48-53. 
Jugoslavia. Diritti e doveri del capitale straniero -
Documentazione sui Paesi dell'Est n . 18 - Milano, 
30 settembre 1967 - pagg. 1489 -1504. 
BROZIK MARCEL - L 'avènement de la r éforme écono-
mique en Tchécoslovaquie - L e CO'TmneTce cxtériew' 
tchécoslovaque n. 8 - Praga, agosto 1967 - pagg. 6-7. 
EKSTHONl JOHN - Problem indushies and industriaI pro-
blems in W estern Europe - Index n. 7 - Stoccolma, 
1967 - Supplemento. 
DanimaTca. Commel'cio estero e scambi con l'Italia nel 
l O semestre 1967 - Informazioni per il com:mercio 
estero n. 41 - R oma, 16 ottobre 1967 - pagg. 3032-3039. 
Gran Bretagna. Commercio estero e scambi con l'Italia 
nel primo se mestre 1967 - Informazioni peT il com-
'fnercio esteTO n. 40 - Roma, 9 ottobre 1967 - pagg. 
2936-2942. 
BAJBAH.OV N. K. - Il piano economico, l O. Testo del 
rapporto sul piano statale di sviluppo economico 
dell'URSS per gli a nni 1969-1970 - Documenti stti 
paesi dell'est n. 20 - l\'liIano, 31 ottobre 1967 - pagg. 
1710-1726. 
LE PAGE HENnI - L'industria automobilistica fTancese -
JIIlondo economico n. 43 - Milano, 28 ottobre 1967 -
pagg. 23-24. 
Filippine. Commercio est ero nel 1966 - I nformazioni 
p eT il commeTcio esteTO n. 42 - Roma, 23 ottobre 1967 
- pagg. 3104-3106. 
Spagna. Commercio estero nei primi otto mesi del 1967 
- informazioni per il commercio estero n. 42 - Roma, 
23 ottobre 1967 - pagg. 3107-3109. 
'l'HOMBETTA MAnTANO - L 'attuale organizzazione del 
commercio estero dell'URSS - Mondo apel·to n. 5 -
Roma, ottobre 1967 - pagg. 313-324. 
O]{JTA SAIlURO - Considerazioni sullo sviluppo econo-
mico del Giappone dopo la seconda guerra mondiale 
- Giappone n. 21 - Milano, agosto 1966 - pagg. 5-12. 
URSS 1917-1967 - Économ.ie et politique n. 160 - Parigi , 
novembre 1967. 
GOLDMAN MAllSHALL - Rivoluzione economica nell'Unio-
ne Sovietica - La scuola in azione n. 11 - Metanopoli 
- San Donato Milanese, novembre 1967 - pagg. 5-26. 
Statistica . Demografia. 
'l'AGLIACAnNE GUGLIELMO 
femminilizza, le forze di 
]i'ol·tU1Ia itall:ana n. 4 -
pagg. 104-105. 
Mentre la popolazione si 
lavoro si mascolinizzano -
Roma, settembre 1967 -
R . .LVI. - Le abitazioni in Italia - Il panoTama Pozzi n. 76 
- Milano, luglio-agosto 1967 - pagg. 23-27. 
PnEDI RENZO - Le modincazioni della composizione 
economico-profess ionale della popolazione italiana 
nel decenrlio 1951-61 secondo il grado di urbanità 
dei com uni - Statistica ll. 3 - Bologna, luglio-settem-
bre 1967 - pagg. 441-482. 
Reddito nazionale. 
DE VEBGOTTINI A<LUlIO - Sul calcolo del reddito nazio-
nale in termini reali - Rassegna economica n. 4 -
Napoli, luglio-ago. to 1967 - pagg. 945-952. 
Organizzazione e tecnica aziendale . Produttività 
. Unificazione . Ragioneria. 
Le nuove forme di credito commerciale: " leasing » e 
" factoring » - Rassegna della stampa esteTa n. 811 
Roma, 30 settembre 1967 - pagg. 1277-1280. 
GnOS-PlEI'110 G. 1\'1. - La programmazione aziendale a 
lungo termine - L'industl·ialista n. 3 - Torino, 1967 -
pagg. 220-228 . 
SARACENO P .\SQU.-\LE - Il calcolatore elettronico nel si-
stema aziendale - Nlel·cm·io n. lO - Roma, ottobre 
1967 - pagg. 61-68. 
Cl.'RTIS E. - La normalizzazione nell'industria delle 
macchine uten ili - Nlacchine n. 9 - Milano, settem-
bre 1967 - pagg. 696-701. 
Dr SANDRO GIANCARLO - La programmazione del lavoro 
nell·azienda agraria - Genio ru.mle n. lO - Bologna, 
ottobre 1967 - pagg. 767-782. 
ZAl\'ETTI GIOVANNI - La programmazione a breve ter-
mine dell'ottima quantità di produzione. Fonda-
menti economici e aspetti metodologici - L 'industl·ia-
lista n. 3 - Torino, 1967 - pagg. 200-219. 
FORNARI BRUNO - Produttività e misura della produt-
tività - Laniera n. 9 - Vicenza, settembre 1967 -
pagg. 1135-1147. 
Vantaggi e prezzo di costo del « Factoring » - Rassegna 
della stampa estera n. 813 - Roma, 20 ottobre 1967 -
pagg. 1356-1362. 
Il « Factoring ». Tecnica di gestione e di finanziamcnto -
Rassegna della stampa estera n. 814 - Roma, 30 otto-
bre 1967 - pagg. 1402-1405. 
RETTAROLl RICCARDO - Aspetti tecnici e finanziari del-
l'operazione di « leasing» - Bancaria n. 9 - Roma, 
settembre 1967 - pagg. 1099-1106. 
BOURILLON CLAl:DE - Le leasing - Qui s'intèresse au 
crédit-bail? - L'économie n. 1056 - Parigi, 23 novem-
bre 1967 - pagg. 11-14. 
Legislazione . Diritto . Giurisprudenza . Proprietà 
intellettuale. 
';YIJFFEIS ROBERI' H. - Aspectos juridicos de l tran porte 
mediante « containers » - Come-rcio indt/$tl·ia y navega-
cion n . 694 - Valencia, agosto 1967 - pagg. 3-6. 
AUTORI VAlH - Sulla riforma della legi lazione urbani-
stica. Norme per una nuova disciplina della materia. 
Opinioni. - Rassegna parlamentaTe n. 7-9 - Roma, 
luglio-settembre 1967 - pagg. 387-484. 
Armonizzazioni delle legislazioni doganali - Euroinfor-
mazioni n. 42 - Milano, 22 novembre 1967 - pagg. 
I-V. 
BORTOLOTTI FABIO - Un quadro della legislazione an-
timonopolistica in Europa. Convegno a Bruxelles sul 
diritto dei cartelli - L'informazione l:ndustTiale n. 18 -
Torino, 15 novembre 1967 - pagg. 8. 
Pubblica amministrazione . Enti pubblici . Camere 
di commercio. 
CAPUANI GIAN MARIA - Il ruolo e l 'azione delle Camere di 
commercio nel processo di programmazione - Sin-
tesi economica n. () - Roma, settembre 1967 - pagg. 3-6. 
ANZANI ANTONIO - Il funzionario nella società moderna 
- BU1·ocTaZlia 11. 11 - Roma, novembre 1967 - pagg. 
374-380. 
Enti ed organizzazioni intel'nazionali . Problemi 
economici delle Comunità economiche europee. 
FERUARI ALBERTO - Problem i monetari relativi all'ade-
sione inglese alla Comunità Economica Europea. -
BanccLTia n. 8 - Roma, agosto 1967 - pagg. 935-940. 
PEDINI MAlHO - La Comunità Europea lO anni dopo. 
Un bilancio economico e politico. Relazione all'assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa - l1/[ondo 
ecolwlm:co n. 43 - Milano, 28 ottobre 1967 - pagg. 
35-41. 
Autostrade per il mercato com.me oggi e domani. Pro-
grammi nazionali e coordinamento comunitario -
Comunità Eumpee n. lO - Roma, ottobre 1967 -
pagg. 7-9. 
VISTOSI GlANFHANCO - Il progresso scientifico e tecnico 
e la Comunità Europea - NIEC - Il Nlercato Comune 
n. 7 -8 - Milano, luglio-agosto 1967 - pagg. 47-51. 
Il problema della concentrazione nel Mercato Comune -
MEC - Il MeTcato Comune n. 7 -8 - Milano, luglio-
agosto 1967 - pagg. 19-36. 
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JAMES P. G. - HOWARTII R. vV. - The Common Market 
and Family Food E"'-penditme - fVestminster Bank 
Review - Londra, novembre 1967 - pagg. 36-49. 
BAllEA PAUL - La zone Sterling et la CEE - L'éconornie 
n . 1504 - Parigi, 26 ottobre 1967 - pagg. 26-29. 
Progetti e realizzazioni delle autostrade nella CEE 
Il corrieTe dei costntttori n. 45 - Roma, 13 novembre 
1967 - pago 6. 
MATTEI CLAUDIO - L'organizzazione del mercato del 
latte alimentare nei paesi membri della CEE - La 
Mercanzia n. lO - Bologna, ottobre 1967 - pagg. 
657-662. 
LUCIANI VITTORIO - Vantaggi fmanziari che la CEE 
trarrebbe dall'adesione della Gran Bretagna - La 
Mercanzia n . lO - Bologna, ottobre 1967 - pagg. 
663-666. 
MARTINI GIANFRANCO - La politica dei trasporti nella 
Comunità Economica Europea - L'impresa JJubblica 
n . 11 -12 - Roma, novembre-dicembre 1967 - pagg. 3-8. 
L'agricoltura piemontese di fronte al Mercato Comune -
Cronache dell' ag7'icoltU1'a n. 21 - Torino, l ° novembre 
1967 - pago 1. 
Previsioni sull'evoluzione dell'occupazione nel 1967 negli 
Stati Membri della CEE. Dalla relazione « Libera 
circolazione della manodopera e il mercato del lavoro 
nella CEE » - EU7'oinformazioni n. 41 - Milano, 15 no-
vembre 1967 - pagg. I-VIII. 
CAPO TOSTI RENzo - La creazione di un mercato europeo 
dei capitali e le sue applicazioni nel settore assicu-
rativo - Assicurazioni n. 3 - Roma, maggio-giugno 
1967 - pagg. 245-259. 
FUCILI GUIDO - Il Feoga - Strumento a disposizione 
dell'Italia Rivista delle province n. 9 - Roma, pagg. 
23-28. 
Fonti energetiche - Energia nucleare. 
TRAETTA ARMANno - Il lungo viaggio dell'oro nero dalla 
produzione al consumo - Corriere economico n. 35 -
Torino, 30 settembre 1967 - pago 1. 
SA RACCHI FRANCO - Le ricerche di mercato nel settore 
energetico - Econom'ia inteTnazionale delle fonti di 
ene7'gia n. 4 - Milano, luglio-agosto 1967 - pagg. 
43.5-500. 
)GXV Anniversario dell'Era atomica - Notiziario perio-
dico scientifico e tecnico Usis numero speciale - Roma, 
novembre 1967. 
Economia agraria - Agricoltura - Foreste - Problemi 
montani - Zootecnia. 
ROSSI DORIA MANLIO - La polit ica agraria e le istituzioni 
operanti in agricoltura - Mondo economico n. 41 -
Milano, 14 ottobre 1967 - pagg. 25-31. 
Guida 'trattamenti antiparassitari - L'informatore agrario 
n. 39 - Verona, 28 settembre 1967. 
DJ SANTIRO GIANCARLO - La programmazione del la-
voro nell'azienda agraria - Genio rurale n. lO - Bo-
logna, ottobre 1967 - pagg. 767-782. 
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PASSA MONTI GIANNI - Redditi agricoli e riforma tribu-
taria - Genio 'l"/.trale n. lO - Bologna, ottobre 1967 -
pagg. 783-793. 
L'emploi des substances toxiques et dangereu. es en 
agriculture - Chambre d'agriculture n. 375 supple-
mento - Parigi, l0 novembre 1967. 
Per il miglioramento della razza bovina piemontese. 
La relazione dell'ono Stella - Il coltivatore piemontese 
n. 43 - Torino, 21 ottobre 1967 - pago 2. 
RUSTICUS - In Piemonte c'è il tornaconto di produrre 
ottima carne. Il merito è della razza bovina piemon-
tese che rifornisce i rinomati « vitelli della coscia li . 
Convegno a Torino presieduto dall'ono Pella - Gior-
nale dell'agricolt~tra n. 43 - Roma, 22 ottobre 1967 -
pagg. VI. 
GIGLIOTTI C. A. - Il credito agrario per la formazione 
della proprietà coltivatrice - Cndito agral'io n. 4 -
Roma, luglio-agosto 1967 - pagg. 11-20. 
Numero dedicato alla montagna novarese - NavaTa n. 9 
- Novara, settembre 1967. 
Il mercato agricolo ed il potere contrattuale degli 
agricoltori. III Convegno di tudi della Socictà 
italiana di economia agraria. Torino 22-24 ottobre 
1966 - Rivista di economia agraria fasc. IV-V-VI -
Firenze, 1967. 
PELLlZZI GIUSEPPE - La meccanizzazione della l'accolta 
e conservazione dei foraggi - L'infonnatore agmrio 
n. 46 - Verona, 16 novembre 1967 - pagg. XI/XVI. 
lVIATTEI CLAUDIO - L'organizzazione del mercato del 
latte alimentare nei Paesi della CEE - La MeTcanzia 
n. lO - Bologna, ottobre 1967 - pagg. 657-662. 
SALATINI GUSTAVO - Tempo di riflessione per la frutticol-
tura dopo un periodo di tumultuoso sviluppo - TeTra 
e vita n. 45 - Milano, 9 novembre 1967 - pagg. 8-9. 
BATTISTELLA EMANUELE - Migliorare la razza bovina 
piemontese - T erra e vita n. 46 - Milano, 16 novembre 
1967 - pagg. 8-9. 
L'agricoltura piemontese di fronte al Mercato Comune 
- Cronache dell'agricoltura n. 21 - Torino, l° novembre 
1967 - pago 1. 
O. S. - Sarebbe opportuno estendere gli abbuoni a tutto 
l'alcole destinato all'estero . Legislazione fiscale degli 
alcoli - Il corriere vinicolo n . 44 - Milano, 6 Novembre 
1967 - pago 11. 
QUIS - Una piu intensa propaganda vinicola consolide-
rebbe la nostra posizione negli USA - Il COl'riere 
vinicolo n. 45 - Milano, 13 novembre 1967 - pago 7. 
RAIMONDI RAIM01'.'DO - Le prospettive di miglioramento 
della razza bovina piemontese - L'informatore agrario 
n. 45 - Verona, 9 novembre 1967 - pagg. 15-16. 
MIRELLA NINO - L'umanizzazione della montagna. Un 
problema che la « Provincia Granda li ha da tempo 
affrontato - Terra e vita n. 48 - Milano, 23 novembre 
1967 - pago 17. 
MOEssEL M. - Razionalizzazione e industrializzazione 
della produzione del coniglio da con umo - Notiziario 
camaale n. 21 - Cuneo, 15 novembre 1967 - pagg. 
555-559. 
CAnONE Gll'SEPPB - Aspetti c prospettive dell'economia 
montana - Economia t1'entina n. 3 - Trento - pagg. 
lf)-2(i. 
DJ': LL' CA l",\l ';;TO - La montagna non sarà abbandonata 
Rivista delle provincie n. 9 - Roma - pagg. 29-35. 
FUCILI GUIDO - Il Feoga - Strumento a disposizione 
dell'Ita lia - Rivista delle province n. 9 - Roma, 
1967 - pagg. 23-28. 
Numero speciale: I bovini - L 'Italia agricola n. 9-10 -
Roma, settembre-ottobre 1967. 
L'agricoltura italiana: tendenze, problemi, proposte -
Bollettino Cespc n. 11-12 - Roma, novembre 1967. 
Problemi dell'industria - Materie prime. 
EKS'I'1l0M JOllN - Problem industri es and indu. trial pro-
bJcms in 'Vestern Europe - Index n. 7, supplemento -
Stoccolma, 1967. 
Hms BERTOLD ,- Motor vehiclcs for Eastern Europe 
In/eT Economics n. lO - Amburgo, ottobre 1967 
pagg. 264-266. 
L. G. - Le prospettive dell'industria elettrodomestica 
italiana - Efett1'Odomestica n. 8 - Milano, agosto 1967 
- pagg. 51-52. 
AH~r.\NI FRANCO - Gli autotrasporti italiani nell 'anno 
1966 - l'mspoTti pubblici n. 5 - Roma, maggio 1967 -
pagg. 643-688. 
FOHNA RI BRUNO - Analisi della struttura patrimoniale 
delle industrie italiane produttrici di fibre tessili arti-
ficiali e sintetiche - Rayon e fib1'c nuove n. 5 - Milano, 
settembre-ottobre 1967 - pagg. 188-193. 
DE Ro. A LUIGI - L'Alfa-Sud: lilla politica meridiona-
listica? - Rassegna economica n. 4 - Napoli, luglio-
agosto 1967 - pagg. 883-904. 
LE GALL GEORGES - L'industria automobilistica europea 
- lI1ondo economico n . 43 - Milano, 28 ottobre 1967 
- pagg. 21-22. 
LEP.\GE lIENIU - L'industria automobilistica francese 
lI/ondo Econon1?:co n. 43 - Milano, 28 ottobre 1967 
pagg. 23-24. 
FORNAlU BRUNO - Produttività e misura della produt-
tività - Lan'ie1'a n. 9 - Vicenza, settembre 1967 -
pagg. 1135-1141. 
AHl'EA MAlUo - Le difficoltà dell'industria aerospaziale 
italiana - N/ondo economico n. 44 - Milano, 4 novembre 
1967 - pagg. 33-34. 
FIAT don fancy dress at Turin show - Business H' ee/;: 
n. 1994 - New York, 18 novembre 1967 - pago 43. 
La FIA'!' nel mondo. Oltre 65 anni di vendite all'estero 
- Pubblicità stampa n. 11 - Milano, novembre 1967 -
pagg. 5-10. 
CALDAHA SALVATORE - Si lavora come in sala operatoria 
per produrre precisione. Aziende torinesi: la Micro-
tecnica - L'informazione industriale n. 18 - Torino, 
15 novembre 1967 - pagg. 19-20. 
RIYAllA ENZO - 490 Salone dell'Automobile. Bilancio del 
settore - L 'informazione indu.striale n. 18 - Torino, 
15 novembre 1967 - pagg. 12-14. 
L'industria italiana delJa Radio-TV e degli elettrodo-
mestici alimenta un mercato di 15 miliOlù di fami. 
glie in Italia e di 4 milioni all'estero - Industria 
italiana elettrotecnica ed elettTOnica n. 9 - Milano, 
30 settembre 1967 - pagg. 722-728. 
GM - Il Gigante dell'industria automobili tica america-
na. FIAT - The Giant of the italian automotive 
industry - ltalian ameTican business n. 11 - Milano, 
novembre 1967 - pagg. 14-21. 
MINOLA E . - L 'automobile in Italia fra dieci a nni. Pre-
visioni di sviluppo e riflessi sull'attività industriale 
ed economica del paese - AT A n. Il - Torino, no-
vembre 1967 - pagg. 607-616. 
FORNAHI BHu:\'o - Evoluzione struttllTale dell' indu tTia 
molitOTia e della pastifieaz.ione - Tecnica molito1'ia 
n. 22 - Pinerolo, 30 novembTe 1967 - pagg. 643-645. 
Un decennio di crescita sorprendente nel mondo delle 
200 società non-USA. Commento all'elenco della ri-
vista « Fortune )) - lIiondo economico n. 47 - Milano, 
25 novembre 1967 - pagg. 23-27. 
L'industria . ussidiaria dei veicoli industriali - Auto indu-
stTie n. 44-45 - Roma, 12 novembre 1967 - pagg. 1-2. 
The first Common Market industry. Domestic appliances 
- l'he Economist - Londra, 2-8 dicembre 1961 -
pagg. 967-968. 
PALAZZI TmvELLl FRANCESCO - Il settore dei veicoli 
« trasporto merci )) - T01'ino motoTi n. 92 - Torino, 
novembre-dicembre 1967 - pagg. 43-46. 
Artigianato - Piccola industria. 
ANDREOTTl GIULIO - L 'artigianato nella program.mazione 
economica. Discorso del ministro per l ' industria, il 
commercio e l'artigianato al convegno di studi sul-
l'artigianato. Grottaferrata, 23 aprile 1967 - Bollet-
tino di informazioni n. 5-6 - Roma, maggio-giugno 
1967 - pagg . 3-5. 
Problemi del commel'cio - Tecnica commerciale -
Consumi - Prezzi - Fiere e mostre. 
TAGLIACARNE GUGLIELMO - Evoluzione dei sistemi di 
vendita in Italia - MercuTio n . lO - Roma, ottobre 
1967 - pagg. 21-30. 
VINCI S. - La domanda dei beni di consumo in Italia 
dal 1953 al 1964 - Analisi econometrica - Giornale 
degli economisti e annali di economia - n. 5-6 - Padova, 
maggio-giugno 1967 - pagg. 361-400. 
LORENZETTl ANTONIA - La grande distribuzione al det-
taglio e la sua consistenza in Italia - L'ufficio moderno, 
la pubblicità n . 9 - Milano, settembre 1967 - pagg. 
503-507. 
FRANCE R. D. - Evoluzione dell'apparato distributivo 
sul piano internazionale - Rassegna economica della 
Provincia di AlessandTia n . 4 - Alessandria, luglio-ago-
sto 1967 - pagg. 29-31. 
S. G. - Forme di collaborazione economica fra commer-
cianti. Per lo sviluppo dell'attività operativa. Situa-
zione dei gruppi d'acquisto in Italia e all'estero -
Il giornale del commercio n. 31 - Roma, 1 ottobre 
1967 - pagg. 3. 
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SVLos-LABIm PAOLO - Prezzi, distribuzione e investi-
menti in Italia dal 1951 al 1966: uno schema inter-
pretativo - Moneta e credi to n. 79 - Roma, III tri-
mestre 1967 - pagg. 265-344. 
MARCHIANò VINCENZO - Anche in Italia si incomincia a 
vendere per corrispondenza: finalmente - Notizie 
RAI n. lO - Torino, ottobre 1967 - pagg. 30-31. 
Numero dedicato all'EXPO CT-67: lezione di vendita -
Il commercio lombardo n . 40 - Milano, 8 ottobre 1967. 
GALLETTI NILO - L'imballaggio è divenuto parte inte-
grante dei prodotti - Industria chimica n. 9 - Milano, 
1967 - pagg. 26-30. 
L UCIANI VITTORIO - L'imballaggio e la sua importa nza 
economica nella vendita - Pavia economica n. 4 -
Pavia, luglio-agosto 1967 - pagg. 65-66. 
Supermercati e superba zar - Rassegna della stampa estera 
n. 814 - Roma, 30 ottobre 1967 - p agg. 1428-1432. 
J AMES P. G. - HOWARTH R. W. - The Common Market 
and Family Food Expenditure - tVestminster Bank 
Review - Londra, novembre 1967 - pagg. 36-49. 
DAZA MARTIN - Marketing y distribucion - Comercio 
n . 184 - Madrid, ottobre 1967 - pagg. 9-12. 
Un momento impegnativo per il commercio. Il sist ema 
delle licenze commerciali - R ivista di Marketing n. lO 
- Milano, ottobre 1967 - pagg. 19-20. 
FORANI GIAMPIERO - Analisi del commercio italia no -
Rivista di Mm'keting n. lO - Milano, ottobre 1967 -
pagg. 41-44. 
Commercio con l'estero - Bilancia dei pagamenti 
- Problemi doganali - Fiere e mostre inter-
nazionali. 
RIES BERTOLD - Moto r vehicles for Eastern Europe 
Inter econo'l11ics n. lO - Amburgo, ottobre 1967 
pagg. 264-266. 
Les a ménagements fi sca ux aux frontièrcs - L 'observatew' 
de l'OCDE n. 30 - P a rig i, ottobre 1967 - pagg. 5-11. 
Gra n Bretagna. Co mmercio estero e scambi con l ' Italia 
nel prim o semestre 19G7 - Infonnaz'io'/1i pe7' 7'l com-
mercio estem n. 40 - Roma, 9 ottobre 1967 - pagg. 
2936-2942. 
Danimarca. Commercio estero c scambi con l ' Italia nel 
primo semestre 1967 - l'/1foTnlazioni per i l commercio 
estero n. 41 - R oma, 16 ottobre 1967 - pagg. 3032-3039. 
GROSA LODovIco - Commerc io cste ro e progrmnmazione 
econom ica a medio termine, comunitaria e italiana -
Lq scuola in azione n . lO - Metanopoli , ottobre 1967 -
pagg. 25-37. 
TAGLIACARl'-'E GC;GLIELMO - Scarsa partecipazione del 
sud al commercio con l'estero - Nuovo JIIlezzogiorno 
n. 7-8 - Roma, luglio-agosto 1967 - pagg. 15-20. 
Filippine. Commercio e tero nel 1966 - Informazioni per 
il c07n'/1tercio estero n . 42 - R oma , 23 ottobre 1967 -
pagg. 3104-3106. 
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Spagna. Commercio e tero nei primi otto mesi del 1967 
- I nformazio'/1i per il commercio es/ero n. 42 - Roma, 
23 ottobre 1967 - pagg. 3107-3109. 
La FIAT nel mondo. Oltre 65 anni di vcndite all'c tcro -
Pubbl-icità stampa n. 11 - Milano, novembre 1967 -
pagg. 5-10. 
L 'attuale organizzazione dcI commercio cstero dcl\'URSS 
- JIIlondo aperto n. 5 - Roma, ottobre 1967 - pagg. 
313-324. 
OFFICE OF I NTERNATIONAL REGIONAL ECONOl\nCS -
vVorldwide tariff guide. Kennedy Round concessions 
included in latest listing or ] 20 nations tar iffs 
systems - International C07n7llerce n. 41 - ' 'Vashington, 
9 ottobre 1967 - pagg. 2-13. 
QUIS - U na p iu intensa propaganda v inicola consolide-
rebbe la nostra posizione negli USA - C01Tie7'e vinicolo 
n. 45 - Mila no, 13 novembre 1967 - pago 7 . 
SOIUGNANI GUIDO - La tarifra doganale, caratteri c si-
stem i di appli cazione - L 'espo7'laz7:one n. lO - Perugia, 
ottobre 1967 - pagg . . '5-8. 
Britain's imports and deva luation: Thc world picture -
The Economist - Londra, 25 novembre-10 d icembre 
1967 - pagg. 864-865. 
Armonizzazioni delle legislazioni doganali - Euroinfo7'-
?1/Clzioni n . 42 - Milano, 22 novembre 1967 - pagg. 
I-V. 
Pubblicità - Audiovisivi - Ricel'che di mercato -
Relazioni pubbliche. 
SGARBI SERGIO - La pubblicità nel contesto di una ci-
viltà dei consumi - Sipm due n. (3 - Torino, giugno 
1967 - pagg. 3-11. 
STANGIlELLINI ENZO - Trc « casi )) di P.R. applicate al 
turismo. U n 'esemplificazione di esperienza vissuta 
L'Italia tttrislica n . 20 - Roma, 25 ottobre 1967 -
pago lO. 
SARACClII FRANCO - Le r icerche di mercato nel settore 
energetico - Economia i7tle7'nazionale delle fonti di 
ene7'gia n . 4 - Roma, lugli o-agosto 1967 - pagg. 
435-.500. 
PIRIA PINO - Promoz ionc delle vcndite nell'azienda 
m oderna - L 'esportazione n. lO - Perugia, ottobrc 
1967 - pagg. 9-10. 
D AZ.\. ~LUl.IN - Marketing y distribucion - Comercio 
n. 184 - Madrid, ottobre 1967 - pagg. 9-12. 
Trasporti e comunicazioni - Viabilità - Navigazione 
interna - Porti - Trafori - Telecomunicazioni. 
P ERSI.\. MARIO - P er ch é il container? Relazione all' in-
contro su « Problemi e prospcttive dei conta iners » 
svoltosi alla Cam era di co mmercio di Milano il 12 
ottobre 1967 - Ansa doc. n. 5163 - Milano, ] 6 ottobre 
1967. 
La VaJJe d'Aosta diventa un cpntro d 'incontro europeo 
Nasce l'a utostrada che conduce ai trafori del « Bian-
co» e del Gran San Bernardo - Pubblicità stampa 
n. IO - Torino, ottobre 1067 - pagg. 14-16. 
Un'auLostrada di 14 chilometri per il traforo del Colle 
della Croce. Tra Bobbio P ellice e la conca del Prà 
- Il corriere dei costruttori n. 38 - Roma, 25 settembre 
1067 - pago 7. 
Il traforo del San Bernardino sarà inaugurato il l 0 di-
cembre. ]!; costato agli svizzeri sei anni di lavoro -
Il corriere dei costn.ttton: n. 38 - R oma, 2.5 sett e m bre 
1967 - pago 7. 
MAIlCELLO MARCO - Funzione dei trafori stradali. P er 
l'Europa unita - Le V1:e d'ltal1:a n. 5 - Milano, mag-
g io ] 967 - pagg. 520-,321. 
AnMMn FRANCO - Gli a utotrasporti italia ni n ell 'anno 
1966 - T rasporti pubblic'i n . 5 - Roma, maggio 1967 -
pagg, 643-688 . 
'l'ALICE CARLO - Distribuzione geografi ca degli impia nti 
di trasporto a fune in Italia - a~porti pubblici 
n. 5 - Roma, maggio 1967 - pagg, 689-716. 
COLI:.AHO GIOACIJINO - L 'idrov ia padana a iuter à la strada, 
Tra i numerosi vantaggi vi è a nche l'alleggerimento 
dci troppo conge tionato traffico - T ecnica del tm-
sparlo n. 9 - Milano, settem bre 1967 - pagg. 44-50. 
ZAi\IP1NI SALAZAR - I trafori uniscono l'Europa. Traf-
fici internazionali - QuattroruOle n. lO - Milano, ot-
tobre 1967 - pagg. 122-126. 
DJ;; MICHELA L. - ROVEllO M. - L'aeroporto torinese deve 
r iprendere sviluppo - CTOnache da palazzo CisteTl1a 
n . 3 - Torino, maggio-giugno 1967 - pagg. 10-13. 
Le vie d'acqua oggi: fantasia o realtà? Inchiesta presso 
gli E nt i che promuovono in Italia la nav igazione 
inte rna - Cronache da palazzo Cisterna n . 3 - Torino, 
maggio-giugno 1967 - pagg. 14-31. 
ROSSETTI J\L\RIO - Brevi considerazioni tecniche sulle 
possibilità p resenti e future della navigabilità del 
Po - Panna economica n. 8 - Parma, agosto 1967 -
pagg. 15-17. 
La Sempione-Genova necessaria premessa per il futuro 
sviluppo dell'economia provinciale - NotiziclTio econo-
mico n, 8-9 - Vercelli, 15 agosto-15 ottobre 1967 -
pagg. 7-11. 
Circola re del Mini tero dei LL.PP. su i parcheggi custo-
diti c g ratuiti nei centri urba ni - L e stmde n . 8-9 -
Milano, agosto-settembre 1967 - pagg. 673-674, 
Conve nienza dei eo ntainers ne i trasporti aerei di m er c i. 
D eterminata da sicurezza e rapidità - Co rriere dei 
lmsporli n. 43 - Genova, 30 ottobre 1967 - pag, Il. 
FONTANELLA GIl'SEPPE - In materia di pianifìcazione 
dei trasporti in campo regionale - Ingegneria Je1To-
viaria n . 7-8 - Roma, luglio-agosto 1967 - pagg. 
674-678. 
COHBELLINI Gemo - L 'avvenire elci trasporti - La Tivi-
sia della strada n. 3] 4 - ..\lilano, settembre 1967 -
pagg. 965 ·970. 
MTANO ARi\lANDO - Autostrade per la rinascita ligure -
Il porto di Genova n. 9 - Genova, settembre 1067 -
pagg, 670-673 . 
ANDRULLI Ei\lANUELE - La tecnica dei « containers » con-
dizionerà l'autotrasporto nei prossimi anni. Bisogna 
adeguarsi per non essere tagliati fuori - Auto indu-
strie n. 39 - Milano, 15-22 ottobre 1967 - pago 1. 
ARMANI FHANCO - Costo chilometrico dei trasporti eli 
merci con veicoli industriali - Auto industrie n . 39 
- Milano, 15-22 ottobre 1967 - pagg. 5-6. 
FALCO GIOVANNI - Trafori per rompere l'isolamento -
45° parallelo n. 21 - T orino, luglio-agosto 1967 -
pagg, 32-35, 
PIEIlINO FUANco - Strade d 'acqua. Rilevanti va ntaggi 
dalle idrovie per il traffico commerciale - Rassegna 
economica del Polesine n. 7-8 - Rovigo, lugli o-agostn 
1967 - pagg. 9-12. 
I Convegno internazionale del « container ». Sunto delle 
relazioni presentate - Ansa, documentar io n. 5175 -
Mila no, 3 novembre 1967. 
WIJFFEIS ROBEHT - Aspeetos juridieos del transporte 
m ediante « container s» - Comercio industTia y nave-
gaci6n n . 694 - Yalencia , agosto 1967 - pagg. 3-6, 
FuNGIUNI GIUSEPPE - Il nodo ferroviario di Torino e 
il suo potenziamento - Tm'ino l1Htnicipalizzate n. 27 -
Torino, maggio-giugno 1967 - pagg, 24-28. 
DARDANELLI GIORGIO - D ovrà essere in sotterraneo la 
m etropolitana di Torino Tm'ino l1mnicipalizzate 
n. 27 - Torino, maggio-giugno 1967 - pagg. 24-28. 
CA SANA PIERO - L e co municazioni aeree nello sviluppo 
di Torino - Tm'ino municipalizzate n. 27 - Torino, 
maggio-giugno 1967 - pagg. 38-45. 
ZIGNOLI VITTORIO - P erché il traforo del Frejus? -
T orino l1mnicipalizzate n . 27 - Torino, maggio-giugno 
1967 - pagg. 38-45. 
NASI EMANUELE - Viabilità e parcheggi - T01'ùw muni-
cipalizzate n, 27 - Torino, maggio-giugno 1967 -
pagg. 38-45. 
MARTINI GlANFRANCO - La politica dei trasporti n ella 
Comunità Economica Europea - L 'impTesa pubblica 
n. 11-12 - Roma, novembre-di cembre 1967 - pagg. 
3-8. 
Autostrade per il Mercato Comune oggi e domani. Pro-
g rammi nazionali e coordina m ento comunita rio 
Comunità E'Il1'opee n . lO - Roma, ottobre 1967 -
pagg. 7-9 . 
Progetti e reali zzazioni delle a utostrade nella CEE. 
P er migliori collegamenti strad a li tra g li Stati mem-
bri - COTTieTe dei costTuttori n, 4.3 - Roma , 13 nO\'em bre 
1967 - pago 6, 
TJUINCANTI GIULIO - Traffico c autopar cheggi - ESSO 
Tivista n , 5 - R oma, settembre-o ttob re 1967 - pagg, 
3-5. 
COVA FELICE - Autostrade: italia nc: un record europeo -
R oma - A utost'rade n. lO - Roma, ottobre 1967 
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CmILLo MARro - Il rilancio delle ferrovie dello Stato 
nella mostra dei più moderni rotabili - Trasp01·ti 
pubblici n. 4 - Roma, aprile 1967 - pagg. 491-509. 
VALLARIO V. - GALLAlillTO E. - Aggiornamento sul t ema 
dei porti turistici - Navigazione interna e tTasporti 
internazionali n. lO - Milano, ottobre 1967 - pagg. 
246-249. 
COLUMBO VINCENZO - Il movimento come tema ur-
banistico - L e strade n . 11 - Milano, novembre 1967 
- pagg. 751-778. 
SrLvA EHIK - L'economia urbanistico-fondiaria nei ri-
guardi delle infrastrutture p er il movimento. - L e 
strade n. 11 - Mila no, novembre 1967 - pagg. 779-806. 
BALSAMO PASQUALE - Con un « sì » a Stresa hanno sal-
vato il Mezzogiorno . Il completamento del pro-
gram ma a utostradale - L 'a'(btomobile n, 49 - Roma, 
19 novembre 1967 - pago 9. 
I problemi del « container» - La fieTa di Genova n. 3 -
Genova, luglio-settembre 1967. 
Esperienze e prospettive dei « containers " - Mondo eco-
nomico n. 47 - Milano, 25 novembre 1967 - Supple-
mento. 
PrSCITELLO SERGIO (a cura) - Le ferrovie italiane ed una 
« politica per il turismo ". Intervista con il dr, ing , 
Ruben F ie nga, direttore generale delle F .S. - Italict 
turismo n. 4 - Roma, ottobre-dicembre 1967 - pagg. 
23-26. 
Stiamo facendo la nostra parte . I collegamenti ltalia-
Francia-Svizzera - A~ttost1'ade n. 8 - R oma, agosto 
1967 - pago 13. 
ZIGNOLI VITTOmO - U n fiume di ricchezze sotto il Monte 
B ianco. Intervista - Autost1'ade n. 9 - Roma, set-
tembre 1967 - pagg. 6-13. 
Automobili in città - Autostrade n . 9 - R om a, settembre 
1967 - pagg. 18-22. 
ALBO NETTI ALBERTO - L 'autotrasporto di m erci. Pro-
blem i e prospettive - Rassegna comme1'ciale n , 8 -
La Spezia, agosto 1967 - pagg, 3-9. 
BIANCHEDI RrcCARDO - Principi e orientamenti per una 
razionale mobilità in una grande area urbana - La 
?'ivista clella stHlcla n. 312-313 - Milano, luglio-agost o 
1967 - pagg. 835-843. 
B ULTHINI GIANFILIPPO - Gli impia nti di parcheggio e le 
attiv ità economiche nei centri urbani - La rivista 
della strada n . 312-313 - Milano, luglio-agosto 1967 -
pagg. 845-848, 
S.\:\'TORO FRANCESCO - I trasporti negli scambi Est-Ovest 
- Ingegneria f enoviclria n. ,3 - Roma, maggio 1967 -
pagg. 459 -462. 
Boma FERRUCCIO - Torino '74. Fra sette anni sar à 
pronta n ella capitale piemontese la prima linea m e-
tropolitana - Rivista Pirelli n . 5 - Milano, settembre-
ottobre 1967 - pagg. 79-81. 
BELTRAME CARLO - Il progetto di una « autostrada 
Carcare-Acqui Terme - Val P adana >l . - Rassegna eco-
nomica n. 5 - Alessa ndria, settembre-ottobre 1967 -
pagg. 5-10. 
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P ATRASSI ANGELO - L'evoluzione dell'economia dei tra-
sporti di massa - Ingegneria f e?TOvia'ria n . lO - Roma, 
ottobre 1967 - pagg. 901-914. 
BERNARDI ROBERTO - L e strade della Lombardia - A?llo-
mobilisnw e automobilismo indust?'iale n . 4 - Roma, 
luglio-agosto 1967 - pagg. 552-634, 
Turismo - Sport - Manifestazioni. 
La Valle d 'Aosta diventa un centro d 'incontro europeo. 
Nasce l'autostrada che conduce ai trafori del « Bian-
co» e del Gran San Bernardo - Pubblicità stampa 
n. lO - Torino, ottobre 1967 - pagg, 14-16. 
STANGHELLINI ENZO - Tre « casi )l di P,R, applicate al 
turismo, Un'esemplificazione di esperienza vissuta -
L 'Italia turistica n . 20 - Roma, 2,5 ott obre 1967 -
pago lO. 
GIAClllNO ARTURO Torino, università del turismo 
'L caval 'd b?'ons n . lO - Torino, ottobre 1967 
pago 6. 
ULLMANN FRÉDÉm c - Conception et l'éalisation de 
stations de montagne - R evue de touTisme n, 3 - Berna, 
luglio-settembre 1967 - pagg, 86-92. 
RIVIÈRE CLAUDE - La bataille cles cartes de crédit dans 
le monde - Ent?'ep?'ise n, 632 - Parigi , 21 ottobrc 
1967 - pagg. 49-55. 
Il turismo valido sussielio di una nuova comprensione. 
Pieno successo elel l O corso internazionale eli studi 
superiori del turismo - TOTino , capitale delle A lpi 
n. 7-8 - Torino, agosto-settembre 1967 - pagg, 127-128. 
COLUTTA FLAVIO - In tema eli estensione dellc stagioni 
turistiche - Italia tU?"Ìsmo n . 4 - Roma, ottobre-
dicembre 1967 - pagg. 9-12. 
PISCITELLO SERGIO (a cura) - Le ferrovie ita liane ecI una 
« politica per il turismo », Intervista con il dr. ing. 
Ruben Fienga - Italia t'W'ismo n. 4 - Roma , ottobrc-
dicembre 1967 - pagg. 23-26. 
VALLAmo V. - GALLARETO E. - Aggiornamento sul tema 
dei porti turistici - Navigazione inte?'na e tmspoTU 
intemazionali n. lO - Milano, ottobre 1967 - pagg. 
246-249. 
Credito - Risparmio - Problemi monetari - Inve-
stimenti e finanziamenti - Borse - Assicurazioni. 
DELL'A"\lORE GIOnD.~No - L 'inflazione morde. La ladra 
invisi.bile - QuattTo soldi n . lO - Milano, ottobTc ] 967 -
pagg. 35-37. 
ALPINO GlUSEPPE - Pancapitalismo e pToblema soc ia le 
Corrie?'e economico n . 36 - Torino , 7 ottobrc 1967 -
pago 1. 
Le nuove forme di credito comm erc iale: " lcasing » e 
« factoring » - Rassegna della stampa estem n. 8U -
Roma, 30 settembre 1967 - pagg. 1277-1280. 
Jugoslavia. Diritti e doveri cIel capitale stra niero -
Documentazione sui paesi dell'Est n. 18 - i.\li lano, 
30 settembre 1967 - pagg. 1489-1504. 
RIVJÈRE CLAUDk: - La bataitle des cartes de crédit dans 
lc monde - E'ntreprise n. 632 - Parigi, 21 ottobre 
) 967 - pagg. 49-55. 
GWLIOl"rI C. A. - Il credito agrario per la formazione 
dc)Ja proprietà coltivatrice - Credito agrario n. 4 -
Roma, luglio-agosto 1967 - pagg. 11-20. 
Risparmio, 1967. Testi integral i dei discorsi pronunciati 
in Roma il 31 ottobre, in occasione della Giornata 
mondiale dcI risparmio - }j!londo economico n. 44, 
supplemento - Milano, 4 novembre 1967. 
FEIlIUnI ALBERTO - Problemi monetari relativi all'ade-
sione inglese alla Comunità Economica Europea -
BancaTia n. 8 - Roma, agosto 1967 - pagg. 935-940. 
BAIlEAU PAUI, - La zone SterIing et la CEE - L 'économie 
n. 1054 - Parigi, 26 ottobre 1967 - pagg. 26-29. 
CONAN A. R. - Sterling: the problem of policy - West-
minsler Banlc Review - Londra, novembre 1967 -
pagg. 5-17. 
Vantaggi e prezzo di costo del « factoring )} - Rassegna 
della stampa estera n. 813 - Roma, 20 ottobre 1967 -
pagg. 1356-1362. 
Il « factoring )l. Tecnica di gestione e di finanziamento -
Rassegna della stampa estera n. 814 - Roma, 30 ·ot-
tobre 1967 - pagg. 1402-1405. 
How money is managed. International Banking: a 
survey - The E'conomist - Londra, 18-24 novembre 
1967 - pagg. 15-58. 
La crisi della sterlina - }j!londo economico n. 47 - Milano, 
25 novembre 1967 - pagg. 7-10. 
RETTAROLI RICCARDO Aspetti tecnici e finanziari del-
l'opcrazione di « leas ing» - Bancaria n. 9 - Roma, 
settembre 1967 - pagg. 1099-1105. 
La svalutazione della sterlina ed i problemi tecnologici 
Gran Bretagna-Europa. Discorso tenuto a Milano 
dal ministro britannico della tecnologia - Ansa docu-
mentario n. 5186 - Milano, 7 dicembre 1967. 
BOU.RILLON CI,ACDE Le leasing - Qui s'intéresse au 
créd it-bail '? - L'économie n. 1056 - Parigi, 23 no-
vembre 1967 - pagg. 11-14. 
DE RUFz ElE~NE - La livTe: fardeau pour la Grande-
Bretagne ... mais atout pour l'Emope? - L'économie 
n. 1056 - Parigi , 23 novembre 1967 - pagg. 19-22. 
CAPOTOSTI RENZO - La creazione di un mercato europeo 
dei capitali e lc sue applicazioni nel settore assicu-
rativo - Assicu razioni n. 3 - Roma, maggio-giugno 
1967 - pagg. :24.5-259. 
Bilancio dello Stato - Finanza pubblica - Imposte 
e tributi. 
Le innovazioni nella riforma tributaria italiana - Docu-
mentazione economica n. 7-8 - Genova, luglio-agosto 
1967 - pagg. 154-15.3. 
COSCIANI CESAllE - La riforma tributaria: spera nze e 
preoccupazioni - lIfoneta e C1'edito n. 79 - Roma, 
3° trimestr e 1967 - pagg. 243-264. 
PASSAMONTI GIANNI - Redditi agricoli e riforma tribu-
taria - Genio 1·ltrale n. lO - Bologna, ottobre 1907 -
pagg. 783-786. 
ANGELI DINO - Riflessioni sulla riforma tributaria -
Consltlente delle aziende n. 27 - Milano, 24 ottobre 
1967 - pagg. 1219-1220. 
MANZONI IGNAZIO - L'IVA un tributo da meditare. Molti 
aspetti positivi e qualche perplessità - L'informazione 
industTiale n . 16 - Torino, 15 ottobre 1967 - pagg. 
7 -8. 
ALPINO GIUSEPPE - Si comincia male con la riforma -
Coniere economico n. 39 - Torino, 28 ottobre 1967 
- pago 1. 
E. M. - Una riforma inutile e pericolosa. Imposte di 
consumo - Il giornale del commercio n . 40 - Roma, 
28 ottobre 1967 - pago 1. 
CALVI PARISETTI GIAN TOMl\1ASO - L 'imposta sul valore 
aggiunto in Italia. Concetti fondamentali e principi 
base su cui impostare e disciplinare il nuovo tributo 
ita]jano - Industria chimica n. 9 - Milano, 1967 -
pagg. 6-17. 
ONOFRI RINO - La riforma del bilancio di Stato. (Seconda 
nota bibliografica) - L'industria n. 3 - Milano, luglio-
settembre 1967 - pagg. 362-375. 
ALPINO GIUSEPPE - Si comincia male - Libertà economica 
n. 41 - Torino, 4 novembre 1967 - pago 1. 
'l'OGNI GIUSEPPE - Riforma tributaria e programma di 
sviluppo economico - Lavo1"O e sicurezza sociale n. 4 
- Roma, luglio-agosto 1967 - pagg. 523-537. 
COSCIANI CESARE - Tax Reform in ltaly : Hopes and 
Misgivings - Banca nazionale del lavoro n. 82 - Roma, 
settembre 1967 - pagg. 203-219. 
SESSA GIUSEPPE - La riforma tributaria nei principi e 
criteri direttivi risultanti dal testo del disegno di 
legge per la delega al Governo - Rivista della GuaTdia 
di finanza n. 4 - Roma, luglio agosto 1967 - pagg. 
461-494. 
CROXATTO GIANCAllLO - La riforma tributaria - R'ivista 
Pirelli n. 5 - Milano, settembre-ottobre 1967 - pagg. 
29-33. 
L'instauration de la taxe commune à la valeur ajoutée: 
un pas décisif dans la voie de l'élilnination des 
frontières fiscales - France Italie n. 7 - Parigi, ottobre 
1967 - pagg. 7-12. 
Problemi sociali e del lavoro - Migrazioni - Istm-
zione professionale. 
ALPINO GIUSEPPE - Pancapitalismo e problema sociale 
- Corr iere economico n. 35 - Torino, 7 ottobre 1967 -
pag o 1. 
CASTELLINO ONORATO - La redistribuzionc di reddito 
operata dall'ordinamento pensionistico italiano - Note 
econometri.che n. 3 - 'l'orino, luglio-settembre 1967. 
MONTINI LODOVICO La formazione professionale elei 
lavoratori nel quadro europeo - Qualificazione n. 3 -
Roma, maggio-giugno 1967 - pagg. 5-10. 
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PurrELLI LEONE - Incontro di esperienze sulla istruzione 
t ecnica e sulla formazione professionale nell' industria -
Roma economica n . 7 - Roma, luglio 1967 - pagg. 
317-322. 
L'éducation professionnelle: une nécessité pour l'écono-
mie moderne - L 'obse'/'vateur de l'OCDE n. 30 - Pari-
gi, ottobre 1967 - pagg. 27-31. 
Il progresso dell' industria in Italia confermato dai dati 
sull'occupazione. Gli occupati nell' industria e nelle 
attività terziarie aumentati più del 30 % ri spetto 
al 1951 - Vita 1:taliana n. lO - Roma, ottobre 1967 -
pagg. 855-858. 
ROVIGATTI VITALIANO - Tempo libero e poteri pubblici 
in un regime democratico - T empo l1:beTO n. 9 - Roma, 
settembre 1967, s.tlpplem errto - pagg. 3-16. 
Italy exports its building kuowhow - Business lVeek 
n. 1994 - New York, 18 novembre 1967 - pagg. 91-94. 
Gli infortuni sul lavoro nell 'industria siderurgica - Stati-
stiche sociali n. 7 - Lussemburgo, 1967. 
DI BARI E UGENIO - Forze di lavoro e pieno impiego nel 
programma di sviluppo economico nazionale - LavaTo 
e si~trezza sociale n . 4 - Roma, luglio-agosto 1967 -
pagg. 539-583. 
SA 'TOCANALE GIOUGIO - Tempo libero come lnisura di 
civiltà - Rivista di MaTketing n. lO - Mila no, ottobre 
1967 - pagg. 27-28. 
Previsioni sull'evoluzione dell'occupazione nel 1967 ne-
gli Stati membri della CEE. Dalla relazione sulla 
« Libera circolazione della manodopera e il mercato 
del lavoro nella CEE» - EUToinj'ormazioni n. 41 -
Milano, 15 novembre 1967 - pagg. I-VIII. 
PnEDA GIOVAN B ATTISTA - T empo libero e dimensione 
umana - Automob'ilismo e automobilismo industriale 
D. 4 - Roma, luglio-agosto 1967 - pagg. 473-484. 
Istruzione - Biblioteche - Documentazione - Infor-
mazione. 
PELLEGIUNO A. - Aspetti della produzione libraria e 
della stampa periodica in Italia - Cellulosa e caTta 
n. 9 - Roma , settembre 1967 - pagg. 12-34. 
La scelta della facoltà universitaria. Studi e proposte 
sull 'orienta m ento dei g iovani nel quadro dello svi-
luppo economi co italia no - Vita italiana n. lO - Roma, 
ottobre 1967 - pagg. 849-854. 
Architettura - Edilizia - Urbanistica. 
CICCONCELLI CIRO - I problemi dell' industrializzazione 
ed ilizia - L'ingegneTe n. 9 - Milano, settembre 1967 -
pagg. 827-839. 
l'A GUA VENTI Ivo - Prosp ettive dell ' industrializzazione 
edilizia in Europa - La meTcanzia D. 9 - Bologna, 
settembre 1967 - pagg. 570-580. 
Il di . egno di legge urbanistica una delusione per le 
proyince - Cron ache da palazzo Cisterna n. 3 - Torino, 
maggio-giugno 1967 - pagg. 40-48. 
1°4 I c R o N A C H E E C o N o M I C H E 
SILVA ERIK - L'industria e la programmazione del tel'l'i-
torio - Dibattito urbanistico n. 12 - Milano, m aggio-
giugno 1967 - pagg. 189-196. 
BALDUINI GILBERTO - Le grandi conccntrazioni urbane 
nella più recente letteratura economica - Dibattilo 
'UTbanistico n. 12 - Milano, m aggio-giugno 1967 -
pagg. 197-204. 
Italy exports its building knowhow - B usiness coeeA: 
n. 1994 - New York, 18 novembre 1967 - pagg. 91-94. 
AUTORI VAnI - Sulla riforma della legislazione urbani-
stica. Norme per una nuova disciplina della materia. 
Opinioni - Rassegna parlamentaTe n. 7-9 - Roma, 
luglio-settembre 1967 - pagg. 387-484. 
COLUMBO VINCENZO - Il movimento come tema urbani-
stico - Le strade n . 11 - Milano, novembre 1967 -
pagg. 751-778. 
SILVA Eml{ - L'economia urbanistico-fondiaria nei ri-
guardi delle infrastrutture per il movimento - Le 
strade n. 11 - Milano, novembre 1967 - pagg. 779-806. 
Questo il programma di « Italia nostra » a 'rorino. Pre-
sentato dal presidente arch. Vigliani - Edilizia n. 21 -
Torino , 15 novembre 1967 - pago 7. 
Ricerca scientifica - Tecnologia - Automazione. 
PESARO ANDREA - L 'automazione domani - L'indllstria-
lista n. 3 - Torino, 1967 - pagg. 237-239. 
SARACENO PASQUALE - Ricerca scientifica applicata e 
industria. Relazione alla Commissione industria della 
Camel'a dei deputati - Mondo economico n. 3D -
Milano, 30 settembre 1967 - pagg. 21-22. 
MOCCAGATTA GIOVANNI - Il lento cammino di un pro-
getto urgentissimo - L 'info1'mazione industriale n. 16 
- Torino, 15 ottobre 1967 - pagg. 10-11. 
FEnRAIOLo GIUSEPPE - PEI"oso ANTONIO - Inquina-
m ento atmosferico da impianti industriali. Criterio 
di ottimazione per emissioni a quota di sicmezza -
L'ingegneTe n. 8 - Milano, agosto 1967 - pagg. 718-717. 
VISTOSI GIANFRANCO - Il progresso scientifico e tecnico 
e la Comunità Emopea (II) - MEC - Il JYIel'cato 
Com'une n. 7-8 - Mila no, luglio-agosto 1967 - pagg. 
47-51. 
La polluzione atmo ferica. U na minaccia alla colletti-
vità - Elettrodomestica n. lO - Milano, ottobre 1D67 -
pagg. 63-64. 
CATANOSO L. - BASILI L. - L'inquinamento atmosfer ico 
prodotto dai gas di scarico dei motori diesel - Al'A 
n. 11 - Torino, novembrc 1967 - pagg. 625-642. 
Questione meridionale - Zone depresse - Paesi in 
via di sviluppo. 
Il ÌI'Iezzogiorno nella politica d i sv iluppo del Paese . 
R elazioni ed interventi al Convegno di ::\apoli pro-
mosso dalla DC - Mondo economico n. 42 - ~Ii1ano, 
21 ottobre 1967 - pagg. 8] -4]. 
Sviluppo economico regionale - Problemi torinesi-
Triangolo industriale. 
TAVì,JlNA ACIfILT..E - L 'economia del « t riangolo indu-
striale ,>: sviluppo nella interdipendenza - La Pro-
vincia di A lessandria n. 7-8 - Alessandria, luglio-
agosto] 967 - pagg. 42-43 . 
DE MICHELA L. - ROVEl~o M. - L'aeroporto torinese 
dcve riprendere sviluppo - Cronache da palazzo 
C1'sterna n . 3 - Torino, maggio-giugno 1967 - pagg. 
10-13. 
FARANDA ANTON10 - Cuneo e il suo territorio nell'ambito 
regionale, nazionale ed internazionale - Dibattito 
urbanisUco n. 12 - Milano, maggio-giugno 1967 -
pagg. 183-188. 
Fu GIIINI GIUSEPPE - II noelo ferroviario d i T orino e il 
suo potenziamento - Torino mwnicipalizzate n . 27 -
Torino, maggio-giugno 1967 - pagg. 24-28. 
DA RDANELLT. GIORGIO - Dovrà essere in sotterraneo 
la metropolitana di Torino Torino municipa-
lizzate n. 27 - Torino, maggio-giugno 1967 - pagg_ 
24-28. 
CA SANA PmRo - Le comunicazioni aeree nello sviluppo· 
eli Torino - T orino municipalizzate n. 27 - Torino, 
maggio-g iugno 1967 - pagg. 38-45. 
Questo il programma di « Italia nostra » a Torino. Pre-
sentato dal presidente arch . Vigl ia ni - Edilizia Il. 21 
- Torino, 15 novembre 1967 - pago 7. 
BERNARDI ROBERTO - Le trade -della Lombardia -
Automobilismo e automobilis17w industriale n. 4 -
Roma, luglio-agosto 1967 - pagg. 552-632. 
BORIO FERRUCCIO - Torino '74. Fra sette anni sarà. 
pronta nella capitale p iemontese la prima linea me-
tropolitana - Rivista Pirelli n. 5 - Milano, settembre-
ottobre 1967 - pagg. 79-81. 
l\lIUELLA NINO - L ' umarnzzazione della montagna. Un 
altro problema che la « Provincia Granela » ha eia. 
t empo affrontato - T erra e vita n. 48 - Roma , 23 no-
vembre 1967 - pago 17. 
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direzione e amministrazione 
corso fiume 11, 10131 torino 
abbonamento annuo: P italia L. 5.120 estero L. 8.000 abbonamento annuo cumulativo con la rivista semestrale 
.. ratio» L. 7.168 
versamenti a mezzo del c.c. postale 
2/44971 intestato a .. l'industriallsta ~ 
registrato con il n. 1264 
presso il tribunale di torino 
il 14 novembre 1958 
stamperia editoriale rattero 
:* * * 1 5 editoriale 
ferrer-pacces 8 la sfida americana: lettera aperta a J. J. Servan-Schreiber 
enrico filippi 17 le duecento maggiori società industriali italiane 
sergio ricossa 30 distribuzione dei redditi e sviluppo economico 
oasilio giardina 33 un « business game» italiano 
gianfranco mossetto 47 il profitto e il progresso tecnico nell'industria sovietica 
gianluigi testa 51 esigenza di una politica del personale 
* * * 54 dieci anni della scuola di amministrazione industriale 
43 appunti per una teoria dell'impresa: uomini e problemi 
anno X numero 1 gennaio-febbraio 1968 
spedizione In abbonamento postale gruppo IV 
facsimile del diploma di baccalaureato e di laurea della scuola di amministrazione 
Industriale dell'università di torino (originale In: • herodotus. storie, 1494, venezia). 






SAN PAOLO DI TORINO 
DEPOSITI E CARTELLE IN CIRCOLAZIONE: 1 375 MILIARDI 
200 FILIALI IN ITALIA· RAPPRESENTANZE 
A FRANCOFORTE LONDRA PARIGI ZURIGO 
BANCA BORSA CAMBIO CREDITO FONDIARIO 
CREDITO AGRARIO FINANZIAMENTI OPERE PUBBLICHE 
FONDATO NEL 1563 
d7:ceelrr e//{;",ùm",/e de' hta,,/,olli 
~/cl% cJf'o"cAa71rl 
55 Succursali ed Agenzie in Italia • Oltre 200 Sedi di Società collegate nei principali centri 
industriali, commerciali e di transito in Europa e in altri continenti • Esperienza cente-
naria • Efficienza di servizi e di mezzi tecnicamente aggiornati • Opera in ogni campo di 
spedizioni e trasporti anche eccezionali, imballaggi, viaggi e turismo. 
Succursale di Torino - Via Bogino, 31 - (asella Postale 426 - (.11. P. 10100 - Telefono 57-59 - Telex 21.007 




FABBRICA ITALIANA DI VALVOLE PER PNEUMATICI 
TORINO - VIA COAZZE N. 18 - TELEFONO 70.187 
FABBRICA ITALIANA VERNICI 
Fratelli Rossi fu Adolfo 
Tutte 
Carta 




Sede e Stabilimenti in TORINO 
Via Bologna 41-43 - Telefono 28.98.41 - Via Como 17-21 - Telefono 27.64.42 - 27.89.60 
FACEM S.p.A. 
Amministrazione e Ufficio Commerciale: 
TORINO - Via Fabbriche 11 - Tel. 337.119 
Stabilimento: 
FORNO CANAVESE (Torino ) 
Via B. Trucchetti 39 - Tel. 71 .07 
VERNICI 
SETTIMO TORINESE 
108 I c R o N A C H E E C o N o M I C H E 
STAMPAGGIO ACCIAI COMUNI E LEGATI -
SPECIALITÀ PARTICOLARI PICCOLI E MEDI 
Fonderia ghisa getti piccoli e medi 
Fabbricazione articoli casalinghi "TRE SPADE": 
Macinacaffè - Macinapepe - Tritacarne - Tritatutto 
_ Spremipomodoro - Insaccatrici - Forbici da vigna 
VERNICI e SMALTI SINTETICI ad aria e a 
forno per elettrodomestici, mobili metal -
lici, litolatta VERNICI e SMALTI NITRO-
CELLULOSICI extra per carrozzeria, tipi 
industriali e combinati CICLI di VERNI-
CIATURE ANTICORROSIVE resistenti agli 
acidi , alcali, solventi e diluenti PITTURE 
OPACHE ad ACQUA e VERNICE per la 
decorazione murale interna ed esterna 
PITTURE LUCIDE OLEOSINTETICHE ad 
aria per decorazione e protezione del 
ferro e del legno 
Filiale - Deposito in Torino : 
Via G. Collegno, 20 bis ang. Corso Francia 
Telefoni: 743.886 - 761.185 
Stabil. ed Uffici in SETTIMO TOR. 
Telefoni: 560.123 - 560.164 - 560.662 
ECCO LI PSIA I 
Rendetevi esatto conto dell'attuale livello tecnico del Vostro settore produttivo e delle sue prospet-
tive avvenire! Visitate Lipsia , la Fiera Mondiale più vecchia , ma anche più vasta e più importante 
del mondo , punto d 'incontro delle esperienze economiche tecniche e commerciali Est-Ovest. Vi attin-
gerete esaurienti informazioni sulle tecniche più progredite di 70 Paesi , esaminandone la migliore 
produzione in ben 60 settori merceologici . Libero commercio e progresso] ,tecnico in un mondo 
pacifico, questo è Lipsia , la Fiera Internazionale nella Repubblica Democratica Tedesca . 
Visitate Lipsia, centro di collaborazione tecnico-economica, di cooperazione internazio-
nale e di vantaggiose possibilità di affari per tutti! 
Facilitazioni di viaggio e di soggiorno 
Per informazioni e tesserini fieristici , 
rivolgersi alla Rappresentante della 
Fi era di Lipsia - Via Carlo Botta, 19 -
20135 Milano - Tel. 598.406, oppure 
a ITALTURIST e CHIARI SOMMARIVA, 
nonché ai posti di confine della Re-
pubblica Democratica Tedesca . 
FIERA DI lIPSIA 
3-12 Marzo 1968 Fiera Tecnica e 
di Beni di Consumo 
1-8 Settembre 1968 
Fiera di Beni di Consumo 
Repubblica Democratica Tedesca 
capal11ianto 
docietà per sIl:àoni 
TORINO 
VIA S. ANTONINO, 57 
LAVORAZIONE DELL'AMIANTO, GOMMA E AFFINI 
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BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 
SO CIETA PER AZIONI - Capitale versato e riserve Lit. 8.746.251.396 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: MILANO 
AFFILIATA DELLA 
F on d ata d a 
A. P. GIANNINI 11llank of Àm~rictt 
NATIONA L 1').'ViI.i~:l'g ASSOC tAT ION 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
Se de : V I A A R C I V E S C O V A D O n. 7 
IN T O R I N O 
Agenzia A: V I A G A R I B A L D I n. 4 4 A N G . C O R S O V A L D O C C O 
Agenzia B: C O R S O V I T T O R I O E M A N U E L E n. 38 
Age nzia C: V I A D I N A N N I A N G O L O V I A V A L D I E R I n. 4 
Agenzia D : C. G I U L I O C E S A R E A N G. C. T A R A N T O (p. D E R N A) 
L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
I. N. A. att uale gest ore del FONDO INDENNITÀ IMPIEGATI, 
port a a conoscenza che per ris pondere all e numerose r ichieste 
di chiariment i che gli pervengono, relative al proble ma de ll 'ac-
cantonamento de ll e indennità di an zi ani tà, ha ist it uito presso 
l'Agenzi a Gener. di To rino, via Roma, 101, tel. 46.902-3-4-5 
un' apposita Segret e ria: "Informazioni Indennità Impiegati" che è a com pleta 
dispos izione de ll e Aziende in te ressate . 
Z A N IN O & C. s. a. s. Gestione Cardis 
CASA DELLA FLUORESCENTE 
10125 TORINO - Via Principe Tommaso, 55 - Tel. 655 .294 - 650.400 
TENDAGGI 
GOBELIN Colli 
Lampade fluores ce nt i - Reat to r i - Arma-
ture industri ali - Ar mature ind us tr iali 
e strada li - Lampadari e d iffu so ri per 
uffi ci, locali pubblici , scuol e, nego zi, ecc. 
11 fUù W14UJ. Md~ 




TORINO - CORSO BRAMANTE 25 
dal 1831 ••. 
oltre un secolo 
di esperienza 
Industria del legno 
TORINO - CORSO BRAMANTE 29 
IMPERMEABILIZZA 
-c,etti piaJ1i e • 
TEL. 690.568 
VIA MAROCHETTI 6 
10126 -TORINO 
GAY ASFALTI 
di Dott. Ing. V. aLASI 
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PRODUTTORI 
ITALIANI 
PRODLJC-rrE URS ITALIENS 
COMJ\1ERCE - INDUSTRm - A.GRICULTURE - ThIPORT,lTION - EXPORT,lTION 
ITALIAN PROD UC ERS MANUFACTURERS 
TRADE - I NDUSTRY - AGRICULTURE IMPOll '!' - EXPORT 
COMMERC IO INDUSTRIA - AGRICOLTURA - IMPORT AZIONE ESPORTAZIONE 




T O R I N O - Corso Vittorio Ema-
nuele, 96 - Tele!. 43.552 
Specialità Biancheria Maschile 
Fabrique spécialisée dans les confections 
de l"xe pour hom",es - Maison de con-
fiance - Exportation dans tous les Pays -
Specialists in tlte manufacture or men's 
high class shirts and t<nderwear 
Exportation thro"ghout tlte world. 
Instruments Scientifiq ues 
Scientific Instruments 
Ditta dr. M A R I O D E 
di PIETRO DE LA PIERRE 
LA PIERRE 
TORINO - Via dei Mille, 16 - Telefo ni 541.472 - 534.864 
Forniture complete per laboratori di chimica industriale, 
biologici, bromatologici, batter'iologici, clinici. 
CARTIERE Fabriques de papier e Paper Mills 
CARTIERE ITALIANA E SERTORIO RIUNITE 
Società per Azioni 
Torino - Via Valeggio, 5 - Telefoni 588.945-6-7-8 / 598.282-3-4 
Telegr.: CARTALIANA TORINO - Codice avv. postale 10128 
Stabilimen to di Serravalle Sesia - Carta da sigarelle, da Bibbia 
• I ndia " per copialellere, pe.r calchi e lucidi, per valori, da lellere, da 
disegno, da filtro, da registro, per o{fset , per periodici, quaderni, buste. 
Stabilimento di Coazze - Carte fini, finissime uso patinale e patinate 
in macchina brevello CHAMPION. 
Stabilimento di Quarona - Produsione brevellata di • membrane e 
centratori per alloparlanti,) ed articoli vari in FIBRIT per l'industria 
automobilistica, radio, televisiva, ollica e per imballaggi speciali. 
Depositi: Torino, via S. Secondo 39, tel. 588.945 - Milano, via Pre-
solana 6, tel. 585.919 - Genova, via Annibale Passaggi 41 R, tel. 361.041 
- Bologna, via Malvasia 14, tel. 412.828 - Firenze-Castello, via di 
Bell agio 23 , tel. 451.745 - Roma, Chartularia s.p.a., via Morozzo 
della Rocca, tel. 4381241 - Napoli (Filiale), via Nuova Marina, 
tel. 310.566 - Molletta (Bari ), Signor Gerardo Pomodoro, corso V. 
Emanuele 23/27, tel. 914.289. 
CICLI-MOTO-AUTO 
(Accessori e parti 
stac cate per) Accessoires pour cycles - moto - auto Accessories for cycles - motors - cars 
IITALVI 
CJafellc Tribuzic 
FAI1BRIGA ITA LIANA 
DI VALVOLE 
PER PNEUMATICI 





Via Sansovino 243 int. 40 
- Tele!. 257.888 (3 linee) 
Reparto carpenteria metallica: I mpianti per sal-
datura autogena - Carpenteria in genere 
Reparto accesso ri auto: Paraurti, portabagagli, 
!avoraz-ioni in lamiera 
CICLI-MOTO-AUTO 
(Accessori e parti 
staccate per) Acce soires pour cycles - moto - auto Accessoires for cycles - molors - cars 
S.p.A. 
OFFICINE PIEMONTESI 
TORINO - Via Tirreno, 219 
Contachilometri - Tachimetri - Orologi - ]\I[anometri 
- I ndicatori livello benzina - Comandi indici dire-
zione - M icrovileria e decollaggio 
CONTATORI PER ACQUA 
ED APPARECCHI PER IL 
CONTROLLO TERMICO 
Compleurs d'eau et appareils de 
contròle thermique Water 
meters and thermic co ntro l 
instruments 
MISURE - CONTROLLI - REGOLAZIONI - CONTA-
TORI PER ACQUA - VENTURIMETRI 
S. p. A. 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Telefoni 360.933 - 360.934 
Telegrafo MISACQUA 
C O S T R U Z I O N I Constructions electromécan iques 
ELETTRO-MECCANICHE e Electromechanical appliances 
Costruzioni Riparazioni 
Applicazioni Elettro-Mecca-
niche Controllo Regolazione 
Automatismi Elettronici 
TORINO - Via Reggio 19 
Telefono 21.646 
Avvolgimenti, Dinamo, M otori, Tras for-
matori - M acchinario elettrico - 1",-
pianti elettrici automatici a distanza -
R egolazione elettronica dell'umidità, tem-
peratura, livelli, pressioni - Impianti industriali alla e bassa tensione -
I ns/alla2ione e montaggio quadri eleUronici - Forni eleltrici industriali 




Tum I TIPI DI CHIUSURE 
DI SICUREZZA, 
AVVOlGIBILI COR AZZAlA 
RIDU CI81L1 . RIPIEGABIU . 
SCORREVOLI, A. BIUCO. 
PER ABITAZIONI , 
NEGOZ I, GARAGES, 
STABlllt.1fN1 1 
BENEDETTO 
!i:[~! (S tABIliMENTI : TORINO 
Constructions métalliques, mécani-
ques, électriques e Mctallic, mecha-
nical, electrical constructions 
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ESTRATTI PER LI-
QUORI E PASTICCERIA 
Extraits pour liqueurs et pàtisserie 
e Confectionery and liquors extracts 
S. I. L. E. A. Soc. Italiana Lav. Estratti Aromatici 
TORINO - Largo Bardonecchia, 175 - Telefono 793.008 
ESTRATTI NATURALI 
'ESSENZE - OLII ESSENZIALI - COLORI INNOCUI 
per incluslrie dolciarie e conserviere; per pasticcerie, gelalerie; per 
(abbriche di liquori, sciroppi, vermolLlh e acque gassale 
FORNITURE PER 
"INDUSTRIA EDILIZIA 
Fournitures pour ind ustrie, édilité 
IndustriaI, edile, supplies 
CATELLA FRATELLI 
"T O R I N O - Via Montevecchia, 27 - Telefono 545.720-537.720 
MARMI - PIETRE DECORATIVE 
CAVE PROPRIE - SEGHERIE - LAVORAZIONE 
ESPORTAZIONE UFFICIO TECNICO 
:I NSETTICIDI 
DISINFETTANTI 
S. A. C. I. T. S . a. s. 
SPECIALITA ANTISETriCI CII 1111 CI INDUSTRI ALI 
T O R I N O - Via Villa Giusti, 9 
Telefono 32.133 
Prodotti chimici per l'induslria, per 
.l'agricoltura - Disin fettanli - Deo-








Machines industrielles et outillage 
Tools and industriaI machinery 
Ditta FRANCESCO CAPPABIANCA 
TORINO - Corso Svizzera, 52 - TeieL 70.821 
Telegrammi: CAPPABIANCA TORINO 
Tutte le macchine utensili per la lavorazione dei metalli: torni, 
Irapani, (resalrici, rettificalrici, alesalrici, dentatrici 
..Agente esclusivo di vcndita per il Piemonte della produzione FICEP: 
p,.esse a frizione - Cesoie punzonalrici, ecc. 
Agente esclusivo di vendita delle : Rettificalrici rettilinee idrauliche per 
.superfici piane con mola ad asse verlicale e orizzontale coslruile dalla 
S . n. C. CA1\!IUT d·i Torino 
MACCHINE UTENSILI 
E INDUSTRIALI 
Machine indusLriellcs et outillage 
Tools and industriaI machinery 
C A M U T s.n.c. dei F.lli CAPPABIANCA 
TORINO - Frazione Regina Margherita - V. Antonelli, 
28/32 - Telef. 72.18.18 (3 linee urbane ): Gostrm,ione di 
rettificatTici rettilinee idraul'iche per superfici piane con mola 
ad asse verticale e orizzontale - Gostmzioni meccaniche in 
genere 
Agente esclusivo di vendita: 
Ditta Francesco CAPPABIANCA 
TORINO - Corso Svizzera, 52 
Tel. 70.821 - Telegr. : CAPPABIANCA TORINO 
--SU-m..e.rL-s ... s. 
MILANO - Via Teodosio, 33 - Tele-
fono 23.62.768-23.67.178 
TORINO - Via Mercantini, 1 - Tele-
fono 538.586-535.431 - Magazz.: Via 
Felizzano, 9 - Tel. 697.753 
ROMA - Via Palestro, 87 - Tele-
fono 49.53.619 
Esclu sivo genCl·. di vendita Iler l'I1ali a : 
AGEMA, Loca-rno - Ma.cchino ad elettro ero-
sione - BALDlNG ENr;. LTD., Norwicb -
Fresatrici universali e a torretta " COLCHES-
TER LATlIE CO., Colchestcr - Torni paral-
leli .. FOREST & C.ie, Pndgi - Fresatrici -
alesatrici a copiare e a programma .. L. V. D . 
Gullegem, Courtrai - Presso, cesoie, piega-
trici olco(linamichc - calandro 
- L. V. D. MoKA Y - GuUcgom, 
Courtrai - Presse meccaniohe .. 
PREMAX, Ginevra - Torni 
automatici - PRVOMA .ISICA, 
Zagabria - Fresatrici por at-
trezzisti - Affilatrici univer-
sali - 'forni a revolver, cco. 
Esclusive di , 'end i(a ]lor il 
P iemon(o: 
G. RASTELLI, Milano - Ret-
tificatrici oleodinamicho uni-
versali, per interni, per super-
Oei I iane o speeiali - M. CAR-
N Al; llI, Busto Arsizio - Pial-
latriei o (reso pialla - SACJ[-
MAN, Reggio Emilia - Fresa-
trici - alesatrici verticali Stoz-
.otriei - WALFAT, Torino -
Unità aooratrici e macchine 
speoiali 
TALCO GRAFITE Talc graphite e Tale graphite 
SOC. TALCO E GRAFITE VAL CHISONE 
Società per Azioni PINEROLO 
Talco e Grafile d'ogni qualità - Elet/rodi in grafite naturale per 
fomi elettrici - Materiali isolanti in l solantite e Talco ceramico 
per eleUrolecnica 
T. S. DRORY'S IMPORT/EXPORT C OR SO BELGI O, 95 - T O RIN O - Tele-foni 894.386 - 894.387. Teleg r ammi D RO RI MPEX 
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appuntamenti di 
I remember .. . quegli attimi felici con Punt e Mes! 
CARPANO 
la casa che ha inventato il vermuth dedica ora 
alle signore il nuovo Carpano Bianco, 
il vermuth dolce per il pomeriggio elegante. 
MARGARET ROSE KEll 
Un particolare che conta ... 
VERMOUTH MARTINI ROSSO 
VERMOUTH MARTINI BIANCO 
VERMOUTH MARTINI DRY 
Sarà solo un particolare della 
fotografia, ma è certo un par-
ticolare che conta: in tutto il 
mondo MARTINI è simpatia e 
benessere. 
